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PARTE 1 - NORME URBANISTICHE EDILIZIE IN ATTUAZIONE DEL PSC

TITOLO 1. RIFERIMENTI GENERALI

Riferimento normaƟvo del PSC: Art. 1.1. RiferimenƟ legislaƟvi del PSC

Art. 1.1.1 - RiferimenƟ legislaƟvi del RUE

1. Il Regolamento UrbanisƟco Edilizio (RUE) è redaƩo ai sensi della L. R n. 20/2000 e successive
modifiche e integrazioni.

Riferimento normaƟvo del PSC: Art. 1.2. ContenuƟ del PSC

Art. 1.2.1 - ContenuƟ del RUE

1. Il RUE è lo strumento che disciplina, in conformità alle previsioni  del PSC, le trasformazioni
negli  ambiƟ urbani  consolidaƟ,  negli  ambiƟ specializzaƟ per aƫvità  produƫve esistenƟ e nel
territorio rurale, gli intervenƟ diffusi sul patrimonio edilizio esistente sia nei centri storici sia negli
ambiƟ da riqualificare.
2. Il RUE conƟene la disciplina generale delle Ɵpologie e delle modalità aƩuaƟve degli intervenƟ
di trasformazione nonché delle desƟnazioni d’uso, le norme aƫnenƟ alle aƫvità di costruzione,
di  trasformazione  fisica  e  funzionale  e  di  conservazione  delle  opere  edilizie,  ivi  comprese  le
norme  igieniche  di  interesse  edilizio,  nonché  la  disciplina  degli  elemenƟ architeƩonici  e
urbanisƟci e degli altri elemenƟ che caraƩerizzano l’ambiente urbano.
3. Il RUE conƟene inoltre la definizione dei parametri edilizi ed urbanisƟci e le metodologie per il
loro  calcolo,  la  disciplina  generale  degli  oneri  di  urbanizzazione  e  del  costo  di  costruzione,
l’indicazione dei casi di applicazione e le modalità generali di calcolo delle moneƟzzazioni delle
dotazioni territoriali.
4. Il RUE conƟene infine la definizione dei requisiƟ tecnici prestazionali delle opere edilizie, ai fini
anche della verifica della loro sostenibilità ambientale.
5.  Le  disposizioni  del  presente  RUE potranno essere  integrate dalle  norme di  piani  e  di  altri
regolamenƟ di successiva emanazione e specificazione, tra i quali:
- il Piano del colore, che disciplina l’asseƩo cromaƟco dei fronƟ degli edifici nei centri e nuclei
storici e nei beni culturali isolaƟ;
- il Regolamento del verde, che disciplina l’impianto e la gesƟone del verde pubblico e privato;
- il Regolamento viario del PGTU, che disciplina la realizzazione e la gesƟone delle opere per la
mobilità urbana ed extraurbana;
- il Regolamento dell’arredo urbano, che disciplina gli intervenƟ di arredo degli spazi pubblici e
degli spazi privaƟ anƟstanƟ gli spazi pubblici.

Riferimento normaƟvo del PSC: Art. 1.3  ElaboraƟ cosƟtuƟvi del PSC

Art. 1.3.1 - ElaboraƟ cosƟtuƟvi del RUE

1. Sono elaboraƟ cosƟtuƟvi del RUE i seguenƟ:
- Tavole 1.1, 1.2, 1.3, 1.4, 1.5, 1.6, 1.7 in scala 1:5.000;
- Norme;
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- Relazione illustraƟva.
Riferimento normaƟvo del PSC: Art. 1.4. ContenuƟ degli elaboraƟ cartografici del PSC

Art. 1.4.1 - ContenuƟ degli elaboraƟ cartografici del RUE

1. La cartografia del RUE ospita le delimitazioni dei sistemi, degli ambiƟ, dei luoghi del PSC, le
quali  non  cosƟtuiscono  determinazione  del  RUE  e  vi  sono riportate  per  consenƟre la  leƩura
sinoƫca delle norme. La cartografia del RUE conƟene l’individuazione delle aree soƩoposte alla
disciplina  specifica  di  propria  competenza,  con  le  precisazioni  grafiche  inerenƟ al  diverso
rapporto di scala della cartografia di base.
2. La cartografia del RUE cosƟtuisce unitamente alle tavole 1.1, 1.2, 2.1, 2.2, 2.3, 2.4, 2.5, 2.6, 2.7,
3,  QCGI.1,  QCGI.2,  QCGI.07  del  PSC  e  unitamente  al  POC,  il  riferimento  unico  per  gli  aƫ di
cerƟficazione urbanisƟca inerenƟ la pianificazione comunale.
3.  Appartengono  al  campo  delle  competenze  del  PSC,  pur  se  rappresentate  anche  nella
cartografia del RUE, le geometrie perƟnenƟ le seguenƟ classificazioni:
- sistema infrastruƩurale per la mobilità, ad eccezione della viabilità urbana pubblica e privata,
degli impianƟ esistenƟ per la distribuzione di carburanƟ e dei  percorsi pedonali e delle ciclabili
esistenƟ nel territorio urbano;
- sistema delle dotazioni territoriali, ad eccezione delle aree per aƩrezzature e spazi colleƫvi di
caraƩere comunale;
- sistema insediaƟvo storico;
- ambiƟ del territorio urbano, a meno della parƟzione interna agli ambiƟ urbani consolidaƟ, a
meno della parƟzione interna agli ambiƟ specializzaƟ per aƫvità produƫve di rilievo comunale e
a meno dei sub ambiƟ produƫvi arƟgianali-industriali di rilievo sovracomunale esistenƟ;
- ambiƟ del territorio rurale;
- aree, luoghi, insediamenƟ specifici del territorio rurale;
- elemenƟ di rilievo paesisƟco ambientale;
- perimetrazioni.
Ogni  variazione di  deƩe geometrie,  che non sia  riconducibile alla  casisƟca di  cui  al  comma 5
dell’art. 1.5 del PSC, e che non sia aƩuabile in applicazione delle norme del RUE, è subordinata a
variante al  PSC, che,  a seguito della sua approvazione,  viene riportata automaƟcamente nella
cartografia del RUE.
4. In caso di differenze grafiche tra elaboraƟ del RUE ed elaboraƟ del PSC o del POC ha prevalenza
l’elaborato grafico a scala maggiore in forza di quanto definito al comma 1. In caso di differenze
di classificazioni tra elaboraƟ del RUE ed elaboraƟ del PSC o del POC ha prevalenza l’elaborato
grafico dello strumento urbanisƟco soƩordinato qualora tale differenza dipenda dall’applicazione
di una specifica competenza aƩribuita ad esso dallo strumento urbanisƟco sovraordinato.  
5. In sede di strumento aƩuaƟvo potranno essere proposte modeste variazioni di perimetro degli
ambiƟ di intervento come individuato nella cartografia del RUE per farlo coincidere con limiƟ di
parƟcelle  catastali  esistenƟ alla  data  di  adozione delle  presenƟ norme,  entro  scostamenƟ di
norma non superiori a 5 ml. rispeƩo a quanto rilevabile nella planimetria del RUE, senza che ciò
comporƟ necessità di variante al medesimo.
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Riferimento normaƟvo del PSC: Art. 1.7. StruƩura delle norme del PSC

Art. 1.7.1 - StruƩura delle norme del RUE

1.  Le  norme  del  RUE  integrano le  norme del  PSC  formando con  esse  un  testo  unitario,  che
cosƟtuisce  il  riferimento unico,  unitamente al  POC, della disciplina  degli  strumenƟ urbanisƟci
comunali.
2. Le norme del RUE si arƟcolano in due parƟ: la parte 1 a contenuto preƩamente urbanisƟco, la
parte 2 a contenuto edilizio regolamentare.
3. Ai fini del perseguimento dello scopo di cui al primo comma, gli arƟcoli  della parte 1 delle
norme  del  RUE  acquisiscono  una  numerazione,  anche  disconƟnua,  ma  gerarchicamente
subordinata a quella del PSC, in ragione della affinità o subordinazione dei contenuƟ della norma
stessa, e sono posƟ nel testo integrato consecuƟvamente ai corrispondenƟ arƟcoli del PSC.
4. In capo a ciascun arƟcolo o gruppo di arƟcoli  della parte 1 delle norme del RUE è posto il
riferimento al corrispondente arƟcolo del PSC.

Riferimento normaƟvo del PSC: Art. 1.9. Salvaguardia del PSC

Art. 1.9.1 - Salvaguardia del RUE

1. A decorrere dalla data di adozione del RUE, l’Amministrazione Comunale sospende, ai sensi
della normaƟva vigente in materia e per i tempi in essa definiƟ, ogni determinazione in merito
alla autorizzazione di  intervenƟ di  trasformazione  del  territorio  che siano in contrasto con le
previsioni dello strumento urbanisƟco adoƩato o tali da compromeƩerne o renderne più gravosa
l’aƩuazione.
2. ParimenƟ l’Amministrazione Comunale noƟfica l’ordine moƟvato di sospendere l’effeƩuazione
del previsto intervento al soggeƩo che ha presentato Segnalazione cerƟficata di inizio aƫvità in
contrasto con le disposizioni del RUE adoƩato.
3. Non si applicano le disposizioni di RegolamenƟ locali che siano in contrasto con le presenƟ
norme.

Art. 1.9.2 - Salvaguardia delle previsioni di PSC in ambiƟ soggeƫ a POC

1. Ai sensi della normaƟva vigente in materia negli  ambiƟ  del territorio comunale assoggeƩaƟ a
POC,  come  presupposto  per  le  trasformazioni  edilizie,  fino  all’approvazione  del  medesimo
strumento  sono  consenƟƟ,  faƩa  salva  l’aƫvità  edilizia  libera  e  previo  Ɵtolo  abilitaƟvo,  gli
intervenƟ sul patrimonio edilizio esistente relaƟvi:
a) alla manutenzione straordinaria;
b) al restauro e risanamento conservaƟvo;
c) alla ristruƩurazione edilizia di singole unità immobiliari, o parƟ di esse, nonché di interi edifici
nei casi e nei limiƟ previsƟ dal PSC;
d) alla demolizione senza ricostruzione nei casi e nei limiƟ previsƟ dal PSC.
2. I medesimi intervenƟ previsƟ dal comma 1 sono consenƟƟ negli ambiƟ pianificaƟ aƩraverso
POC, che non ha assunto il valore e gli effeƫ di PUA ai sensi della normaƟva vigente in materia, a
seguito della scadenza del termine di efficacia del piano, qualora entro il medesimo termine non
si sia provveduto all’approvazione del PUA o alla reiterazione dei vincoli  espropriaƟvi secondo le
modalità previste dalla legge.
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3. Negli  ambiƟ  del territorio comunale assoggeƩaƟ ad “AmbiƟ urbani da riqualificare” (Art. 6.3
del PSC), prima dell’approvazione del ProgeƩo Guida previsto al comma 4 del medesimo arƟcolo,
sono consenƟƟ gli intervenƟ sugli edifici e le aree adibite a “funzioni di servizio” (arƩ. da 9.122 a
9.136), nel rispeƩo degli obieƫvi indicaƟ dalla scheda di Ambito, relaƟvi:
-  all’ampliamento;
- alla nuova costruzione.

Art. 1.9.2 bis - Costruzioni preesistenƟ in contrasto con il RUE

Gli  edifici  esistenƟ in  contrasto  con  le  norme  e  le  desƟnazioni  d'uso  previste  dal  RUE,  in
mancanza di  strumenƟ aƩuaƟvi  prevenƟvi  approvaƟ prima dell'adozione dello  stesso ad  essi
relaƟvi,  non  sono  soggeƫ ad  alcuna  procedura  coaƫva,  ma  potranno  subire  trasformazioni
soltanto per  adeguarsi  alle  presenƟ norme,  o  essere  soggeƫ ad intervenƟ di  manutenzione
ordinaria e straordinaria.

Art. 1.9.3 - VarianƟ al RUE

1. Le varianƟ al RUE sono approvate con le medesime procedure previste per l’approvazione del
RUE.
2. Le delibere di adozione ed approvazione di POC o di variante al POC le cui determinazioni,
assunte  in  coerenza  con  il  PSC,  inducano  variazioni  nella  disciplina  dei  suoli  del  RUE,  che
contengano  esplicita  aƩestazione  di  deƩe  variazioni,  eventualmente  individuate  in  apposiƟ
allegaƟ cartografici  estraƫ del  RUE  stesso,  non  comportano  una  disƟnta  procedura  di
approvazione di variante al RUE. Con la delibera di approvazione del POC si  da mandato per
l’adeguamento d’Ufficio della cartografia del RUE.

TITOLO 2. SISTEMA INFRASTRUTTURALE PER LA MOBILITÀ

Riferimento normaƟvo del PSC: Art. 2.1. Subsistema della viabilità

2.1.1 - Viabilità pubblica

1. Il RUE individua le strade pubbliche esistenƟ.
2.  Gli  intervenƟ sulle  strade pubbliche esistenƟ entro il  territorio urbano sono disciplinaƟ dal
Piano Generale Urbano del Traffico (PGTU) e dal Regolamento viario del PGTU.
3. I criteri per assicurare prestazioni e standard di qualità urbana ed ecologico ambientale alle
infrastruƩure stradali all’interno degli ambiƟ soggeƫ a PUA sono definiƟ al successivo art. 9.154.

2.1.2 - Viabilità urbana privata

1. Il RUE individua entro il territorio urbano le strade private che non partecipano alla formazione
della superficie fondiaria, ai fini della determinazione della capacità edificatoria.
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2. L’esecuzione,  la manutenzione e le caraƩerisƟche delle strade private sono disciplinate dal
successivo art. 9.190.

Riferimento normaƟvo del PSC: Art. 2.2. Prestazioni delle infrastruƩure stradali

2.2.1 - ImpianƟ per la distribuzione di carburanƟ

1. Gli intervenƟ relaƟvi agli impianƟ e alle aƩrezzature per la distribuzione del carburante sono
regolaƟ dalla legislazione e dalla normaƟva nazionale e regionale di seƩore.
2. Si osservano inoltre le disposizioni relaƟve all’uso C8.
3. Ai sensi della normaƟva vigente in materia, aƩraverso il Piano OperaƟvo Comunale (POC) sono
individuate le aree per gli impianƟ di distribuzione dei carburanƟ.

Riferimento normaƟvo del PSC: Art. 2.3. Subsistema della mobilità pedonale e ciclabile

Art. 2.3.1 - Rete pedonale e ciclabile

1. Il RUE individua i principali percorsi pedonali e le ciclabili esistenƟ nel territorio urbano.
2.  Le  prestazioni  delle  infrastruƩure  per  la  mobilità  pedonale  e  ciclabile  sono  stabilite  nel
Regolamento Viario del PGTU, faƩo salvo quanto disposto all’art. 9.155.

Riferimento normaƟvo del PSC: Art. 2.4. Subsistema della mobilità ferroviaria

Art. 2.4.1 - Disciplina degli intervenƟ edilizi all’interno delle aree occupate dalle aƩrezzature e 
infrastruƩure ferroviarie

1. Nelle aree della stazione ferroviaria  e delle fermate ferroviarie sono ammessi gli  intervenƟ
funzionali ai servizi  legaƟ alla mobilità ferroviaria (uso S12 di cui all’art. 9.133) e gli  intervenƟ
manutentori relaƟvi ad altri usi esistenƟ.
2. Le perƟnenze della linea ferroviaria sono aree desƟnate alla linea ferroviaria esistente, al suo
potenziamento e alle  infrastruƩure connesse.  Vi  si  interviene  secondo le  leggi  e  le  norme di
seƩore.

TITOLO 3. SISTEMA DELLE DOTAZIONI TERRITORIALI

 
Riferimento normaƟvo del PSC: Art. 3.8. Subsistema delle aƩrezzature e degli spazi colleƫvi o di

rilievo pubblico

Art. 3.8.1 - Aree per aƩrezzature e spazi colleƫvi di caraƩere comunale

1.  FaƩo  salvo  quanto  previsto  da  specifiche  norme  del  presente  arƟcolato,  nelle  aree  per
aƩrezzature  e  spazi  colleƫvi  di  caraƩere  comunale  gli  intervenƟ edilizi  che  prevedano
ampliamenƟ o  nuove  costruzioni,  nel  rispeƩo  degli  usi  soƩo  indicaƟ,  dovranno  tendere  al
contenimento delle densità edilizie e delle altezze entro i seguenƟ parametri e al raggiungimento
di una dotazione di parcheggi pubblici e perƟnenziali come indicata per ciascun uso dalle norme
del capo VI,  Ɵtolo 1, parte 2:
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TAB. 1.1 - Aree per attrezzature e spazi collettivi di carattere comunale
Sigla Tipologia Usi H max

m.
UF mq/

mq

IS

AƩrezzature  scolasƟche  interne  al  territorio
urbanizzato del sistema di fondovalle

S2, S4, S6, S7 9 0,5

AƩrezzature  scolasƟche  esterne  al  territorio
urbanizzato del sistema di fondovalle

S2, S4, S6, S7 6,5 0,5

AC

AƩrezzature  di  interesse  comune  interne  al
territorio urbanizzato del sistema di fondovalle

S1, S3, S4, S6,
S7, S8

9 0,5

AƩrezzature  di  interesse  comune  esterne  al
territorio urbanizzato del sistema di fondovalle

S1, S3, S4, S6,
S7 S8

6,5 0,5

AR

AƩrezzature  religiose  interne  al  territorio
urbanizzato del sistema di fondovalle

S5 9 0,5

AƩrezzature  religiose  esterne  al  territorio
urbanizzato del sistema di fondovalle

S5 6,5 0,5

AS

AƩrezzature  sporƟve  interne  al  territorio
urbanizzato del sistema di fondovalle

S6, S7, S13, S14 9 0,5

AƩrezzature  sporƟve  esterne  al  territorio
urbanizzato del sistema di fondovalle

S6, S7, S13, S14 6,5 0,5

VP Verde pubblico S6, S7, S13, S14 6 0,01
AD Aree pubbliche per speƩacoli e diverƟmento S7, S13, S14 6 0,01
AP Aree pedonali e piazze - - -
PP Parcheggi pubblici S15 - -

2. I progeƫ edilizi pubblici relaƟvi a intervenƟ su aƩrezzature esistenƟ che non rispeƫno gli usi e
i  parametri  esposƟ in  tabella  possono  essere  approvaƟ solo  previa  dimostrazione
dell’impossibilità tecnica di osservarli, di reperire aree alternaƟve idonee e previa evidenziazione
delle modalità di soddisfazione, anche in aree aƩrezzate esterne, dell’eventuale incremento della
domanda di sosta che presumibilmente potrà essere generata dall’intervento edilizio, nel caso di
superamento del parametro UF.
3. La Ɵpologia delle aƩrezzature individuata dal RUE per ciascuna zona può essere modificata con
la deliberazione del Consiglio Comunale di approvazione del relaƟvo progeƩo edilizio, purché sia
prevenƟvamente verificato il  rispeƩo degli  obieƫvi di dotazione funzionale complessivamente
richiesƟ dal PSC. La suddeƩa delibera dà aƩo della verifica posiƟva effeƩuata.
4. Le aree di cui al presente arƟcolo, individuate sulla cartografia del RUE, non appartenenƟ al
demanio comunale, ma gesƟte da EnƟ e soggeƫ privaƟ per finalità di uso pubblico, mantengono
tale finalità, non essendo comunque preordinate all’acquisizione tramite esproprio da parte del
Comune.

Art. 3.8.2 - AƩrezzature e spazi colleƫvi di caraƩere sovracomunale

1.  FaƩo  salvo  quanto  previsto  da  specifiche  norme  del  presente  arƟcolato,  nelle  aree  per
aƩrezzature  e  spazi  colleƫvi  di  caraƩere  sovracomunale  gli  intervenƟ edilizi  che  prevedano
ampliamenƟ o  nuove  costruzioni,  nel  rispeƩo  degli  usi  soƩo  indicaƟ,  dovranno  tendere  al
contenimento delle densità edilizie e delle altezze entro i seguenƟ parametri e al raggiungimento
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di una dotazione di parcheggi pubblici e perƟnenziali come indicata per ciascun uso dalle norme
del capo VI,  Ɵtolo 1, parte 2:

TAB. 1.2 - Attrezzature e spazi collettivi di carattere sovracomunale
Tipologia Usi UF mq/mq

Polo scienƟfico culturale a Colle Ameno 
C4, D3, S1, S4, S6,

S14, Z1

come da art.
5.2.1

Mausoleo Guglielmo Marconi e Villa Griffone recupero
volumi esistenƟ

AƩrezzature militari S8 0,5

IsƟtuƟ di istruzione superiore S2, S4, S6, Z1 0,5

Parco territoriale extraurbano “PraƟ di Mugnano” C4, S6, S7, S13,
S14, S15, Z1, Z2

recupero
volumi esistenƟ

2. I progeƫ edilizi che non rispeƫno i suddeƫ usi e parametri  possono essere approvaƟ solo
previa dimostrazione dell’impossibilità tecnica di osservarli, di reperire aree alternaƟve idonee e
previa evidenziazione delle modalità di soddisfazione, in aree aƩrezzate esterne, dell’eventuale
incremento della domanda di sosta che presumibilmente potrà essere generata dall’intervento
edilizio, nel caso di superamento del parametro UF.

Art. 3.8.3 - Standard di dotazioni territoriali negli strumenƟ aƩuaƟvi

1. In relazione agli standard di  dotazioni territoriali si deve far riferimento a quanto esplicitato
nella Parte 2, Titolo I, Capo VII “Dotazioni Territoriali”, art. da 9.152 a 9.158

Art. 3.8.4 - AƩrezzature tecniche di rilievo comunale

1. Nelle aree per aƩrezzature  tecniche di rilievo comunale gli  intervenƟ edilizi  che prevedano
ampliamenƟ o  nuove  costruzioni,  nel  rispeƩo  degli  usi  soƩo  indicaƟ,  dovranno  tendere  al
raggiungimento di una dotazione di parcheggi perƟnenziali e al mantenimento di densità edilizie
rappresentaƟ dai seguenƟ parametri:

TAB. 1.3 - AƩrezzature tecniche di rilievo comunale
Tipologia Usi UF mq/mq

Sedi  per  la  gesƟone  dei  servizi  tecnici  del  Comune e  di  altri  enƟ
pubblici

S9 0,5

Aree cimiteriali S11 0,5
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2. Progeƫ edilizi  che non rispeƫno i  suddeƫ usi  e parametri  possono  essere approvaƟ solo
previa dimostrazione dell’impossibilità tecnica di osservarli, di reperire aree alternaƟve idonee e
previa  evidenziazione  delle  modalità  di  soddisfazione,  anche  in  aree  aƩrezzate  esterne,
dell’eventuale incremento della domanda di sosta che presumibilmente potrà essere generata
dall’intervento edilizio, nel caso di superamento del parametro UF.

TITOLO 4.  SISTEMA DELLE TUTELE AMBIENTALI

Riferimento normaƟvo del PSC: Art. 4.3. Subsistemi idrogeologici di fondovalle

Art. 4.3.1 - Disposizioni per gli intervenƟ nei  subsistemi idrogeologici di fondovalle

1. La tavola QCGI.2 del  PSC riporta la  classificazione dei pozzi freaƟci  secondo la soggiacenza
(livello  di  falda  rispeƩo  al  piano  di  campagna),  entro  unità  idro-morfologiche  differenziate
rispeƩo alla connessione idrogeologica con il corso d’acqua nelle seguenƟ categorie:

TAB. 1.4 – Limitazioni in rapporto alle categorie di soggiacenza
Soggiacenza Voci di legenda Limitazioni e problemi
Minore di 1 m. problemi struƩurali Problemi anche per semplici fondazioni superficiali
Tra 1 e 2,5 m. sconsigliaƟ vani interraƟ Problemi per semplici vani interraƟ
Tra 2,5 e 4 m. problemi interraƟ Valutazione faƫbilità semplici vani interraƟ
Tra 4 e 5,5 m. problemi soƩopassi, 

gallerie
Problemi per soƩopassi, gallerie

Tra 5,5 e 10 m. problemi scavi impegnaƟvi Valutazione di faƫbilità per trincee, piccole gallerie
Oltre 10 m. problemi grandi opere Valutazione di faƫbilità per opere soƩerranee 

impegnaƟve

Queste  categorie  di  soggiacenza  cosƟtuiscono  il  riferimento  per  stabilire  il  limite  di  incastro
(massima  profondità  di  scavo)  delle  struƩure di  fondazione e  delle  reƟ di  soƩoservizio  degli
intervenƟ di  progeƩo  entro  l’ambito  di  fondovalle,  ecceƩuate  le  palificate  ed  altre  opere
d’ingegneria di pubblica uƟlità.
2. Tuƫ i progeƫ relaƟvi ad opere che ricadano i subsistemi idrogeologici di fondovalle, indicaƟ
nella  tavola  QCGI.2  per  cui  sia  prevista  la  realizzazione  di  struƩure  interrate  a  profondità
maggiore di 1,5 metri dal piano di campagna dovranno contenere la specificazione della quota
staƟca  della  falda freaƟca  misurata  entro  l’area di sedime dell’opera  del  progeƩo.  La misura
piezometrica sarà oƩenuta con la messa in opera di un piezometro ogni eƩaro (o sua frazione) di
superficie territoriale, oppure, per le opere lineari, ogni 200 metri, e per garanƟre sƟme in regime
permanente, si dovranno effeƩuare almeno 1 misura ogni 6 giorni per 30 giorni consecuƟvi. La
massima quota d’acqua rilevata se interna all’intervallo della corrispondente classe, indicata nel
comma precedente, cosƟtuirà il riferimento idrogeologico locale dell’area di progeƩo; se invece
risulterà  maggiore del limite di massima profondità della classe  corrispondente,  questa  quota
dovrà essere convalidata da misure piezometriche ripetute per l’intervallo di tre stagioni solari e
confrontata con quella dei pozzi freaƟci più vicini; la quota più prossima al piano di campagna, tra
quelle oƩenute cosƟtuirà il riferimento idrogeologico locale.
3. In tuƫ i casi di progeƫ di opere pubbliche con sviluppo soƩerraneo lineare superiore a 300
metri (soƩopassi, gallerie, trincee drenanƟ) che interferiscono con la falda locale, al progeƩo di
faƫbilità o preliminare, dovrà essere associata una specifica relazione idrogeologica che:
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- definisca quanƟtaƟvamente le variazioni indoƩe nel campo di moto del freaƟco (innalzamenƟ e
abbassamenƟ, variazioni di direzione nel deflusso),  nella fase di canƟere e ad opera ulƟmata,
considerando anche l’inserimento di seƫ e diaframmi;
- sƟmi le variazioni quanƟtaƟvamente indoƩe nella falda sia per la fase di canƟere, sia ad opera
ulƟmata, sopraƩuƩo nel caso di depressione arƟficiale del livello piezometrico naturale;
- indichi le aƩenuazioni possibili.
4. I  nuovi edifici  con desƟnazione d’uso industriale/produƫva in cui siano previste struƩure o
vani o serbatoi interraƟ spinƟ a quote superiori a 1,50 metri dal piano di campagna., dovranno
conservare uno spessore di insaturo pari a 2 metri rispeƩo alla quota di riferimento idrogeologico
locale,  questo  spessore  cosƟtuisce  l’intervallo  di  garanzia  per  l’eventuale  contaminazione
proveniente dalla superficie.
5. Per tuƫ gli edifici produƫvi, anche quelli le cui struƩure di fondazione siano entro 1,50 metri
di  profondità  dal  piano  di  campagna,  occorre  garanƟre  la  difesa  delle  acque soƩerranee  da
accidentali  percolazioni  di  fluidi  contaminanƟ.  A  questo  scopo  si  richiede di  considerare  nel
progeƩo, indipendentemente dalla specifica aƫvità che vi si svolgerà, i seguenƟ requisiƟ:
a) fondazioni a platea, oppure solai e pavimentazioni impermeabili;
b)  assenza  di  pozzeƫ e  rami  di  fognatura  soƩostanƟ la  pavimentazione:  il  solaio  del  piano
interrato o terreno dovrà contenere le caditoie; i pozzeƫ di raccolta potranno essere posizionaƟ
alla periferia dell’edificio, in corrispondenza delle pompe di sollevamento e dei rami di fognatura,
e dovranno essere ispezionabili;
c)  le  tubazioni  di  sollevamento  dei  liquami  dall’eventuale  vano  interrato  fino  alla  quota  di
inserimento  nella  rete  fognante  dovranno  essere  posizionaƟ all’interno  dell’edificio  e  non  in
contaƩo direƩo con il terreno, e dovranno essere ispezionabili;
d)  realizzazione di  vasche  di  raccolta  e deoleazione delle  acque di  prima pioggia  (10  minuƟ)
singole  o  consorƟli  secondo  le  situazioni,  con  immissione  ritardata  delle  acque  nella  rete  di
fognatura. Divisione delle acque nere dalle bianche;
e) eventuali serbatoi e deposiƟ di fluidi dovranno essere posizionaƟ fuori terra e dovranno essere
sempre facilmente ispezionabili, tranne specifiche diverse disposizioni di legge;
f)  impermeabilizzazione dei  piazzali  di  parcheggio e delle zone di carico/scarico merci,  queste
ulƟme  dovranno  essere  fornite  di  serbatoio  di  raccolta,  dotato  di  saracinesca  a  comando
manuale,  per evitare la  dispersione di fluidi accidentalmente sversaƟ durante le operazioni di
mobilizzazione delle merci;
g) i rami di rete fognaria che adducono le acque nere fino al colleƩore locale saranno realizzate in
PVC e collocate in trincea impermeabilizzata.
6. Per gli ampliamenƟ di edifici produƫvi esistenƟ sono richieste le prestazioni di cui alle leƩ. d)
ed f) del comma 5 precedente, ed inoltre il controllo di efficienza dei serbatoi interraƟ di olii e di
fluidi  o  sostanze  idroinquinanƟ,  finalizzato  a  definire  l’opportunità  di  sosƟtuire  le  cisterne  e
serbatoi a parete singola esistenƟ.
7. I nuovi edifici con desƟnazione residenziale/commerciale in cui siano previste struƩure o vani
interraƟ spinƟ a profondità superiori a 1,50 metri dal piano di campagna, dovranno conservare
uno spessore di insaturo pari a 1 metro rispeƩo alla quota di riferimento idrogeologico locale,
questo spessore cosƟtuisce l’intervallo di garanzia per l’eventuale contaminazione proveniente
dalla superficie.
8. Per tuƫ gli edifici commerciali,  anche quelli  le cui struƩure di fondazione siano entro 1,50
metri  di  profondità  dal  piano  di  campagna,  si  richiede  di  considerare  nel  progeƩo,
indipendentemente dalla specifica aƫvità che vi si svolgerà, i seguenƟ requisiƟ:
a)  assenza  di  pozzeƫ e  rami  di  fognatura  soƩostanƟ la  pavimentazione;  il  solaio  del  piano
interrato o terreno dovrà contenere le caditoie; i pozzeƫ di raccolta potranno essere posizionaƟ
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alla periferia dell’edificio, in corrispondenza delle pompe di sollevamento o dei rami di fognatura,
e dovranno essere ispezionabili;
b)  le  tubazioni  di  sollevamento  liquami  dall’eventuale  vano  interrato  sino  alla  quota  di
inserimento  nella  rete  fognante  dovranno  essere  posizionaƟ all’interno  dell’edificio  e  non  in
contaƩo direƩo con il terreno, e dovranno essere ispezionabili;
c) impermeabilizzazione dei piazzali di  parcheggio e delle zone di carico/scarico merci,  queste
ulƟme  dovranno  essere  fornite  di  serbatoio  di  raccolta,  dotato  di  saracinesca  a  comando
manuale,  per evitare la  dispersione di fluidi accidentalmente sversaƟ durante le operazioni di
mobilizzazione delle merci;
d)  realizzazione di  vasche  di  raccolta  e deoleazione delle  acque di  prima pioggia  (10  minuƟ)
singole  o  consorƟli  secondo  le  situazioni,  con  immissioni  ritardata  delle  acque  nella  rete  di
fognatura;
e) divisione delle acque nere dalle bianche; i rami di rete fognaria che adducono le acque nere
fino al colleƩore locale saranno realizzate in PVC e collocate in trincea impermeabilizzata.
9. Per gli ampliamenƟ degli edifici commerciali sono richieste le prestazioni di cui alle leƩ. c), d)
del comma 8 precedente.
10. Per tuƫ gli  edifici residenziali, anche quelli  le cui struƩure di fondazione siano entro 1,50
metri  di  profondità dal piano di  campagna,  si  richiede  di  considerare  nel  progeƩo i  seguenƟ
requisiƟ:
a) impermeabilizzazione dei piazzali di parcheggio condominiale, solo per le aree desƟnate alla
sosta di mezzi;
b) per parcheggi di dimensioni superiori alle 100 autoveƩure realizzazione di vasche di raccolta
delle acque di prima pioggia (10 minuƟ) singole o consorƟli secondo le situazioni, con immissione
ritardata delle acque nella rete di fognatura;
c) divisione delle acque nere dalle bianche;
d) i rami di rete fognaria che adducono le acque nere fino al colleƩore locale saranno realizzate in
PVC e collocate in trincea impermeabilizzata.
11. Al fine di compensare il mancato apporto alla falda per l’impermeabilizzazione conseguente
le operazioni di progeƩo, negli intervenƟ soggeƫ a PUA ricadenƟ all’interno delle zone di cui al
presente  arƟcolo  dovrà  essere  realizzata  la  compensazione  idrogeologica,  proporzionale  alle
superfici  impermeabilizzate.  Considerando che l’infiltrazione efficace dalla superficie  del suolo
cosƟtuisce  una quota raramente superiore  al  5% della  precipitazione meteorica  (compresa  la
copertura  nevosa),  si  adoƩa  per  l’ambito  di  fondovalle  di  Sasso  Marconi  una  quota  di
compensazione pari al 6% della precipitazione media annua locale.
12.  La  compensazione  avverrà  tramite  impianto  di  subirrigazione  di  superficie  idonea  a
consenƟre l’infiltrazione di circa 100 mm/anno per ogni mq. di superficie impermeabilizzata (circa
equivalenƟ al 6% delle precipitazioni medie del pedecollina). La subirrigazione consente anche
una relaƟva depurazione delle acque con modalità che riproducono le condizioni naturali,  ciò
comporta  una  infiltrazione  fino  alla  falda  assai  lenta,  e  possibile  solo  ove  la  soggiacenza  è
relaƟvamente  modesta  ed  i  sedimenƟ insaturi  hanno  tessitura  granulare  (tuƩe  condizioni
generalmente confermate per il fondovalle di Sasso Marconi).
13. La dimostrata mancanza o insufficienza delle condizioni idrogeologiche locali elimina anche la
possibilità  di  infiltrazione  naturale  e  quindi  elimina  anche  la  necessità  di  compensazione
idrogeologica.  L’impossibilità  di  realizzazione  dell’impianto  di  subirrigazione  per  moƟvi  fisici
(parametri  idrodinamici  locali  che  non  consentono  un’infiltrazione  significaƟva  per  gli  scopi
esposƟ) sarà dimostrata da uno specifico studio che riporterà gli esiƟ delle prove effeƩuate per la
definizione dei parametri idrogeologici locali, e la relaƟva cerƟficazione.
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14.  L’acqua  da  uƟlizzare  nell’impianto  dovrà  provenire  esclusivamente  dai  teƫ,  quando  non
calpestabili e non carrabili dopo aver separato le acque di prima pioggia (almeno 10 minuƟ) in un
apposito impianto.
15. Al fine di garanƟre la migliore qualità delle acque da infiltrare nella falda, i teƫ drenaƟ per la
compensazione  idrogeologica  ed  i  relaƟvi  pluviali,  dovranno  essere  realizzaƟ con  materiali
ecologicamente compaƟbili con gli scopi prefissi.
16.  La  realizzazione  di  impianƟ di  compensazione  idrogeologica  presuppone  la  possibilità  di
collocarli a distanza di sicurezza, dalle struƩure di fondazione degli edifici, per ragioni di sicurezza
staƟca  degli  edifici  stessi,  e  da  reƟ fognanƟ,  o  altre  potenziali  sorgenƟ di  contaminanƟ
idrosolubili,  per  ragioni  di  qualità  delle  acque stesse.  Senza  la  possibilità di  soddisfare quesƟ
presupposƟ viene  meno  la  richiesta  di  compensare  le  acque  di  infiltrazione  in  falda,
compensazione che potrà essere realizzata in altro sito, previo accordo tra i soggeƫ aƩuatori.
17. Ogni proposta di impianto di compensazione idrogeologica dovrà essere soƩoposta, già nella
fase di massima della progeƩazione, al parere vincolante dell’A.U.S.L.

Riferimento normaƟvo del PSC: Art. 4.6. Aree a ville con parco

Art. 4.6.1 - Disposizioni per gli intervenƟ in aree a ville con parco

1. IdenƟficazione: Si  traƩa  di  ville  o  complessi  con  struƩure  edilizie  di  interesse
Ɵpologico  e  integrate  in  un  parco di  rilievo  vegetazionale,  storico,
paesaggisƟco, presenƟ sia in territorio urbano che in territorio rurale.

2. Edificabilità massima: a) è consenƟto l’incremento di superficie uƟle all’interno dei volumi
esistenƟ alla data di adozione delle presenƟ norme, nel rispeƩo del
rapporto minimo di 1/3 tra superficie accessoria e superficie uƟle;
b)  la  formazione  di  nuove  unità  abitaƟve  è  ammessa  faƩa  salva
l’esistenza di un numero di autorimesse non inferiore alla dotazione
minima  richiesta  dalle  presenƟ norme  e  per  un  massimo  di  due
nuove unità oltre quelle esistenƟ.

3. Usi ammessi: C4 
D2
Usi appartenenƟ alla funzione R
S4, S6
Z1, Z3

4. IntervenƟ ammessi: - intervenƟ manutentori, 
- intervenƟ conservaƟvi, 
- intervenƟ adeguaƟvi,
- intervenƟ trasformaƟvi (nei soli casi di cui all’Art. 9.175b. 
-  Realizzazione  di  parcheggi  perƟnenziali  ai  sensi  della  normaƟva
vigente in materia. QuesƟ edifici dovranno essere realizzaƟ con Ɵpi
edilizi e materiali congrui, in coerenza con un abaco e/o con criteri da
definirsi nel Documento Guida di cui all’art. 10.4 dalla Commissione
per  la  Qualità  ArchiteƩonica  e  il  Paesaggio,  oltre  che  l’incidenza
dell’eventuale  intervento  sulla  conservazione  dei  valori  storico
culturali,  ambientali  e  perceƫvi.  La Commissione può imporre una
differente  localizzazione  rispeƩo  a  quanto  previsto  ed  imporre
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l’eventuale realizzazione in interrato con copertura vegetale, ovvero
in elevazione con struƩure conformate al rispeƩo dei luoghi. Ne sono
comunque esclusi  gli  insediamenƟ storici  isolaƟ caraƩerizzaƟ dalla
presenza  di  edifici  di  interesse  storico  architeƩonico  di  cui  all’art.
5.3.1 e storico Ɵpologico di cui all’art. 5.3.2.

5. Modo di aƩuazione: aƩuazione edilizia direƩa.

6. Dotazioni urbanizzaƟve: è  consenƟta  la  moneƟzzazione  delle  aree  e  delle  opere  di
urbanizzazione

7. Prescrizioni morfologiche: 
- numero dei piani: quelli esistenƟ;

8. Prescrizioni ecologiche ambientali:
- superficie permeabile: non è ammessa la riduzione della superficie
permeabile  tranne  che  per  gli  eventuali  nuovi  fabbricaƟ,  le
pavimentazioni streƩamente necessarie per gli  accessi  agli  edifici  e
per  la  praƟcabilità  pedonale  delle  aree  corƟlive.  È  ammessa  la
realizzazione di impianƟ sporƟvi o ricreaƟvi scoperƟ, a condizione che
non  diano  luogo  ad  impermeabilizzazione  del  suolo  ovvero
determinino superfici impermeabilizzate non superiori a mq. 100, per
ciascun  complesso  edilizio  e  siano  accompagnaƟ da  un  congruo
impianto di arredo vegetale (alberature, siepi), cosƟtuito da essenze
autoctone, ai sensi del Regolamento del Verde, tale da limitarne la
visibilità;
- verde privato: è richiesto il mantenimento della superficie a verde
privato  con  impiego  di  essenze  autoctone,  naturalizzate  ovvero
congrue con la parƟcolare Ɵpologia del giardino; il progeƩo edilizio
deve essere accompagnato da un progeƩo con l’individuazione delle
specie  vegetali  a  verde  di  perƟnenza. E'  vietato  il  frazionamento
catastale  e  la  divisione  con  recinzioni  delle  aree  perƟnenziali
dell'edificio con esclusione  dal  presente   divieto   delle  aree  a
servizio di edifici scolasƟci.

Riferimento normaƟvo del PSC: Art. 4.7. Piante a caraƩere monumentale
Art. 4.7.1 - ElemenƟ o gruppi arborei che soƩo l’aspeƩo struƩurale, florisƟco, esteƟco, 
ecologico rappresentano enƟtà di grande rilievo o di assoluta eccezionalità

1. Il  Comune ha individuato con apposito censimento esteso a tuƩo il  territorio comunale gli
elemenƟ o  gruppi  arborei  che  soƩo  l’aspeƩo  struƩurale,  florisƟco,  esteƟco,  ecologico
rappresentano enƟtà di grande rilievo. Tale censimento cosƟtuisce riferimento per la formazione
del Regolamento Comunale del Verde.
2.  Sino alla  formazione del  Regolamento  Comunale  del  Verde  agli  elemenƟ o gruppi  arborei
individuaƟ nel censimento di cui al comma 1 precedente si applicano le seguenƟ disposizioni:
- IntervenƟ vietaƟ 
È  vietato  eliminare,  distruggere,  danneggiare,  tagliare,  modificare  la  struƩura della  chioma o
minacciare in alcun modo l’esistenza di alberi oggeƩo di tutela.
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Dovranno  essere  evitaƟ danneggiamenƟ all’apparato  radicale  determinaƟ ad  esempio
dall’effeƩuazione nell’intorno del tronco di:
a) scavi o ammassi di materiali;
b) deposito o versamento di sali, olii, acidi o basi;
c) fuoriuscita di gas ed altre sostanze dannose da conduƩure soƩerranee;
d) asporto di terriccio.
Sono inoltre da evitarsi  entro una congrua distanza dal tronco (normalmente almeno m. 3) le
pavimentazioni della superficie del terreno con manto impermeabile (es. asfalto, cemento, ecc.). 
- IntervenƟ prescriƫ 
Ogni  proprietario,  o  qualsiasi  altro  avente  diriƩo  di  godimento  su  terreni,  ha  l’obbligo  di
mantenere e curare gli  alberi  proteƫ situaƟ sui terreni  stessi;  fanno parte di tali  incombenze
sopraƩuƩo l’eliminazione di danni e i provvedimenƟ di protezione contro gli effeƫ nocivi.
Nel  caso  di  nuova  costruzione  è  richiesta  una  opportuna  distanza  di  rispeƩo,  di  norma
corrispondente all’altezza dell’alberatura e devono essere messi in aƩo i seguenƟ provvedimenƟ
di protezione:
a)  recinzioni  e  rivesƟmenƟ per  la  protezione  del  tronco  contro  i  danni  meccanici  durante
l’esecuzione di lavori edili;
b) copertura della zona della radice, con materiale permeabile all’acqua, per la protezione contro
la compaƩazione del terreno dovuta al passaggio di automezzi o a deposiƟ di materiali;
c) impiego di soprassuolo ricco di sostanze nutriƟve per il riempimento di scavi nella zona delle
radici di alberi, al fine di assicurare il nutrimento.
3.  Il  Comune  può  disporre  che  il  proprietario,  o  altri  avenƟ diriƩo  di  godimento,  adoƫno
determinaƟ provvedimenƟ di cura o di protezione necessari alla manutenzione degli alberi. Per
ogni intervento che si renda necessario sulla pianta oggeƩo di tutela o sull’area di interferenza
deve prevenƟvamente essere richiesta autorizzazione al Comune, allegando una relazione con
idonea documentazione sullo stato di faƩo, sugli intervenƟ che si propone di effeƩuare e sulla
misura cautelaƟva, firmata da tecnico abilitato.

Riferimento normaƟvo del PSC: Art. 4.9 ProgeƩo di rete ecologica locale
Art. 4.9.1 – Obblighi di realizzazione di elemenƟ di dotazione ecologica negli intervenƟ edilizi 
nel territorio rurale

1. Con riferimento all’art. 4.9 del PSC, ai fini dell’aƩuazione del ProgeƩo di rete ecologica locale,
l’aƩuazione di ogni intervento autorizzato con permesso di costruire comportante aumento del
carico urbanisƟco in zona esterna al territorio urbano è soggeƩa alla contestuale realizzazione di
elemenƟ di dotazione ecologica, secondo le disposizioni, i criteri e le Ɵpologie di intervento del
ProgeƩo di Rete ecologica locale. A tal fine il progeƩo di intervento edilizio deve contenere un
apposito elaborato, come definito alla leƩ. n), comma 3, dell’art. 10.19. 
2. Lo standard degli elemenƟ di dotazione ecologica di cui al comma 1 è definito all’art. 9.153.
3. Gli elemenƟ di dotazione ecologica di cui al comma 1 non sono richiesƟ al le aziende agricole
operanƟ conversioni a biologico nel rispeƩo di asseƫ agrari congrui con le caraƩerisƟche fisico
morfologiche dei terreni, adeguatamente evidenziaƟ nella documentazione di cui al  comma 2
dell’art. 7.23 del PSC.
4. Con apposito Regolamento, aƩuaƟvo del ProgeƩo di Rete ecologica locale, il Comune stabilisce
le  caraƩerisƟche  delle  opere  Ɵpo  da  realizzare  come  dotazione  ecologica  nei  diversi  ambiƟ
territoriali, definendo parametri comparaƟvi per la determinazione delle superfici da interessare
in rapporto alle diverse Ɵpologie di dotazioni ecologiche.
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5. Le superfici fondiarie interessate dagli intervenƟ di dotazione ecologica sono vincolate a tale
desƟnazione a tempo indeterminato; il Comune può autorizzare la realizzazione di parte o tuƩe
le  dotazioni  ecologiche  su  aree  di  proprietà  pubblica  o  di  altre  proprietà  che  le  rendano
disponbili, assoggeƩandole al vincolo suddeƩo.

Riferimento normaƟvo del PSC: Art. 4.11. Rischio sismico

Art. 4.11.1 – Disposizioni inerenƟ la riduzione del rischio sismico

Cancellato. SosƟtuito dalle disposizioni regionali approvate ed in parƟcolare la Legge Regionale
30 oƩobre 2008, n. 19 “Norme per la riduzione del rischio sismico”.

Riferimento normaƟvo del PSC: Art. 4.12. Tutela dall’inquinamento luminoso

Art. 4.12.1- Disposizioni a tutela dall’inquinamento luminoso

1. Il Comune provvede a redigere un apposito Piano della luce relaƟvo alla illuminazione in aree
aperte, pubbliche o private, ai fini della promozione della qualità scenica urbana, della limitazione
dell’inquinamento  luminoso,  del  contenimento  del  consumo  energeƟco,  i  cui  contenuƟ
riguardano tra l’altro:
a) un abaco in cui siano indicate, le Ɵpologie dei sistemi e dei singoli corpi illuminanƟ ammessi tra
cui i progeƫsƟ e gli operatori potranno scegliere quale installare;
b)  la  individuazione,  anche  con  la  collaborazione  dei  soggeƫ gestori,  degli  apparecchi  di
illuminazione responsabili di abbagliamento, e come tali pericolosi per la viabilità, da adeguare
alla normaƟva vigente;
c) l’elenco delle fonƟ di illuminazione che in ragione delle parƟcolari specificità possono derogare
dalle disposizioni della normaƟva vigente;
d) l’impiego di disposiƟvi di controllo/regolazione dei consumi (interruƩori a tempo, sensori di
presenza, sensori di illuminazione naturale, ecc.).
2. Tuƫ i nuovi  impianƟ di illuminazione esterna pubblica e privata devono essere corredaƟ di
cerƟficazione di conformità alla normaƟva vigente e devono essere:
a) cosƟtuiƟ da apparecchi  illuminanƟ avenƟ un’intensità massima di  0 candele (cd)  per  1000
lumen a 90 gradi ed oltre;
b) equipaggiaƟ di lampade al sodio ad alta e bassa pressione, ovvero di lampade con almeno
analoga efficienza in relazione allo stato della tecnologia e dell’applicazione;
c) realizzaƟ in modo che le superfici illuminate non superino il livello minimo di luminanza media
mantenuta previsto dalle norme di sicurezza, qualora esistenƟ, o, in assenza di queste, valori di
luminanza media mantenuta omogenei e, in ogni caso, contenuƟ entro il valore medio di una
candela al metro quadrato;
d)  realizzaƟ oƫmizzando l’efficienza  degli  stessi,  e  quindi  impiegando,  a parità  di  luminanza,
apparecchi che conseguono impegni ridoƫ di potenza eleƩrica e condizioni oƫmali di interasse
dei punƟ luce;
e)  provvisƟ di  apposiƟ disposiƟvi  in  grado  di  ridurre,  entro  l’orario  stabilito  con  aƫ
dell’Amministrazione comunale, l’emissione di luci degli impianƟ in misura non inferiore al trenta
per  cento  rispeƩo  al  pieno  regime  di  operaƟvità:  la  riduzione  non  va  applicata  qualora  le
condizioni d’uso della superficie illuminata siano tali da compromeƩerne la sicurezza.
3.  I requisiƟ di cui  al comma 2 non si  applicano per le sorgenƟ interne ed internalizzate,  per
quelle in impianƟ con emissione complessiva al di sopra del piano dell’orizzonte non superiore ai
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2250 lumen, cosƟtuiƟ da sorgenƟ di luce con flusso totale emesso in ogni direzione non superiore
a 1500 lumen cadauna, per quelle di uso temporaneo che vengono spente entro le ore venƟ nel
periodo di ora solare ed entro le venƟdue nel periodo di ora legale, per gli impianƟ di modesta
enƟtà e per gli impianƟ per i quali è concessa deroga, ai sensi della leƩ. c) del comma 1.
4.  L’illuminazione di  impianƟ sporƟvi  deve  essere  realizzata  in  modo da evitare  fenomeni  di
dispersione di luce verso l’alto e al di fuori dei suddeƫ impianƟ. Per tali impianƟ è consenƟto
l’impiego di lampade diverse da quelle previste al comma 2, leƩera b).
5.  È  faƩo  divieto  di  uƟlizzare  in  modo  permanente  fasci  di  luce  roteanƟ o  fissi  a  scopo
pubblicitario.
6.  L’illuminazione degli  edifici  deve avvenire  di  norma dall’alto verso  il  basso.  Solo  in caso di
illuminazione di edifici classificaƟ di interesse storico-architeƩonico e monumentale e di quelli di
pregio storico, culturale e tesƟmoniale i fasci di luce possono essere orientaƟ dal basso verso
l’alto.  In  tal  caso  devono  essere  uƟlizzate  basse  potenze  e,  se  necessari,  disposiƟvi  di
contenimento del flusso luminoso disperso come schermi o aleƩe paraluce.
7.  Nelle  zone  di  protezione  dall’inquinamento  luminoso,  comprensive  degli  ambiƟ di  cui  al
comma 2 dell’art. 4.12 del PSC, tuƫ i nuoi impianƟ di illuminazione esterna, pubblici e privaƟ
devono  essere  eseguiƟ nel  rispeƩo  dei  requisiƟ definiƟ dall’art.  5  della  delibera  G.R.  n.
2263/2005.

Riferimento normaƟvo: Art.7-ter  della  L.R.  20/2000.  Misure  urbanisƟche  per  incenƟvare  la
qualificazione del patrimonio edilizio esistente

Art. 4.13.1- IncenƟvi per la qualificazione del patrimonio edilizio esistente

1.  In  conformità  con  le  disposizioni  regionali,  il  RUE  persegue  l’obieƫvo  di  favorire  la
qualificazione  e  il  recupero  funzionale  del  patrimonio  edilizio  esistente,  nel  rispeƩo  della
disciplina  relaƟva  agli  edifici  di  valore  storico-architeƩonico,  culturale  e  tesƟmoniale  di  cui
all’arƟcolo  A-9  dell’Allegato  e  in  coerenza  con i  caraƩeri  storici,  paesaggisƟci,  ambientali  ed
urbanisƟci degli ambiƟ ove tali edifici sono ubicaƟ.
2. Con tale finalità, agli edifici residenziali esistenƟ alla data del 15/12/1992 e che da tale data
non  abbiano  subito  aumenƟ di  SU,  è  consenƟto  il  recupero  di  SA  in  SU o  di  doppi  volumi
all’interno  dell’involucro  esistente,  l’ampliamento  o  la  demolizione  con  ricostruzione  e
ampliamento sul medesimo sedime derogando ai limiƟ di SU e di SA stabiliƟ dai seguenƟ Titoli VI
e VII. L’intervento è ammesso sino ad un massimo di 20 mq. ad unità abitaƟva esistente alla data
di adozione delle presenƟ norme. L’intervento dovrà essere realizzato con l’uƟlizzo di tecniche
costruƫve che garanƟscano:
-  nel  caso  di  recupero  di  SA  in  SU o di  doppi  volumi  all’interno dell’involucro esistente  o  di
ampliamento  l’applicazione dei  requisiƟ di  prestazione  energeƟca   e  degli  impianƟ energeƟci
dell’unità  in  oggeƩo,  equivalenƟ a  quelli  previsƟ , dalla  delibera  dell’Assemblea  LegislaƟva
Regionale n. 156 del 2008;
-  nel  caso  di  demolizione  con  ricostruzione  e  ampliamento  l’applicazione  dei  requisiƟ di
prestazione  energeƟca  dell’intero  edificio  e  degli  impianƟ energeƟci,  di  cui  alla  delibera
dell’Assemblea  legislaƟva  n.  156  del  2008, assicurando  il  raggiungimento  di  livelli  minimi  di
prestazione energeƟca incrementaƟ di almeno il 25% rispeƩo a quelli ivi previsƟ;
- l’applicazione delle disposizioni di cui alle norme per la riduzione del rischio sismico.
3. L’intervento è escluso:
- nei Centri e Nuclei Storici e nelle aree di integrazione (Art. 5.2 di PSC);
- nei beni culturali e paesaggisƟci (Art. 8.5 del PSC);
- negli edifici di interesse storico (Art. 5.3.1, 5.3.2, 5.3.3 di RUE);
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- negli Intorni delle perceƫvità delle emergenze storiche (Art. 5.9 di PSC);
- nelle aree a villa con parco (art. 4.6.1 di RUE);
- nelle Aree di tutela ai luoghi connessi ai primi esperimenƟ di Guglielmo Marconi (Art. 5.10 di
PSC);
- nella Riserva naturale orientata del "Contrafforte Pliocenico" (Art. 8.21 di PSC);
- nelle Zone di Tutela NaturalisƟca (Art. 8.21 di PSC);
- nel Sistema delle Aree Forestali (Art. 8.16 di PSC);
- negli Alvei  aƫvi  e  Invasi  dei  Bacini  Idrici  (Art. 8.17 di PSC);
- sulle aree del Demanio Statale, Regionale, Provinciale e Comunale;
- nelle aree soƩoposte a vincolo di inedificabilità assoluta;
- nelle aree desƟnate ad intervenƟ di edilizia residenziale pubblica;
- nelle aree classificate a rischio di dissesto medio, alto, elevato ed esteremamente elevato, non

idonee con rischio 2, 3 e 4 (tav. QCGI.01), nelle zone 1,2 e 5 di dissesto del PTCP (QCGI.01);
- nelle aree di danno degli stabilimenƟ a rischio di incidente rilevante (RIR);
- nelle Aree ad Alta probabilità di Inondazione (Art. 8.22 di PSC);
- nelle zone Produƫve (Art. 6.7 e 6.8 di PSC);
- nel Sistema Territoriale di elevato valore storico-paesaggisƟco di Montechiaro (Art. 5.8 di PSC).
4. L’intervento è consenƟto con prescrizioni:
- nelle zone Agricole di Rilievo PaesaggisƟco (Art. 7.6 del PSC), nei SiƟ di Interesse Comunitario
(Art. 4.8 del PSC) e nel Sistema territoriale di elevato valore storico-paesaggisƟco di Montechiaro
(Art. 5.8 di PSC) a condizione che venga realizzato nel rispeƩo dei Ɵpi edilizi, dei materiali e dei
colori  Ɵpici  locali.  Ad  esempio  si  può  uƟlizzare  gli  elaboraƟ del  Quadro  ConosciƟvo  relaƟvi
all’indagine sui fabbricaƟ rurali (QCIR);
- Nelle aree in cui rischio e aƫtudine UIE è classificato come "da verificare" (tav. QCGI.01), la
possibilità  è  subordinata  alle  verifiche  di  cui  all’Art.  8  del  Piano  di  Stralcio  per  il  Bacino  del
Torrente Samoggia;
-  Al  Ɵpo  edilizio  a  schiera  è  consenƟto  il  recupero  di  SA  in  SU  o  di  doppi  volumi,  mentre
l’ampliamento  o  la  demolizione  con  ricostruzione  e  ampliamento  sono  consenƟƟ solo  a
condizione che il progeƩo venga presentato contestualmente per tuƩe le unità. 
- Nelle Zone U1 “Zone residenziali sature” sono consenƟƟ unicamente gli intervenƟ di recupero di
SA in SU o di doppi volumi.
5. L’intervento di cui al comma 2 non è cumulabile con quelli ampliaƟvi eventualmente consenƟƟ
dai Titoli VI e VII delle presenƟ norme sulle medesime unità immobiliari.
6.  L’intervento di  cui  al  comma 2 non può determinare  aumento delle  unità immobiliari.  Per
consenƟre la reale applicazione della volontà del legislatore,  al  momento della presentazione
della praƟca edilizia la proprietà dovrà presentare un AƩo Unilaterale d’Obbligo (da trasferire nel
caso di compravendita) contenente l’impegno a non frazionare l’immobile almeno per almeno 5
anni dall’ulƟmazione dei lavori.
7.  Nel  caso  di  riduzione della  superficie  permeabile  del  loƩo,  il  progeƩo  deve  prevedere  un
sistema di raccolta delle acque meteoriche da uƟlizzare ad uso irriguo per l’area residua.

TITOLO 5. SISTEMA INSEDIATIVO STORICO

Riferimento normaƟvo del PSC: Art. 5.2. Centri e nuclei storici e aree di integrazione

Art. 5.2.1 - Disciplina dei centri e nuclei storici e delle aree di integrazione

1. I centri e nuclei storici sono disciplinaƟ nel RUE aƩraverso la individuazione di:
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a) i Ɵpi di intervento relaƟvi ad ogni parƟcella edilizia;
b) le desƟnazioni d’uso specifiche consenƟte;
c)  le aree non occupate da struƩure edilizie, sia in proprietà pubblica che in perƟnenza a edifici
privaƟ, che sono inedificabili.
2. Sulla tav. 3 del PSC sono individuaƟ per ciascun edificio o complesso di edifici i seguenƟ Ɵpi di
intervento:
a)  edifici  vincolaƟ ai  sensi  della  normaƟva  vigente  in  materia:  si  applicano  le  categorie  del
restauro  scienƟfico  e  del  restauro  e  risanamento  conservaƟvo  secondo  le  prescrizioni  della
competente Sopraintendenza;
b) edifici di interesse storico architeƩonico e di interesse storico Ɵpologico: si applica la categoria
del restauro e risanamento conservaƟvo; è comunque sempre ammessa la manutenzione purché
coerente con i caraƩeri degli edifici;
c)  edifici  di  interesse  storico  tesƟmoniale:  si  applica  la  categoria  di  intervento  della
ristruƩurazione  edilizia  con  vincolo  parziale;  è  sempre  ammessa  la  manutenzione  purché
coerente con i caraƩeri degli edifici;
d)  edifici  privi  di  valore  storico:  sono  ammessi  intervenƟ di  Ɵpo  manutenƟvo,  conservaƟvo,
adeguaƟvo.
3. Sulla tav. 3 del PSC sono individuaƟ per ciascun edificio o complesso di edifici le seguenƟ classi
di desƟnazione d’uso:
R: impianto edilizio coerente con funzioni residenziali  e aƫvità compaƟbili o accessorie. In tali
edifici è consenƟto: 
a) il mantenimento delle superfici uƟli delle unità abitaƟve esistenƟ alla data di adozione delle
presenƟ norme;
b) l’aumento della superficie uƟle ricavabile all’interno dei volumi esistenƟ alla data di adozione
delle presenƟ norme,  con o senza formazione di nuove unità abitaƟve,  purché sia riservata a
ciascuna unità abitaƟva, nuova e preesistente, una superficie accessoria (SA) non inferiore al 30%
della SU;
c) l’inserimento di nuovi usi compresi tra quelli soƩoelencaƟ, purché compaƟbili con la Ɵpologia
e la dimensione dei  fabbricaƟ e delle  aree di  perƟnenza,  tali  comunque da non determinare
induzione  di  traffico  veicolare  non  assorbibile  dalla  viabilità  e  dalla  dotazione  di  parcheggi,
presente o reperita dall’intervento:
- uso C1: struƩura commerciale di vicinato
- uso C4: esercizio pubblico
- uso C5: arƟgianato di servizio e di produzione con vendita direƩa
- uso D2: aƫvità professionali e imprenditoriali
- uso S1: pubblica amministrazione
- uso S4: organizzazioni associaƟve
- uso S6: aƫvità ricreaƟve e culturali
- uso S7: aƫvità sporƟve
- uso T1: albergo
- uso T2: residenza turisƟca alberghiera
- uso T3: ostello 
Ai fini della  verifica della compaƟbilità suddeƩa e della individuazione dei  limiƟ da porre alla
dimensione  e  alle  condizioni  di  esercizio  dell’aƫvità  oggeƩo  dell’intervento,  comprese  le
eventuali  opere  di  miƟgazione  necessarie,  il  Comune  può  richiedere  all’interessato  daƟ e
rappresentazioni  uƟli  a  consenƟre  la  valutazione  da  parte  della  Commissione  per  la  Qualità
ArchiteƩonica ed il Paesaggio.
S: impianto edilizio coerente con funzioni di servizio. Sulla tavola 3 del PSC sono individuate le
funzioni esistenƟ nelle specifiche unità edilizie corrispondenƟ ai seguenƟ usi:
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- uso S1: pubblica amministrazione
- uso S4: organizzazioni associaƟve
- uso S5: organizzazione del culto religioso
- uso S6: aƫvità ricreaƟve e culturali
- uso S11: aƩrezzature cimiteriali
Sono consenƟte le  trasformazioni  d’uso  verso altri  usi  compresi  nell’ambito  della  funzione S,
anche  a  caraƩere  privato,  purché  compaƟbili  con  la  Ɵpologia  degli  edifici  e  delle  aree  di
perƟnenza.
A: impianto edilizio coerente con funzioni agricole o produƫve: in rapporto alle caraƩerisƟche
del fabbricato si applicano le disposizioni degli arƩ. 7.25.3 o 7.25.4.
4. Si applicano in tuƫ i casi le seguenƟ disposizioni:
A) Manutenzione degli edifici
I  proprietari  di  edifici  compresi  nei  centri  e  nuclei  storici  hanno  l’obbligo di  provvedere,  per
quanto necessario, alla relaƟva manutenzione. In caso di inadempienza a tale obbligo il Sindaco
potrà imporre  ai  proprietari  la  esecuzione delle  opere  necessarie  e,  qualora  gli  stessi  non vi
provvedano  nei  termini  stabiliƟ,  il  Comune  potrà  procedere  all’esproprio  dell’edificio  in  base
all’art. 838, ulƟmo comma, del Codice Civile.
B) Crollo e demolizione non autorizzata
Per  gli  edifici  di  cui  alle  leƩere  a),  b),  c)  del  comma  2  precedente,  in  caso  di  crollo,  o  di
demolizione non autorizzata o comunque non prevista dal permesso di costruire o dalla S.C.I.A.,
di qualsiasi struƩura o elemento architeƩonico, è d’obbligo il riprisƟno dello stato originale e la
ricostruzione dovrà avvenire con gli stessi  materiali e le stesse tecnologie,  così come rilevabile
dalla documentazione o dai daƟ emersi dal sopralluogo dell’Ufficio Tecnico Comunale. 
C) CaraƩerisƟche degli intervenƟ
FaƩe salve disposizioni  più restriƫve relaƟve a intervenƟ conservaƟvi o a intervenƟ su edifici
soggeƫ al vincolo di cui all’art. 8.5 delle norme di PSC, gli intervenƟ edilizi sugli edifici, anche nei
casi di ricostruzione totale o parziale dovranno uniformarsi alle prescrizioni che seguono:
- Coperture
Il  manto di copertura degli  edifici  sarà realizzato in  laterizio,  con recupero,  ove possibile,  dei
materiali originari o, in caso di impossibilità, adoƩando materiali con caraƩerisƟche morfologiche
e cromaƟche analoghe.
I  teƫ saranno  realizzaƟ come nell’impianto  originario,  e  non  sono  ammesse  in  nessun  caso
emergenze di corpi tecnici dal profilo della copertura.
È consenƟta, tranne che nei casi di edifici di interesse storico architeƩonico e di interesse storico
Ɵpologico,  la  posa  di  lucernari  in  numero  sufficiente  a  garanƟre l’aerazione e  l’illuminazione
prescriƩa qualora il soƩoteƩo sia abitabile e, nel caso esso non sia abitabile, con una superficie
illuminante non superiore a 1/100 della superficie del solaio soƩostante. Anche l’accesso al teƩo,
laddove non esista,  potrà essere realizzato con il  sistema a lucernario,  senza realizzare  alcun
corpo emergente dal profilo della copertura.
Le caraƩerisƟche dei cornicioni di gronda risulteranno dallo studio delle caraƩerisƟche generali
degli  edifici circostanƟ;  la  sporgenza del  cornicione non potrà comunque eccedere  quella del
cornicione adiacente maggiormente sporgente.
Allo  stesso  modo  dovrà  risultare  la  definizione  architeƩonica  dei  comignoli  dei  camini,  che
dovranno essere progeƩaƟ nel rispeƩo delle normaƟve vigenƟ.
- FronƟ esterni
Le pareƟ nelle quali debbano essere modificate le aperture dovranno essere oggeƩo sia di uno
studio storico-filologico (in caso di restauro o di restauro e risanamento conservaƟvo) o di uno
studio sui rapporƟ planivolumetrici  esteso anche alle  fronƟ degli  edifici  circostanƟ (in caso di
ristruƩurazione) con la deduzione dei rapporƟ oƫmali da uƟlizzarsi. La possibilità di aerazione ed
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illuminazione arƟficiale dei servizi igienici e delle cucine in nicchia deve in ogni caso limitare al
minimo l’esigenza di operare nuove bucature.
Non  sono  ammessi  nuovi  balconi  a  sbalzo,  né  sono  ammesse  pensiline  sopra-porta  o
soprafinestra. Nei fronƟ esterni o principali non sono ammesse emergenze di corpi tecnici. Nel
caso in cui occorra realizzarli sui fronƟ minori, dovranno essere opportunamente occultaƟ.
I porƟcaƟ, le scale e gli androni dovranno essere sistemaƟ in coerenza ai caraƩeri architeƩonici
dell’edificio, pavimentaƟ e mantenuƟ liberi da ogni deposito di materiale.
5. Nelle aree di integrazione sono vietate nuove costruzioni e si aƩuano sugli edifici esistenƟ gli
intervenƟ conservaƟvi previsƟ in rapporto alla classificazione operata sulla tav. 3 di PSC. Sono
inoltre  vietate  aƫvità  estraƫve  e  rilevanƟ trasformazioni  della  morfologia  del  suolo,  la
realizzazione  di  nuove  strade  non  funzionali  alla  colƟvazione  dei  fondi  e  la  realizzazione  di
parcheggi  comportanƟ l’impermeabilizzazione  di  ampie  superfici.  Per  la  realizzazione  di
pavimentazioni ed elemenƟ di arredo urbano dovranno essere uƟlizzaƟ materiali coerenƟ con i
caraƩeri del nucleo storico.

Riferimento normaƟvo del PSC: Art. 5.3. InsediamenƟ storici isolaƟ

Art. 5.3.1 - Edifici di interesse storico architeƩonico

1. All’interno degli insediamenƟ storici isolaƟ, gli edifici di interesse storico architeƩonico, faƩe
salve le disposizioni per gli edifici soƩoposƟ al vincolo di cui all’art. 8.5, sono soggeƫ a intervenƟ
di restauro scienƟfico (RS – Art. 9.63), di restauro e risanamento conservaƟvo (RC – Art. 9.64), in
rapporto ai caraƩeri degli edifici o loro parƟ.
2.  Il  restauro scienƟfico  si  applica alle  unità edilizie  o loro parƟ che hanno assunto rilevante
importanza  nel  contesto  urbano  e  territoriale  per  specifici  pregi  o  caraƩeri  architeƩonici  o
arƟsƟci.
3.  Il  restauro  e  risanamento  conservaƟvo  si  applica  alle  restanƟ parƟ edilizie  che,  pur  con
elemenƟ di  interesse  architeƩonico,  rivestono prevalente  valore  storico  Ɵpologico.  Non sono
ammessi altri Ɵpi di intervento, ancorchè elencaƟ negli arƟcoli relaƟvi alle zone urbanisƟche in
cui ricadono gli edifici di cui al presente arƟcolo.
4. La determinazione della categoria, fra quelle di cui ai commi 2 e 3 precedenƟ, da applicare ad
ogni singolo intervento è effeƩuata, su proposta moƟvata del progeƫsta: la Commissione per la
Qualità  ArchiteƩonica  ed  il  Paesaggio  potrà  eventualmente  richiedere  l’applicazione  di  una
categoria  diversa,  qualora  emerga  dalla  documentazione  presentata  l’opportunità  di  una
maggiore tutela del  valore storico Ɵpologico formale dell’immobile,  faƩe salve le competenze
dalla Soprintendenza e quanto disposto all’art. 10.3, comma 7.

Art. 5.3.2 - Edifici di interesse storico Ɵpologico

1.  All’interno  degli  insediamenƟ storici  isolaƟ individuaƟ sulle  tavv.  1.1  e  1.2  del  PSC  il  RUE
disciplina gli intervenƟ sugli edifici di interesse storico Ɵpologico: essi sono soggeƫ ad intervenƟ
di  restauro e risanamento  conservaƟvo (RC – Art. 9.64).  Gli  intervenƟ di manutenzione sono
ammessi purché coerenƟ con i caraƩeri storici e sƟlisƟci degli edifici. Non sono ammessi altri Ɵpi
di  intervento,  ancorchè elencaƟ negli  arƟcoli  relaƟvi  alle  zone urbanisƟche in cui  ricadono gli
edifici di cui al presente arƟcolo.
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2. L’individuazione degli edifici di interesse storico Ɵpologico è effeƩuata nell’elaborato “QCIS.4 –
Schedatura delle unità edilizie di interesse storico-ambientale” mediante l’aƩribuzione di “valore
Ɵpologico” nella classificazione “valore”, elaborato che il Comune provvederà ad integrare con
quanto desumibile dagli aƫ tecnici cosƟtuƟvi della variante al PRG approvata con delibera di C.C.
n.  52  del  29/12/2007,  che  cosƟtuiscono,  fino  a  tale  adempimento,  ulteriore  riferimento  per
l’applicazione della disciplina del RUE relaƟvamente agli edifici di cui al presente arƟcolo. 

Art. 5.3.3 - Edifici di interesse storico tesƟmoniale

1. All’interno degli  insediamenƟ storici  isolaƟ,  gli  edifici di interesse storico tesƟmoniale sono
soggeƫ ad intervenƟ di ristruƩurazione edilizia con vincolo parziale (RV – Art. 9.67). Gli intervenƟ
di manutenzione sono ammessi purché coerenƟ con i caraƩeri storici e sƟlisƟci degli edifici. Non
sono ammessi altri Ɵpi di intervento, ancorchè elencaƟ negli arƟcoli relaƟvi alle zone urbanisƟche
in cui ricadono gli edifici di cui al presente arƟcolo.
2.  L’individuazione  degli  edifici  di  interesse  storico  tesƟmoniale è  effeƩuata  nell’elaborato
“QCIS.4 – Schedatura delle unità edilizie di interesse storico-ambientale” mediante l’aƩribuzione
di “valore storico ambientale” nella classificazione “valore” , elaborato che il Comune provvederà
ad integrare con quanto desumibile dagli aƫ tecnici cosƟtuƟvi della variante al PRG approvata
con delibera di C.C. n. 52 del 29/12/2007, che cosƟtuiscono, fino a tale adempimento, ulteriore
riferimento per  l’applicazione della disciplina del RUE relaƟvamente agli edifici di cui al presente
arƟcolo.

Art. 5.3.4 - soppresso

Art. 5.3.5 - PerƟnenze degli insediamenƟ storici isolaƟ

1. Le perƟnenze degli insediamenƟ storici isolaƟ partecipano del valore ambientale d’insieme e
come tali necessitano di tutela. 
2.  Il  perimetro  della  perƟnenza  di  ogni  insediamento  storico  isolato  in  territorio  rurale
comprende tuƩe le  unità edilizie  cui fa riferimento un’unica scheda nell’elaborato  QCIS.4 del
Quadro  ConosciƟvo del  PSC  ed è rappresentato in  linea di  massima dall’inviluppo delle  aree
disegnate nella mappa inserita nella scheda stessa.  E' vietato il frazionamento catastale e la
divisione  con recinzioni  del  perimetro  della  perƟnenza  di  ogni  insediamento  storico
isolato in territorio rurale.
3.  In  sede  di  primo  intervento  sull’insediamento  storico  isolato,  il  progeƩo  edilizio  deve
contenere il perimetro di cui al comma 2, sul quale deve essere presentato un progeƩo unitario
avente il fine di:
- aƩestare la suddivisione in proprietà; gli insediamenƟ storici non potranno essere contornaƟ da
nuove  recinzioni,  ma  esclusivamente  delimitaƟ da  elemenƟ leggeri  che  consentano  la
permeabilità  visiva  e  non  potranno  essere  suddivisi  con  recinzioni  di  qualsiasi  Ɵpo  gli  spazi
originariamente unitari;
- definire lo stato dei luoghi, la consistenza dei volumi, gli usi in aƩo; 
- proporre criteri unitari di recupero in ordine ai materiali, ai rivesƟmenƟ e ai colori da impiegarsi
nei prospeƫ esterni e sulla copertura;
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-  individuare  gli  intervenƟ di  demolizione  delle  superfetazioni  e  delle  opere  incongrue  e  di
risanamento delle aree libere necessari per il recupero della qualità storico Ɵpologica ambientale
dei complessi edilizi;
-  disporre  eventuali  limitazioni  o  criteri  di  intervento  relaƟvamente  ad  edifici,  interni
all’insediamento, privi di interesse storico, ma perceƫvamente connessi agli edifici principali;
- verificare la sussistenza di fabbricaƟ idonei alla realizzazione di superficie accessoria nei casi
contemplaƟ agli arƩ. 4.6.1, 7.25.2, 7.25.3 e determinare le condizioni cui assoggeƩare l’eventuale
insediamento, qualora consenƟto dalle presenƟ norme, di nuovi fabbricaƟ per autorimessa;
- individuare gli eventuali elemenƟ, da tutelare e valorizzare, caraƩerizzanƟ il territorio agricolo
circostante.
4. Lo schema di progeƩo unitario, che deve essere soƩoposto e approvato dalla Commissione per
la  Qualità  ArchiteƩonica  ed  il  Paesaggio,  cosƟtuisce,  anche  se  non  soƩoscriƩo  da  tuƫ i
proprietari  interessaƟ nell’insediamento  storico  perimetrato,  riferimento  per  ogni  successivo
intervento. Qualora in sede di successivo intervento si intenda discostarsi da quanto definito dal
progeƩo unitario approvato è necessario riproporre un nuovo progeƩo unitario che recepisca
anche quanto realizzato in precedenza.

TITOLO 6. TERRITORIO URBANO

Riferimento normaƟvo del PSC: Art. 6.2. AmbiƟ urbani consolidaƟ

Art. 6.2.1 - Disciplina urbanisƟca edilizia all’interno degli ambiƟ urbani consolidaƟ

1. All’interno degli ambiƟ urbani consolidaƟ il RUE specifica, faƩe salve le competenze del POC
indicate al comma 4 dell’art. 2.3,  al  comma 3 dell’art. 2.4,  ai  commi 5 e 10 dell’art. 3.8 e al
comma 5 schede AR1 e AR2 dell’art.  6.3 del PSC,  la disciplina  urbanisƟca edilizia  aƩraverso il
riconoscimento delle seguenƟ Ɵpologie di tessuƟ ed aree:
- zone residenziali sature (U1)
-   comparƟ residenziali realizzaƟ in esecuzione di piani parƟcolareggiaƟ previsƟ dal previgente
PRG (U2)
- comparƟ residenziali in corso di aƩuazione (U3)
- zone residenziali a manutenzione e completamento ad alta densità (U4)
- zone residenziali a manutenzione e completamento a media densità (U5)
- zone residenziali a bassa densità (U6)
- zona per aƩrezzature private a caraƩere saluƟsƟco-sporƟvo (U7)
- zone di insediamenƟ alberghieri (U8)
- zone di insediamenƟ commerciali esistenƟ (U9)
- zone di insediamenƟ arƟgianali esistenƟ (U10)
- zone di insediamenƟ per aƫvità terziarie e servizi privaƟ esistenƟ (U11)
- zone di aƩrezzature scolasƟche di prevista dismissione da riconverƟre (U12)
- aree di verde privato urbano (U13)
- zona per aƩrezzature private a caraƩere saluƟsƟco-sporƟvo (U14)
- parcheggi privaƟ (U15)
- Zone individuate dal POC (U16)
- area soggeƩa a PUA e a prevenƟvo Accordo ai sensi dell’art. 18 della L.R. n. 20/2000 (U17)
2.  A prescindere  da quanto consenƟto  ai  sensi  dei  successivi  arƟcoli,  agli  edifici  di  interesse
storico architeƩonico, storico Ɵpologico e storico tesƟmoniale e relaƟve perƟnenze nel territorio
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urbanizzato, sono da applicare le disposizioni del Titolo 5 “Sistema InsediaƟvo Storico” e degli art.
7.25.1, 7.25.2 e 7.25.3.

Art. 6.2.2 – U1 - Zone residenziali sature 

1. IdenƟficazione: si traƩa di tessuƟ a funzione prevalentemente residenziale in cui a
moƟvo della limitata dotazione di aree ed opere di urbanizzazione,
delle  caraƩerisƟche  e  della  capacità  di  assorbimento  delle  reƟ
tecnologiche,  della  dotazione di  infrastruƩure  non sono consenƟƟ
intervenƟ volƟ ad  incrementare  il  volume  dell’involucro  fuori  ed
entro  terra  esistente  se  non  per  la  realizzazione  di  autorimesse
perƟnenziali  nella  quanƟtà  prevista  dalla  normaƟva  vigente  in
materia 

2. Edificabilità massima: - è previsto il mantenimento delle superfici uƟli esistenƟ, faƩo salvo
quanto disposto al successivo art. 9.184 in relazione al recupero ai
fini abitaƟvi dei soƩoteƫ all’art. 4.13.1 e per migliorare la dotazione
di locali ad uso servizi igienici;
- sono ammessi i mutamenƟ d’uso che non comporƟno incremento
del  fabbisogno  di  parcheggio  pubblico,  ovvero  comportandolo  ne
soddisfino  lo  standard  con  la  realizzazione  e  cessione  delle  aree
corrispondenƟ nella misura minima dell’50% di quanto richiesto dalle
presenƟ norme in rapporto all’intervento stesso o la moneƟzzazione
nelle ipotesi di cui all’art. 9.158;

3. Usi ammessi: C1, C4, C5
D1, D2
Usi appartenenƟ alla funzione R
Usi appartenenƟ alla funzione S
T1, T2
Z1, Z3

4. IntervenƟ ammessi: - intervenƟ manutentori
- intervenƟ conservaƟvi
- intervenƟ adeguaƟvi 
- ampliamento, nei casi previsto per esercizi pubblici ed alberghi
- demolizione e ricostruzione
- intervenƟ trasformaƟvi (nel caso previsto dall’art. 9.175b e nel R1)

5. Modo di aƩuazione: aƩuazione edilizia direƩa.

6. Dotazioni urbanizzaƟve: come disposto dalle norme relaƟve agli usi. La moneƟzzazione delle
aree di  cessione è ammessa  fino al  limite  compaƟbile  con quanto
disposto  nel  comma  2.“Edificabilità  massima”.  Nel  frazionamento
senza  cambio  d’uso  di  unità  immobililari  è  consenƟta  la
moneƟzzazione degli standard a parcheggio pubblico e perƟnenziale,
quando la realizzazione risulƟ non tecnicamente possibile.

testo approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 20 del 04.04.2019                34



Comune di Sasso Marconi                            6a variante al RUE                                Norme Tecniche di AƩuazione

7. Prescrizioni morfologiche: 
- numero dei piani: quello esistente o inferiore
- altezza massima: quella esistente o inferiore

8. Prescrizioni ecologiche ambientali: 
-  verde  privato:  negli  intervenƟ di  ristruƩurazione  edilizia  vanno
ricercate  soluzioni  che  mantengano  e  valorizzino  le  aree  a  verde
privato;
-  la  superficie  scoperta  del  loƩo,  detraƩe  le  aree  di  parcheggio
perƟnenziale, non può essere impermeabilizzata per più del 30%.

Art. 6.2.3 – U2 - ComparƟ residenziali realizzaƟ in esecuzione di piani parƟcolareggiaƟ previsƟ 
dal previgente PRG

1. IdenƟficazione: si traƩa di tessuƟ a prevalente desƟnazione residenziale realizzaƟ in
esecuzione di  piani  parƟcolareggiaƟ previsƟ dal  previgente PRG da
considerarsi  conclusi  soƩo  il  profilo  della  dimensione,  della
morfologia e delle funzioni urbane.

2. Edificabilità massima: quella corrispondente alla superficie uƟle e alla superficie accessoria
esistenƟ. Sono ammessi i  mutamenƟ d’uso che non comporƟno un
incremento del fabbisogno di parcheggi pubblici e perƟnenziali. Sono
sempre ammessi gli intervenƟ di cui all'art. 9 .184 in relazione al
recupero ai fini abitaƟvi dei soƩoteƫ.

3. Usi ammessi: C1, C4, C5
D1, D2
Usi appartenenƟ alla funzione R
Usi appartenenƟ alla funzione S
Z1, Z3

4. IntervenƟ ammessi: intervenƟ manutentori
intervenƟ conservaƟvi
intervenƟ adeguaƟvi

5. Modo di aƩuazione: aƩuazione edilizia direƩa 

6. Dotazioni urbanizzaƟve: quelle esistenƟ

7. Prescrizioni morfologiche: 
- numero di piani: quelli esistenƟ
- altezza massima: quella esistente

8. Prescrizioni ecologiche ambientali: 
-  la  superficie  scoperta  del  loƩo,  detraƩe  le  aree  di  parcheggio
perƟnenziale, non può essere impermeabilizzata per più del 30%;
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Art. 6.2.4 – U3 - ComparƟ residenziali in corso di aƩuazione

1. IdenƟficazione: si traƩa di aree a prevalente desƟnazione residenziale interessate da
strumento urbanisƟco aƩuaƟvo approvato in corso di esecuzione il
cui perimetro è appositamente idenƟficato sulla cartografia del RUE

2. Edificabilità massima: quella prevista dal piano parƟcolareggiato approvato

3. Usi ammessi: quelli previsƟ dal piano parƟcolareggiato approvato

4. IntervenƟ ammessi: tuƫ i Ɵpi di intervento

5. Modo di aƩuazione: aƩuazione edilizia  direƩa in esecuzione del  piano  parƟcolareggiato
approvato.  VarianƟ al  Piano  ParƟcolareggiato  possono  essere
approvate  purché  non  aƩengano  alle  prescrizioni  relaƟve  alla
“edificabilità massima”, agli “usi ammessi”, agli “intervenƟ ammessi”.

6. Dotazioni urbanizzaƟve: quelle previste dal piano parƟcolareggiato approvato

7. Prescrizioni morfologiche:  quelle previste dal piano parƟcolareggiato approvato

8. Prescrizioni ecologiche ambientali: quelle previste dal piano parƟcolareggiato approvato

Art. 6.2.5 – U4 - Zone residenziali a manutenzione e completamento ad alta densità

1. IdenƟficazione: si traƩa di tessuƟ cosƟtuenƟ la maggior parte delle zone residenziali
negli ambiƟ urbani consolidaƟ, cosƟtuiƟ da aree edificate e da aree
libere intercluse.

2. Edificabilità massima: si applica l’indice UF = 0,40 mq/mq. 
La  possibilità  di  piena  uƟlizzazione  dell’indice  è  subordinata  al
rispeƩo  delle  disposizioni  relaƟve  alle  dotazioni  urbanizzaƟve,  alle
prescrizioni  morfologiche  e  alle  prescrizioni  ecologiche  ambientali
soƩo  disposte.  Ai  fini  del  contenimento  del  carico  urbanisƟco,  il
numero  delle  nuove  unità  abitaƟve  (ulteriori  rispeƩo  a  quelle
esistenƟ alla  data  di  adozione  delle  presenƟ norme),  comunque
realizzate,  non  può  eccedere  il  massimo  di  6  per  ciascuna  unità
edilizia.

3. Usi ammessi: C1, C4, C5
D1, D2
Usi appartenenƟ alla funzione R
Usi appartenenƟ alla funzione S
T1, T2
Z1, Z3

4. IntervenƟ ammessi: tuƫ i Ɵpi di intervento
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5. Modo di aƩuazione: aƩuazione edilizia direƩa

6. Dotazioni urbanizzaƟve: come disposto dalle norme relaƟve agli usi. La moneƟzzazione delle
aree di cessione è ammessa fino al limite di un incremento massimo
del  fabbisogno  di  parcheggio  pubblico,  che  non  sia  direƩamente
soddisfacibile  nell’area,  del  30%  di  quello  generato
complessivamente nell’unità edilizia di perƟnenza.

7. Prescrizioni morfologiche:  - altezza massima: 11 m.

8. Prescrizioni ecologiche ambientali:
-  la  superficie  scoperta  del  loƩo,  come  risultante  a  seguito
dell’intervento,  detraƩe  le  aree  a  parcheggio  perƟnenziale  nella
misura  richiesta  dalla  presenƟ norme,  non  può  essere
impermeabilizzata per oltre il 30%;
- verde privato:  è richiesto  il  mantenimento o la realizzazione,  nei
loƫ liberi,  di  una superficie a verde privato arbusƟvo e/o alberato
lungo le strade urbane, tranne nei casi in cui per esigenze di visibilità
in prossimità di intersezioni o curve si renda opportuno arretrare la
vegetazione arborea e/o mantenere bassa la vegetazione arbusƟva,
secondo quanto stabilito all’art. 9.179.

Art. 6.2.6 -  U5 - Zone residenziali a manutenzione e completamento a media densità 

1. IdenƟficazione: si  traƩa  di  tessuƟ organizzaƟ in  loƫ già  edificaƟ o  parzialmente
edificaƟ con densità edilizia contenuta

2. Edificabilità massima: -  all’interno  del  territorio  urbanizzato  del  sistema  di  fondovalle  si
applica l’indice UF = 0,25 mq/mq;
 - all’interno del territorio urbanizzato del sistema di collina si applica
l’indice UF = 0,15 mq/mq
La  possibilità  di  piena  uƟlizzazione  dell’indice  è  subordinata  al
rispeƩo  delle  disposizioni  relaƟve  alle  dotazioni  urbanizzaƟve,  alle
prescrizioni  morfologiche  e  alle  prescrizioni  ecologiche  ambientali
soƩo  disposte.  Ai  fini  del  contenimento  del  carico  urbanisƟco,  il
numero  delle  nuove  unità  abitaƟve  (ulteriori  rispeƩo  a  quelle
esistenƟ alla  data  di  adozione  delle  presenƟ norme),  comunque
realizzate, non può eccedere il massimo di 5 all’interno del territorio
urbanizzato del sistema di fondovalle, e di 3, all’interno del territorio
urbanizzato del sistema di collina, per ciascuna unità edilizia.

4. Usi ammessi: C1, C4, C5
D1, D2
Usi appartenenƟ alla funzione R
Usi appartenenƟ alla funzione S
T1, T2
Z1, Z3
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5. IntervenƟ ammessi: tuƫ i Ɵpi di intervento

6. Modo di aƩuazione: aƩuazione edilizia direƩa

7. Dotazioni urbanizzaƟve: la moneƟzzazione delle aree di cessione è ammessa fino al limite di
un incremento massimo del fabbisogno di parcheggio pubblico, che
non  sia  direƩamente  soddisfacibile  nell’area,  del  30%  di  quello
generato complessivamente nell’unità edilizia di perƟnenza.

8. Prescrizioni morfologiche: - numero dei piani: 2 o quello preesistente se superiore;

9. Prescrizioni ecologiche ambientali:
-  la  superficie  scoperta  del  loƩo,  come  risultante  a  seguito
dell’intervento,  detraƩe  le  aree  a  parcheggio  perƟnenziale  nella
misura  richiesta  dalla  presenƟ norme,  non  può  essere
impermeabilizzata per oltre il 30%;
- verde  privato:  è richiesto il  mantenimento,  o la  realizzazione nei
loƫ liberi,  del verde privato arbusƟvo e/o alberato lungo le strade
urbane pubbliche, tranne nei casi  in cui per esigenze di visibilità in
prossimità  di  intersezioni  o  curve  si  renda  opportuno  arretrare  la
vegetazione arborea e/o mantenere bassa la vegetazione.

Art. 6.2.7 – U6 - Zone residenziali a bassa densità

1. IdenƟficazione: si  traƩa di  aree edificate con ampie  porzioni  desƟnate  a giardino,
inserite all’interno degli ambiƟ urbani consolidaƟ.

2. Edificabilità massima:  -  incremento  del  20%  della  Su  residenziale  preesistente  al
19/03/1990, ovvero in alternaƟva di 40 mq. In entrambi casi non si
potrà  superare  l’indice  UF  =  0,25  mq/mq.  Sono  esclusi  da  questa
possibilità  quegli  edifici  che  abbiano  già  usufruito  di  analoga
disposizione normaƟva del previgente PRG. Nel caso di edifici su cui è
stata presentata concessione in sanatoria relaƟva ad aumenƟ di Su, la
superficie ivi legiƫmata dovrà essere scomputata da tale incremento.
Ai fini del contenimento del carico urbanisƟco, il numero delle nuove
unità  abitaƟve  (ulteriori  rispeƩo  a  quelle  esistenƟ alla  data  di
adozione  delle  presenƟ norme),  comunque  realizzate,  non  può
eccedere il massimo di  4 per ciascuna unità edilizia.
-  incremento  della  superficie  accessoria  esistente  alla  data  di
adozione delle presenƟ norme fino al raggiungimento del 60% della
SU massima realizzabile, faƫ salvi i vincoli di cui agli arƩ. 5.3.1, 5.3.2,
5.3.3;  ne  sono  comunque  esclusi  gli  insediamenƟ storici  isolaƟ
caraƩerizzaƟ dalla  presenza  di  edifici  di  interesse  storico
architeƩonico.  Nel  caso  di  edifici  su  cui  è  stata  presentata
concessione in sanatoria  relaƟva ad aumenƟ di Su la superficie ivi
legiƫmata dovrà essere scomputata da tale incremento.

3. Usi ammessi: C1, C4, C5
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D1, D2
Usi appartenenƟ alla funzione R
Usi appartenenƟ alla funzione S
T1, T2
Z1, Z3

4. IntervenƟ ammessi: - intervenƟ manutentori
- intervenƟ conservaƟvi
- intervenƟ adeguaƟvi
- ampliamento
- intervenƟ trasformaƟvi (nei soli casi di cui all’art. 9.175b  e all’art.
4.13.1)

5. Modo di aƩuazione: aƩuazione edilizia direƩa

6. Dotazioni urbanizzaƟve: come  disposto  dalle  norme  relaƟve  agli  usi.  È  consenƟta  la
moneƟzzazione delle aree e delle opere di urbanizzazione

7. Prescrizioni morfologiche: 
-  la  possibilità  di  installazione di  aƩrezzature inerenƟ l’uso Z3 e di
volumi  in  ampliamento della  superficie accessoria  è subordinata  al
parere favorevole della Commissione per la Qualità ArchiteƩonica ed
il  Paesaggio  che  dovrà  esprimersi  in  ordine  al  rispeƩo  dei  valori
vegetazionali  presenƟ e  della  loro  percezione,  al  Ɵpo  edilizio,  ai
materiali proposƟ

8. Prescrizioni ecologiche ambientali:
-  la  superficie  scoperta  del  loƩo,  detraƩe  le  aree  a  parcheggio
perƟnenziale  nella  misura  richiesta  dalle  presenƟ norme,  non può
essere impermeabilizzata per oltre il 30%;

9. Disposizioni specifiche: - le aree ricadenƟ nella perimetrazione della loƫzzazione del villaggio
Altopiano Marconi, sono soggeƩe, oltre alle disposizioni del presente
arƟcolo e per quanto non in contrasto con le medesime, alle norme
aƫnenƟ convenzioni od aƫ regolamentari soƩoscriƫ dal Comune e
tuƩora efficaci.

Art. 6.2.8 – U7 - Zone residenziali a completamento di PRG non aƩuate

1. IdenƟficazione: si  traƩa di aree residenziali  edificabili  previste  dal PRG previgente  e
non aƩuate, inserite con il PSC all’interno del territorio urbanizzato e
confermate dal RUE.

2. Edificabilità massima: UF = 0,15 mq/mq
La  possibilità  di  piena  uƟlizzazione  dell’indice  è  subordinata  al
rispeƩo  delle  disposizioni  relaƟve  alle  dotazioni  urbanizzaƟve,  alle
prescrizioni  morfologiche  e  alle  prescrizioni  ecologiche  ambientali
soƩo disposte.
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3. Usi ammessi: Usi appartenenƟ alla funzione R,  Z3

4. IntervenƟ ammessi: tuƫ i Ɵpi di intervento

5. Modo di aƩuazione: aƩuazione edilizia direƩa

6. Dotazioni urbanizzaƟve: come disposto dalle norme relaƟve agli usi

7. Prescrizioni morfologiche:  numero dei piani: 2

8. Prescrizioni ecologiche ambientali:
-  la  superficie  scoperta  del  loƩo,  come  risultante  a  seguito
dell’intervento,  detraƩe  le  aree  a  parcheggio  perƟnenziale  nella
misura  richiesta  dalla  presenƟ norme,  non  può  essere
impermeabilizzata per oltre il 30%;
- verde privato: è richiesta la realizzazione di una superficie a verde
privato arbusƟvo e/o alberato lungo le strade urbane per una fascia
non inferiore a m. 5, tranne nei casi in cui per esigenze di visibilità in
prossimità  di  intersezioni  o  curve  si  renda  opportuno  disporre
diversamente la vegetazione arborea.

9. Disposizioni specifiche: - le aree ricadenƟ nella perimetrazione della loƫzzazione del villaggio
Altopiano Marconi, sono soggeƩe, oltre alle disposizioni del presente
arƟcolo e per quanto non in contrasto con le medesime, alle norme
aƫnenƟ convenzioni od aƫ regolamentari soƩoscriƫ dal Comune e
tuƩora efficaci.

Art. 6.2.9 – U8 - Zone di insediamenƟ alberghieri 

1. IdenƟficazione: si traƩa di aree a desƟnazione alberghiera aƩuale o prevista

2. Edificabilità massima: Uf=  0,5  mq/mq.  La  possibilità  di  piena  uƟlizzazione  dell’indice  è
tuƩavia  subordinata  al  rispeƩo delle  dotazioni  urbanizzaƟve,  delle
prescrizioni  morfologiche e delle  prescrizioni  ecologiche ambientali
soƩo disposte.

3. Usi ammessi: T1, T2
C4 (limitatamente alla  aƩribuzione della  classificazione di  esercizio
pubblico alle struƩure ristoraƟve degli alberghi)
Z1

4. IntervenƟ ammessi: tuƫ i Ɵpi di intervento

5. Modo di aƩuazione: aƩuazione edilizia direƩa

6. Dotazioni urbanizzaƟve: come disposto dalle norme relaƟve agli usi. La moneƟzzazione delle
aree di cessione è ammessa fino al limite di un incremento massimo
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del  fabbisogno  di  parcheggio  pubblico,  che  non  sia  direƩamente
soddisfacibile  nell’area,  del  20%  di  quello  generato
complessivamente nell’unità edilizia di perƟnenza.

7. Prescrizioni morfologiche: altezza massima: 11 metri o quella preesistente se superiore

8. Prescrizioni ecologiche ambientali:
la  superficie  scoperta  del  loƩo,  come  risultante  a  seguito
dell’intervento,  detraƩe  le  aree  a  parcheggio  perƟnenziale  nella
misura  richiesta  dalla  presenƟ norme,  non  può  essere
impermeabilizzata per oltre il 50%;

Art. 6.2.10 – U9 - Zone di insediamenƟ commerciali esistenƟ

1. IdenƟficazione: si traƩa di aree edificate già desƟnate a piccole e medie struƩure di
vendita.

2. Edificabilità massima:  Uf= 0,6 mq/mq. 

3. Usi ammessi: C1, C2, C3, C4
D1, D2
Usi appartenenƟ alla funzione S
Z1

4. IntervenƟ ammessi: - intervenƟ manutentori
- intervenƟ conservaƟvi
- intervenƟ adeguaƟvi
- AM – Ampliamento

5. Modo di aƩuazione: aƩuazione edilizia direƩa

6. Dotazioni urbanizzaƟve: come disposto dalle norme relaƟve agli usi

7. Prescrizioni morfologiche:  altezza massima: 7,50 m. o quella esistente se superiore

8. Prescrizioni ecologiche ambientali:
- non è ammessa la riduzione della superficie permeabile

Art. 6.2.11 – U10 - Zone di insediamenƟ arƟgianali esistenƟ

1. IdenƟficazione: si traƩa di aree edificate a desƟnazione prevalentemente arƟgianale,
di impianto spontaneo ed esterne ad ambiƟ produƫvi specializzaƟ

2. Edificabilità massima:  Uf= 0,6 mq/mq. Nel caso di edifici esistenƟ alla data di adozione del
presente  RUE sono ammessi  intervenƟ di  soppalcatura interni  alla
struƩura per la realizzazione di servizi, uffici, deposiƟ per un massimo
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del 20% della Su esistente alla medesima data, comunque non oltre
una densità edilizia finale di 0,70 mq/mq.

3. Usi ammessi: C1, C4, C5, C6
D1, D2
P1, P2, P3
S1, S7, S9
Per gli agglomeraƟ arƟgianali esistenƟ in  cui le  aƫvità  arƟgiana 
li  non  sono  più  in  essere  da almeno  un anno,  se prospicienƟ 
direƩamente  sulla  viabilit0à  principale  e  adiacenƟ a zone  
residenziali, è ammesso l'uso residenziale  R1 con densità edilizia 
complessiva  finale  massima  pari  allo  0,50  mq/mq,  con  
intervento  unitario  convenzionato  e  previsione  di  opere  di  
urbanizzazione volontarie e aggiunƟve a quelle dovute per legge 
(qua li  rotatorie  o altro  ) volte  al  miglioramento della sicurezza 
stradale, da concordarsi mediante prevenƟva convenzione con l'  
Amministrazione Comunale.

4. IntervenƟ ammessi: tuƫ i Ɵpi di intervento

5. Modo di aƩuazione: aƩuazione edilizia direƩ.  AƩuazione convenzionata per l'uso R1.

6. Dotazioni urbanizzaƟve: come disposto dalle norme relaƟve agli usi. La moneƟzzazione delle
aree  di  cessione   è  ammessa  solo  nel  caso  di  intervenƟ di
soppalcatura  interna previsƟ dal precedente comma 2 “Edificabilità
massima” o quando la realizzazione non sia tecnicamente possibile.

7. Prescrizioni morfologiche: altezza massima: 9 m. , con esclusione dei volumi tecnici

8. Prescrizioni ecologiche ambientali:
ulteriori  impermeabilizzazioni  rispeƩo  allo  stato  di  faƩo  della
superficie scoperta dell’area devono essere streƩamente limitate alle
aree di parcheggio perƟnenziale e di manovra

9. Disposizioni parƟcolari: qualora aree di cui al presente arƟcolo vengano ricomprese dal POC
entro  ambiƟ di  riqualificazione  ai  sensi  dell’art.  6.3,  comma  5,  e
schede  AR1 e  AR2  allegate  del  PSC  si  applicano  le  disposizioni  ivi
previste.

Art. 6.2.12 – U11 - Zone di insediamenƟ per aƫvità terziarie e servizi privaƟ esistenƟ 

1. IdenƟficazione: sono idenƟficate le struƩure private di rilievo urbano che forniscono
servizi terziari, servizi alla persona connessi al benessere psicofisico,
al  diverƟmento,  allo  sport,  alla  cultura,  al  tempo  libero  o
all’assistenza sociosanitaria

2. Edificabilità massima:  incremento del 30% della Su nel rispeƩo di Uf = 0,5 mq/mq. Nel caso
l'aƫvità  sia  svolta  da  ONLUS  e/o  Associazioni  di  Promozione
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Sociale  e/o  Associazioni  di  Volontariato,  è  sempre   consenƟto
incremento della Su nel rispeƩo di Uf = 0,5 mq/mq, con vincolo
trentennale  all'uso  sancito  da  apposita  convenzione  con
l'Amministrazione Comunale;

3. Usi ammessi: Z1

4. IntervenƟ ammessi: tuƫ i Ɵpi di intervento

5. Modo di aƩuazione: aƩuazione edilizia direƩa. Attuazione  convenzionata  nel   caso l'attività

sia  svolta  da  ONLUS  e/o  Associazioni  di  Promozione  Sociale  e/o

Associazioni di Volontariato con incremento della Su superiore al 30%

6. Dotazioni urbanizzaƟve: come disposto dalle norme relaƟve agli usi

7. Prescrizioni morfologiche:   altezza massima: 8 m.

8. Prescrizioni ecologiche ambientali:
non è ammessa la riduzione significaƟva della superficie aƩrezzata a
giardino e parco

Art. 6.2.13 – U12 - Zone di aƩrezzature scolasƟche di prevista dismissione da riconverƟre

1. IdenƟficazione: sono idenƟficate le struƩure scolasƟche pubbliche di cui è ipoƟzzata
la  dismissione per  rilocalizzazione  e/o concentrazione in altro  sito;
l’Amministrazione  Comunale  potrà  stabilire  negli  aƫ relaƟvi  alle
procedure  di  alienazione  degli  immobili  limitazioni  specifiche  in
ordine ai parametri e alle disposizioni soƩo indicaƟ:
-  numero  massimo  di  alloggi,  coerentemente  con  quanto stabilito
all’art. 6.9  comma 3, leƩ. c) delle norme del PSC;
- Ɵpologie di intervenƟ ammessi;
-  eventuali  disposizioni  di  caraƩere  conservaƟvo  in  ordine  agli
elemenƟ di pregio storico ed architeƩonico esistenƟ.

2. Edificabilità massima:  -  la  somma  della  SU  e  della  SA  dovrà  essere  non  superiore  alla
superficie complessiva lorda esistente

3. Usi ammessi: C1, C4, C5
D1, D2
Usi appartenenƟ alla funzione R
Usi appartenenƟ alla funzione S
T1, T2
Z1, Z3

4. IntervenƟ ammessi: tuƫ i Ɵpi di intervento, faƫ salvi i vincoli di cui agli arƩ. 5.3.1, 5.3.2,
5.3.3

5. Modo di aƩuazione: aƩuazione edilizia direƩa
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6. Dotazioni urbanizzaƟve: come disposto dalle norme relaƟve agli usi

7. Prescrizioni morfologiche:
-  altezza  massima:  quaƩro  piani  nel  caso  di  demolizione  e
ricostruzione, ove consenƟta;
- nel caso di demolizione dell’esistente e nuova costruzione, l’accesso
veicolare  non  dovrà  essere  previsto  direƩamente  lungo  la  via
PorreƩana.

8. Prescrizioni ecologiche ambientali:
non è ammessa la riduzione della superficie permeabile

Art. 6.2.14 – U13 - Aree di verde privato urbano

1. IdenƟficazione: si traƩa di aree organizzate a verde privato inserite all’interno degli
ambiƟ urbani consolidaƟ.

2. Edificabilità massima:  Tali  aree  sono  inedificabili  in  quanto  privi  di  idoneità  edificatoria
autonoma  ancorché  riconosciuƟ perƟnenziali  a  insediamenƟ
esistenƟ.

3. Usi ammessi: Z1
Z3 nei limiƟ di cui al successivo comma 6

4. IntervenƟ ammessi: - intervenƟ manutentori
- intervenƟ trasformaƟvi (nei soli casi di cui all’Art. 9.175b)

 
5. Modo di aƩuazione: - aƩuazione edilizia direƩa

6. Prescrizioni morfologiche: 
-  la  realizzazione  di  aƩrezzature  inerenƟ l’uso  Z3  e  di  volumi  in
ampliamento della superficie accessoria è subordinata al rispeƩo dei
valori  vegetazionali  presenƟ e  della  loro  percezione,  di  cui  dovrà
essere  dato  aƩo  nel  parere  della  Commissione  per  la  Qualità
ArchiteƩonica ed il Paesaggio.

7. Prescrizioni ecologiche ambientali:
-  la  superficie  scoperta  dell’area,  detraƩe  le  aree  a  parcheggio
perƟnenziale, non può essere impermeabilizzata per oltre il 10%

Art. 6.2.15 - U14  Zona per aƩrezzature private a caraƩere saluƟsƟco-sporƟvo 

1. IdenƟficazione: si traƩa di un’area del capoluogo già desƟnata nel PRG previgente ad
aƩrezzature  sporƟve  non  aƩuate,  nella  quale  è  confermata  la
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desƟnazione  urbanisƟca,  con  facoltà  di  aƩuazione  da  parte  del
privato.

2. Edificabilità massima:  UF = 0,30 mq/mq
la superficie della sede stradale di progeƩo che perimetra l’area ad
est, per la parte ricadente nella medesima proprietà catastale è da
considerarsi  facente  parte  della  presente  zona  e  genera  una
potenzialità edificatoria ai sensi del comma 2 e dell’Accordo Art. 18
soƩoscriƩo tra proprietà e Comune.

3. Usi ammessi: C4, entro un massimo del 10% della Su complessiva
D2, entro un massimo del 30% della Su complessiva
S7, S13
R1 in alternaƟva a quelli di cui sopra , con Su massima consenƟta  
pari a mq. 450 corrispondenƟ a n. 6 alloggi e altezza massima dei 
fabbricaƟ H max m. 6,00.

4. IntervenƟ ammessi: tuƫ i Ɵpi di intervento

5. Modo di aƩuazione: intervento edilizio unitario (IEU) subordinato alla realizzazione della
viabilità di progeƩo individuata sulla cartografia del RUE. Nel caso di
uso  R1,  intervento edilizio unitario (IEU) subordinato alla
realizzazione  della  viabilità  di  progeƩo   individuata   sulla
cartografia  del  RUE  cessione  di  aree  da  concordarsi  con  l'
Amministrazione comunale,  per uso aƩrezzature comuni , verde
pubblico, aree perƟnenziali alla Chiesa.

6. Dotazioni urbanizzaƟve: - come disposto dalle norme relaƟve agli usi;
-  non  è  consenƟta  la  moneƟzzazione  delle  aree  e  delle  opere  di
urbanizzazione.

7. Prescrizioni morfologiche: 
- deve essere rispeƩata una distanza minima della edificazione dalla
chiesa di S. Lorenzo non inferiore a m. 50; la fascia di interposizione
tra le nuove struƩure edilizie e l’esistente chiesa di S. Lorenzo deve
essere aƩrezzata a giardino arborato;
- devono essere rispeƩate distanze minime non inferiori a m. 20 dalla
viabilità di progeƩo esterna all’area e di m. 10 dalla strada comunale
esistente sul lato sud;
- altezza massima = 9 m.;
-  l’accesso  veicolare  all’area  deve  essere  ubicato  in  funzione  della
migliore  funzionalità  della  viabiltà  e  delle  intersezioni  di  progeƩo
esterne all’area.

8. Prescrizioni ecologiche ambientali:
-  deve essere  realizzata una fascia  arborata  non inferiore  a  m.  10
dalla viabilità di progeƩo esterna all’area;
-  preliminarmente  all’intervento  dovranno  essere  effeƩuaƟ,  in
accordo  e  soƩo  la  direzione  della  competente  Soprintendenza,

testo approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 20 del 04.04.2019                45



Comune di Sasso Marconi                            6a variante al RUE                                Norme Tecniche di AƩuazione

sondaggi  preliminari  per  l’accertamento  di  eventuale  presenza  di
giacimenƟ archeologici;
- deve essere mantenuta la permeabilità del terreno su almeno il 70%
dell’area.

Art. 6.2.16 – U15  Parcheggi privaƟ 

1. IdenƟficazione: si  traƩa di aree,  inserite all’interno degli  ambiƟ urbani  consolidaƟ,
organizzate a parcheggio privato perƟnenziale o non perƟnenziale,
cosƟtuenƟ zona autonoma in quanto vincolaƟ all’uso  e prive nella
strumentazione  urbanisƟca  previgente  di  capacità  edificatoria
autonoma.

2. Edificabilità massima:  tali aree sono inedificabili 

3. IntervenƟ ammessi: intervenƟ manutentori

4. Modo di aƩuazione: aƩuazione edilizia direƩa

5. Prescrizioni morfologiche: 
quelle indicate all’art. 9.156

6. Prescrizioni ecologiche ambientali:
quelle indicate all’art. 9.156

Art. 6.2.17 – U16  Zone individuate dal POC 

1. Sono aree individuate  all’interno del perimetro del territorio urbano disciplinate dal POC ai
sensi del comma 2 dell’art. 2.2, del comma 8 dell’art. 6.4 e del punto 4c) del comma 1 dell’Art.
7.25 delle norme del PSC.

Art. 6.2.17bis – U17  Area soggeƩa a PUA e a prevenƟvo Accordo ai sensi della norma vigente 
in materia

1. IdenƟficazione: si traƩa dell’area centrale della loƫzzazione Altopiano Marconi, già
desƟnata ad aƩrezzature pubbliche nel PRG previgente, che a seguito
di determinazioni giudiziarie di primo grado è stata riconosciuta nella
piena  disponibilità  alla  aƩuale  proprietà  e  per  la  quale  si  rende
necessario la ridifinizione della desƟnazione urbanisƟca perseguendo
soluzioni di interesse per la comunità locale.

2. Edificabilità massima: - la nuova edificabilità riconosciuta all’area è pari a mq. 600 di SU per
un massimo di 6 unità abitaƟve,  oltre alla SU presente nell’edificio
esistente. Tale edificio potrà essere frazionato al massimo in cinque
unità, comprensive dell’oratorio esistente;
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-  all’area non interessata dall’intervento residenziale è riconosciuta
una edificabilità pari a mq. 80 da desƟnare all’uso S7.

4. Usi ammessi: D1, D2
R1
S4, S6, S7
Z1, Z3

5. IntervenƟ ammessi: tuƫ i Ɵpi di intervento

6. Modo di aƩuazione: PUA soggeƩo a prevenƟvo Accordo ai sensi dell’art. 18 della L.R. n.
20/2000 per l’intervento residenziale;
Intervento edilizio direƩo per l’uso S7.

7. Dotazioni urbanizzaƟve: - come disposto dalle norme relaƟve agli usi, faƩo salvo per quanto
riguarda le superfici desƟnate a servizi esistenƟ. È richiesta la totale
moneƟzzazione  delle  aree  di  cessione.  I  parcheggi  perƟnenziali
devono essere per almeno il 50% di uso comune e reperiƟ all’esterno
delle recinzioni;
- Le aree che non cosƟtuiscono streƩa perƟnenza della Villa esistente
e  non  sono  desƟnate  a  superficie  fondiaria  per  i  nuovi  intervenƟ
edilizi (aree meglio evidenziate nell’allegato B dell’Accordo ex art. 18
della  LR  20/2000  soƩoscriƩo  tra  Comune  di  Sasso  Marconi  e  la
proprietà) dovranno essere cedute a Ɵtolo gratuito al Comune.

8. Prescrizioni morfologiche: -  numero  dei  piani:  2  fuoriterra  nei  nuovi  intervenƟ ed  è
consenƟta  la  realizzazione  di  piani  interraƟ o  seminterraƟ quello
aƩuale per l’edificio esistente;
- la nuova edificazione dovrà essere concentrata in un’unica area su
una SF di circa mq. 3500;

9. Prescrizioni ecologiche ambientali:
- la superficie scoperta dei loƫ edificabili, come risultante a seguito
dell’intervento,  detraƩe  le  aree  a  parcheggio  perƟnenziale  nella
misura  richiesta  dalle  presenƟ norme,  non  può  essere
impermeabilizzata per oltre il 30%;
- Verde privato: relaƟvamente al parco della Villa, il progeƩo edilizio
dovrà  essere  accompagnato  da  uno  studio  vegetazionale  ed  un
progeƩo  di  manutenzione  qualitaƟva  delle  superfici  a  verde  di
perƟnenza  aƩo  alla  valorizzazione  del  parco.  Nel  rispeƩo  di  tali
stumenƟ potranno essere realizzaƟ accessi, parcheggi perƟnenziali e
viabilità pedonale.

10. Disposizioni specifiche: l’area, in quanto ricadente nella perimetrazione della loƫzzazione del
villaggio  Altopiano  Marconi,  è  soggeƩa,  oltre  alle  disposizioni  del
presente arƟcolo e per quanto non in contrasto con le medesime, alle
norme  aƫnenƟ convenzioni  od  aƫ regolamentari  soƩoscriƫ dal
Comune e tuƩora efficaci.
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Art. 6.2.18 – Complessi commerciali, o gallerie commerciali, di vicinato

1. Nelle Zone residenziali  sature di cui  all’art.  6.2.2,  nelle Zone residenziali  a manutenzione e
completamento  ad  alta  densità  di  cui  all’art.  6.2.5,  nelle  Zone  residenziali  a  manutenzione e
completamento a media densità di cui all’art. 6.2.6 possono essere consenƟƟ, con le modalità
previste  dalla  disciplina  comunale  in  materia  e/o  aƩraverso  la  formazione  di  progeƫ di
valorizzazione  commerciale  ai  sensi  della  normaƟva  vigente,   processi  di  aggregazione,
ampliamento,  trasferimento  da  ambiƟ urbani  di  esercizi  commerciali  esistenƟ od  anche  di
realizzazione  di  nuovi  esercizi  commerciali,  che,  faƫ salvi  gli  intervenƟ di  concentrazione  o
accorpamento  porƟno  alla  formazione  di  complessi  commerciali,  o  gallerie  commerciali,  di
vicinato.

Riferimento normaƟvo del PSC : Art. 6.5. AmbiƟ di perequazione per intervenƟ direƫ

Art. 6.5.1. Disciplina degli ambiƟ di perequazione per intervenƟ direƫ 

1. Gli ambiƟ di perequazione per intervenƟ direƫ, individuaƟ dalle tavole di RUE sono suddivisi in
tre  soƩoclassi  con  differente  capacità  edificatoria,  rapportata  alla  valutazione  di  rilevanza  e
priorità che l’Amministrazione comunale riƟene di aƩribuire all’acquisizione delle diverse aree.
Le tre soƩoclassi sono le seguenƟ:
- PQ1 a cui è aƩribuita una potenzialità edificatoria pari a 0,01 mq/mq;
- PQ2 a cui è aƩribuita una potenzialità edificatoria pari a 0,02 mq/mq;
- PQ3 a cui è aƩribuita una potenzialità edificatoria pari a 0,10 mq/mq;
2.  Ai  fini  della  uƟlizzazione  della  potenzialità edificatoria  delle  aree comprese negli  ambiƟ di
perequazione per intervenƟ direƫ, i proprietari delle stesse presentano al Comune una proposta
di convenzione, con gli allegaƟ grafici necessari, contenente, secondo lo Schema di Convenzione
Tipo predisposto dal Comune:
a) l’idenƟficazione, la perimetrazione, la misura delle aree in proprietà appartenenƟ all’ambito di
perequazione per intervenƟ direƫ ed il calcolo della relaƟva potenzialità edificatoria;
b) la modalità indicaƟva di determinazione del corrispeƫvo economico unitario richiesto per la
cessione della potenzialità edificatoria e la definizione del meccanismo di eventuale rivalutazione
nel tempo dello stesso;
c)  l’impegno  ad aderire,  alle  condizioni  indicate  al  punto b)  precedente,  ad  ogni  richiesta  di
acquisizione della potenzialità edificatoria, fino ad esaurimento, ai fini del suo trasferimento in
ambiƟ urbani che possono recepirla ai sensi delle presenƟ norme;
d) l’impegno a cedere gratuitamente al Comune, nel momento in cui il Comune stesso lo richieda,
le aree di cui è stata ceduta e trasferita la potenzialità edificatoria;
e) l’obbligo a trasferire gli impegni assunƟ nella convenzione a soggeƫ terzi che sopravvengano a
qualsiasi Ɵtolo nella disponibilità dei terreni;
f)  l’esclusione  dall’imposta  sulle  aree  fabbricabili  (ICI),  dal  momento  della  cessione  della
potenzialità edificatoria fino al momento della cessione al Comune, delle aree di cui è già stata
ceduta la potenzialità edificatoria;
g) i termini di validità della convenzione, non inferiori a 10 anni;
h) le sanzioni in caso di inosservanza di quanto stabilito in relazione ai punƟ precedenƟ.
La convenzione è soƩoscriƩa dalla proprietà interessata e dal rappresentante del Comune.
3.  Ai  fini  della  uƟlizzazione  della  edificabilità  massima  ammessa  su  un’area,  per  la  parte
eccedente il valore di potenzialità edificatoria, l’avente Ɵtolo a richiedere il permesso di costruire
presenta  copia  autenƟca  dell’aƩo  negoziale  redaƩo  secondo  lo  schema  Ɵpo  approvato  dal
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Comune, soƩoscriƩo anche dalla proprietà dell’area appartenente all’ambito di perequazione per
intervenƟ direƫ, della quale si intende acquisire ed uƟlizzare la relaƟva potenzialità edificatoria,
essendosi la proprietà già impegnata ai sensi del comma 2 precedente.
4. L’aƩo di cui al comma 3 precedente conƟene:
a) l’idenƟficazione, la perimetrazione, la misura delle aree sulle quali si richiede di trasferire la
potenzialità edificatoria da acquisire; le aree suddeƩe dovranno appartenere alle “Aree urbane di
completamento,  rilocalizzazione  o  ampliamento  individuate  dal  POC”  ove  previsto  ai  sensi
dell’Art. 9 di POC;
b) l’idenƟficazione, la perimetrazione, la misura delle aree sulle quali è calcolata la potenzialità
edificatoria da acquisire e trasferire;
c)  la  definizione del  corrispeƫvo  economico  della  acquisizione  della  potenzialità  edificatoria,
coerentemente  con  quanto  stabilito  nella  convenzione  sƟpulata  ai  sensi  del  comma  2
precedente;
d) l’impegno da parte della proprietà cedente a cedere gratuitamente al Comune, nel momento
in cui lo stesso lo richieda, le aree di cui al punto b) precedente, per la realizzazione da parte del
Comune delle dotazioni urbane.
5. Nell’istruƩoria per il rilascio del permesso di costruire il Comune verifica il rispeƩo di tuƩe le
disposizioni  normaƟve  e  le  clausole  convenzionali  e  può  richiedere,  qualora  oggeƩo  della
negoziazione sia solo una parte delle aree in proprietà comprese nell’ambito di perequazione per
intervenƟ direƫ, una idenƟficazione e perimetrazione diversa che sia più congrua alle esigenze di
acquisizione e aƩrezzatura di aree di forma e disposizione conveniente.
6.  Qualora  la  proprietà  dell’area  cedente  potenzialità  edificatoria  e  la  proprietà  dell’area
ricevente potenzialità edificatoria coincidano, si  potrà dar luogo ad un’unica convenzione che
contenga tuƫ i termini e le disposizioni previsƟ per gli aƫ disƟnƟ.
7. A seguito dell’acquisizione dell’ambito di perequazione da parte del Comune, essi dovranno
essere soƩoposƟ alla disciplina dell’art. 3.8.1 “Aree per aƩrezzature e spazi colleƫvi di caraƩere
comunale”. Gli usi consenƟƟ saranno:
- S9, S13, S14 e S15. 

Riferimento normaƟvo del PSC: Art. 6.7. Ambito produƫvo di rilievo comunale

Art. 6.7.1 – P1 - Zone produƫve arƟgianali industriali di rilievo comunale esistenƟ

1. IdenƟficazione: si traƩa di aree edificate o parzialmente edificate appartenenƟ agli
ambiƟ produƫvi di rilievo comunale

2. Edificabilità massima: Uf= 0,6 mq/mq. Nel caso di edifici esistenƟ alla data di adozione del
presente  RUE sono ammessi  intervenƟ di  soppalcatura interni  alla
struƩura per la realizzazione di servizi, uffici, deposiƟ non oltre una
densità edilizia finale di 0,80 mq/mq. 

3. Usi ammessi: C1, C2.1, C4, C5, C6, C7
D2: entro un massimo del 50% della Su dell’unità edilizia
P1, P2, P3
R1 (limitatamente alle U.I. esistenƟ)
S1, S4, S5, S6, S7, S8 S9
Z1

4. IntervenƟ ammessi: tuƫ i Ɵpi di intervento
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5. Modo di aƩuazione aƩuazione edilizia direƩa

6. Dotazioni urbanizzaƟve: come disposto dalle norme relaƟve agli usi. La moneƟzzazione delle
aree  di  cessione   è  ammessa  solo  nel  caso  di  intervenƟ di
soppalcatura  interna previsƟ dal precedente comma 2 “Edificabilità
massima” e quando la realizzazione non sia tecnicamente possibile

7. Prescrizioni morfologiche:  H max = 12 m., con esclusione dei volumi tecnici.

8. Prescrizioni ecologiche ambientali:
- SP min = 10% della SF
-  è  escluso  l’insediamento  di  nuove  aƫvità  classificate  insalubri.
Eventuali  eccezioni  potranno  essere  isƟtuite  in  relazione,  alla
funzionalità  dell’aƫvità  ad  aziende  preesistenƟ nell’ambito,  alla
parƟcolare  esiguità  della  dimensione  dell’aƫvità  esercitata,  alla
collocazione marginale rispeƩo al contesto urbano, alla previsione di
adeguate  misure  di  controllo,  di  sicurezza  e  di  depurazione  che
l’azienda si impegna a meƩere in aƩo.

9. Limitazioni: -  l’uso  C2.1  è  ammesso  solo  relaƟvamente  alle  zone  interne  al
perimetro  urbanizzato  del  centro  capoluogo  e  limitatamente  alle
medio-piccole struƩure di vendita di prodoƫ non alimentari previo
reperimento completo non moneƟzzabile delle dotazioni di standard;
-  su  via  dell’Europa  e  su  via  San  Lorenzo  e  sulle  strade  ad  esse
trasversali  sono escluse le aƫvità generatrici  di  forƟ flussi di mezzi
pesanƟ quali ad esempio quelle legate alla logisƟca;
- è escluso l’insediamento di  aƫvità fortemente idroesigenƟ e che
abbiano  necessità  di  aƫngimento  autonomo  da  risorse  idriche
soƩerranee o di superficie.

-  limitatamente  alle  unità  abitaƟve  esistenƟ la  superficie  a
desƟnazione residenziale non può essere  oggeƩo di  incremento.  È
ammesso  solamente  l’intervento  di  manutenzione  ordinaria  e
straordinaria.  Qualsiasi  intervento  sulla  superficie  residenziale
esistente  deve  essere  prioritariamente  finalizzato  al  non
superamento dei valori limite di immissione sonora di 60 dB diurno e
50 dB noƩurno all’interno degli alloggi.

Art. 6.7.2 – P2 - Zone produƫve arƟgianali industriali di rilievo comunale in corso di 
aƩuazione

1.IdenƟficazione: si  traƩa  delle  aree  appartenenƟ agli  ambiƟ produƫvi  di  rilievo
comunale interessaƟ da strumento urbanisƟco aƩuaƟvo approvato e
in  esecuzione  il  cui  perimetro  è  appositamente  idenƟficato  sulla
cartografia del RUE.

2. Edificabilità massima: quella prevista dal piano parƟcolareggiato approvato
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3. Usi ammessi: C1, C2.1, C4, C5, C6, C7
D2: entro un massimo del 50% della Su dell’unità edilizia
P1, P2, P3
S1, S4, S5, S6, S7, S8 S9
Z1

4. IntervenƟ ammessi: tuƫ i Ɵpi di intervento

5. Modo di aƩuazione aƩuazione edilizia  direƩa in esecuzione del  piano  parƟcolareggiato
approvato.  VarianƟ al  Piano  ParƟcolareggiato  possono  essere
approvate  purché  non  aƩengano  alle  prescrizioni  relaƟve
all’edificabilità  massima,  agli  usi  ammessi,  agli  intervenƟ ammessi.
Ove il Piano parƟcolareggiato sia stato completamente aƩuato e sia
stato  eseguito  il  collaudo  delle  opere  di  urbanizzazione,  al  fine  di
consenƟre intervenƟ edilizi coordinaƟ da parte di una unica azienda
con loƫ conƟgui appartenenƟ a zone produƫve arƟgianali industriali
di rilievo comunale esistenƟ (P1), potrà essere rilasciato un permesso
di costruire che interessi, in modo unitario, loƫ appartenenƟ alle due
diverse  zone  urbanisƟche,  con  possibilità  di  prevedere  l’eventuale
trasferimento della capacità insediaƟva residua tra i medesimi loƫ.
Per i loƫ ulƟmaƟ  ricadenƟ  nei  piani  urbanisƟci  attuaƟvi  di  cui  al
punto 1, nel  caso  che detƟ piani  siano staƟ completamente  ulƟmaƟ
e collaudaƟ ,  ai  medesimi  si  applicano  le  disposizioni   di  cui alle
zone   P1    e   pertanto possono   essere  consentiƟ gli intervenƟ
previsƟ dall' art. 6.7.1.

6. Dotazioni urbanizzaƟve: quelle previste dal piano parƟcolareggiato approvato.

7. Prescrizioni morfologiche: H max = 9 m., con esclusione dei volumi tecnici.

8. Prescrizioni ecologiche ambientali: quelle previste dal piano parƟcolareggiato approvato.

9. Limitazioni: -  l’uso  C2.1  è  ammesso  solo  relaƟvamente  alle  zone  interne  al
perimetro  urbanizzato  del  centro  capoluogo  e  limitatamente  alle
medio-piccole struƩure di vendita di prodoƫ non alimentari previo
reperimento completo non moneƟzzabile delle dotazioni di standard;
- è escluso l’insediamento di  aƫvità fortemente idroesigenƟ e che
abbiano  necessità  di  aƫngimento  autonomo  da  risorse  idriche
soƩerranee o di superficie.

Riferimento normaƟvo del PSC: Art. 6.8. Ambito produƫvo di rilievo sovracomunale

Art. 6.8.1 – Zone produƫve arƟgianali industriali di rilievo sovracomunale esistenƟ

1. IdenƟficazione: si  traƩa  di  aree  edificate  o  parzialmente  edificate  appartenenƟ
all’ambito produƫvo di rilievo sovracomunale.
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2. Edificabilità massima: Uf= 0,6 mq/mq. Nel caso di edifici esistenƟ alla data di adozione del
presente  RUE sono ammessi  intervenƟ di  soppalcatura interni  alla
struƩura per la realizzazione di servizi, uffici, deposiƟ non oltre una
densità edilizia finale di 0,80 mq/mq.

3. Usi ammessi: C1, C2.1, C4, C5, C6, C7
D2 entro un massimo del 50% della Su dell’unità edilizia, 
P1, P2, P3
S1, S4, S5, S6, S7, S8 S9
Z1

4. IntervenƟ ammessi: tuƫ i Ɵpi di intervento

5. Modo di aƩuazione aƩuazione edilizia direƩa convenzionata, per gli intervenƟ adeguaƟvi
(comprensivo  di  D+RI),  trasformaƟvi  e  cambio  d’uso,  aƩuazione
edilizia  direƩa  per  gli  altri  intervenƟ.  La  convenzione  recepirà  le
indicazioni e le prescrizioni del Piano di Riqualificazione predisposto
in aƩuazione dell’Accordo territoriale sƟpulato tra il Comune di Sasso
Marconi e la Provincia di Bologna.

6. Dotazioni urbanizzaƟve: è ammessa la moneƟzzazione delle urbanizzazioni mancanƟ, qualora
non diversamente previsto dalla convenzione succitata, nei soli casi di
intervento su edifici  esistenƟ che non comporƟno un aumento del
carico urbanisƟco superiore al 20% di quello esistente.

7. Prescrizioni morfologiche:
- H max = 12 m., con esclusione dei volumi tecnici;
-  intervenƟ di  riordino dei  fronƟ e delle  aree perƟnenziali  se  e  in
quanto previsƟ dalla citata convenzione.

8. Prescrizioni ecologiche ambientali: 
- SP min = 10% della SF
- si osserveranno le prescrizioni derivanƟ dal Piano di Riqualificazione
predisposto  in  aƩuazione  dell’Accordo  territoriale  sƟpulato  tra  il
Comune di Sasso Marconi e la Provincia di Bologna.

9. Limitazioni: - a moƟvo della prossimità con aree urbane, è vietato l’insediamento
in  tale  ambito  di  aƫvità  insalubri  di  prima  classe  ai  sensi  della
normaƟva vigente e di ogni altra aƫvità che può comportare danni o
disturbi ambientali;
-  nel  rispeƩo  dell’Accordo  territoriale  soƩoscriƩo  tra  Provincia  e
Comune, l’insediamento di funzioni commerciali C2.1 non alimentari
è consenƟto nelle aree dismesse, per una quota non prevalente della
SC,  a  condizione  che  sia  prevenƟvamente  verificata  nel  Piano  di
Riqualificazione,  previsto  dall’art.  6.8  del  PSC,  la  compaƟbilità
urbanisƟca con l’asseƩo complessivo dell’Ambito.
-  è escluso l’insediamento di  aƫvità fortemente idroesigenƟ e che
abbiano  necessità  di  aƫngimento  autonomo  da  risorse  idriche
soƩerranee o di superficie.
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TITOLO 7. TERRITORIO RURALE

Riferimento normaƟvo del PSC: Art. 7.12.  Aree, luoghi e insediamenƟ
Art. 7.12.1- Disciplina degli intervenƟ edilizi nelle aree per aƫvità terziarie e servizi privaƟ 
esistenƟ in territorio extraurbano

Nelle aree per aƫvità terziarie e servizi privaƟ esistenƟ in territorio extraurbano idenƟficate dal
RUE si applicano le medesime disposizioni normaƟve di cui all’art. 6.2.12 precedente.

Riferimento normaƟvo del PSC: Art.  7.23.  IntervenƟ edilizi  funzionali  alle  aƫvità  produƫve
agricole

Art. 7.23.1- Disciplina degli intervenƟ edilizi funzionali alle aƫvità produƫve agricole

1. Negli ambiƟ agricoli di cui all’art. 7.4 del PSC sono ammessi, con le limitazioni di cui alla tabella
1.6  allegata,  gli  intervenƟ edilizi  relaƟvi  agli  usi  appartenenƟ alla  funzione  A  alle  seguenƟ
condizioni:
a)  per  le  nuove  costruzioni  relaƟve  agli  usi  A1  (Abitazione  agricola),  A2  (Servizi  agricoli),  A3
(Allevamento aziendale),  A4 (Aƫvità di conservazione,  trasformazione,  commercializzazione di
prodoƫ agricoli  direƩamente  connessi  alla  conduzione  del  fondo  dell’azienda  agricola)  il
patrimonio aziendale al momento della richiesta di intervento, cosƟtuito dai terreni in proprietà e
dai capi animali effeƫvamente allevaƟ, dovrà essere tale da richiedere per la sua conduzione la
presenza di un volume minimo di lavoro pari o superiore ad una unità lavoraƟva uomo (ULU =
225  giornate  lavoraƟve  /  anno)  calcolata  con  l’applicazione  della  “Tabella  di  richiesta  di
manodopera” di cui all’ allegato 3 del PSR, ed eventuali successive variazioni e integrazioni. Nel
caso di  aziende interessate da Piano di  Localizzazione e Sviluppo approvato in  riferimento al
Programma OperaƟvo Asse 1 del Piano Regionale di Sviluppo Rurale 2007/2013, delibera G. R.  n.
167/2008,  si  applica  il  computo  delle  ULU  come  calcolato  in  tale  contesto.  Ai  fini  della
considerazione delle diverse esigenze di volume di lavoro delle aziende che praƟcano agricoltura
biologica i tempi lavoro di cui alla tabella citata possono essere incrementaƟ fino a + 20%.
b)le nuove costruzioni relaƟve agli usi A1, A2, A3, A4 sono consenƟbili, nel rispeƩo degli indici e
prescrizioni  relaƟvi agli usi specifici,  solo alle aziende agricole con i requisiƟ di compeƟƟvità e
sostenibilità di cui al PRSR, da documentarsi con le modalità di cui all’art. 11.5 delle norme del
PTCP;  per le aziende agricole ubicate  nelle Aree agricole per lo sviluppo di progeƫ di aƫvità
integraƟve  del  reddito  agricolo,  per  l’offerta  di  servizi  ambientali,  educaƟvi,  ricreaƟvi,  per  il
tempo libero e l’agriturismo di cui all’art. 7.17 del PSC che intervengano in aƩuazione del POC
valgono le disposizioni  del medesimo strumento urbanisƟco; per le aziende agricole collocate
negli AmbiƟ agricoli periurbani - fascia C: campagna parco di cui all’art. 7.10 del PSC valgono le
disposizioni del medesimo arƟcolo; 
c)  i nuovi fabbricaƟ abitaƟvi, produƫvi o di servizio alla azienda agricola devono essere ubicaƟ
nelle vicinanze del centro aziendale preesistente, ovvero, nel caso l’azienda sia priva di fabbricaƟ,
in luogo idoneo a consenƟre eventuali sviluppi futuri. I progeƫ che non rispeƫno tali condizioni
possono essere respinƟ;
d) le aziende che non raggiungano i requisiƟ di cui alle leƩ. a) e b) precedenƟ, ma in possesso dei
requisiƟ di cui all’art. 9.55b, possono comunque procedere alla sosƟtuzione o all’ampliamento
delle costruzioni esistenƟ entro i limiƟ determinaƟ in applicazione degli indici relaƟvi ai diversi usi
e purché abbiano superficie aziendale non inferiore a 3 Ha; solo qualora non vi siano edifici che
possano essere adibiƟ alla funzione richiesta ovvero non si possa procedere all’ampliamento per
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evidenƟ ragioni legate alla morfologia del terreno o alla disposizione, alla Ɵpologia, all’igiene, alla
sicurezza  dei  fabbricaƟ dell’azienda  le  volumetrie  assenƟbili  potranno  essere  realizzate  in  un
nuovo fabbricato in posizione adiacente;
e) in tuƫ i casi gli intervenƟ, fuorché quelli  manutentori, sono ammessi solo nell’ambito di un
progeƩo che interessi l’azienda nel suo complesso;
f)  gli  ampliamenƟ e le  nuove costruzioni  relaƟvi  ad edifici  adibiƟ agli  usi  A2,  A3,  A4,  A5 che
prevedono una superficie uƟle superiore a 500 mq sono ammessi solo previa approvazione di un
Piano di localizzazione e sviluppo, di cui all’Art. 9.85;
g)  le  nuove  costruzioni,  gli  ampliamenƟ,  le  sopraelevazioni  debbono  rispeƩare  un’altezza
massima pari, a meno di disposizioni più restriƫve relaƟve a specifici ambiƟ, a m. 7,50 con un
numero di piani non superiore a 2.
2. Negli ambiƟ agricoli di cui all’art. 7.4 del PSC gli intervenƟ edilizi relaƟvi agli usi appartenenƟ
alla funzione N sono ammessi,  con le  limitazioni  di  cui  alla  tabella  1.6 allegata,  alle  seguenƟ
condizioni:
- nuove costruzioni possono essere consenƟte con intervento direƩo solo per gli usi N5 nei limiƟ
stabiliƟ dall’Art. 9.111;
- ampliamenƟ della Su superiori al 20% e nuove costruzioni per aƫvità aƫnenƟ agli usi N1, N2,
N3, N4, N6 possono essere consenƟte solo previa approvazione di un Piano di Localizzazione e
Sviluppo, di cui all’Art. 9.85;
- gli intervenƟ di nuova costruzione, ampliamento e cambio d’uso per aƫvità relaƟve agli usi N1,
N2, N3, N4 sono subordinaƟ all’esistenza di adeguate infrastruƩure territoriali.  Nel caso in cui
non siano presenƟ o non sia sufficientemente adeguate, nel progeƩo dovranno essere previsƟ
tuƫ gli intervenƟ necessari, che saranno a carico del soggeƩo aƩuatore.
3. Negli ambiƟ agricoli di cui all’art. 7.4 del PSC gli intervenƟ relaƟvi all’uso Z2 sono ammessi nei
limiƟ stabiliƟ nelle norme relaƟve agli ambiƟ stessi. Gli intervenƟ relaƟvi all’uso Z3 sono ammessi
nei limiƟ indicaƟ al comma 2, terzo alinea dell’art. 7.25.1.
4. Sono faƩe salve le opportunità di intervento previste dal POC in coerenza con il PSC.
5.  Sino alla  emanazione da parte della  Regione e/o della Provincia  di  specifici  aƫ inerenƟ le
modalità di verifica dei requisiƟ di cui al comma 2 dell’art. 7.23 del PSC, le richieste di intervenƟ
edilizi  di  ampliamento  e  di  nuova  costruzione  avenƟ SU superiore  a  200  mq,  finalizzaƟ alla
conduzione delle aƫvità produƫve agricole, devono essere accompagnate da una proposta di
intervento (supportata da adeguata documentazione conosciƟva e di progeƩo sulle componenƟ
ambientali  del  territorio  interessato  dall’azienda  agricola  o  dall’intervento)  ai  fini
dell’equipaggiamento  del  territorio  per  il  sostegno  delle  aƫvità  colturali,  della
compaƟbilizzazione delle aƫvità esistenƟ e previste, della riduzione delle eventuali condizioni di
rischio,  di  miƟgazione e risarcimento  degli  impaƫ generaƟ.  Gli  intervenƟ di  manutenzione e
riqualificazione  ambientale  dovranno  riguardare  la  sistemazione  della  rete  idrografica
superficiale,  il  contenimento  e  la  riduzione  di  eventuali  movimenƟ superficiali  del  terreno
mediante opportuna modellazione dello stesso, regimazione idrica e realizzazione di opere verdi,
la riqualificazione e l’impianto di aree boscate con funzione di protezione idrogeologica e/o di
connessione  ecologica,  il  riprisƟno  di  senƟeri  e  percorsi  di  valenza  storica  o  comunque  di
connessione  territoriale,  la  tutela  di  alberi  o  gruppi  vegetazionali  di  valore  botanico,  la
sistemazione e manutenzione di strade vicinali ed ogni altro intervento necessario in rapporto
alle caraƩerisƟche del territorio.
6.  Negli  ambiƟ ad alta vocazione produƫva agricola  di cui  all’art. 7.5 del PSC gli intervenƟ di
trasformazione del suolo e di nuova costruzione di edifici aziendali sono comunque subordinaƟ a
specifici programmi di riconversione e ammodernamento dell’aƫvità agricola previsƟ da aƫ di
aƩuazione degli strumenƟ di pianificazione sovraordinata o da programmi di seƩore predisposƟ
in aƩuazione della normaƟva comunitaria. Nei medesimi ambiƟ la realizzazione di nuovi edifici ad
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uso residenziale è ammessa qualora le nuove esigenze abitaƟve connesse all’aƫvità aziendale,
non siano soddisfacibili aƩraverso gli intervenƟ sul patrimonio edilizio esistente.
6. Ai fini della aƩribuzione della Ɵtolarità all’intervento edilizio funzionale alle aƫvità agricole e
della  differenziazione  delle  Ɵpologia  e  quanƟtà  di  trasformazioni  edilizie  consenƟbili,  il  RUE
disƟngue tre figure che possono accedere  a  diverse opportunità di  intervento,  rappresentate
negli arƟcoli relaƟvi agli usi ammessi:
- l’imprenditore agricolo professionale (IAP), come definito dalla normaƟva vigente in materia;
- l’imprenditore agricolo, come definito  dalla  normaƟva vigente in materia con azienda iscriƩa
all’Anagrafe regionale come impresa agricola;
- l’operatore agricolo privo dei requisiƟ suddeƫ.

TAB. 1.6 – LIMITAZIONI RELATIVE AGLI AMBITI 
AMBITI USI

art. A1 A2 A3 A4 A5 A6 A7 N1 N2 N3 N4 N5 N6

7.5 AmbiƟ ad  alta  vocazione
produƫva agricola

1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1

7.6 AmbiƟ agricoli a prevalente rilievo
paesaggisƟco

1 1 1 3 1 1 1 1 3 1 1 1 1

7.8 AmbiƟ agricoli periurbani - Fascia
A

5 1 1 4 1 1 1 1 1 1 1 1 1

7.9 AmbiƟ agricoli periurbani – Fascia
B

5 1 2 2 1 1 2 2 2 1 2 1 1

7.10 AmbiƟ agricoli periurbani – Fascia
C

5 1 2 2 1 1 2 2 2 2 2 1 1

7.11 Ambito fluviale del Reno 1 1 2 2 1 1 2 2 2 2 2 1 1

Legenda:

1 Negli  ambiƟ interessaƟ non si determina nessuna limitazione specifica. Si osservano le limitazioni
stabilite al presente art. 7.23.1 e agli arƟcoli relaƟvi ai singoli usi.

2 Negli ambiƟ interessaƟ si determina la limitazione, per gli usi ivi indicaƟ, ai soli intervenƟ aƫnenƟ le
aƫvità  già esistenƟ.  Si  osservano  comunque  le limitazioni  stabilite  al  presente  art.  7.23.1 e agli
arƟcoli relaƟvi ai singoli usi.

Nei seguenƟ ambiƟ si determinano le seguenƟ limitazioni poste dal PSC e PTCP:

3 Nell’ambito  l’aƫvità  è  ammessa  previo  Accordo  di  programma  se  si  traƩa  di  intervento
interaziendale (vedi art. 7.6 del PSC), altrimenƟ è ammessa senza nessuna limitazione specifica.

4 Nell’ambito l’uso non è ammesso se di Ɵpo interaziendale (vedi art. 7.8 del PSC)
5 Nell’ambito  sono  escluse  le  nuove  costruzioni  ad  uso  abitaƟvo  in  unità  fondiarie  che  ne  siano

sprovviste (vedi art. 7.8 e ss. del PSC)

Riferimento normaƟvo del PSC: Art.  7.24.  Disciplina  degli  intervenƟ di  modificazione  degli
asseƫ morfologici  non  funzionali  alle  aƫvità  produƫve
agricole
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Art. 7.24.1 Localizzazioni di aree per il conferimento delle terre di scavo di canƟere e di aree 
per manifestazioni all’aperto di caraƩere occasionale o periodico

1.  Le  localizzazioni  di  aree per  il  conferimento  delle  terre  di  scavo  di  canƟere  e di  aree  per
manifestazioni all’aperto di caraƩere occasionale o periodico, che comporƟno la realizzazione di
opere o trasformazioni morfologiche permanenƟ, vengono effeƩuate dal RUE. 
2.  Il  conferimento  delle  terre  di  scavo  di  canƟere  e  le  manifestazioni  all’aperto  di  caraƩere
occasionale  o  periodico  che  non  comporƟno  la  realizzazione  di  opere  o  trasformazioni
morfologiche permanenƟ non sono soggeƫ alla disciplina edilizia.

Riferimento normaƟvo del PSC: Art. 7.25. Disposizioni riguardo all’uso e riuso del patrimonio
edilizio esistente

Art. 7.25.1 - Classificazione Ɵpologica funzionale degli edifici rurali esistenƟ e relaƟva disciplina 
edilizia

1. La disciplina delle desƟnazioni d’uso degli insediamenƟ esistenƟ nel territorio rurale è formata
con riferimento alla classificazione Ɵpologica funzionale. Ogni edificio per il quale è richiesto un
intervento edilizio deve essere inquadrato in una delle categorie descriƩe ai successivi arƟcoli.
2.  Ai  fini  della  richiesta  di  intervento  edilizio  sugli  edifici  rurali  esistenƟ,  l’interessato  deve
indicare nel progeƩo il perimetro dell’unità di intervento che comprende oltre all’edificio o agli
edifici oggeƩo di intervento anche le aree e gli edifici perƟnenziali aƩribuendo ad ognuno di essi
la  congrua  classificazione  Ɵpologica  funzionale.  I  perimetri  delle  unità  di  intervento
rappresentano anche unità minime di progeƩo nelle quali:
- sono imposƟ la demolizione dei fabbricaƟ non legiƫmi e il recupero e risanamento delle aree
libere con riprisƟno, ove occorra, delle condizioni di decoro; 
- nel caso di realizzazione di nuove unità abitaƟve extragricole (uso R1), mediante trasformazione
d’uso di  fabbricaƟ esistenƟ ove consenƟto,  è  richiesta  la  verifica  della  congruità rispeƩo alle
prescrizioni, deƩate nei successivi arƟcoli, inerenƟ i posƟ auto e il recupero e risanamento delle
aree libere per l’intera unità di intervento;
- in prossimità degli edifici esistenƟ sono anche ammesse opere di modesta enƟtà relaƟve agli usi
Z3, purché adeguatamente inserite nell’ambiente con congruo impianto di arredo vegetale: esse
non devono dar luogo all’impermeabilizzazione di superfici superiori a mq 150 per ciascuna unità
di intervento. La possibilità di installazione di aƩrezzature inerenƟ l’uso Z3 nelle perƟnenze di
edifici tutelaƟ ai sensi degli arƩ. 5.3.1, 5.3.2, 5.3.3 è subordinata al parere della Commissione per
la Qualità ArchiteƩonica ed il Paesaggio in ordine al rispeƩo dei valori delle preesistenze storico
ambientali;
- è ammesso l’intervento di nuova costruzione per la realizzazione di parcheggi perƟnenziali ai
sensi dell’art. 9.175b.
3. Il cambio d’uso da funzioni agricole a funzioni extragricole è subordinato alla sƟpula di un aƩo
unilaterale d’obbligo nel quale sono indicate, oltre agli obblighi di cui al comma 4, le opere da
effeƩuarsi a carico del Ɵtolare e i relaƟvi tempi di esecuzione ai fini della tutela e riqualificazione
ambientale delle aree sulle quali si interviene (quali demolizioni di edifici incongrui, impianto di
elemenƟ vegetazionali,  intervenƟ di  manutenzione dei  drenaggi,  consolidamento  di  scarpate,
sistemazioni viarie, adeguamento degli scarichi alle norme vigenƟ, ecc.).
4. Contestualmente alla richiesta di permesso di costruire per la trasformazione a fini abitaƟvi
extragricoli  (uso R1) di rusƟci  il  richiedente soƩoscrive una dichiarazione di acceƩazione delle
condizioni di contesto ambientale aƩualmente ed in futuro determinate dall’espletamento nelle
aree circostanƟ delle ordinarie operazioni proprie dell’aƫvità agricola e si impegna a:
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-  apportare,  a  proprie  spese e  nei  tempi  fissaƟ dall’Amministrazione Comunale,  gli  eventuali
adeguamenƟ alla viabilità vicinale interessata ed ai punƟ di immissione sulla viabilità pubblica,
che risulƟno necessari in funzione dell’intervento richiesto;
- a compartecipare per quota parte ad assicurarne la relaƟva manutenzione nel tempo;
-  a  realizzare  le  infrastruƩure  tecniche  e  tecnologiche  mancanƟ o  insufficienƟ,  ovvero  a
rinunciarvi  espressamente  dimostrando  di  provvedere  in  modo alternaƟvo ed autonomo alla
carenza delle stesse;
-  a  non  richiedere  al  Comune  l’erogazione  di  servizi  territoriali  distribuiƟ oltre  a  quelli  già
aƩualmente forniƟ.
5. Nel caso di intervento a fini abitaƟvi comportante richiesta di permesso di costruire, in zone
non  servite  da  pubblica  fognatura  depurata,  è  richiesta  l’adozione  di  opportuni  sistemi  di
traƩamento dei reflui da concordarsi con le competenƟ autorità sanitarie preposte al controllo
ambientale e secondo modalità coerenƟ con le caraƩerisƟche geologiche del sito interessato. Ai
sensi  della  delibera  interministeriale  04/02/1977,  nel  caso  di  formazione  di  trincee  di
subirrigazione,  queste  devono  estendersi  su  una  superficie  adeguata  e  ad  una  conveniente
distanza  da  condoƩe  idriche,  non  inferiore  a  m.  30;  nel  caso  di  realizzazione  di  vasche  di
fitodepurazione,  queste  devono  essere  poste  dalla  rete  idrica  a  conveniente  distanza  non
inferiore comunque a m. 10.
6. Negli intervenƟ di recupero sugli edifici di cui agli arƩ. 7.25.2 e 7.25.3 successivi, il numero
massimo di nuove unità abitaƟve realizzabili è stabilito in 4 per ogni insediamento. Per immobili
e  complessi  di  notevole  volumetria  il  Comune  può  autorizzare  la  presentazione  di  Piani  di
Recupero  redaƫ ai  sensi  della  legislazione  vigente,  nei  quali,  a  fronte  di  un  intervento
complessivo  di  riqualificazione  dell’insediamento  e  delle  aree  circostanƟ può  consenƟre  il
superamento di deƩo limite, ferme restando le altre disposizioni degli arƟcoli sopracitaƟ.
7. Sugli edifici agricoli di cui agli arƩ. 7.25.2, 7.25.3, 7.25.4, 7.25.5, 7.25.7, 7.25.12 sono consenƟƟ
comunque tuƫ gli intervenƟ di cui all’art. 7.23.1.

Art. 7.25.2 - Edificio con Ɵpologia a funzione abitaƟva 

1. CaraƩeri disƟnƟvi: si traƩa di edifici a desƟnazione d’uso abitaƟva sia di impianto anƟco, sia di
realizzazione recente, qualsiasi sia lo stato ed il Ɵpo di uƟlizzo aƩuale. È considerata tale anche la
parte di edificio desƟnata ad uso abitaƟvo in un complesso sovrapposto o giustapposto con la
parte agricola produƫva.
2. Negli edifici con Ɵpologia a funzione abitaƟva originaria è consenƟto:
a) il  mantenimento  delle  Unità  AbitaƟve  esistenƟ (usi  A1,  R1).  La  trasformazione  ad  usi
residenziali extragricoli (uso R1) di abitazioni agricole (uso A1) è soggeƩa, oltre che alle presenƟ
norme,  alle  disposizioni  vigenƟ in  materia  connesse  alle  procedure  di  accatastamento  degli
immobili;
b) l’aumento  della  Superficie  UƟle,  ricavabile  all’interno  dell’involucro  esistente  dell’edificio
stesso, purché siano rispeƩate le condizioni di cui al comma 3 successivo e solo per gli edifici
realizzaƟ precedentemente al 17/04/1980 con desƟnazione originaria residenziale ovvero misto
residenziale; non è consenƟto, ai fini dell’ampliamento della Superficie UƟle, uƟlizzare eventuali
Bassi Servizi connessi all’edificio abitaƟvo, che potranno invece essere recuperaƟ, se legiƫmaƟ,
come superficie  accessoria  alla  residenza.  Il  caso di  formazione di  nuove Unità  AbitaƟve con
aumento della SU è vincolato alle condizioni di cui al comma 3;
c) la formazione di nuove Unità AbitaƟve senza aumento della SU, purché siano rispeƩate le
condizioni di cui al comma 3 successivo;
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d) il mantenimento degli usi in aƩo alla data di adozione del presente RUE, purché legiƫmaƟ e
compresi tra quelli di cui alla leƩera a) precedente o alla leƩera e) successiva;
e) l’inserimento  di  nuovi  usi  compresi  tra  quelli  soƩoelencaƟ,  purché  compaƟbili  con  la
Ɵpologia  e  la  dimensione  dei  fabbricaƟ e  delle  aree  di  perƟnenza,  tali  comunque  da  non
determinare induzione di traffico veicolare non assorbibile dal sistema infrastruƩurale esistente:
- uso A1: abitazione agricola
- uso A6: aƫvità agriturisƟche
- uso C4: esercizio pubblico
- uso C5: arƟgianato di servizio e di produzione con vendita direƩa
- uso D2: aƫvità professionali e imprenditoriali
- uso R3: residenza turisƟca
- uso S4: organizzazioni associaƟve
- uso S6: aƫvità ricreaƟve e culturali
- uso S7: aƫvità sporƟve
- uso T1: albergo
- uso T2: residenza turisƟca alberghiera
- uso T3: ostello 
L’interessato  dovrà  allegare  al  progeƩo  degli  elaboraƟ aƫ alla  verifica  della  compaƟbilità
suddeƩa,  dell’esistenza  dei  requisiƟ di  legge  e  dell’individuazione  dei  limiƟ da  porre  alla
dimensione e all’esercizio dell’aƫvità prevista, comprese le opere di miƟgazione necessarie.
Negli edifici con Ɵpologia originaria non abitaƟva, modificata a seguito di intervento autorizzato,
è consenƟto quanto previsto alla precedente leƩera a).
3. L’aumento della Superficie UƟle e/o la formazione di nuove unità abitaƟve, secondo quanto
previsto  alle  leƩere  b)  e  c)  del  comma  2  precedente,  è  consenƟta  a  condizione  che  venga
riservata,  per l’insieme delle preesistenƟ unità abitaƟve e di  quelle nuove,  una Su media non
inferiore a 75 mq ed una superficie accessoria  alla residenza che per ogni alloggio  non dovrà
essere inferiore al 30% della superficie uƟle tra cui una superficie per autorimessa pari ad almeno
1 posto auto per ogni alloggio. Nel caso di edifici con SA preesistente al piano terra ovvero al
piano seminterrato/interrato,  questa dovrà essere uƟlizzata per dotare ogni nuovo alloggio di
almeno  un’autorimessa  chiusa.  Eccezioni  parƟcolari  potranno  essere  considerate  nel  caso  di
immobili di valore storico (Art. 5.3.1, 5.3.2, 5.3.3) ove tale imposizione potrebbe determinarne, a
giudizio della Commissione per la Qualità ArchiteƩonica ed il Paesaggio, lo stravolgimento (dato
ad esempio dalla realizzazione di forature incongruenƟ con la Ɵpologia). Per il reperimento di tale
superficie  accessoria  possono  essere  uƟlizzaƟ tuƫ i  fabbricaƟ esistenƟ compresi
nell’insediamento rurale per i quali tale uso sia consenƟto dalle presenƟ norme. Sono ammessi,
oltre a quanto previsto ai commi precedenƟ, i seguenƟ Ɵpi di intervento, purché compaƟbili con
le disposizioni e i vincoli relaƟvi agli ambiƟ territoriali interessaƟ:
- intervenƟ conservaƟvi;
- intervenƟ manutentori;
- intervenƟ adeguaƟvi;
- intervenƟ trasformaƟvi nei casi previsƟ dagli art. 4.13.1 e 9.175b.
4. La demolizione e ricostruzione con traslazione del sedime è ammessa ed è compaƟbile con le
disposizioni di cui al comma 2 (leƩera a e b) oltre che con le disposizioni di cui l’art. 4.13.1 ad
esclusione degli edifici soggeƫ ai vincoli di cui agli arƩ. 5.3.1, 5.3.2, 5.3.3, ad una delle seguenƟ
condizioni:
a)  sia  accertata,  mediante  perizia  prevenƟva  giurata  di  tecnico  abilitato,  l’impossibilità  del
recupero  o  del  raggiungimento  dei  requisiƟ abitaƟvi  cogenƟ con  intervenƟ conservaƟvi  o
adeguaƟvi. In tal caso, qualora tale impossibilità sia imputabile alle caraƩerisƟche fisiche del sito,
ne può essere consenƟta la demolizione e ricostruzione con spostamento dell’area di sedime nel
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sito più prossimo in cui non siano riscontrabili i faƩori di inidoneità che moƟvano la traslazione
del sedime stesso;
b) per gli edifici che ricadono in fascia di rispeƩo stradale, per i quali sia riconosciuta dall’Ente
gestore  la  pericolosità  dell’edificio  ai  fini  della  circolazione,  è  ammessa  la  demolizione  e
ricostruzione  al  di  fuori  della  fascia  di  rispeƩo stradale  in  prossimità  del  sedime dell’edificio
preesistente.
In entrambi i casi l’edificio di progeƩo dovrà essere realizzato in un unico corpo di fabbrica, con
un  Ɵpo  edilizio  locale,  prendendo  ad  esempio  gli  elaboraƟ del  Quadro  ConosciƟvo  relaƟvi
all’indagine sui fabbricaƟ rurali (QCIR). Il progeƩo dovrà prevedere una SU ed SA equivalente a
quella dell’edificio originario, e la SU media degli alloggi non dovrà essere inferiore a 75 mq.

Art. 7.25.3 - Edificio con Ɵpologia produƫva agricola di interesse storico 

1. CaraƩeri disƟnƟvi: si traƩa di edifici riconducibili alle tradizionali Ɵpologie rurali, quali la stalla
con sovrapposto fienile ed il porƟco-fienile, separaƟ dall’edificio abitaƟvo.
2. Negli edifici con Ɵpologia produƫva agricola di interesse storico è consenƟto:
a) il mantenimento o il reinsediamento delle funzioni agricole (funzioni A ed N) nei limiƟ delle
disposizioni  igienico  sanitarie  vigenƟ e  comunque  nel  rispeƩo  dell’omogeneità  dei  caraƩeri
Ɵpologici e ambientali; 
b) la trasformazione d’uso per superficie accessoria alla residenza.
Nei medesimi edifici è inoltre consenƟto, purché siano verificate le condizioni di cui al comma 3 e
siano rispeƩaƟ i limiƟ di cui ai commi 4 e 5 successivi:
c) la  formazione  di  unità  abitaƟve  nuove  (usi  A1,  R1),  o  l’ampliamento  di  unità  abitaƟve
eventualmente preesistenƟ in fabbricaƟ conƟgui;
d) l’inserimento di nuovi usi compresi tra quelli soƩoelencaƟ, purché compaƟbili con la Ɵpologia
e la dimensione dei  fabbricaƟ e delle  aree di  perƟnenza,  tali  comunque da non determinare
induzione di traffico veicolare non assorbibile dal sistema infrastruƩurale esistente:
- uso A6: aƫvità agriturisƟche
- uso C4: esercizio pubblico
- uso C5: arƟgianato di servizio e di produzione con vendita direƩa
- uso D2: aƫvità professionali e imprenditoriali
- uso R3: residenza turisƟca
- uso S4: organizzazioni associaƟve
- uso S6: aƫvità ricreaƟve e culturali
- uso S7: aƫvità sporƟve
- uso T1: albergo
- uso T3: ostello 
L’interessato  dovrà  allegare  al  progeƩo  adeguaƟ elaboraƟ tecnici  aƫ alla  verifica  della
compaƟbilità  suddeƩa,  con  parƟcolare  riferimento  alla  conservazione  dei  valori  storici  e
Ɵpologici,  dell’esistenza  dei  requisiƟ di  legge  e  dell’individuazione  dei  limiƟ da  porre  alla
dimensione  e  all’esercizio  dell’aƫvità  prevista,  comprese  le  eventuali  opere  di  miƟgazione
necessarie.
3. Ai fini della operabilità della trasformazione d’uso di cui al comma 2, leƩ. c) e d), gli edifici con
Ɵpologia produƫva agricola di interesse storico devono presentare le  seguenƟ caraƩerisƟche
ritenute sufficienƟ e necessarie: 
a) RequisiƟ relaƟvi all’epoca di cessazione dell’uso agricolo
 L’edificio non deve appartenere o essere appartenuto al patrimonio di un’azienda agricola alla
quale nei dieci anni antecedenƟ siano staƟ assenƟƟ intervenƟ edilizi abitaƟvi o alla quale siano
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staƟ erogaƟ finanziamenƟ pubblici a sostegno dell’aƫvità agricola e non deve comunque traƩarsi
di edificio per il quale è stato isƟtuito un vincolo d’uso.
b) RequisiƟ storico Ɵpologici
L’edificio deve essere classificato nel  RUE ai sensi  dell’Art.  5.3.1  o individuato come di  valore
storico Ɵpologico o storico tesƟmoniale ai sensi degli ArƩ. 5.3.2 o 5.3.3 e dall’elaborato QCIS.04.
c) RequisiƟ morfologici e dimensionali
L’involucro dell’edificio, escluse le superfetazioni da demolire, deve consenƟre la realizzazione di
unità immobiliari con le caraƩerisƟche minime di cui ai commi 4 e 5 successivi.
L’edificio non è cosƟtuito da una struƩura completamente aperta su due o più laƟ. Nel contesto
di un Piano di recupero di elevata qualità formale, esteso alla totalità dell’insediamento storico
isolato di cui promuove la riqualificazione, può essere autorizzato dal Comune il recupero anche
di  struƩure a porƟco o barchessa  di notevole  dimensione nel  solo caso in  cui  si  configuri  un
rischio di perdita di funzionalità e conservazione delle medesime ed ove, su moƟvato parere della
Commissione  per  la  Qualità  e  il  Paesaggio,  l’intervento  rappresenƟ l’unica  soluzione  di
conservazione e valorizzazione della Ɵpologia originaria.  Non è comunque consenƟto il recupero
di teƩoie, baracche ed ogni altro manufaƩo precario, nonché dei proservizi.
d) RequisiƟ staƟco – conservaƟvi
L’edificio non deve trovarsi su area di frana aƫva o comunque su terreni inidonei all’edificazione
per moƟvi di asseƩo idrogeologico.
e) RequisiƟ igienico – sanitari
L’edificio è idoneo alla trasformazione quando è possibile la realizzazione di almeno due fronƟ
finestraƟ. In ogni caso l’unità edilizia non è idonea alla trasformazione se è collegata o adiacente
(a distanza inferiore a quella consenƟta dalle  norme per la realizzazione di nuovi allevamenƟ
aziendali rispeƩo ad abitazioni esistenƟ) ad allevamenƟ zootecnici.
f) RequisiƟ localizzaƟvi e vincoli
L’edificio non deve ricadere in una delle seguenƟ condizioni di vincolo:
- Vincolo idraulico di cui all’art. 8.2 del PSC
- Vincolo cimiteriale di cui all’art. 8.4 del PSC, limitatamente alle aree cimiteriali del capoluogo e
di Pontecchio e di altre struƩure per le quali siano staƟ programmaƟ intervenƟ di ampliamento;
- Distanze minime a protezione del nastro ferroviario di cui all’art. 8.8 del PSC
- RispeƩo a eleƩrodoƫ secondo quanto previsto dalla D.G.R. n. 1138 del 21/07/2008
- RispeƩo a metanodoƫ di cui all’art. 8.10 del PSC
- RispeƩo a impianƟ di depurazione di cui all’art. 8.12 del PSC
- Alvei aƫvi e invasi di bacini idrici di cui all’art. 8.17 del PSC
- Zona di tutela naturalisƟca di cui all’art. 8.21 del PSC
- Aree ad alta probabilità di inondazione di cui all’art. 8.22 del PSC
- Fasce di rispeƩo alla viabilità classificata di Ɵpo A e B ai sensi dell’art. 8.7 del PSC.
Nel  caso l’edificio  ricada entro le  distanze minime a protezione del nastro stradale  di  strade
classificate di Ɵpo C ed F l’ammissibilità della trasformazione è subordinata al parere favorevole
dell’Ente proprietario  della strada.
4. Le  nuove unità  abitaƟve derivanƟ dall’intervento  di  trasformazione d’uso dovranno avere
mediamente all’interno dell’unità edilizia una superficie uƟle non inferiore a 75 mq.
5. Dovrà  essere riservata  una superficie accessoria  alla residenza,  realizzabile  anche al piano
nterrato o seminterrato,  non inferiore  al  30% della  superficie uƟle  tra cui  una superficie  per
autorimessa pari ad almeno 1 posto auto per ogni alloggio. Per il reperimento di tale superficie
accessoria possono essere uƟlizzaƟ tuƫ i fabbricaƟ esistenƟ compresi nell’insediamento rurale
per i quali è consenƟto dalle presenƟ norme tale uso.
6. Sono ammessi, oltre a quanto previsto al comma 5 precedente, i seguenƟ Ɵpi di intervento,
purché compaƟbili con le disposizioni e i vincoli relaƟvi agli ambiƟ territoriali interessaƟ:
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- intervenƟ conservaƟvi esclusa la ristruƩurazione edilizia (RE)
- intervenƟ manutentori
- intervenƟ trasformaƟvi nei casi previsƟ dall’art. 9.175b.

Art. 7.25.4 - Servizi agricoli 

1. CaraƩeri disƟnƟvi: si traƩa di edifici produƫvi agricoli che non rientrano tra quelli individuaƟ
al  precedente  punto  b)  del  comma  3,  dell’Art.  7.25.3.  QuesƟ edifici,  pur  conformandosi  ai
caraƩeri  costruƫvi rurali  tradizionali,  per mancanza delle  caraƩerisƟche storiche, Ɵpologiche,
dimensionali  e  costruƫve  indicate  in  riferimento  alla  categoria  degli  edifici  con  Ɵpologia
produƫva agricola di interesse storico,  non risultano idonei  ad una eventuale trasformazione
d’uso per  funzioni  residenziali  e compaƟbili.  Rientrano in  questa categoria,  oltre ai  cosiddeƫ
bassi servizi, anche i fienili o ricoveri aƩrezzi cosƟtuiƟ da semplici pilastri con copertura formanƟ
una teƩoia aperta sui fronƟ principali. QuesƟ edifici mantengono gli usi agricoli eventualmente in
aƩo, o si prestano alla trasformazione in superficie accessoria alla residenza come autorimesse,
locali deposito o canƟne, non essendo comunque consenƟto produrre, al di fuori degli intervenƟ
finalizzaƟ ad usi agricoli, tamponamenƟ su interi fronƟ del fabbricato.
2. Nei servizi agricoli in condizioni di legiƫmità urbanisƟco edilizia è consenƟto:
a) il  mantenimento o l’insediamento  delle  funzioni  agricole (funzioni  A  ed N)  nei  limiƟ delle
disposizioni igienico sanitarie vigenƟ e l’eventuale ampliamento, purché in assenza dei vincoli di
cui agli arƩ. 5.3.1,  5.3.2,  5.3.3, in applicazione delle disposizioni relaƟve agli  usi  agricoli  di cui
all’Art. 7.23.1, nel rispeƩo dell’omogeneità dei caraƩeri Ɵpologici e ambientali; la realizzazione
dell’ampliamento  esclude  ogni  successiva  possibilità  di  trasformazione  d’uso  per  superficie
accessoria alla residenza;
b) la trasformazione d’uso per superficie accessoria alla residenza.
3- Sono ammessi, oltre a quanto previsto alla leƩera a) del comma 2 precedente, i seguenƟ Ɵpi
di  intervento,  purché  compaƟbili  con  le  disposizioni  e  i  vincoli  relaƟvi  agli  ambiƟ territoriali
interessaƟ:
- intervenƟ conservaƟvi
- intervenƟ manutentori
- intervenƟ adeguaƟvi
- demolizione e ricostruzione solo nell’ambito di un intervento di recupero e risanamento delle

aree libere.

Art. 7.25.5 -  Servizi alla residenza

1. CaraƩeri  disƟnƟvi:  si  traƩa  di  costruzioni  di  perƟnenza  degli  edifici  abitaƟvi,  quali
autorimesse, deposiƟ, canƟne, ricovero aƩrezzi, lavanderie, centrali termiche.
2. Nei servizi alla residenza in condizioni di legiƫmità urbanisƟco edilizia è consenƟto:
a) il mantenimento degli usi esistenƟ nei limiƟ delle disposizioni igienico sanitarie e di sicurezza
vigenƟ e del decoro ambientale;
b) in ogni caso non sono ammessi intervenƟ di trasformazione ad uso abitaƟvo.
3. Sono ammessi, purché compaƟbili con le disposizioni e i vincoli relaƟvi agli ambiƟ territoriali
interessaƟ, i seguenƟ Ɵpi di intervento:
- intervenƟ conservaƟvi
- intervenƟ manutentori
- intervenƟ adeguaƟvi
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- demolizione e ricostruzione solo nell’ambito di un intervento di recupero e risanamento delle
aree libere.

Art. 7.25.6 - Precari

1. CaraƩeri  disƟnƟvi:  si  traƩa  di  costruzioni  realizzate  con  tecniche  costruƫve  e  materiali
rispondenƟ a  esigenze  di  provvisorietà,  non  legiƫmate  da  autorizzazioni  edilizie  comunali;
cosƟtuiscono, per la casualità nella disposizione, la disomogeneità e la povertà dei materiali, degli
elemenƟ di degrado degli insediamenƟ e delle relaƟve perƟnenze in cui sono inseriƟ.
2. Nei precari avenƟ consistenza edilizia è ammesso solo  l’intervento di demolizione. 

Art. 7.25.7 -  Edificio produƫvo agricolo moderno 

1. CaraƩeri disƟnƟvi: si traƩa dei fabbricaƟ ad uso agricolo realizzaƟ in epoca recente, secondo
Ɵpologie  non  riferite  in  genere  ai  canoni  rurali  tradizionali  e  con  l’impiego  di  tecnologie
costruƫve  proprie  talora  dell’industrializzazione  edilizia  e  della  prefabbricazione  e  con  l’uso
diffuso del cemento armato o di materiali non appartenenƟ alla tradizione edilizia rurale locale.
2. Negli edifici produƫvi agricoli moderni è consenƟto:
a) il mantenimento degli usi esistenƟ o la trasformazione ad usi analoghi nell’ambito degli usi
agricoli  (funzioni A ed N) purché consenƟƟ dalle norme e nei  limiƟ delle disposizioni  igienico
sanitarie  vigenƟ e l’eventuale  ampliamento,  in  applicazione  delle  disposizioni  relaƟve agli  usi
agricoli (funzioni A ed N);
b) la  trasformazione  a  superficie  accessoria  alla  residenza,  nel  caso  di  edifici  di  consistenza
inferiore a 150 mc di volume (V.sa. n.) qualora si sia persa la funzionalità ad usi agricoli.
1. IntervenƟ ammessi:
- intervenƟ manutentori;
- intervenƟ conservaƟvi, adeguaƟvi,  trasformaƟvi e cambio d’uso (CD): tali intervenƟ  sono da
operarsi secondo metodologie, uso di materiali e colori che ne consentano il miglior inserimento
ambientale.

Art. 7.25.8 - Edificio per il culto

1. CaraƩeri disƟnƟvi: si traƩa di edifici e piccoli manufaƫ desƟnaƟ al culto religioso.
2. Negli edifici per il culto è consenƟto il mantenimento degli usi esistenƟ.
3. Sono ammessi i seguenƟ Ɵpi di intervento:
- intervenƟ conservaƟvi;
- intervenƟ manutentori.

Art. 7.25.9 - Edificio d’uso produƫvo non agricolo

1.  CaraƩeri  disƟnƟvi:  si  traƩa  di  edifici  aƩualmente  adibiƟ a  usi  arƟgianali  di  caraƩere
laboratoriale (funzione P).
2. Il Comune verifica con conƟnuità che le aƫvità presenƟ siano esenƟ da esiƟ nocivi o molesƟ e
che non alterino le condizioni di sostenibilità infrastruƩurali e ambientali. Qualora sia verificata la
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perdita o la riduzione delle condizioni di compaƟbilità ogni intervento è subordinato al recupero
delle medesime, faƩe salve le competenze in materia sanitaria e ambientale.
3. In caso di cessazione dell’aƫvità il subentro di altre aziende svolgenƟ aƫvità inquadrabili nella
medesima funzione o ad essa assimilabili è subordinato alle stesse verifiche di cui al comma 2.  
4. Non sono ammessi comunque frazionamenƟ per la arƟcolazione dell’azienda esistente in più
aziende o per l’insediamento di nuove aziende.
5. Sono ammessi, purché compaƟbili con le disposizioni e i vincoli relaƟvi agli ambiƟ territoriali
interessaƟ, i seguenƟ Ɵpi di intervento:
- intervenƟ conservaƟvi;
- intervenƟ manutentori;
- intervenƟ adeguaƟvi.

Art. 7.25.10 - Edificio adibito ad aƫvità extragricole compaƟbili

1.  CaraƩeri  disƟnƟvi:  si  traƩa  di  edifici  aƩualmente  adibiƟ ad  usi  commerciali  (funzione  C),
direzionali (funzione D), di servizio (funzione S), turisƟci riceƫvi ludici (funzione T).
2. Si confermano gli usi in aƩo, se legiƫmaƟ; in caso di cessazione dell’aƫvità il subentro di altre
aƫvità  inquadrabili  nella  medesima  funzione  è  subordinato  alla  verifica  prevenƟve  che  le
medesime siano esenƟ da esiƟ nocivi o molesƟ.
3. Sono ammessi, purché compaƟbili con le disposizioni e i vincoli relaƟvi agli ambiƟ territoriali
interessaƟ, i seguenƟ Ɵpi di intervento:
- intervenƟ conservaƟvi;
- intervenƟ manutentori;
- intervenƟ adeguaƟvi;
- ampliamento esclusivamente per aƫvità già insediate, nella misura massima del 20% della SU
esistente, entro un massimo di mq. 100.

Art. 7.25.11 - Rudere

1. CaraƩeri disƟnƟvi: si traƩa di edifici crollaƟ o in crollo. Si considera rudere l’edificio il quale sia
crollato per almeno il 70% del volume (V.sa.n.).
2. Sono ammessi, purché compaƟbili con le disposizioni e i vincoli relaƟvi agli ambiƟ territoriali
interessaƟ, i seguenƟ Ɵpi di intervento:
- demolizione;
- restauro scienƟfico, nei soli casi di edifici classificaƟ ai sensi dell’art. 5.3.1;
- riprisƟno Ɵpologico ai sensi dell’Art. 9.65 nei soli casi di edifici storici individuaƟ come di valore
storico Ɵpologico o storico tesƟmoniale ai sensi degli ArƩ. 5.3.2 o 5.3.3 e dall’elaborato QCIS.04.
L’intervento è vincolato alla soƩoscrizione di un aƩo unilaterale d’obbligo contenente il vincolo di
manutenzione del territorio: drenaggi, siepi, alberature, cavedagne, fossi, ecc.

Art. 7.25.12 - Serre
 
1. Le serre si suddividono in fisse e non fisse:
a)  Per  serra  fissa  si  intende  una  costruzione  stabile  di  rilevanza  spaziale  tridimensionale
funzionale  a  svolgere  un’aƫvità  colturale  specialisƟca  e  che  comporta  la  trasformazione
permanente del suolo (creazione di una pavimentazione ovvero realizzazione di plinƟ a sostegno
della struƩura, ecc.);
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b)  Per  serra  non  fissa  si  intende una costruzione precaria  che non comporta  trasformazione
permanente del suolo adibita alla colƟvazione e conservazione di prodoƫ della terra.
Per la realizzazione delle serre fisse occorre rispeƩare i parametri di cui all’uso A5 all’art. 9.93 e
all’art. 7.23.1 (Disciplina degli intervenƟ edilizi funzionali alle aƫvità produƫve agricole), mentre
le serre non fisse sono sempre ammesse purché compaƟbili con le disposizioni ed i vincoli relaƟvi
agli ambiƟ territoriali interessaƟ. 

Art. 7.25.13 - ImpianƟ tecnici e tecnologici 

1. Si  traƩa  di  impianƟ specialisƟci  non  connessi  al  sistema  delle  dotazioni  urbanizzaƟve  e
territoriali pubbliche (struƩure al servizio della produzione agricola o altre) 
2. Sono ammessi tuƫ i Ɵpi di intervento, purché compaƟbili con le disposizioni e i vincoli relaƟvi
agli ambiƟ territoriali interessaƟ.

Art. 7.25.14 – InsediamenƟ dismessi o con aƫvità incompaƟbili con le condizioni ambientali e 
paesaggisƟche, tali da cosƟtuire forte elemento di degrado

1.  Il  presente  arƟcolo  definisce,  ai  sensi  dell’art.  7.25,  comma  1,  punto  3b),  del  PSC,  le
caraƩerisƟche  proprie  degli  edifici  o  complessi  di  impianto  produƫvo  agricolo  moderno  di
rilevante  dimensione,  con  caraƩerisƟche  tali  da  non  consenƟre  gli  intervenƟ di  riuso  a  fini
agricoli, che abbiano un rilevante impaƩo paesaggisƟco e che per tale moƟvo debbano essere
demoliƟ operando il  riprisƟno e la  riqualificazione ambientale dei luoghi.  L’idenƟficazione dei
singoli insediamenƟ è operata dalle tavole di RUE nel rispeƩo delle seguenƟ disposizioni.
2. Gli insediamenƟ di cui al presente arƟcolo devono rispondere ad almeno una delle condizioni
per ciascuna delle seguenƟ famiglie di requisiƟ:
a) caraƩeri Ɵpologici, dimensionali, costruƫvi degli insediamenƟ:
- l’insediamento ha rilevanƟ dimensioni, normalmente non inferiori a 1200 mc di volume totale, e
ha caraƩeri Ɵpologici e costruƫvi non coerenƟ con quelli dell’edilizia rurale tradizionale;
b) stato e potenzialità d’uso:
- l’insediamento è dismesso da ogni aƫvità da un periodo di tempo non inferiore a 10 anni;
- l’insediamento, non più connesso ad una azienda agricola, non si presta per la Ɵpologia ad un
recupero a fini agricoli;
c) caraƩeri paesisƟci ambientali del contesto:
-  l’insediamento è collocato nel “sistema territoriale di elevato  valore  storico paesaggisƟco di
Montechiaro” di cui all’art. 5.8 del PSC;
-  l’insediamento  è  collocato  in  “ambiƟ agricoli  periurbani  -  fascia  C:  campagna  parco”  di  cui
all’art. 7.10 e l’area di sedime deve essere riconverƟta ai fini delle funzioni previste al comma 2
dell’art. 7.10 stesso;
- l’insediamento è collocato nell’”Ambito fluviale del Reno” di cui all’art. 7.11 del PSC e se ne
rende opportuna la demolizione per l’aƩuazione del  progeƩo di cui  al comma 2 dell’art.  7.11
medesimo;
- l’insediamento è collocato in “Fascia di tutela fluviale” di cui all’art. 8.18 del PSC e se ne rende
opportuna la demolizione in ragione della sicurezza e funzionalità idraulica ovvero in funzione
della realizzazione di progeƫ di riqualificazione ambientale;
-  l’insediamento  è  collocato  in  “Zona  di  tutela  naturalisƟca”  di  cui  all’art.  8.21  del  PSC  e
interagisce  negaƟvamente  con  elemenƟ di  parƟcolare  interesse  geologico,  ecologico,
vegetazionale;
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-  l’insediamento è collocato in aree soƩoposte a vincolo di cui all’art. 8.21 “Crinali principali e
fasce di protezione” e interagisce con la percezione del profilo di crinale;
- l’insediamento è collocato in aree soƩoposte al vincolo di cui all’art. 8.27 “Viabilità panoramica”
e interagisce con la percezione di panorami di parƟcolare interesse;
- l’insediamento è collocato in “AmbiƟ agricoli di prevalente rilievo paesaggisƟco” di cui all’art.
7.6 di PSC.
d) impaƩo visivo:
-  l’insediamento  presenta  un  forte  impaƩo  visivo  da  viabilità  principale  o  da  luoghi  di
frequentazione pubblica verso insediamenƟ storici o elemenƟ di pregio paesaggisƟco.
3. Il RUE individua gli insediamenƟ di cui al comma 1 e li assoggeƩa a intervenƟ convenzionaƟ di
demolizione  delle  costruzioni  esistenƟ,  di  risanamento  e  riambientazione  dei  sedimi  e  delle
perƟnenze,  definendo,  a  compensazione,  un  diriƩo  edificatorio  rapportato alla  consistenza  e
qualità  delle  struƩure,  legiƫmamente  esistenƟ,  da  demolire  e  comunque  in  misura  non
superiore al 10 % di quelle preesistenƟ. Per l’aƩuazione di tale diriƩo edificatorio il RUE individua
le aree interne al territorio urbano o in adiacenza ad esso nelle quali stabilisce le desƟnazioni
d’uso ammesse e le prescrizioni urbanisƟche. 

Art. 7.25.15 – Centro tutela e ricerca fauna selvaƟca ed esoƟca

1. Sulla tavola 1.7 del  RUE è individuato un insediamento adibito al ricovero e alla cura della
fauna selvaƟca ed esoƟca in difficoltà e alle aƫvità didaƫche connesse.
2. Per tale insediamento il soggeƩo Ɵtolare dell’aƫvità e il Comune sƟpulano una convenzione
avente per oggeƩo:
-  la  determinazione  dei  manufaƫ per  il  ricovero  degli  animali,  loro  Ɵpologia  e  dimensione,
consenƟbili con le procedure amministraƟve e con quelle edilizie;
- l’osservanza delle norme igieniche sanitarie stabilite dall’autorità competente;
- l’estensione e ubicazione delle aree effeƫvamente interessate dagli intervenƟ;
- le condizioni di accessibilità e fruizione controllata del sito;
- gli intervenƟ sulle componenƟ ambientali da aƩuare (aree boscate, acque superficiali,  ecc.);
- gli impegni assunƟ dal Ɵtolare dell’aƫvità in merito a quanto sopra e i termini di vigore della
convenzione e le garanzie fideiussorie in ordine al rispeƩo degli impegni medesimi.

PARTE 2 -  NORME REGOLAMENTARI EDILIZIE

TITOLO 1 - DISCIPLINA DELLE TRASFORMAZIONI E DEGLI USI DEI SUOLI

CAPO 1. DEFINIZIONE DEGLI OGGETTI EDILIZI

Art. 9.1 - Immobili e costruzioni

1. Sono “beni immobili” ai sensi dell’art. 812 del Codice Civile, o semplicemente “immobili”:
- il suolo, ovvero le unità di suolo o “aree”;
- le costruzioni edilizie;
- gli alberi;
- i corpi idrici (i corsi d’acqua, le sorgenƟ, e simili).
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2. Costruzione edilizia, alias opera edilizia, o semplicemente costruzione è qualsiasi manufaƩo,
fissato  al suolo  o posto sul suolo o incorporato nel  suolo,  avente caraƩerisƟche di stabilità e
consistenza.
3. Ai fini del RUE le costruzioni edilizie sono classificate in quaƩro categorie:
- gli edifici;
- gli impianƟ, o struƩure tecnologiche;
- le infrastruƩure;
- i manufaƫ diversi.

Art. 9.2 - Edificio, alias fabbricato

1. Disciplinato dalla normaƟva vigente in materia.
2.  Rientrano  fra  gli  edifici,  fra  l’altro,  quelli  cosƟtuiƟ da  teƩoie,  pensiline,  chioschi  (non
automaƟzzaƟ),  tensostruƩure,  cupole  geodeƟche,  stadi  coperƟ (anche  solo  parzialmente),
parcheggi  mulƟpiano,  serre  fisse,  mezzi  mobili  stabilmente  ancoraƟ al  suolo  desƟnaƟ
all’alloggiamento di persone o al deposito di materiali.
3.  L’edificio  è   definito  condominio  quando  nello  stesso  stabile  sono  presenƟ più  unità
immobiliari  che condividono uno o più spazi  relaƟvi  all’accesso e distribuzione o agli  impianƟ
tecnici quali: androni di ingresso, collegamenƟ verƟcali od orizzontali, locali di servizio comune.

Art. 9.3 – Impianto

1.  Impianto  è  qualunque  costruzione,  di  rilevanza  spaziale  tridimensionale,  delimitante  uno
spazio coperto non assimilabile ad un edificio e ospitante struƩure tecnologiche o desƟnata a
funzioni di servizio nonfunzionale alla permanenza di persone.
2. Sono ad esempio impianƟ i silos e i serbatoi le cui normali condizioni di funzionamento non
prevedono la presenza di persone all’interno, i bacini di accumulo di liquidi o liquami, le torri
piezometriche, i  tralicci,  i  nastri  trasportatori,  le  cabine eleƩriche,  le centrali  termiche non di
perƟnenza di edifici, gli impianƟ di trasformazione di energia, gli impianƟ di potabilizzazione e di
depurazione, le discariche, gli autosilos meccanizzaƟ e quanto può essere assimilato ai predeƫ.
3. Sono inoltre compresi  in questa categoria le costruzioni adibite a funzioni di servizio aƩe a
contenere più persone, ma prive di copertura nelle quali le struƩure e le eventuali gradinate non
determinano locali  uƟlizzabili  soƩostanƟ:  ad  esempio gli  impianƟ sporƟvi  o per  lo speƩacolo
scoperƟ quali campi da gioco, piste sporƟve,  arene, cinema all’aperto, piscine, e simili. Non si
considerano impianƟ le aƩrezzature sporƟve di modeste dimensioni di uso streƩamente privato
di cui all’art. 9.5, leƩ.l).
4. Rientrano tra gli impianƟ i pannelli fotovoltaici al di sopra del limite di produzione nominale di
energia di 20 kW.

Art. 9.4 – InfrastruƩura

1.  Sono  infrastruƩure  quelle  costruzioni  diverse  dagli  edifici,  che  hanno  rilevanza  spaziale
prevalentemente lineare e caraƩeri funzionali di connessione fra parƟ del territorio, ovvero sono
disposte a tutela del territorio stesso.
2. Sono infrastruƩure:
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a)  le  infrastruƩure  per  la  mobilità:  ad  esempio  strade,  percorsi  pedonali  e  ciclabili,  piste
aeroportuali,  ferrovie  e altri  sistemi  per  la  mobilità  di  persone  o merci,  quali  metropolitane,
tramvie, teleferiche, seggiovie, sciovie e simili;
b)  le  infrastruƩure tecnologiche per  il  trasporto  di  energia,  di  combusƟbili,  di  liquidi  e  per la
comunicazione  di  informazioni  tramite  conduƩure  e  via  etere,  ad  esempio:  acquedoƫ,
fognature,  canalizzazioni,  eleƩrodoƫ,  gasdoƫ,  conduƩure  eleƩriche,  telefoniche,  oƫche,
apparecchiature per le telecomunicazioni, ecc.
c)  le  infrastruƩure  di  tutela  idraulica e  idrogeologica  quali:  briglie,  opere  di  difesa  spondale,
argini, muri di sostegno e contenimento di versanƟ, drenaggi ecc;
d) le opere arƟficiali di miƟgazione ambientale, quali le barriere anƟrumore.

Art. 9.5 - Manufaƫ diversi

1. Rientrano nei manufaƫ diversi tuƩe le costruzioni non classificabili come edifici o impianƟ o
infrastruƩure, e cioè, a Ɵtolo di esempio non esausƟvo:
a) le opere di sostegno e di contenimento limitate ad una sola unità edilizia;
b) i pozzi di uso privato relaƟvi ad una sola unità edilizia;
c) le barriere anƟrumore limitate a singole unità di intervento edilizio;
d) le recinzioni in qualunque materiale (ecceƩo la sola siepe viva, non considerata costruzione), le
cancellate  e  i  portoni  o  manufaƫ di  accesso  all’area  privata,  ivi  comprese  le  pensiline  di
superficie coperta inferiore a mq. 4;
e) elemenƟ tecnici applicaƟ sulla sagoma dell’edificio preesistente, quali:
- le parabole e le antenne per ricezione radiotelevisiva, a servizio di una sola unità edilizia;
- i sistemi di sicurezza (esclusi i citofoni e videocitofoni), nonchè le inferiate emergenƟ dal profilo
del prospeƩo;
- gli impianƟ di condizionamento dell’aria;
- gli impianƟ i pannelli fotovoltaici al di soƩo del limite di produzione nominale di energia di 20
kW.
f) le pavimentazioni, le massicciate e le piaƩaforme sul suolo, i parcheggi a raso, relaƟvi a singole
unità di intervento edilizio;
g) i manufaƫ di servizio urbano e di arredo urbano:  fontane,  fioriere,  pergole,  gazebi, lapidi,
monumenƟ, panchine, contenitori per rifiuƟ, erogatori automaƟci di merci o informazioni, fiƩoni,
elemenƟ di delimitazione, cabine per servizi igienici, cabine telefoniche, pali per l’illuminazione,
cartelli stradali, sostegni di cartelli pubblicitari, insegne;
h) le mostre e le vetrine ad uso commerciale, di pubblico esercizio o con altre finalità;
i) le opere cimiteriali (non avenƟ le caraƩerisƟche di edificio) quali tombe e steli;
l)  le  aƩrezzature sporƟve  prive  di  copertura,  di  modesta  dimensione,  poste  entro  terra  o su
terreno naturale o rimodellato, perƟnenziali ad edifici e di uso streƩamente privato, quali: campi
da  bocce  singoli,  campi  da  tennis  singoli,  piscine  di  dimensione  non  superiore  a  150  mq  di
superficie impermeabile, altre aƩrezzature sporƟve di dimensioni analoghe;
m) gli elemenƟ di copertura mobile di spazi aperƟ: ad es. tende retraƫli o avvolgibili, applicate ad
edifici o su supporto autonomo;
n) le piccole costruzioni in legno per il ricovero degli aƩrezzi da giardino o di animali domesƟci o
per uso hobbisƟco o ludico entro il limite di mq 6 di superficie coperta e di m. 2,20 di altezza
media;
o) le serre non fisse normate dall’Art. 7.25.12;
p)  gli  elemenƟ di  arredo  da  giardino  come  i  pergolaƟ (intesi  come  spazio  aperto  scoperto,
realizzaƟ con sostegni verƟcali e orizzontali che solitamente sono a supporto della vegetazione) e
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i gazebi (intesi come spazio aperto coperto da non computare come SA, funzionali alla fruizione
del giardino privato);
q) cassato;
r) i passi carrai realizzaƟ in presenza di autorizzazione dell’Ente competente.
2. I manufaƫ che eccedano le dimensioni o non rispeƫno le caraƩerisƟche sopra indicate sono
da classificare come edifici, impianƟ o infrastruƩure, in rapporto alla natura degli stessi. 

Art. 9.6 - Unità organiche di immobili

1. Le costruzioni, il suolo e gli altri immobili, nonché i loro reciproci rapporƟ di integrazione e di
perƟnenza, determinano unità più complesse, significaƟve dal punto di vista funzionale.
2. Ad un primo livello di complessità si riconoscono le “unità organiche”, definite come oggeƫ
composƟ da un immobile avente un ruolo dominante o principale, e da eventuali altri immobili
della  stessa  categoria  o  di  categorie  diverse,  legaƟ al  primo  da  un  ruolo  accessorio  ovvero
perƟnenziale.
3. Fra le “unità organiche”, ai fini del RUE si riconoscono in parƟcolare alcune Ɵpologie principali,
in relazione all’oggeƩo dominante:
a) le unità edilizie (U.E.),
b) le unità fondiarie,
c) le unità impianƟsƟche,
d) le unità infrastruƩurali.

Art. 9.7 - Unità edilizia (U.E.) 

Disciplinato dalla normaƟva vigente in materia. 

Art. 9.8 - Unità fondiaria

Disciplinato dalla normaƟva vigente in materia.

Art. 9.9 - Unità impianƟsƟca

Si  definisce  Unità  impianƟsƟca  l’unità  organica  composta  da  un  impianto,  quale  oggeƩo
dominante,  nonché  dall’area  di  perƟnenza  e  da  eventuali  altri  immobili,  quali  oggeƫ
complementari o perƟnenziali.

Art. 9.10 - Unità infrastruƩurale

Si definisce Unità infrastruƩurale l’unità organica composta da un’infrastruƩura o un’insieme di
infrastruƩure,  quale  oggeƩo  dominante,  nonché  da  altre  costruzioni,  aree,  alberature,  quali
oggeƫ complementari o perƟnenziali.
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Art. 9.11 - Scomposizione dell’Unità Edilizia

1.  L’Unità  Edilizia,  o  organismo  edilizio,  può  essere  scomposta  secondo  diverse  logiche  di
scomposizione; si definiscono in parƟcolare le quaƩro seguenƟ (vedi tabella 1):
a) scomposizione in unità immobiliari e parƟ comuni;
b) scomposizione in spazi funzionali diversamente caraƩerizzaƟ;
c) scomposizione in componenƟ struƩurali e tecnologiche;
d) scomposizione in spazi a diverso grado di protezione.

Art. 9.12 - Scomposizione dell’U.E. in Unità immobiliari (U.I.) e parƟ comuni

1. Si definisce unità immobiliare, comprensiva delle eventuali proprie perƟnenze, la porzione di
fabbricato,  intero  fabbricato  o  gruppi  di  fabbricaƟ,  ovvero  area,  susceƫbile  di  autonomia
funzionale e di redditualità nel locale mercato immobiliare, secondo le norma catastali. Ciascuna
unità edilizia può essere composta da una o più unità immobiliari.
2. Sono perƟnenze di un’unità immobiliare:
- gli spazi aperƟ, quali terrazze, giardini, corƟli e simili, di esclusiva perƟnenza;
-  gli  spazi  chiusi,  quali  canƟne,  magazzini,  soffiƩe,  autorimesse  perƟnenziali  di  esclusiva
perƟnenza ed eventuali elemenƟ di arredo.
3. Sono parƟ comuni di un’unità edilizia composta da più unità immobiliari gli spazi chiusi o aperƟ
non facenƟ parte di alcuna U.I, né di perƟnenza esclusiva di alcuna di esse, ma in comunione fra
le  unità  immobiliari;  ciascuna  unità  immobiliare  deve  avere  almeno  un  ingresso  autonomo
dall’esterno dell’edificio o dalle parƟ comuni dell’edificio.

Art. 9.13 - Scomposizione dell’U.E. in spazi funzionali

1. Si definiscono spazi fruibili di una U.E. tuƫ gli spazi che per caraƩerisƟche geometriche sono
potenzialmente idonei ad ospitare persone; in parƟcolare gli spazi fruibili possiedono le seguenƟ
due caraƩerisƟche essenziali:
a) una superficie di calpesƟo, ossia una superficie inferiore idonea a sostenere persone;
b) un’altezza uƟle interna (qualora siano dotaƟ di copertura) non inferiore a m. 1,80 (vedi succ.
art. 9.39).
2.  Gli  spazi  che non possiedono una o  entrambe le  caraƩerisƟche  di  cui  al  primo comma si
definiscono non fruibili. Sono quindi spazi non fruibili:
- le parƟ di soƩoteƫ o soƩoscala avenƟ un’altezza uƟle inferiore a m. 1,80, 
- l’estradosso delle coperture non piane,
- gli spazi tecnici normalmente non praƟcabili, anche se eventualmente ispezionabili e praƟcabili
per operazioni occasionali di pulizia o manutenzione: intercapedini tecniche, cavedi tecnologici,
condoƩe, cunicoli e simili.
3. Con riferimento alla funzione degli spazi fruibili di una U.E. cosƟtuita da più unità immobiliari,
si riconoscono le seguenƟ categorie di spazi (deƩe anche ‘soƩosistemi ambientali’ dell’organismo
edilizio):
1) Spazi di fruizione dell’utenza di ciascuna U.I., ossia spazi per le aƫvità principali e secondarie
che si svolgono in ciascuna U.I.
1.1) Spazi di aƫvità (o riposo);
1.2) Spazi di servizio;
1.3) Spazi di circolazione e collegamento;
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1.3.1) orizzontale,
1.3.2) verƟcale.
2) Spazi di servizio e accessori di perƟnenza di una singola U.I. (ma esterni alla U.I. stessa);
3) Spazi comuni
3.1) Spazi di servizio comuni a più U.I.;
3.2) Spazi di circolazione e collegamento comuni a più U.I.;
3.2.1) orizzontale,
3.2.2) verƟcale.
3.3) Spazi tecnici praƟcabili,  ossia spazi contenenƟ impianƟ dell’edificio, nei quali è previsto il
normale accesso di persone (es. centrale termica).
4. Nel caso di una U.E. composta da una sola U.I. gli spazi comuni non esistono.

Art. 9.14 - Scomposizione dell’U.E. in componenƟ struƩurali e tecnologiche

1. La scomposizione della U.E. in componenƟ struƩurali e tecnologiche è definita ai sensi della
Norma UNI 8290.

Art. 9.15 - Scomposizione dell’U.E. in spazi a diverso grado di protezione

1. Con riferimento al diverso grado di protezione degli spazi, si riconoscono:
a) Spazi chiusi, deƫ anche ‘vani’ o ‘locali’;
b) Spazi aperƟ coperƟ;
c) Spazi aperƟ scoperƟ; o semplicemente spazi scoperƟ.
2.  Si  considera  spazio  chiuso  o  ‘  locale’  o  ‘vano’  uno spazio  delimitato  in  ogni  direzione  da
chiusure o parƟzioni; si considera inoltre spazio chiuso uno spazio nel cui involucro (insieme delle
chiusure e delle parƟzioni che lo delimitano) vi siano aperture non chiudibili in quanto prive di
serramenƟ,  se  la  superficie  di  tali  aperture  non  supera  il  10%  della  superficie  complessiva
dell’involucro.  In  caso  di  superfici  grigliate  si  deve  considerare  la  misura  della  superficie
effeƫvamente aperta delle bucature della griglia.
3. Si considera spazio aperto coperto uno spazio non chiuso delimitato:
- da una superficie di calpesƟo,
- da una chiusura superiore (o copertura, o comunque da un elemento che in relazione allo spazio

in quesƟone funge da chiusura superiore: ad es. un solaio),
- da eventuali ulteriori chiusure parziali o parƟzioni esterne,
-  nonchè,  per  le  parƟ non  delimitate  come sopra,  dalla  proiezione verƟcale  del  bordo  della
chiusura superiore, o copertura, sulla superficie di calpesƟo.
4.  Si  considera  che  cosƟtuisca  chiusura  superiore  qualunque  elemento  tecnologico  tale  da
garanƟre una protezione durevole  da precipitazioni  atmosferiche anche intense.  Ad esempio,
non sono da considerare coperture, in quanto non in grado di proteggere in modo durevole  dalle
precipitazioni,  le  tende  parasole,  gli  incannicciaƟ e  simili.  Si  devono  viceversa  considerare
coperture quelle (anche in vetro, o in materiale plasƟco o in tessuto plasƟficato), concepite per
reggere una precipitazione anche di neve o grandine.
5.  Si  considera  che  non  dia  luogo  ad  uno  spazio  aperto  coperto  la  superficie  di  calpesƟo
delimitata dalla proiezione verƟcale di un elemento aggeƩante a sbalzo se la misura dello sbalzo
non è superiore al 20% della distanza fra lo sbalzo stesso e la superficie su cui esso si proieƩa
(qualora tale rapporto sia superiore al 20%, la superficie di calpesƟo delimitata dalla proiezione
verƟcale  dell’elemento  aggeƩante  rappresenta  uno  spazio  aperto  coperto).  Le  pensiline  a
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protezione delle forature e degli accessi dell’edificio potranno essere realizzate con dimensioni
maggiori  rispeƩo  a  quanto  risultante  dal  rapporto  sopra  definito  senza  che  queste  siano
considerate spazio aperto coperto, a condizione che vengano realizzate completamente a sbalzo
(senza sostegno a terra) e con materiali consoni all’edificio.
6. Si considerano spazi scoperƟ le superfici di calpesƟo prive di coperture o chiusure superiori
come definite al comma 4, nonchè le superfici di cui al comma 5.

Art. 9.16 - Esemplificazione delle definizioni di spazi funzionali e componenƟ

1. Le arƟcolazioni degli spazi secondo la logica della funzione e quella del grado di protezione si 
incrociano secondo la seguente tabella 2.1.
Nelle caselle di incrocio sono indicaƟ, a Ɵtolo esemplificaƟvo, nomi comunemente uƟlizzaƟ per i 
diversi Ɵpi di spazio.

 
TAB. 2.1
Funzione degli spazi Spazi chiusi (locali) Spazi aperƟ coperƟ Spazi scoperƟ

1. Spazi di fruizione 
dell’utenza di ciascuna
U.I.
 
 
 

1.1. Spazi di aƫvità o 
riposo

camera, cucina, 
soggiorno, 
laboratorio, ufficio, 
stalla, sala 
cinematografica, 
magazzino

porƟco, loggia, teƩoia,
fienile, autosilos

 

1.2. Spazi di servizio bagno, riposƟglio, 
archivio

balcone coperto, 
loggia

balcone scoperto, 
terrazza

1.3. Spazi di 
circolazione e 
collegamento 1.3.1. 
orizzontale

corridoio, disimpegno,
atrio

ballatoio, porƟco viale di accesso, 
passaggio scoperto

1.3.2. verƟcale scala interna, 
ascensore, 
montacarichi

scala o rampa esterna 
coperta

scala o rampa esterna 
scoperta

2. Spazi di servizio di 
perƟnenza della 
singola U.I.

 autorimessa 
perƟnenziale, canƟna,
soffiƩa, centrale 
termica

posto-auto coperto 
teƩoia

posto-auto scoperto, 
giardino, corƟle

3. Spazi comuni a più 
U.I.
 
 
 

3.1. Spazi di servizio lavatoio, soffiƩa 
comune, saleƩa 
condominiale

deposito bici comune, 
stenditoio

giardino, corƟle, 
stenditoio, posto auto 
comune, terrazza

3.2. Spazi di 
circolazione e 
collegamento 3.2.1. 
orizzontale

androne, atrio, 
pianeroƩolo

porƟco, ballatoio viale di accesso

3.2.2. verƟcale scala, ascensore, 
montacarichi, rampa

scala, rampa, 
montacarichi

scala, rampa

3.3. Spazi tecnici 
praƟcabili

centrale termica , vano motore ascensore
 

4. Spazi non fruibili  intercapedine, condoƩa, cavedio tecnologico, 
soƩoteƩo

estradosso delle 
coperture non piane
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Art. 9.17 - Ulteriori definizioni riguardanƟ gli spazi chiusi e/o aperƟ coperƟ dell’edificio

1. Piano di un edificio
Disciplinato dalla normaƟva vigente in materia. 
Il  piano  può  essere  delimitato  in  tuƩo  o  in  parte  da  chiusure  perimetrali,  o  anche privo  di
chiusure perimetrali;  l’intradosso della  parƟzione superiore  o della  copertura  può presentarsi
piano, inclinato, voltato, ecc..
2. Soppalco
Disciplinato dalla normaƟva vigente in materia. 
3. Spazio interrato
Uno  spazio  chiuso,  o  aperto  coperto,  di  un  edificio  si  definisce  interrato  quando  la  quota
dell’intradosso della chiusura superiore o parƟzione superiore non supera la quota al suolo (come
definita all’art. 9.23) per più di m. 0,90.
4. Spazio seminterrato
Uno spazio chiuso, o aperto coperto, di un edificio si definisce seminterrato quando, pur non
avendo caraƩerisƟche di spazio interrato, la quota di pavimento sia più bassa della quota media
del terreno circostante.
5. Piano interrato
Disciplinato dalla normaƟva vigente in materia. 
6. Piano seminterrato
Disciplinato dalla normaƟva vigente in materia. 
7. Piano fuori terra
Disciplinato dalla normaƟva vigente in materia.
8. Primo piano fuori terra
Si definisce primo piano fuori terra di un edificio quello posto a quota più bassa fra i piani fuori
terra.
9. Apertura (o foratura)
Si definiscono aperture tuƩe le porzioni aperte o apribili delle chiusure di un edificio.
Sono ad esempio aperture:
- le finestre, di cui all’art. 900 del Codice Civile,
- le porte (pedonali o carrabili),
- i lucernai apribili.
10. SoƩoteƩo
Disciplinato dalla normaƟva vigente in materia. 
11. Volume tecnico
Disciplinato dalla normaƟva vigente in materia.
12. Vuoto tecnico
Disciplinato dalla normaƟva vigente in materia.

CAPO II - DEFINIZIONE DEI PARAMETRI EDILIZI

Art. 9.18 - Parametri e misure relaƟvi al suolo e alle costruzioni in generale

Il RUE uƟlizza i parametri edilizi soƩoelencaƟ nelle accezioni date ai successivi arƟcoli:
a) Parametri e misure relaƟvi al suolo e alle costruzioni in generale
- Sagoma planivolumetrica
- Sagoma
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- Sedime di una costruzione e superficie occupata (SO)
- Perimetro di aƩacco al suolo e impronta
- Superficie impermeabilizzata e superficie permeabile (SP)
- Quota al suolo (QS)
- Quota massima (Q max) e Quota minima (Q min.)
- Altezza da terra e profondità da terra
- Superficie di una unità organica
- Rapporto/indice di permeabilità (Ip)
b) Parametri e misure relaƟvi ai soli edifici
- Sagoma neƩa convenzionale (SA.N.)
- Sagoma neƩa fuori ed entro terra
- Volume della sagoma neƩa di un edificio (V.sa.n.)
- Volume della sagoma neƩa fuori terra (V.sa.n.f.t.)
- Involucro (INV)
- Involucro fuori ed entro terra
- Volume dell’Involucro (V.inv.)
- Superficie coperta (Sq)
- Rapporto di copertura (Q)
- Superficie lorda (Sul) alias superficie uƟle lorda
- Superficie uƟle (SU) Superficie accessoria (SA)
- Superficie lorda (Sul) alias superficie uƟle lorda
- Superficie complessiva (Sc)
- Superficie catastale (Sca)
- ParƟ comuni/condominiali
- Area dell’insediamento
- Altezza uƟle (Hu)
- Altezza virtuale (Hv)
- Altezza del fronte di un edificio (Hf)
- Altezza dell’edificio (H)
- Numero di piani di un edificio (NP, NPT)
- Superficie di vendita (SV)

Art. 9.19- Sagoma planivolumetrica

Disciplinato dalla normaƟva vigente in materia.

Art. 9.20 - Sedime di una costruzione e superficie occupata (SO)

1. Disciplinato dalla normaƟva vigente in materia.
2. Per superficie occupata (SO) si intende la misura in mq. dell’area del sedime.

Art. 9.21- Perimetro di aƩacco al suolo e impronta 

1. Per perimetro di aƩacco al suolo di una costruzione si intende la linea chiusa che rappresenta
la linea di contaƩo fra la costruzione (intesa comprensiva di tuƩe le sue parƟ) e la superficie del
suolo originaria, ovvero quella rimodellata se in approfondimento rispeƩo a quella originaria per
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una ampiezza a parƟre dal fronte della costruzione di oltre la metà dell’altezza del fronte stesso.
(Si vedano gli schemi grafici allegaƟ all’art. 9.41)
2. Per impronta si intende la figura piana racchiusa dalla proiezione del perimetro di aƩacco al
suolo sul piano orizzontale.
3. Per superficie dell’impronta si intende la misura in mq dell’area dell’impronta.

Art. 9.22 - Superficie impermeabilizzata e superficie permeabile (SP)

1. Si definisce superficie impermeabilizzata, ai fini urbanisƟci, la misura in mq di quella porzione
di sedime interessata da costruzioni (fuori o entro terra) che impediscono alle acque meteoriche
di  penetrare  nel  terreno  o  comunque  riducono  l’enƟtà  di  tale  penetrazione  CosƟtuiscono
superficie permeabile le costruzioni completamente interrate con uno strato di terreno profondo
almeno  0,5  m,  coperte  con  copertura  vegetale  nel  caso  in  cui  il  terreno  non  sia  contenuto
all’interno di una vasca e che pertanto consenta all’acqua di confluire in falda. Non rientrano
nella SP i parcheggi cosƟtuiƟ da soƩofondo stradale e dotaƟ di sistema di raccolta delle acque
piovane  anche  se  la  finitura  superficiale  è  cosƟtuita  da  elemenƟ autobloccanƟ di  per  sè
permeabili,  faƩo salvo  quanto disposto  al  comma 3  successivo.  Nell’ambito  e per  i  fini  della
presente  definizione  si  prescinde  dal  grado  di  permeabilità  del  suolo  nella  sua  condizione
indisturbata, preesistente alla costruzione.
2. Disciplinato dalla normaƟva vigente in materia. 
 

Art. 9.23 - Quota al suolo (QS)

1. Si definisce quota al suolo di una costruzione la media delle quote del terreno misurate lungo il
perimetro di aƩacco al suolo (escludendo dalla misurazione eventuali rilevaƟ arƟficiali localizzaƟ
come  da  schema  grafico  allegaƟ all’Art.  9.41)  e  ponderate  rispeƩo  allo  sviluppo  lineare  del
perimetro stesso.
2. Si definisce quota al suolo di un fronte di un edificio la media delle quote del terreno misurate
lungo la linea di aƩacco al suolo del fronte e ponderate rispeƩo allo sviluppo lineare del fronte
stesso.
3. Nel caso di due costruzioni diverse conƟgue nelle quali un traƩo del perimetro di aƩacco al
suolo dell’una coincide con un traƩo del  perimetro  di aƩacco al suolo dell’altra,  tale traƩo è
escluso dal computo e le relaƟve quote non contribuiscono a determinare la misura della quota
al suolo della costruzione.
4. La quota al suolo, come la quota massima e la quota minima di cui agli arƟcoli successivi, sono
misurate rispeƩo ad una quota di riferimento generale (livello del mare), o locale.

Art. 9.24 - Quota massima (Q max) e Quota minima (Q min.)

1. La quota massima di una costruzione è la quota del suo punto più alto, non escludendo alcun
elemento della costruzione.
2. La quota minima di una costruzione è la quota del suo punto più basso, non escludendo alcun
elemento della costruzione.
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Art. 9.25 - Altezza da terra e profondità da terra

1. Si definisce altezza da terra di una costruzione la differenza tra le due quote Qmax e QS.
2. Si definisce profondità da terra di una costruzione la differenza tra le due quote Qmin e QS.

Art. 9.26 - Superficie di una unità organica

1. La superficie di una Unità organica (Unità Edilizia, Unità Fondiaria, ecc.) è la misura dell’area
dell’Unità, proieƩata sul piano orizzontale.

Art. 9.27 – soppresso

Art. 9.28 - Rapporto/indice di permeabilità (Ip)

Disciplinato dalla normaƟva vigente in materia.

Art. 9.28b - Sagoma

Disciplinato dalla normaƟva vigente in materia.

Art. 9.29 - Sagoma neƩa convenzionale (SA.N.)

1. Si definisce sagoma neƩa convenzionale di un edificio, o semplicemente sagoma neƩa (SA.N.),
la figura geometrica cosƟtuita dalle superfici (piane o non piane) che delimitano l’insieme di tuƫ
gli spazi chiusi e degli spazi aperƟ coperƟ dell’edificio.
2. In parƟcolare la SA.N. è definita:
-  dalle  superfici  esterne  delle  chiusure  degli  spazi  chiusi,  al  neƩo di  sporgenze  decoraƟve  o
funzionali;
- dall’estradosso delle coperture degli spazi aperƟ coperƟ e dalle loro proiezioni sulle superfici di
calpesƟo soƩostanƟ;
- dalla superficie di calpesƟo del piano più basso.
3. Sono quindi esterni alla SA.N.:
- gli elemenƟ aggeƩanƟ a sbalzo che non determinano spazi chiusi o spazi aperƟ coperƟ;
-  le  componenƟ di  impianƟ dell’edificio  (di  cui  ai  punƟ 5  e  6  dell’art.  9.14  del  Capo  I)  che
sporgono dai piani fondamentali della sagoma neƩa, quali ad esempio: condoƩe impianƟsƟche,
pluviali,  canne  fumarie,  comignoli,  antenne,  extra-corsa  degli  ascensori,  pannelli  solari,  ecc.,
purché non cosƟtuiscano spazi tecnici praƟcabili.

Art. 9.30 - Sagoma neƩa fuori ed entro terra

1. Si definisce Sagoma neƩa fuori terra (SA.N.f.t.) la figura geometrica cosƟtuita dalla sagoma
neƩa escludendo da questa i piani interraƟ.
La sagoma neƩa fuori terra è delimitata verso il basso dalla superficie di calpesƟo del piano più
basso non interrato.
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2.  Si  definisce  sagoma  neƩa  entroterra  (SA.N.e.t.)  la  figura  geometrica  che  cosƟtuisce  la
differenza fra la sagoma neƩa e la sagoma neƩa fuori terra.

Art. 9.30b – Volume totale o lordo (Vt)

Disciplinato dalla normaƟva vigente in materia. 

Art. 9.30c – Volume uƟle (Vu)

Disciplinato dalla normaƟva vigente in materia. 

Art. 9.31 - Volume della sagoma neƩa di un edificio (V.sa.n.)

1. Si definisce Volume della sagoma neƩa di un edificio la misura in mc del volume della figura
geometrica definita sagoma neƩa.

Art. 9.32- Volume della sagoma neƩa fuori terra (V.sa.n.f.t.)

1. Si  definisce Volume della  sagoma neƩa fuori  terra la  misura in  mc della figura geometrica
definita sagoma neƩa fuori terra.

Art. 9.33 - Involucro (INV)

1. Si definisce involucro di un edificio la figura geometrica cosƟtuita dalle superfici (piane o non
piane) che delimitano l’insieme di tuƫ gli spazi chiusi dell’edificio.
2. L’involucro è quindi definito in analogia alla sagoma neƩa, ma non comprende gli spazi aperƟ
coperƟ.

Art. 9.34 - Involucro fuori ed entro terra

1. Si definisce Involucro fuori terra (INV.f.t.) la figura geometrica cosƟtuita dalle superfici (piane o
non piane) che delimitano l’insieme di tuƫ gli spazi chiusi dell’edificio, escludendo da questo i
piani interraƟ.
2. L’involucro neƩo fuori terra è delimitato verso il basso dalla superficie di calpesƟo del piano
più basso non interrato.
3. Si definisce involucro entroterra la figura geometrica che cosƟtuisce la differenza fra l’involucro
totale e l’involucro neƩo fuori terra.
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Art. 9.35 - Volume dell’Involucro (V.inv.)

1. Si definisce volume dell’involucro di un edificio la misura in mc del volume della figura 

geometrica definita involucro. Si definisce volume dell’involucro fuori terra di un edificio la 

misura in mc del volume della figura geometrica definita involucro neƩo fuori terra.

Art. 9.36 - Superficie coperta (Sq)

Disciplinato dalla normaƟva vigente in materia. 

Art. 9.37 - Rapporto di copertura (Q)

Disciplinato dalla normaƟva vigente in materia. 

Art. 9.37b - Superficie lorda (Sul) alias superficie uƟle lorda

Disciplinato dalla normaƟva vigente in materia. 

Art. 9.38 - Superficie uƟle (SU) Superficie accessoria (SA)

Superficie uƟle
Disciplinato dalla normaƟva vigente in materia. 

Superficie Accessoria
Disciplinato dalla normaƟva vigente in materia. 

Superfici escluse dal computo della Superficie UƟle (SU) e della Superficie Accessoria (SA)
Disciplinato dalla normaƟva vigente in materia. 

Dotazioni minime e massime di SA
12. In tuƫ gli  intervenƟ di  nuova costruzione,   demolizione  e ricostruzione o ristruƩurazione
globale di unità edilizia, la SA non può essere superiore al 60% della SU massima consenƟta dagli
indici relaƟvi alle diverse zone urbanisƟche salvo diverse disposizioni delle specifiche norme del
RUE; almeno il 40% della SA è da desƟnare a canƟne ed autorimesse per una superficie minima di
20 mq.  Le superfici  accessorie in  quanƟtà eccedente  sono da computarsi  come SU ai  fini  del
rispeƩo degli indici edificatori.
13.  Nelle  unità  edilizie  prevalentemente  residenziali  e  comunque  negli  intervenƟ urbanisƟci
cosƟtuiƟ da 8  o  più  unità  immobiliari,  la  SA  degli  spazi  di  servizio  comuni  alle  diverse  unità
immobiliari deve essere conforme a quanto stabilito all’art. 9.182.
14. Nel caso del cambio dalla desƟnazione d’uso esistente alla desƟnazione d’uso residenziale e
nel caso di demolizione e ricostruzione con la stessa Su, si considera Su esistente la superficie di
pavimento di vani non a caraƩere precario con altezza non inferiore a m. 2,40.
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15.  Per  superficie  uƟle  Su  di  edifici  desƟnaƟ ad  aƫvità  produƫve (industriali,  arƟgianali  ed
agricole) si intende la somma delle superfici neƩe di tuƫ i piani fuori ed entro terra; sono esclusi
dal calcolo della Su e non sono computaƟ i locali per cabine eleƩriche di trasformazione,  per
impianƟ di depurazione, per smalƟmento rifiuƟ, per centrale termica, per condizionamento aria,
per  deposto  cicli,  e  per  ogni  altro  impianto  tecnologico  necessario  al  miglioramento  delle
condizioni  di  lavoro  e  dell’ambiente  richiesto  per  legge  o  da  specifico  provvedimento
dell’Autorità sanitaria. É pure considerata superficie accessoria la superficie dei porƟcaƟ di uso
colleƫvo e la superficie delle autorimesse fino alla misura corrispondente alla quanƟtà minima di
parcheggi perƟnenziali richiesƟ dalle presenƟ norme.
16. Per superficie uƟle Su relaƟva alle  aƩrezzature si intende la somma delle superfici lorde di
tuƫ i  piani  fuori  ed  entro  terra;  dal  calcolo  della  Su  sono  esclusi  e  consideraƟ Superficie
accessoria  gli impianƟ igienici,  la centrale termica,  eleƩrica,  di  condizionamento ed ogni  altro
impianto tecnologico necessario al miglioramento delle condizioni ambientali.

Art. 9.38b - Superficie complessiva (Sc)

Disciplinato dalla normaƟva vigente in materia. 

Art. 9.38c - Superficie catastale (Sca)

Disciplinato dalla normaƟva vigente in materia.

Art. 9.38d – ParƟ comuni/condominiali

Disciplinato dalla normaƟva vigente in materia.

Art. 9.38e - Area dell’insediamento (Ai)

Disciplinato dalla normaƟva vigente in materia. 

Art. 9.39 - Altezza uƟle (Hu)

1. Disciplinato dalla normaƟva vigente in materia. La misura va effeƩuata senza tener conto:
- delle travi ricalate,
- delle irregolarità e dei punƟ singolari,
- delle aƩrezzature di arredo fisso interne al vano (quali ad esempio armadi a muro o mensole
che non diano luogo a soppalchi),
- degli infissi interni, o controsoffiƫ.
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Art. 9.40 - Altezza virtuale (Hv)

1. Disciplinato dalla normaƟva vigente in materia. Essa, come definita all’art. 9.39 precedente,
dovrà essere calcolata tenendo però conto, in eventuale detrazione:
- delle aƩrezzature di arredo fisso interne al vano,
- degli infissi interni, o controsoffiƫ.

Art. 9.40b – Altezza lorda dei piani

Disciplinato dalla normaƟva vigente in materia. 

Art. 9.41 - Altezza dei fronƟ (Hf)

Disciplinato dalla normaƟva vigente in materia. 

Art. 9.42 - Altezza dell’edificio (H)

Disciplinato dalla normaƟva vigente in materia. 

Art. 9.43 - Numero di piani di un edificio (NP, NPT)

1. Per numero di piani di un edificio (NP) si  intende convenzionalmente il numero massimo di
piani sovrapposƟ che si trovano in una qualsiasi sezione dell’edificio, ad esclusione:
- dei piani interraƟ;
- dei piani cosƟtuiƟ esclusivamente da vani soƩoteƩo nei quali l’altezza massima non superi m.
1,80.
2.  Per  numero di  piani  totale (NPT)  si  intende il  numero massimo di  piani  sovrapposƟ senza
alcuna esclusione.

Art. 9.44 - Superficie di vendita (SV)

Disciplinato dalla normaƟva vigente in materia. 

Art. 9.44b - Alloggio

Disciplinato dalla normaƟva vigente in materia. 

Art. 9.44c – Edificio unifamiliare/monofamiliare

Disciplinato dalla normaƟva vigente in materia. 
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Art. 9.44d – Balcone

Disciplinato dalla normaƟva vigente in materia. 

Art. 9.44e – Ballatoio

Disciplinato dalla normaƟva vigente in materia. 

Art. 9.44f – Loggia/Loggiato

Disciplinato dalla normaƟva vigente in materia. 

Art. 9.44g – Lastrico solare

Disciplinato dalla normaƟva vigente in materia. 

Art. 9.44h – Pensilina

Disciplinato dalla normaƟva vigente in materia.

Art. 9.44i – Pergolato

Disciplinato dalla normaƟva vigente in materia. 

Art. 9.44j –PorƟco/porƟcato

Disciplinato dalla normaƟva vigente in materia. 

Art. 9.44k – Terrazza

Disciplinato dalla normaƟva vigente in materia. 

Art. 9.44l – TeƩoia

Disciplinato dalla normaƟva vigente in materia. 
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Art. 9.44m – Veranda

Disciplinato dalla normaƟva vigente in materia. 

Art. 9.44n – TeƩo verde

Disciplinato dalla normaƟva vigente in materia. 

CAPO III - DEFINIZIONE DEI PARAMETRI E DEI TERMINI URBANISTICI

Art. 9.45 - Superficie Territoriale (ST)

1. Disciplinato dalla normaƟva vigente in materia. 
2. La superficie territoriale comprende sia le aree edificabili che quelle per le infrastruƩure per
l’urbanizzazione e quelle per le dotazioni territoriali.
3.  La St va misurata al neƩo delle aree appartenenƟ al demanio indisponibile del comune, al
neƩo delle aree desƟnate a strade pubbliche esistenƟ e relaƟve perƟnenze, al neƩo delle aree
relaƟve a corsi d’acqua pubblici naturali o arƟficiali.
4. Alla superficie territoriale si applica l’indice di uƟlizzazione territoriale UT per determinare la
superficie uƟle realizzabile in sede di aƩuazione del PUA 

Art. 9.46 -  Superficie Fondiaria (SF)

1. Disciplinato dalla normaƟva vigente in materia. 
2.  Nel  caso  del  PUA  o  dell’IEU,  la  SF  è  quella  che  risulta  deducendo  le  superfici  per  le
infrastruƩure per  l’urbanizzazione,  per  le dotazioni territoriali  e  per le  dotazioni  ecologiche e
ambientali, qualora ne sia richiesta la cessione dalle NTA del PSC o del POC o del RUE.
3. Nel caso di loƫ edificaƟ la Sf relaƟva al singolo edificio o gruppo di edifici è data: dal loƩo
edificatorio indicato nella licenza o nella concessione o nel permesso di costruire rilasciato per la
costruzione  o,  in  mancanza,  dal  terreno  all’interno  della  medesima  zona  urbanisƟca
appartenente alla stessa proprietà dell’edificio esistente alla data di adozione del RUE, sulla base
della situazione catastale, eventualmente integrata da perizia giurata.
4.  Alla  superficie  fondiaria  si  applica  l’indice  di  uƟlizzazione  fondiaria  UF  per  determinare  la
superficie uƟle realizzabile.

Art. 9.47 - Densità Territoriale (Ut)

Disciplinato dalla normaƟva vigente in materia.
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Art. 9.48 - Densità Fondiaria (Uf)

Disciplinato dalla normaƟva vigente in materia.

Art. 9.48b – Potenzialità edificatoria

Disciplinato dalla normaƟva vigente in materia.

Art. 9.49 – Potenzialità edificatoria teorica ed Edificabilità massima

1. La potenzialità edificatoria teorica determina la superficie uƟle aƩribuita all’unità di superficie
di parƟcolari  ambiƟ individuaƟ dal PSC o zone definite dal RUE,  ove la medesima potenzialità
edificatoria teorica è diversa dalla edificabilità massima effeƫvamente realizzabile.
2. La quota di potenzialità edificatoria teorica eccedente la edificabilità massima consenƟta in
parƟcolari ambiƟ di PSC può essere trasferita in zone idonee ad ospitarla con i meccanismi e le
regole della perequazione stabiliƟ dall’Art. 6.5.1.
3.  La  quota  di  potenzialità  edificatoria  teorica  carente  rispeƩo  alla  edificabilità  massima
consenƟta in parƟcolari zone di RUE può essere acquisita negli ambiƟ specificamente individuaƟ
con i meccanismi e le regole della perequazione stabiliƟ dall’Art. 6.5.1.
4. Negli ambiƟ e nelle zone urbanisƟche per le quali la potenzialità edificatoria non è specificata,
essa si intende coincidente con la edificabilità massima.

Art. 9.50 - UƟlizzazione degli indici

1. L’uƟlizzazione totale degli indici fondiari corrispondenƟ ad una determinata superficie, esclude
ogni successiva richiesta di permesso di costruire o presentazione di Segnalazione cerƟficata di
inizio aƫvità relaƟvi alla uƟlizzazione degli indici sulle  stesse superfici,  indipendentemente da
qualsiasi frazionamento o passaggio di proprietà o Ɵpo di intervento.
2. Qualora un’area, su cui esistono costruzioni che si intendono conservare, venga frazionata allo
scopo di cosƟtuire nuovi loƫ edificabili,  la edificabilità residua andrà colcolata sull’intera area
detraendo la SU e la SA delle costruzioni esistenƟ.
3. Negli intervenƟ agricoli in territorio rurale i parametri che definiscono la edificabilità di un’area
sono comunque verificaƟ tenendo conto della situazione poderale e della edificazione esistenƟ
alla data del 17/04/1980 e delle trasformazioni edilizie successive a tale data. Nel caso di richiesta
di  Imprenditore  agricolo  professionale  (IAP),  come definito  dal  D.Lgs.  n.  99/2004,  che alleghi
Piano  di  Localizzazione  e  Sviluppo  approvato,  ai  fini  del  computo  della  Su  ammissibile  per
l’abitazione agricola di cui all’art. 9.89, la verifica suddeƩa Ɵene conto della situazione risultante
alla data del 01/01/1994.
4. Qualora la superficie uƟle esistente in un immobile sia superiore a quella massima consenƟta
in applicazione delle norme del RUE, l’immobile stesso può essere assoggeƩato, se consenƟto
dalle norme e faƩo salvo quanto prescriƩo in relazione al reperimento degli standard nei casi in
cui siano richiesƟ, a intervenƟ edilizi fino al limite della superficie uƟle esistente. L’intervento di
demolizione e ricostruzione a parità di SU ed SA esistente, in eccedenza all’indice di zona non
potrà comportare cambio d’uso e dovrà essere limitato alla singola unità edilizia.
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Art. 9.50b – Ambito

Disciplinato dalla normaƟva vigente in materia.

Art. 9.50c – Comparto

Disciplinato dalla normaƟva vigente in materia.

Art. 9.50d – LoƩo

Disciplinato dalla normaƟva vigente in materia.

Art. 9.51 – Carico urbanisƟco

1. Disciplinato dalla normaƟva vigente in materia.
2.  Si  ha  incremento  del  carico  urbanisƟco  quando  si  ha  variazione  della  superficie  uƟle  e/o
mutamento della desƟnazione d’uso, con o senza opere edilizie, comportanƟ complessivamente
una variazione in incremento dell’enƟtà e/o qualità delle dotazioni urbanizzaƟve,  territoriali  o
ecologico  ambientali  richieste  dalle  presenƟ norme,  in  rapporto  a  quelle  richieste  dagli  usi
preesistenƟ. Si ha altresì incremento del carico urbanisƟco nel caso di aumento del numero delle
unità immobiliari.
3. Ai fini dell’applicazione delle presenƟ norme la misura dell’incremento del carico urbanisƟco è
data dalla differenza tra la superficie di standard complessivo di aree di parcheggio (pubblico e
perƟnenziale) richiesta nella situazione di progeƩo e in rapporto allo stato di faƩo.

Art. 9.52 - Superficie minima di intervento

Disciplinato dalla normaƟva vigente in materia.

Art. 9.53 - Unità fondiaria agricola e Superficie fondiaria dell’unità agricola ovvero superficie 
agricola aziendale (Saz)

1. Per “unità fondiaria agricola”, o semplicemente “unità agricola”, si intende l’insieme dei terreni
e  dei  fabbricaƟ cosƟtuenƟ un’unità  tecnico-economica  condoƩa  unitariamente  da  un
imprenditore agricolo o da forme giuridiche ad esso assimilabili secondo la vigente legislazione in
materia (società di persone, società di capitali, cooperaƟve). 
2. L’unità fondiaria agricola cosƟtuisce l’unità di intervento per il rilascio di permessi finalizzaƟ
all’aƫvità agricola.
3. L’unità fondiaria agricola può essere cosƟtuita da terreni in proprietà (dell’imprenditore o dei
componenƟ del suo nucleo familiare o di ascendenƟ o discendenƟ di primo grado), in affiƩo con
contraƩo regolarmente registrato di durata complessiva almeno decennale e di durata residua di
almeno seƩe anni, o con altri diriƫ di godimento quali: usufruƩo, enfiteusi, benefici parrocchiali.
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Nei casi in cui l’unità agricola non sia cosƟtuita esclusivamente da terreni in proprietà la richiesta
di permesso di costruire dovrà essere avanzata da tuƩe le proprietà interessate, tranne nei casi
espressamente previsƟ dalla legislazione in materia.  I  terreni  non in proprietà  che siano staƟ
computaƟ come facenƟ parte di una unità agricola ai fini del rilascio di una concessione o del
permesso di costruire, non sono successivamente computabili ai fini dell’edificazione in un’altra
unità agricola, anche in caso di cessazione del contraƩo di affiƩo o del Ɵtolo di godimento.
4.  L’unità agricola può essere cosƟtuita  da più appezzamenƟ di  terreno non conƟgui  tra loro
(corpi  aziendali).  In  tali  casi  gli  intervenƟ edilizi  di  norma dovranno essere  ubicaƟ nel  corpo
aziendale dove già insistono altri fabbricaƟ o in assenza di quesƟ nel corpo aziendale di superficie
maggiore; ubicazioni diverse degli intervenƟ edilizi potranno essere ammesse solo in presenza di
esigenze organizzaƟve aziendali, debitamente documentate da una apposita relazione tecnica, o
nei casi  in cui siano presenƟ vincoli  restriƫvi  alla  edificabilità nei  corpi  aziendali  già dotaƟ di
edifici o di superficie maggiore.
5. L’unità agricola può essere cosƟtuita da terreni ricadenƟ nel territorio di comuni diversi; in tal
caso le richieste di permesso di costruire per intervenƟ trasformaƟvi, che facciano riferimento, ai
fini del computo della edificabilità, a terreni siƟ in comuni diversi devono sempre essere inviate
anche agli  altri comuni nei quali  ricadono i terreni  consideraƟ,  perché ne possano valutare la
correƩezza rispeƩo agli aƫ pregressi, darne comunicazione favorevole di ritorno e tenerne conto
nell’eventualità di successive richieste.
6. Per superficie di un’unità fondiaria agricola, ovvero superficie agricola aziendale, si intende la
superficie  totale dell’azienda quale  risulta  in  applicazione  dei  commi  3, 4,  5  precedenƟ.  Non
possono essere in ogni caso computaƟ terreni non appartenenƟ al territorio rurale.
7.  Ai  fini  della  richiesta  di  intervenƟ trasformaƟvi  deve  essere  prodoƩa  la  documentazione
(cosƟtuita  da cerƟficaƟ catastali  anche storici,  copia di aƫ notarili,  contraƫ di  affiƩo o altro
eventuale  documentazione  ritenuta  idonea  da  parte  dell’Ufficio  Tecnico  comunale)  che  deve
illustrare:
a) lo stato di faƩo dell’unità fondiaria agricola al 17/04/1980 con la individuazione planimetrica
su base  catastale  del  terreno e  degli  edifici  dell’intera  unità agricola;  nel  caso  di richiesta  di
Imprenditore agricolo professionale (IAP), come definito dalla normaƟva vigente in materia, che
alleghi  Piano di  Localizzazione e Sviluppo approvato,  è consenƟta la presentazione,  ai  fini  del
computo della  Su ammissibile  per l’abitazione agricola  di  cui  all’art.  9.89,  dello  stato di  faƩo
dell’unità fondiaria agricola risultante alla data del 01/01/1994.
b) le modificazioni intercorse in data successiva: frazionamenƟ, vendite o acquisƟ di porzioni di
terreno o fabbricaƟ, intervenƟ edilizi di nuova costruzione, ampliamento o ricostruzione e relaƟvi
terreni asserviƟ;
c) la consistenza degli edifici esistenƟ nell’unità agricola, specificando, per ciascuna desƟnazione
d’uso, la Su e la Superficie accessoria legiƫmamente in essere.
8.  Ad  ogni  edificio  costruito  o  ricostruito  o  ampliato  dopo  il  17/04/1980  è  asservito
permanentemente il terreno che è stato considerato ai fini del rilascio della concessione o del
permesso di costruire, in rapporto agli indici e parametri di edificabilità vigenƟ al momento del
rilascio.  Tale  terreno  potrà  quindi  essere  computato  per  il  rilascio  di  ulteriori  permessi  di
costruire  solamente  congiuntamente  all’edificio  stesso.  Nel  caso  di  richiesta  di  Imprenditore
agricolo  professionale  (IAP),  come definito dalla  normaƟva vigente in materia,  che alleghi  un
Piano Localizzazione e Sviluppo approvato, la data di riferimento,  ai  fini del computo della Su
ammissibile  per  l’abitazione  agricola  di  cui  all’art.  9.89,  è  cosƟtuita  dal  01/01/1994.
L’asservimento  dei  nuovi  edifici  e  di  quelli  preesistenƟ ai  terreni  dell’unità  agricola  viene
soƩoscriƩo dal proprietario interessato, od altri eventuali avenƟ Ɵtolo ai sensi delle leggi vigenƟ,
aƩraverso convenzione o aƩo unilaterale di obbligo redaƩo secondo il modello Ɵpo dell’U.T.,
corredato dalle planimetrie catastali e dai cerƟficaƟ catastali dei terreni e degli edifici. Il suddeƩo
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vincolo dovrà essere registrato e trascriƩo, a cura e spese dei richiedenƟ, presso la competente
Conservatoria dei Registri Immobiliari e sarà riportato, a cura dell’Ufficio Tecnico Comunale, su
planimetria  sulla  quale  dovranno  essere  individuaƟ i  confini  catastali  dell’unità  agricola
considerata.

 

Art. 9.54 - Superficie agricola uƟlizzata (SAU) 

1. Per superficie agricola uƟlizzata si intende la superficie fondiaria di un’unità fondiaria agricola,
depurata delle superfici boscate e delle tare improduƫve.

Art. 9.55 - Imprenditore agricolo professionale (IAP)

1.  Si  considera  imprenditore  agricolo  professionale  (IAP)  ai  sensi  della  normaƟva  vigente  in
materia il soggeƩo in possesso della documentazione comprovante tale Ɵtolo rilasciato in data
non anteriore a sei mesi.

Art. 9.55b - Imprenditore agricolo non professionale (IA)

1. Si considera imprenditore agricolo non professionale (IA) il soggeƩo in possesso dei seguenƟ
requisiƟ:
- Ɵtolo di possesso (proprietà, contraƩo di affiƩo della durata minima di 9 anni);
- Ɵtolare di parƟta IVA agricola;
- iscrizione all’anagrafe regionale delle aziende agricole;
- iscrizione alla Camera di Commercio;
- proprietario di macchinari e/o aƩrezzature agricole.

Art. 9.56 - Centro aziendale agricolo

1. Si considera centro aziendale agricolo l’insieme di edifici,  generalmente conƟgui aƩorno ad
un’unica area di perƟnenza, realizzaƟ ai fini dell’aƫvità produƫva di un’unità fondiaria agricola.

 CAPO IV - DEFINIZIONE DEGLI INTERVENTI URBANISTICI ED EDILIZI

Art. 9.57 – Intervento

1. Si definisce “intervento” un evento intenzionale che determina un cambiamento di stato fisico
o di stato d’uso o di stato di diriƩo in un’immobile.
2.  Si  definiscono  ‘intervenƟ significaƟvi’,  per  il  campo  di  competenza  della  Amministrazione
Comunale  nella  pianificazione  urbanisƟca  e  nel  controllo  edilizio,  quegli  intervenƟ che
determinano cambiamenƟ di enƟtà o qualità superiori a determinate soglie convenzionalmente
fissate.
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Art. 9.58 - Tipi di intervento

1. Gli intervenƟ significaƟvi dal punto di vista della pianificazione urbanisƟca e delle procedure di
controllo edilizio a scala comunale sono classificaƟ in una serie di Ɵpi di intervento, ciascuno dei
quali è definito negli arƟcoli seguenƟ.
2.  Gli  intervenƟ non compresi  nei  Ɵpi  di  seguito  definiƟ non sono consideraƟ significaƟvi  nel
campo di competenza della pianificazione urbanisƟca comunale e del controllo edilizio, ai sensi
della normaƟva vigente in materia.
3. I Ɵpi di intervento significaƟvi sono i seguenƟ:

a)  Tipi  di  intervento  edilizio  relaƟvi  a  cambiamenƟ dello  stato  di  diriƩo  dei  suoli  (intervenƟ
urbanisƟci), cosƟtuiƟ da:
· Nuova urbanizzazione,
· RistruƩurazione urbanisƟca;

b) Tipi di intervento relaƟvi a cambiamenƟ dello stato fisico, cosƟtuiƟ da:

b1) IntervenƟ manutentori che comprendono:
· MO - Manutenzione ordinaria,
· MS - Manutenzione straordinaria;

b2) IntervenƟ conservaƟvi che comprendono:
· RS – Restauro scienƟfico,
· RC – Restauro e Risanamento conservaƟvo,
· RT – RiprisƟno Ɵpologico,
· RE - RistruƩurazione edilizia,
· RV – RistruƩurazione edilizia con vincolo parziale;

b3) intervenƟ adeguaƟvi che comprendono:
· D- Demolizione,
· SP- Sopraelevazione parziale,
· PM- Parziale modifica della sagoma,
· RR- Recupero e risanamento delle aree libere;

b4) IntervenƟ trasformaƟvi che comprendono:
· NC - Nuova costruzione,
· RI - Ricostruzione,
· AM – Ampliamento;

c) Tipi di intervento non edilizi che comprendono:
· MM - SignificaƟvi movimenƟ di terra,
· MD – Realizzazione, installazione e modifica di manufaƫ diversi.

d) Tipi di intervento relaƟvi a cambiamenƟ dello stato d’uso, cosƟtuƟ da:
· CD - Cambio d’uso.

Gli  intervenƟ di  cui  alle  precedenƟ leƩere  b1),  b2),  b3),  b4)  specificaƟ per  le  diverse  zone
urbanisƟche; gli intervenƟ di cui alla leƩera d) sono consenƟƟ in relazione agli usi elencaƟ nelle
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diverse zone urbanisƟche. Gli intervenƟ di cui alla leƩera c) sono consenƟƟ a meno di specifiche
disposizioni contenute nel presente RUE.

Art. 9.59 – Nuova urbanizzazione

1. CosƟtuisce intervento di  nuova urbanizzazione l’organizzazione di una porzione di territorio
finalizzato ad ospitare nuovi insediamenƟ, tramite la suddivisione dello stesso in funzione delle
desƟnazioni  previste e la predisposizione aƩraverso la  previsione di  infrastruƩure  e opere di
urbanizzazione.
2. Gli intervenƟ di nuova urbanizzazione si possono aƩuare sulla base di un piano urbanisƟco
aƩuaƟvo ed in seguito alla sƟpula della relaƟva convenzione ovvero sulla base di un intervento
edilizio unitario ed in seguito all’apposito aƩo unilaterale d’obbligo; i successivi intervenƟ edilizi
sono soƩoposƟ agli specifici Ɵpi di intervento previsƟ.

Art. 9.60 - RistruƩurazione urbanisƟca

1. CosƟtuisce intervento di  ristruƩurazione urbanisƟca una sequenza di  azioni  giuridicamente
fondate  che  vanno  ad  interessare  aree  prevalentemente  edificate  e  sono  rivolƟ a  sosƟtuire
l’esistente  tessuto  urbanisƟco-edilizio  con  altro  diverso.  L’intervento  di  ristruƩurazione
urbanisƟca contempla il riordino dei frazionamenƟ catastali e la modificazione del disegno dei
loƫ, degli isolaƟ e della rete stradale.
2.  Gli  intervenƟ di  ristruƩurazione  urbanisƟca  si  possono  aƩuare  sulla  base  di  un  piano
urbanisƟco aƩuaƟvo ed in seguito alla sƟpula della relaƟva convenzione; i successivi intervenƟ
edilizi sono soƩoposƟ agli specifici Ɵpi di intervento edilizio previsƟ.

Art. 9.61 - Manutenzione ordinaria (MO)

1. Disciplinato dalla normaƟva vigente in materia. 
Con specifico riferimento agli  edifici,  cosƟtuiscono MO le opere di riparazione,  rinnovamento,
sosƟtuzione  delle  loro  finiture  e  quelle  necessarie  ad  integrare  o mantenere  in  efficienza  gli
impianƟ tecnologici esistenƟ degli edifici stessi. 
Per "finiture" si  intendono quelle parƟ di un elemento  struƩurale o  tecnologico  sosƟtuibili  e
rinnovabili  senza  sosƟtuire  l’intero  elemento  struƩurale  o  tecnologico.  Nella  "integrazione di
impianƟ tecnologici  esistenƟ"  si  intende compreso l’ammodernamento di  impianƟ esistenƟ e
l’aggiunta  di  componenƟ tecnologiche  in  impianƟ esistenƟ,  mentre  non  è  compresa  la
realizzazione di nuovi impianƟ precedentemente non presenƟ, o la desƟnazione ex-novo di vani
ad ospitare servizi igienici o impianƟ tecnologici.
2. Ad esempio e con specifico riferimento agli edifici, sono intervenƟ di MO, le seguenƟ:
a) Opere interne: riparazione, rinnovamento e sosƟtuzione di intonaci, pavimenƟ, rivesƟmenƟ,
infissi, serramenƟ, controsoffiƫ, apparecchi sanitari, canne fumarie e di venƟlazione; aggiunta di
nuovi apparecchi sanitari in bagni esistenƟ, aggiunta di nuove canalizzazioni per liquidi, aeriformi,
ecc.;
b)  Opere  esterne:  riparazione  e  sosƟtuzione,  purché  senza  alterazione  delle  caraƩerisƟche,
posizioni, forme e colori  preesistenƟ di: intonaci,  pavimenƟ, rivesƟmenƟ, serramenƟ, manƟ di
copertura,  impermeabilizzazioni,  guaine  tagliamuro,  grondaie,  pluviali,  canne  e  comignoli,
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cornicioni e cornici, zoccolature, bancali, gradini, ringhiere, inferriate, recinzioni, pavimentazioni,
sistemazioni e arredi dell’area di perƟnenza, ecc.
3. L’intervento MO non modifica alcuna delle misure e delle caraƩerisƟche dell’edificio di cui al
Capo II.
4. L’intervento MO può riguardare intere costruzioni o singole parƟ o unità immobiliari; tuƩavia
quando comprende la riƟnteggiatura di facciate di un edificio, essa deve essere estesa all’intera
facciata; se la facciata è visibile da spazi di uso pubblico essa deve essere estesa a tuƩe le facciate
visibili da spazi di uso pubblico.
6. Con riguardo all’applicazione di norme procedurali e fiscali, l’intervento MO è disciplinato dalla
normaƟva vigente in materia.

Art. 9.62 - Manutenzione straordinaria (MS)

1. Disciplinato dalla normaƟva vigente in materia. 
Nel caso specifico di edifici cosƟtuiscono intervento MS le opere di:
- consolidamento o sosƟtuzione, senza modificarne la posizione, di struƩure portanƟ, chiusure,
parƟzioni esterne, parƟzioni interne orizzontali o inclinate ;
- realizzazione, modifica o eliminazione di parƟzioni verƟcali interne alle singole U.I. o interne alle
parƟ comuni;
- realizzazione, modifica o eliminazione di impianƟ per la fornitura di servizi, impianƟ di sicurezza,
aƩrezzature interne, aƩrezzature esterne.
2.  A  Ɵtolo  di  esempio,  sono  intervenƟ di  manutenzione  straordinaria  di  edifici  quelli  che
riguardano:
a) Opere interne: consolidamento delle struƩure portanƟ interne; opere di soƩomurazione, di
deumidificazione,  sosƟtuzione di solai,  apertura e chiusura di porte; creazione,  eliminazione o
modificazione  di  parƟzioni  interne,  di  locali  per  servizi  igienici  e  tecnologici,  di  collegamenƟ
verƟcali interni a una singola unità immobiliare, dotazione di nuovi impianƟ tecnici; costruzione
di canne, cavedii e vani tecnici in posizione interrata o in corƟli o chiostrine interni all’edificio;
b) Opere esterne: le opere di cui alla leƩera b) del comma 2 del precedente Art. 9.61, quando
non sono già preesistenƟ, oppure quando comportano modifiche delle caraƩerisƟche, posizioni,
forme  e  colori  di  quelle  preesistenƟ;  ed  inoltre  opere  di  sostegno  e  di  contenimento;
consolidamento  di  struƩure  portanƟ perimetrali  e  coperture  nonchè  adeguamento  del  loro
spessore e delle loro caraƩerisƟche alle esigenze di isolamento; sosƟtuzione,  senza modifiche
geometriche, della struƩura portante del coperto; costruzione di canne, cavedii, condoƩe, vani
tecnici  e simili,  quando sono visibili  da spazi di uso pubblico; costruzione di centrali termiche
interrate; opere di allacciamento alle reƟ fognarie.
Per quanto riguarda gli edifici a desƟnazione produƫva, cosƟtuiscono intervento MS anche le
opere edilizie che riguardano le modifiche e le integrazioni delle apparecchiature ed allesƟmenƟ
dell’organizzazione produƫva. Tali intervenƟ possono consistere sia in opere interne, sia in opere
esterne.
3. In un edificio l’intervento MS non da luogo a:
- modifica del numero di Unità Immobiliari di cui è composta l’U.E., e del numero dei piani (NP);
- modifica del numero, dimensione e forma delle aperture;
-  modifica  nella  forma  e  posizione  degli  spazi  di  circolazione  e  collegamento  orizzontale  e
verƟcale  esterni  alle  U.I.,  salvo  la realizzazione di  nuovi  impianƟ fissi  di  trasporto e le  opere
necessarie  alla  eliminazione  di  barriere  architeƩoniche,  non  rientranƟ nei  casi  previsƟ dalla
normaƟva vigente in materia.
L’intervento  MS non  può  dare  luogo a  modifiche dei  seguenƟ parametri:  Sagoma  neƩa f.t.,
Involucro f.t.; SQ, H, SU e SA se non nella misura minima che può derivare da:
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·eventuale ispessimento di elemenƟ tecnologici (struƩure portanƟ, chiusure esterne) per finalità
struƩurali o di isolamento;
·realizzazione o eliminazione di parƟzioni interne alle U.I. o interne alle parƟ comuni.
L’intervento MS può infine dare luogo ad incremento della SA, del Volume della sagoma e del
numero di  piani  totale (NPT)  esclusivamente in relazione alla  eventuale realizzazione di nuovi
spazi tecnici praƟcabili interraƟ.
4. L’intervento MS può riguardare intere unità edilizie o singole parƟ; tuƩavia quando comprende
modifiche di materiali e colori di facciate di edifici, e/o relaƟvi infissi esterni, esso deve essere
esteso all’intera facciata; se la facciata interessata è visibile da spazi pubblici esso deve essere
esteso a tuƩe le facciate visibili da spazi pubblici.
5. Con riguardo all’applicazione di norme procedurali o fiscali, l’intervento MS è disciplinato dalla
normaƟva vigente in materia.
 

Art. 9.63 – Restauro scienƟfico (RS)

1. Disciplinato dalla normaƟva vigente in materia.
3. Non sono ammessi ampliamenƟ o sopraelevazioni degli edifici soggeƫ a intervento RS, se non
finalizzaƟ al riprisƟno, sulla base di idonea documentazione, di corpi di fabbrica originari demoliƟ.
4. I progeƫ di restauro scienƟfico devono essere redaƫ sulla base di una accurata analisi storica
dell’immobile interessato dall’intervento che meƩa in evidenza il rapporto fra corpi di fabbrica
originari principali e secondari e manufaƫ derivanƟ da accrescimenƟ successivi, estendendo la
progeƩazione anche alle aree di perƟnenza dell’immobile stesso.
5. La sistemazione delle aree di perƟnenza degli immobili soggeƫ a restauro scienƟfico deve
essere rivolta a mantenere e/o riprisƟnare la configurazione originaria di impianto.
6. Con riguardo all’applicazione di norme procedurali o fiscali, l’intervento di restauro scienƟfico
è disciplinato dalla normaƟva vigente in materia.

Art. 9.64 – Restauro e risanamento conservaƟvo (RC)

1. Disciplinato dalla normaƟva vigente in materia. 
2. In parƟcolare e a Ɵtolo di esempio cosƟtuiscono intervenƟ di RC:
a) consolidamento,  riprisƟno e rinnovo degli  elemenƟ cosƟtuƟvi  dell’edificio;b) inserimento di
elemenƟ accessori e impianƟ richiesƟ dalle esigenze dell’uso;
c) eliminazione degli elemenƟ estranei all’organismo edilizio;
d) accorpamento o suddivisione delle U.I. o variazione della loro forma e dimensione nell’ambito
dell’edificio;
e) modifica delle aperture nelle pareƟ perimetrali e nella copertura;
f) realizzazione ex-novo di autorimesse perƟnenziali interrate soƩo il sedime dell’edificio ai sensi
dell’art. 9.175b;
g) realizzazione di ulteriori spazi di circolazione e collegamento orizzontale o verƟcale in aggiunta
a quelli principali preesistenƟ e modifica di quelli secondari preesistenƟ;
h) costruzione di vani tecnici entro terra funzionali alla salubrità degli ambienƟ.
3. L’intervento RC non può dare luogo alla modifica dei seguenƟ parametri caraƩerisƟci: Sagoma
neƩa f.t.  ed e.t  ed  Involucro  f.t.  ed  e.t.  (ad esclusione  delle  leƩere  f)  ed  h)  del  precedente
comma),  SQ,  H,  NP,  se  non  per  quanto  già  previsto  al  precedente  art.  9.62  comma  3  per
l’intervento MS. L’intervento RC può dare luogo a modifica dei parametri SU e SA esclusivamente
in relazione alle seguenƟ opere:
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a) creazione, modifica, eliminazione di parƟzioni verƟcali interne non portanƟ;
d) creazione, modifica, eliminazione di soppalchi;
e) trasformazione di vani chiusi da SA in SU o viceversa;
f)  creazione di autorimesse perƟnenziali  interrate soƩo il  sedime dell’edificio ai  sensi  dell’art.
9.175b.
Nel caso a)  gli eventuali incremenƟ di SU o di SA sono intrinseci all’intervento (quindi ammissibili
in ogni caso in cui sia ammissibile l’intervento RC); nei casi d) ed e) l’eventuale incremento di Su è
subordinato al rispeƩo di indici o quanƟtà massime stabilite dallo strumento urbanisƟco.
4. Negli  edifici  di  interesse  storico  di  cui  agli  arƩ.  5.3.1,  5.3.2  e  5.3.3 l’intervento  RC  deve
riguardare l’intera unità edilizia. e deve prevedere la valorizzazione degli aspeƫ architeƩonici per
quanto concerne il riprisƟno dei valori originali, mediante:
- la conservazione dell’impianto Ɵpologico originale, in quanto riconoscibile;
-  il  restauro  ed  il  riprisƟno  dei  fronƟ esterni  ed  interni;  sono  ammesse  parziali  modifiche
esclusivamente finalizzate alla ricomposizione dell’asseƩo originario delle aperture; nel caso di
struƩure  o  fronƟ alteraƟ o  di  edifici  produƫvi  agricoli  sono  ammesse  modifiche  all’asseƩo
composiƟvo dei fronƟ finalizzate alla ricomposizione dell’asseƩo originario delle aperture o a una
loro organica rivisitazione, in relazione ad esigenze di illuminazione/aerazione dei locali interni,
purché ispirata ai criteri composiƟvi Ɵpici dell’epoca di costruzione del fabbricato;
-  il  restauro  e  il  riprisƟno  degli  ambienƟ interni  nel  caso  vi  siano  elemenƟ di  documentata
importanza;  nel  caso non siano presenƟ elemenƟ struƩurali  o  decoraƟvi  da  conservare  sono
consenƟƟ adeguamenƟ dell’altezza  interna  degli  ambienƟ mantenendo  fisse  le  quote  dei
davanzali delle finestre, di eventuali cornici e della linea di gronda;
- la conservazione o il riprisƟno di elemenƟ morfologici e di finitura congruenƟ con la Ɵpologia
originaria  (colori,  infissi  e  chiusure,  rivesƟmenƟ,  manto  di  copertura,  comignoli,  elemenƟ
decoraƟvi, ecc.);
- la conservazione o il riprisƟno delle aree di perƟnenza degli edifici; 
-  l’eliminazione  delle  superfetazioni  come  parƟ incongrue  all’impianto  originario  e  agli
ampliamenƟ organici del medesimo. 
5.  Negli  edifici  di  interesse  storico  di  cui  agli  arƩ.  5.3.1,  5.3.2  e  5.3.3  non  sono  ammesse
modifiche  della  sagoma  neƩa,  se  non  finalizzate  al  riprisƟno,  sulla  base  di  idonea
documentazione, di corpi di fabbrica originari demoliƟ.
6. Gli  intervenƟ sui  fabbricaƟ produƫvi  agricoli  connessi  a  modifica della desƟnazione d’uso
possono essere eseguiƟ, a giudizio della Commissione per la qualità architeƩonica e il paesaggio,
in applicazione delle seguenƟ disposizioni:
a) sui fronƟ che non presenƟno parƟcolare rilievo architeƩonico sono consenƟte nuove aperture
nella misura minima necessaria a garanƟre una adeguata accessibilità all’edificio ed un correƩo
rapporto  illuminometrico,  a  condizione  che  tali  aperture  ripropongano  forma,  parƟture  e
dimensioni  Ɵpiche dell’architeƩura rurale dei luoghi.  Il  rapporto illuminometrico potrà essere
realizzato anche con l’apertura,  sulle  falde di  copertura  non interessanƟ i  fronƟ principali,  di
lucernari complanari o con l’introduzione di muri a gelosia, sempre secondo i Ɵpi ricorrenƟ. E’
consenƟto,  qualora l’immobile oggeƩo di intervento presenƟ caraƩerisƟche architeƩoniche di
parƟcolare  interesse,  il  mantenimento  delle  aperture  esistenƟ ancorchè  inferiori  ai  rapporƟ
illuminometrici  minimi,  semprechè  in  ogni  caso  sia  espresso  parere  posiƟvo  da  parte  della
Autorità Sanitaria competente;
b)  ove  siano  presenƟ stalle  con  struƩura  a  volƟni  sostenuta  da  colonne,  è  prescriƩa  la
conservazione  della  struƩura  architeƩonica  originale;  possono  essere  consenƟte  parziali
suddivisioni  o collegamenƟ verƟcali purché non impediscano una percezione unitaria del vano
originario;
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c) i muri a gelosia esistenƟ dovranno essere interamente recuperaƟ anche aƩraverso operazioni
di riprisƟno;
d)  dovranno  essere  conservaƟ tuƫ gli  elemenƟ architeƩonico-decoraƟvi  Ɵpici  della  cultura
contadina;
e) sono consenƟƟ adeguamenƟ dell’altezza interna degli ambienƟ, rimanendo ferma la linea di
gronda.
f) è consenƟta, ove assente, l’introduzione di non più di un corpo scala per ogni Ɵpo edilizio;
g) non sono consenƟƟ intervenƟ rivolƟ alla realizzazione di più di due piani abitabili per edificio,
faƫ salvi i casi ove ne preesista un numero superiore. 
h) nei porƟci non sono ammessi nè tamponature nè realizzazione o traslazione di solai entro la
luce dei porƟci stessi.
7. Con riguardo all’applicazione di norme procedurali o fiscali l’intervento RC è disciplinato dalla
normaƟva vigente in materia.
8. Gli intervenƟ sulle Ɵpologie rurali, sono disciplinaƟ dalla normaƟva vigente in materia.

Art. 9.65 – RiprisƟno Ɵpologico (RT)

Disciplinato dalla normaƟva vigente in materia. 

Art. 9.66 - RistruƩurazione edilizia (RE)

1. Disciplinato dalla normaƟva vigente in materia.
2. L’intervento di RE può modificare i seguenƟ parametri: SU, SA, NP, NPT. L’intervento RE deve
dare  luogo  ad  una  sagoma  neƩa  f.t.  e  ad  un  involucro  f.t.  coincidenƟ o  contenuƟ entro,
rispeƫvamente, la sagoma neƩa f.t. e l’involucro f.t. dell’edificio preesistente; è quindi possibile
che la nuova sagoma e il nuovo involucro presenƟno ‘rientranze’ o riduzioni ma non ‘sporgenze’
rispeƩo a quelle precedenƟ; di  conseguenza  i  parametri  V.SA.N.f.t.,  V.Inv.f.t.,  SQ, H,  possono
essere uguali o inferiori a quelli precedenƟ salvo i casi di realizzazione di ascensore esterno nel
rispeƩo  della Legge 13/1989, di realizzazione di nuovi balconi e di chiusura di logge e balconi
esistenƟ fino ad un massimo di mq 12 pe alloggio esistente,  che cosƟtuiscono intervenƟ una
tantum  sempre  ammessi  qualora  architeƩonicamente  ed  unitariamente  integraƟ con  l’unità
edilizia.
3.  L’intervento  RE,  qualora  consista  nella  demolizione  dell’edificio  preesistente  e  sua  fedele
ricostruzione, non può essere associato ad intervento AM: la concomitanza di tali opere da luogo
ad intervento RI di cui al successivo art. 9.73.
4. Con riguardo all’applicazione di norme procedurali o fiscali l’intervento di RE è soggeƩo alla
disciplina della normaƟva vigente in materia.

Art. 9.67 – RistruƩurazione edilizia con vincolo parziale (RV)

1. L’intervento  di  ristruƩurazione  edilizia  con  vincolo  parziale  (RV)  riguarda  unità  edilizie  di
interesse storico tesƟmoniale con elemenƟ o parƟ ancora conservaƟ nel loro asseƩo e nella loro
configurazione originaria.
2. L’intervento prevede,  oltre alle opere di cui all’art. 9.64, limitatamente alla parte aƫnente
agli edifici di interesse storico:
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-  il  restauro  e  riprisƟno  dei  fronƟ esterni  per  le  parƟ originarie  ancora  conservate  e  per  gli
elemenƟ di  valore  sƟlisƟco,  mentre  in  generale  deve  essere  salvaguardata  l’unitarietà  dei
prospeƫ e la configurazione dei corpi edilizi;
-  le  opere necessarie per il  riadeguamento  degli  ambienƟ interni,  dei  collegamenƟ verƟcali  e
orizzontali e per l’inserimento di impianƟ e servizi;
- il riordino dei prospeƫ per l’adeguamento e la trasformazione funzionale della unità edilizia;
- la demolizione delle parƟ incongrue, mentre non è ammessa la demolizione e ricostruzione;
-  l’inserimento  di  elemenƟ decoraƟvi  ed  architeƩonici  conformaƟ secondo  gli  sƟli  propri
dell’edilizia  storica presente nel contesto urbano (cornici,  marcapiani,  altri  elemenƟ in sƟle di
modesta dimensione);
- sulle parƟ prive di interesse storico tesƟmoniale l’intervento può prevedere la modifica o lo
spostamento delle struƩure portanƟ e dei solai il riprisƟno o la sosƟtuzione di alcuni elemenƟ
cosƟtuƟvi dell’edificio, l’eliminazione, la modifica e l’inserimento di nuovi elemenƟ ed impianƟ,
nonchè la realizzazione di volumi tecnici  necessari  per l’installazione o la revisione di impianƟ
tecnologici.
3. L’intervento può prevedere il  recupero dei  corpi edilizi  recenƟ, edificaƟ come ampliamento
organico del fabbricato principale e non classificabili nella categoria della superfetazione, in base
ad un  progeƩo  architeƩonico che ridefinisca  la  configurazione dei  fronƟ,  al  fine  di  integrare
armonicamente il corpo di fabbrica non originario.
4. La sistemazione delle aree di perƟnenza degli immobili deve essere rivolta a mantenere e/o
riprisƟnare la configurazione originaria di impianto, ove leggibile.
5. Le disposizioni di caraƩere igienico edilizio relaƟve alla altezza minima dei locali, ai coefficienƟ
di illuminazione ed aerazione, al contenimento dei consumi energeƟci possono essere derogaƟ
dietro  dimostrazione  che  il  loro  rispeƩo  comporterebbe  l’alterazione  degli  elemenƟ storico
tesƟmoniali dell’edificio.
6. L’intervento di RV può modificare i seguenƟ parametri: SU, SA, NP, NPT. L’intervento RV deve
dare luogo ad una sagoma neƩa f.t.  e ad un involucro f.t.  coincidenƟ, rispeƫvamente,  con la
sagoma  neƩa  f.t.  e  l’involucro  f.t.  dell’edificio  preesistente;  di  conseguenza  i  parametri
V.SA.N.f.t., V.Inv.f.t., SQ, H, debbono essere uguali a quelli precedenƟ.
7. L’intervento RV deve in ogni caso essere esteso a riguardare un’intera Unità edilizia.
8.  Gli  intervenƟ sulle  Ɵpologie  rurali  osservano,  oltre alle  disposizioni  soprariportate,  anche i
criteri tecnico-scienƟfici di cui alla normaƟva vigente in materia.
9. soppresso.
10. Ai fini dell’applicazione degli standard relaƟvi ai parcheggi, aƫnenƟ gli usi di cui al capo VI
successivo, l’intervento RV è equiparato all’intervento RE.
11. L’intervento RV riguarda gli edifici di interesse storico tesƟmoniale classificaƟ ai sensi dell’art.
5.3.3 del presente RUE ed è soggeƩo a permesso di costruire.
 

Art. 9.68 - Demolizione (D)

1. Disciplinato dalla normaƟva vigente in materia.
2.  L’intervento  di  demolizione  comprende  la  risistemazione  del  sedime  dal  punto  di  vista
urbanisƟco, ambientale e funzionale; in parƟcolare nel caso di demolizione di edifici che hanno
ospitato aƫvità produƫve o di impianƟ l’intervento di demolizione comporta e comprende gli
intervenƟ di bonifica ambientale.
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Art. 9.69 - Sopraelevazione parziale (SP)

1. Intervento volto a realizzare l’aumento dell’altezza interna dei locali di un edificio esistente,
comportante  in  tal  modo  l’aumento  dell’altezza  esterna  dell’edificio  stesso,  senza  tuƩavia
incremento del numero dei piani di calpesƟo e senza variazione di superficie uƟle e nel rispeƩo
delle altezze massime fissate dalle norme degli strumenƟ urbanisƟci.
2. L’ intervento di sopraelevazione parziale è soggeƩo a permesso di costruire.

Art. 9.70 – Parziale modifica della sagoma (PM)

1.  CosƟtuisce  parziale  modifica  della  sagoma  l’intervento  tendente  a  riordinare  l’organismo
edilizio mediante il riposizionamento di parƟ del volume (V.sa.n.) per una più idonea fruizione
degli spazi senza aumento di alcuno dei seguenƟ parametri: SU, SA, SQ, NP, H, V.sa.n.f.t.
2. L’ intervento di parziale modifica della sagoma è soggeƩo a permesso di costruire.

Art. 9.71 - Recupero e risanamento delle aree libere (RR)

1. Disciplinato dalla normaƟva vigente in materia.
2.  Questo  Ɵpo  di  intervento  comprende  l’eliminazione  di  opere  incongrue  esistenƟ e  la
esecuzione di opere capaci di concorrere alla riorganizzazione funzionale e formale delle aree e
degli spazi liberi, prevedendo anche la demolizione ed eventuale ricostruzione, anche su diverso
sedime  all’interno  dell’area  di  intervento  ed  in  eccedenza  all’indice  edificatorio  di  zona,  di
costruzioni accessorie alla funzione principale, comunque legiƫmamente realizzate o condonate.

Art. 9.72 - Nuova costruzione (NC)

Disciplinato dalla normaƟva vigente in materia.
2. Con riguardo all’applicazione di norme procedurali o fiscali l’intervento di NC è soggeƩo alla
disciplina della normaƟva vigente in materia.

Art. 9.73 - Ricostruzione (RI)

1. CosƟtuisce intervento di ricostruzione (RI) l’intervento che comporta la demolizione totale o
parziale  di  una  costruzione  e  la  realizzazione,  sulla  stessa  area  di  perƟnenza,  di  una  nuova
costruzione della stessa categoria fra quelle elencate all’art. 9.1. Nel caso specifico di edifici si
intende intervento RI la costruzione di un nuovo edificio avente una sagoma neƩa f.t. diversa da
quella dell’edificio preesistente demolito. 
2.  L’intervento  RI  relaƟvo  ad  edifici,  impianƟ o  infrastruƩure  è  soƩoposto  a  permesso  di
costruire.
3. Con riguardo all’applicazione di norme procedurali o fiscali l’intervento RI è equiparato ad un
intervento di nuova costruzione, facendo riferimento ai parametri e alle misure dell’intero nuovo
edificio che viene realizzato.
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Art. 9.74 - Ampliamento (AM)
1. Per le costruzioni in generale, diverse dagli edifici, cosƟtuisce intervento di ampliamento di una
costruzione  esistente,  quell’intervento  che  comporta  la  realizzazione  di  nuove  porzioni  di
costruzione che vanno ad incrementare il sedime o l’altezza totale della costruzione preesistente.
Nel caso di edifici  cosƟtuisce intervento AM qualunque intervento che va ad incrementare la
sagoma  neƩa  f.t.  e/o  l’involucro  f.t.  dell’edificio  preesistente.  Rientra  nel  conceƩo  di
ampliamento  di  un  edificio  (inteso  in  senso  lato  come  ampliamento  dell’unità  edilizia)  la
realizzazione di perƟnenze non interrate (ad es.  la realizzazione di autorimesse e vani  tecnici)
anche  qualora  tali  perƟnenze  siano  realizzate  in  posizione  staccata  dall’edificio  preesistente,
purché nell’ambito della sua area di perƟnenza.
2. L’intervento AM può essere contestuale o no con intervenƟ di manutenzione o ristruƩurazione
della  costruzione  preesistente.  Qualora  si  preveda  un  ampliamento  contestualmente  ad  una
ristruƩurazione  della  costruzione  preesistente  tale  da  comportarne  la  demolizione  totale  o
parziale e ricostruzione l’insieme cosƟtuisce un intervento RI di cui all’art. 9.73  precedente.
3.  L’intervento  AM  riguardante  edifici,  impianƟ o  infrastruƩure  è  soƩoposto  a  permesso  di
costruire. 
4. Con riguardo all’applicazione di norme procedurali o fiscali l’intervento AM è equiparato ad un
intervento di nuova costruzione, limitatamente alle porzioni che cosƟtuiscono l’ampliamento e
agli incremenƟ che queste determinano sulle misure della costruzione.

Art. 9.75 - Schema riassunƟvo dei Ɵpi di intervento edilizio sugli edifici esistenƟ

La possibilità e i limiƟ di modifica dei parametri e delle caraƩerisƟche degli edifici esistenƟ a
seconda dei Ɵpi di intervento sono riassunte e schemaƟzzate nella seguente tabella 2.2. Fanno

eccezione gli intervenƟ e le opere necessari alla eliminazione di barriere architeƩoniche.

TAB. 2.2 - POSSIBILITÀ DI MODIFICA DEI PARAMETRI E DELLE CARATTERISTICHE DELL’EDIFICIO 
   NEI DIVERSI TIPI DI INTERVENTO

INTERVENTO SA.N.f
.t.

V.sa.n.
f.t.

INV.
f.t.

V.inv.f.
t

V.sa.n
.

Sq H SU SA N.
U.I.

NP Forma  e
posiz.
StruƩ.
portante
solai

Forme e 
Posiz.  spazi
di  circolaz.
orizzont.  e
verƟc.
com.  alle
U.I.

Aperture 

MO NO NO NO NO NO NO NO NO NO NO NO NO NO NO
MS NO

(a)
NO
(a)

NO
(a)

NO
(a)

NO
(a) (c)

NO
(a)

NO
(a)

NO
(b)

NO
(b)
(c)

" " " NO
(d)

"

RS " " " " NO
(a)

" " SI
(e)

SI
(e)

SI " " " SI

RC " " " " NO
(a) (c)

" " SI
(e)

SI
(e)

SI " " " SI

RT " " " " NO
(a)

" " SI
(e)

SI
(e)

SI " " " SI

RE NO
(a) (g)

NO
(a) (g)

NO
(a)
(g)

NO
(a) (g)

SI (f) NO
(a)
(g)

NO
(a)
(g)

SI SI " SI SI SI "

RV NO
(a) 

NO
(a) 

NO
(a) 

NO
(a) 

NO (c)
(f)

NO
(a) 

NO
(a) 

SI SI " SI SI SI "
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RI SI NO
(h)

SI NO
(h)

SI (f) SI SI " " " " " " "

AM " SI " SI SI " " " " " " " " "
SP " NO " " " NO NO NO NO " NO " " "
PM " NO " " " NO NO NO NO " SI " " "

Note alla tabella
(a) SA.N.f.t., V.sa.n.f.t., INV.f.t., V.inv.f.t., Sq e H non possono subire variazioni se non nella misura minima
che può derivare dall’eventuale ispessimento di elemenƟ tecnologici (struƩure portanƟ o chiusure esterne)
per finalità struƩurali o di isolamento.
(b) SU ed SA possono subire leggere variazioni solo in relazione a modifiche delle parƟzioni verƟcali interne
alle singole U.I. o interne alle perƟnenze.
(c) V.sa.n. e SA possono aumentare solo per realizzazione di nuovi vani tecnici e di autorimesse perƟnenziali
interrate soƩo il sedime dell’edificio ai sensi dell’art. 9.175b.
(d)  Salvo  la  realizzazione  di  nuovi  impianƟ fissi  di  trasporto  (ascensori,  montacarichi,  ecc.)  e  le  opere
necessarie alla eliminazione di barriere architeƩoniche.
(e) SU e SA possono variare solo in relazione a:
- creazione di nuovi vani tecnici o modifica di quelli esistenƟ;
- creazione, modifica, eliminazione di soppalchi;
- trasformazione di vani chiusi da SA a SU o viceversa.
(f) V.sa.n. può variare solo in relazione a:
creazione di nuove superfici accessorie interrate;
(g)  Nel  caso  di  "demolizione  e  ricostruzione  fedele"  la  sagoma  neƩa  f.t.  e  l’involucro  f.t.  dell’edificio
ricostruito devono coincidere o essere contenuƟ entro, rispeƫvamente, la sagoma neƩa f.t. e l’involucro f.t.
dell’edificio  preesistente  (salvo  i  normali  margini  di  tolleranza  definiƟ dal  RUE  per  la  rispondenza  fra
progeƩo approvato e opera realizzata); è quindi ammissibile anche che la nuova sagoma neƩa e il nuovo
involucro  fuori  terra  presenƟno  delle  ‘rientranze’  o  ‘riduzioni’  rispeƩo  a  quelli  precedenƟ e  che  di
conseguenza V.sa.n.f.t., V.inv.f.t., Sq, H, siano inferiori ai valori preesistenƟ.
(h) Il V.sa.n.f.t. e il V.inv.f.t. devono essere pari o inferiori rispeƫvamente a quelli preesistenƟ; in caso di
incremento di uno dei due si configura l’intervento di ampliamento (AM).

Art. 9.76 - SignificaƟvi movimenƟ di terra (MM)

Disciplinato dalla normaƟva vigente in materia.
3. Le modificazioni del suolo connesse alla colƟvazione di cave e torbiere sono soƩoposte alle
procedure autorizzaƟve specifiche di cui alle leggi vigenƟ in materia.

Art. 9.77 – Realizzazione, installazione e modifica di manufaƫ diversi (MD)

1. CosƟtuiscono intervento di realizzazione, installazione e modifica di manufaƫ diversi  quelli
relaƟvi alla categoria di opere di cui all’art. 9.5, non inquadrabili fra gli intervenƟ di manutenzione
ordinaria e straordinaria.
2.  L’Amministrazione  Comunale  si  dota  del  Regolamento  Comunale  per  l’arredo  urbano  per
disciplinare tra l’altro:
- i casi in cui è previsto il rilascio di specifica autorizzazione comunale, i casi in cui è prevista la
Segnalazione cerƟficata di Inizio Aƫvità, i casi ricadenƟ nell’aƫvità edilizia libera;
-  le  condizioni  per  il  rilascio  delle  autorizzazioni  (ad  es.  colori,  dimensioni,  caraƩerisƟche
ammissibili);
- il Ɵpo di informazioni da fornire nella domanda;
- i casi in cui l’autorizzazione è soggeƩa al pagamento di tasse o diriƫ;
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- i Ɵpi e le modalità di installazione nei casi non soggeƫ ad autorizzazione.
3. Gli intervenƟ di cui al primo comma, ove non vietaƟ dagli strumenƟ urbanisƟci comunali, sono
soggeƫ sino alla entrata in vigore del Regolamento Comunale per l’arredo urbano a:
a) autorizzazione da parte dell’Amministrazione Comunale quando ne sia previsto l’obbligo da
parte di specifiche disposizioni normaƟve o regolamentari;
b) Segnalazione cerƟficata di Inizio Aƫvità in tuƫ gli altri casi, tranne quelli di cui alle leƩere m) e
p) del comma 1 dell’art 9.5 che possono essere  realizzaƟ direƩamente e tranne gli  intervenƟ
effeƩuaƟ da soggeƫ pubblici.

Art. 9.78 - Cambio d’uso (CD) alias mutamento di desƟnazione d’uso

Disciplinato dalla normaƟva vigente in materia.

CAPO V. DISPOSIZIONI GENERALI SULLE MODALITÀ DI ATTUAZIONE DEL PSC

Art. 9.79 - IntervenƟ disciplinaƟ dal RUE

1. Sono disciplinaƟ dal RUE tuƫ gli intervenƟ dichiaraƟ ammissibili dalle NTA del PSC per i quali
le stesse non prevedono la necessaria prevenƟva approvazione del POC.
2. Nei casi di cui al comma 1, gli intervenƟ edilizi sono subordinaƟ al rilascio del permesso di
costruire  ovvero  alla  presentazione  di  Segnalazione  cerƟficata  di  inizio  aƫvità  ovvero  ad
autorizzazione amministraƟva, in ragione della Ɵpologia dell’intervento da realizzare.

Art. 9.80 - Modalità di aƩuazione

1. Il PSC e il RUE vengono aƩuaƟ aƩraverso le seguenƟ modalità:.
a) Piani UrbanisƟci AƩuaƟvi (PUA)
b) IntervenƟ edilizi unitari (IEU)
c) Piano di localizzazione e sviluppo (PLS)
d) AƩuazione edilizia direƩa
e) Aƫvità edilizia libera

Art. 9.81 - Piani UrbanisƟci AƩuaƟvi (PUA)

1. I Piani UrbanisƟci AƩuaƟvi (PUA) sono gli strumenƟ urbanisƟci di deƩaglio per dare aƩuazione
agli intervenƟ di nuova urbanizzazione e di riqualificazione, disposƟ dal POC qualora esso stesso
non ne assuma i contenuƟ.
2. I PUA possono assumere, in considerazione degli intervenƟ previsƟ, il valore e gli effeƫ dei
seguenƟ piani o programmi ai sensi della normaƟva vigente in materia:
a) i piani parƟcolareggiaƟ e i piani di loƫzzazione;
b) i piani per l’edilizia economica e popolare;
c) i piani delle aree da desƟnare ad insediamenƟ produƫvi;
d) i piani di recupero;
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e) i programmi integraƟ di intervento;
f) i programmi di recupero urbano;
3.  Il  Comune  può  stabilire  il  ricorso  al  PUA  per  dare  aƩuazione ai  progeƫ di  valorizzazione
commerciale di aree urbane previsƟ dal POC ai sensi della normaƟva vigente in materia.
4. Il programma di riqualificazione urbana assume il valore e produce gli effeƫ del PUA.
5.  In  sede  di  approvazione  del  PUA  il  Comune  può  aƩribuire  all’aƩo  deliberaƟvo  valore  di
permesso di costruire, per tuƫ o parte degli intervenƟ previsƟ, a condizione che sussistano tuƫ i
requisiƟ dell’opera,  adeguatamente rappresentaƟ negli  elaboraƟ di  cui  agli  arƩ.  10.18,  10.19.
10.20 e 10.21 e siano staƟ oƩenuƟ i pareri, le autorizzazioni ed i nulla osta cui è subordinato il
permesso di costruire. Le eventuali varianƟ al permesso di costruire, relaƟve a tali intervenƟ, se
conformi al PUA approvato, possono essere rilasciate, a norma delle disposizioni vigenƟ, senza la
necessità di pronunce deliberaƟve.
6.  Al fine di disciplinare i rapporƟ derivanƟ dall’aƩuazione degli  intervenƟ previsƟ dal PUA, è
sƟpulata una apposita convenzione.

Art. 9.82 - ElaboraƟ del PUA

1. I  Piani  UrbanisƟci  AƩuaƟvi  (PUA)  dovranno  contenere,  oltre  al  Ɵtolo  in  base  al  quale  si
richiede di effeƩuare gli intervenƟ, i seguenƟ elemenƟ:
a) schema di convenzione;
b) stralcio del PSC-POC-RUE e delle relaƟve NTA;
c) estraƩo catastale con indicazione dei limiƟ di proprietà e relaƟve superfici in scala 1:1.000 o
1:2.000, nonchè elenco catastale delle proprietà e, nel caso dei PUA pubblici, elenco catastale
delle proprietà da espropriare o da vincolare;
d)  stato  di  faƩo  planimetrico  e  alƟmetrico  della  zona,  prima  e  dopo  l’intervento,  con  la
individuazione di un caposaldo fisso permanente da riferire alle curve di livello;
e) stato di faƩo contenente fra l’altro:
- rilievo del verde esistente con la indicazione delle essenze arboree ed arbusƟve;
- costruzioni di qualunque genere esistenƟ;
- eleƩrodoƫ, metanodoƫ, fognature e impianƟ di depurazione, acquedoƫ e relaƟve servitù;
- viabilità e toponomasƟca;
- altri eventuali vincoli;
f) documentazione fotografica del terreno, con indicazione dei relaƟvi punƟ di vista;
g) planimetria di progeƩo in scala 1:500 indicante tra l’altro:
- numerazione dei loƫ e relaƟve Ɵpologie edilizie e desƟnazioni d’uso;
- strade e percorsi pedonali e ciclabili;
- piazze e spazi di verde aƩrezzato (pubblico, condominiale, privato);
- eventuali uƟlizzazioni in soƩerraneo e servizi centralizzaƟ;
- spazi per servizi;
- spazi di parcheggio e di sosta pubblici;
- spazi di parcheggio privaƟ;
-   tabella contenente il dimensionamento degli elemenƟ urbanisƟci ed edilizi caraƩerizzanƟ il
progeƩo: superficie di intervento, superficie fondiaria, indici edificatori e superficie uƟle relaƟva
ai singoli loƫ, superficie uƟle relaƟva alle diverse desƟnazioni d’uso previste, parametri di calcolo
delle  aree  per  dotazioni  territoriali  e  relaƟve  superfici,  superfici  desƟnate  a  verde  privato  e
condominiale, superficie desƟnata a parcheggi privaƟ;
h) sezioni e profili in scala 1:500 con indicazione delle altezze massime degli edifici;
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i)  schema  degli  impianƟ tecnici  quali  acquedoƩo,  gas,  fognatura  ed  impianƟ di  depurazione,
energia  eleƩrica  (definendo  le  modalità  di  allacciamento  alla  rete  pubblica  e  le  eventuali
infrastruƩure indoƩe di caraƩere generale da richiedere all’azienda eleƩrica) e rete telefonica
con  relaƟva  previsione  di  spesa  (l’elaborato  dovrà  segnalare  l’eventuale  coinvolgimento  del
territorio dei comuni limitrofi nella realizzazione delle infrastruƩure eleƩriche di allacciamento
alla rete pubblica). In tuƫ i casi gli elaboraƟ dovranno essere muniƟ del formale parere degli EnƟ
gestori delle reƟ e impianƟ;
l) progeƩo di massima dell’impianto di illuminazione pubblica con ubicazione delle necessarie
cabine (con definizione delle  modalità di  allacciamento di  tali  impianƟ alla  rete pubblica e le
eventuali  infrastruƩure  indoƩe  di  caraƩere  generale  da  richiedere  all’azienda  eleƩrica),  con
relaƟva previsione di spesa;
m) norme urbanisƟche ed edilizie per la buona esecuzione del piano;
n) relazione illustraƟva e relazione sulla  previsione della spesa occorrente per le  sistemazioni
generali necessarie per l’aƩuazione del piano;
o) relazione geologica e analisi geotecnica del terreno ai sensi delle disposizioni in materia;
p) documentazione di impaƩo acusƟco,  per i  soli  comparƟ di nuovo insediamento a caraƩere
residenziale o produƫvo, redaƩa a cura di un tecnico abilitato, comprendente:
- analisi del clima acusƟco esistente;
- previsioni del clima acusƟco di progeƩo;
- intervenƟ di miƟgazione dell’impaƩo acusƟco;
q) in tuƫ i casi: 
- progeƩo di sistemazione paesaggisƟca e vegetazionale delle aree desƟnate a verde pubblico e
delle  aree  di  arredo  verde  di  strade  e  parcheggi,  redaƩo  da  un  tecnico  abilitato,  oltre  alla
definizione di indirizzi per la sistemazione a verde delle aree di perƟnenza degli edifici;
- verifica di oƫmizzazione della distribuzione, forma e orientamento dei volumi edilizi in rapporto
alla radiazione solare, contenente:
-  rappresentazione  grafica tridimensionale o  diagramma delle ombre portate ad ogni  ora  del
solsƟzio invernale sugli edifici e sulle aree di cessione;
- calcolo della radiazione solare incidente al solsƟzio invernale sulle fronƟ degli edifici a funzione
abitaƟva;
- verifica di oƫmizzazione della distribuzione,  forma e orientamento dei volumi edilizi  e della
distribuzione del  verde  arboreo in  rapporto alla  venƟlazione naturale (raffrescamento  esƟvo,
protezione invernale);
- relazione idraulica riportante le seguenƟ informazioni:
-  superficie  totale  dell’intervento  e  quota  impermeabile,  numero  abitanƟ previsƟ (per  gli
insediamenƟ residenziali) o numero addeƫ (per gli insediamenƟ produƫvi), calcolo di portata;
- descrizione della rete di canalizzazione delle acque superficiali e rete fognaria, Ɵpi di materiali
impiegaƟ e specificazione di manufaƫ parƟcolari;
- descrizione degli intervenƟ di compensazione quanƟtaƟva del mancato apporto alla falda per
effeƩo delle impermeabilizzazioni (nei casi richiesƟ dalle presenƟ norme). 
2. Lo schema di convenzione di cui al precedente comma 1, punto a), deve contenere:
a) l’indicazione dell’enƟtà dell’intervento sia in termini di superficie fondiaria che di superficie
uƟle edificabile, relaƟvamente a tuƩe le desƟnazioni d’uso previste;
b) la quanƟficazione e delimitazione delle dotazioni territoriali e delle altre aree pubbliche o di
uso pubblico;
c) le modalità ed i tempi della realizzazione e della cessione gratuita delle aree necessarie per le
opere di urbanizzazione;
d) il corrispeƫvo delle opere di urbanizzazione da realizzare a cura del Comune ovvero, qualora
deƩe  opere  vengano  eseguite  a  cura  e  a  spesa  del  soggeƩo  aƩuatore,  le  relaƟve  garanzie
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finanziarie e gli elemenƟ progeƩuali delle opere da eseguire e le modalità di controllo sulla loro
esecuzione, nonchè i criteri e le modalità per il loro trasferimento al Comune;
e)  i  termini  di  inizio  e  di  ulƟmazione  degli  intervenƟ edificatori  nonchè  delle  opere  di
urbanizzazione, in relazione alle caraƩerisƟche dell’intervento;
f)  l’impegno a effeƩuare le opere di manutenzione del verde pubblico per un numero di anni non
inferiore a 3 dal momento dell’impianto dello stesso;
g)  le  sanzioni  a  carico  del  soggeƩo  aƩuatore  per  l’inosservanza  degli  obblighi  stabiliƟ nella
convenzione nonchè per l’inosservanza delle prescrizioni fissate nello strumento aƩuaƟvo;
h) nei casi previsƟ dal POC, i criteri per la determinazione dei prezzi di cessione e/o dei canoni di
locazione degli immobili;
i) gli eventuali ulteriori elemenƟ che siano necessari per una correƩa aƩuazione degli intervenƟ
previsƟ.
3. Alla richiesta devono essere allegaƟ i seguenƟ pareri o autorizzazioni:
a) parere prevenƟvo del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco qualora prescriƩo in relazione
alla natura e consistenza degli intervenƟ;
b)  autorizzazione dell’ANAS  o  della  Provincia  nei  casi  in  cui  siano previsƟ accessi  carrai  sulle
strade di rispeƫva competenza ovvero sia prevista l’esecuzione di manufaƫ in adiacenza alle
stesse;
c) approvazione degli schemi degli impianƟ tecnici di cui alla leƩera i) del comma 1 da parte delle
aziende fornitrici dei servizi;
d) pareri prevenƟvi di ASL e ARPA soƩo il profilo sanitario e igienico ambientale;
e) altre autorizzazioni o nulla osta di EnƟ diversi dal Comune, qualora richiesƟ per legge.
4. Per i PEEP e per i PIP sono richiesƟ esclusivamente gli elemenƟ.
5.I Piani di Recupero devono contenere, oltre al Ɵtolo in base al quale si richiede di effeƩuare gli
intervenƟ, i seguenƟ elemenƟ:
a) estraƩo del PSC-POC-RUE con indicazione dell’area oggeƩo di intervento;
b)  estraƩo  della  mappa  catastale,  rilasciato  da  non  oltre  sei  mesi,  relaƟvo  alle  parƟcelle
interessate dall’intervento con gli elemenƟ necessari ad idenƟficare l’intestazione delle suddeƩe
parƟcelle, nonchè le relaƟve caraƩerisƟche di superficie e di esƟmo;
c) scheda di rilievo di ciascun fabbricato esistente in scala minima 1:200 contenente:
- rilievo di tuƫ i piani, compresa la copertura, prospeƫ principali ed almeno una sezione;
- desƟnazione d’uso dei locali;
- forma di godimento da parte degli aƩuali occupanƟ;
- proprietà
- caraƩerisƟche costruƫve;
- indicazione dell’epoca di costruzione e (ove possibile) delle eventuali modificazioni sostanziali;
- stato di conservazione;
d)  planimetria  dello stato  di  faƩo dell’area di  perƟnenza,  in scala  1:500 nella  quale  risulƟno
indicaƟ:
- orientamento;
- viabilità esistente con indicazione del Ɵpo di pavimentazione;
- tracciato delle opere di urbanizzazione, ove esistenƟ;
- vegetazione eventualmente esistente;
- elemenƟ di arredo degli spazi scoperƟ;
- quote alƟmetriche e planimetriche del terreno e dei fabbricaƟ;
e) documentazione fotografica relaƟva ai fabbricaƟ oggeƩo di intervento;
f) planimetria di progeƩo dell’area di perƟnenza, in scala 1:500, orientata e contenente:
- ubicazione e dimensione di strade e parcheggi;
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-  ubicazione  e  dimensione  degli  spazi  desƟnaƟ al  verde,  con  indicazione  delle  essenze
eventualmente  piantumate,  disƟnguendo  con  apposita  simbologia  il  verde  privato  e  il  verde
condominiale;
g)  planimetria  quotata  in  scala  1:500,  con  lo  schema  degli  impianƟ tecnici  quali  acquedoƫ,
fognature,  rete  di  distribuzione  dell’energia  eleƩrica,  rete  dei  cavi  telefonici,  condoƩe  gas
metano,  ecc.,  disƟnƟ in  base  ad  apposita  simbologia  in  impianƟ esistenƟ da  mantenere  ed
impianƟ di nuova realizzazione;
h) scheda di progeƩo di ciascun fabbricato in scala minima 1:200 contenente:
- progeƩo di tuƫ i piani, prospeƫ principali ed almeno una sezione;
- desƟnazione d’uso dei locali;
- caraƩerisƟche costruƫve;
i) relazione illustraƟva contenente:
- descrizione delle caraƩerisƟche Ɵpologiche degli edifici e del contesto ambientale di intervento;
- materiali da uƟlizzare e Ɵpologie di intervento;
- inserimento formale e funzionale del progeƩo nel contesto ambientale;
- schema della circolazione veicolare e pedonale;
l)  tabella contenente  il  dimensionamento degli  elemenƟ urbanisƟci  ed edilizi  caraƩerizzanƟ il
progeƩo:
- superficie di intervento
- superficie uƟle di ciascuna unità di intervento;
- superficie desƟnata al verde privato e condominiale ed ai parcheggi privaƟ;
- totale della superficie uƟle in progeƩo disƟnta in base alle diverse desƟnazioni d’uso (residenza,
aƫvità commerciali, direzionali, arƟgianali, di servizio, ecc.).
6. Tuƫ gli elaboraƟ di cui al presente arƟcolo devono essere presentaƟ in tre copie.

Art. 9.83 – Procedura di approvazione del PUA

Disciplinato dalla normaƟva vigente in materia.

Art. 9.84 - Intervento Edilizio Unitario (IEU)

1. L’intervento  edilizio unitario  è uno strumento  di  aƩuazione previsto  in  aree  insediabili  di
limitata  estensione,  non necessitanƟ di  opere  di  urbanizzazione generale  ma in  cui  debbono
essere definiƟ il sistema della viabilità interna e/o le aree di standard e/o gli accordi tra diverse
proprietà cointeressate all’intervento, con eventuale traslazione della potenzialità edificatoria tra
terreni di proprietà diverse.
2. Nei casi individuaƟ dal RUE, per le aree soggeƩe a IEU, prevenƟvamente ad ogni intervento
edilizio, deve essere formulata la richiesta di autorizzazione a presentare il progeƩo delle opere
di  urbanizzazione,  allegando  un  progeƩo  esteso  a  tuƩa  l’area  perimetrata  soggeƩa  a  IEU
contenente la seguente documentazione:
- richiesta di autorizzazione soƩoscriƩa da tuƩe le proprietà;
- documentazione di cui al comma 1, leƩ. b, c, d, e, f, i del precedente art. 9.82;
- progeƩo planivolumetrico di sistemazione urbanisƟca edilizia, con indicazione delle eventuali
strade e percorsi  pedonali  e relaƟve sezioni, della distribuzione dei volumi e indicazione delle
Ɵpologie edilizie,  delle aree per dotazioni territoriali da realizzare a cura del proprietario e da
cedere al Comune, delle aree da edificare, delle altezze e del numero di piani degli edifici in scala
non inferiore a 1:200;
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- progeƩo di massima degli impianƟ tecnologici (reƟ acqua, gas, energia eleƩrica, fognatura) in
scala non inferiore a 1:200 e parƟcolari in scala;
- vista assonometrica della sistemazione di progeƩo;
- progeƩo di sistemazione del terreno e delle aree verdi;
-  relazione tecnica  descriƫva e tecnica  economica relaƟva alla  sƟma dei  cosƟ delle  opere di
urbanizzazione da realizzare;
- schema di aƩo unilaterale d’obbligo soƩoscriƩo da tuƩe le proprietà, contenente la definizione
degli  impegni  di  ciascuna  proprietà  in  ordine  alla  dimensione,  alla  ubicazione,  ai  tempi,  alle
modalità della cessione al Comune delle aree di standard, alla corresponsione dei contribuƟ di
urbanizzazione secondaria, ai tempi di realizzazione di quanto previsto dal progeƩo di IEU, alle
garanzie  finanziarie  per  l’esecuzione  delle  opere  di  urbanizzazione,  alle  sanzioni  nel  caso  di
inosservanza di deƫ impegni.
3.  Il/i  soggeƩo/i  interessato/i  presenta/no  allo  Sportello  unico  per  l’edilizia  domanda  di
autorizzazione allegando la documentazione di cui al precedente secondo comma. La domanda
conƟene  l’indicazione  delle  generalità,  residenza,  domicilio,  codice  fiscale,  Ɵtolo  del/i
richiedente/i a intervenire e le generalità del tecnico responsabile del Piano.
4. A seguito della presentazione della domanda viene comunicato all’interessato il nominaƟvo del
responsabile del procedimento, che entro il termine di 15 giorni dal ricevimento della domanda
accerta:
- che la documentazione presentata sia completa e rispondente a quanto stabilito dal presente
arƟcolo;
- che gli elaboraƟ tecnici siano soƩoscriƫ da un tecnico abilitato e contengano tuƫ gli elemenƟ
necessari alla piena comprensione e valutazione dell’intervento;
- che il progeƩo sia conforme agli strumenƟ urbanisƟci vigenƟ;
5.  In  caso  di  carenza  o  irregolarità  della  documentazione  presentata,  il  responsabile  del
procedimento  provvede  a  richiedere  all’interessato  l’integrazione  o  la  regolarizzazione  dei
documenƟ,  comunicando  contemporaneamente  la  sospensiva  dei  termini  di  istruƩoria  della
domanda.  Decorsi  inuƟlmente  90  giorni  dalla  richiesta  di  integrazione  o  regolarizzazione  dei
documenƟ, la praƟca viene respinta.
6.  Il responsabile del procedimento, effeƩuaƟ gli accertamenƟ di cui al quarto comma e conclusa
l’eventuale integrazione e regolarizzazione di cui al quinto comma, provvede a:
- promuovere all’interno degli uffici comunali la valutazione delle proposte progeƩuali in merito
alla congruità delle dotazioni territoriali, urbanizzaƟve, ecologico ambientali, alla efficienza delle
reƟ infrastruƩurali e a quant’altro aƫene la coerenza con il RUE;
-  a  indire  una  eventuale  conferenza  dei  servizi  per  l’acquisizione  dei  pareri  interni
all’Amministrazione  o  di  competenza  di  altri  EnƟ,  qualora  non  già  allegaƟ alla  domanda
presentata;
- a soƩoporre il progeƩo all’esame ed al parere della Commissione per la qualità architeƩonica e
il paesaggio, qualora ne ricorrano le condizioni.
7.  A  conclusione dell’istruƩoria,  il  Responsabile  del  procedimento  formula,  al  Dirigente  dello
Sportello unico per l’edilizia, una proposta di provvedimento, corredata da apposta relazione.
8. L’autorizzazione è comunicata, a firma del Dirigente, entro quindici giorni dalla proposta di
provvedimento, ovvero entro quindici giorni dalla conclusione della conferenza di servizi, tramite
raccomandata con avviso di ricevimento.
9. Prima o al momento del riƟro del permesso di costruire relaƟvo alle opere di urbanizzazione
saranno prodoƫ dalle proprietà  dell’area che hanno  soƩoscriƩo  il  progeƩo l’aƩo unilaterale
d’obbligo, debitamente registrato e trascriƩo, ed una fidejussione per l’importo delle opere di
urbanizzazione primaria da realizzare.
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10. La  cessione  delle  aree  pubbliche  avverrà  secondo  quanto  disposto  nell’aƩo  unilaterale
d’obbligo.
11. L’intervento  edilizio  unitario  è  normalmente  esteso  alla  totalità  dell’area  perimetrata  in
cartografia. Qualora,  anche  previo  invito  ad  intervenire  comunicato  da  parte  dei  proprietari
presentatari  ai  restanƟ proprietari,  non si  realizzino  le  condizioni  per  la  presentazione  di  un
progeƩo  unitario  soƩoscriƩo  da  tuƩe  le  proprietà  interessate,  il  Comune,  su  istanza
documentata  di  una  delle  parƟ,  può  fissare  alle  proprietà  medesime  un  termine  per  la
presentazione del progeƩo. Decorso inuƟlmente tale termine, il Comune può comunicare, con le
procedure di cui ai commi precedenƟ, l’autorizzazione a presentare il progeƩo per le opere di
urbanizzazione soƩoscriƩo  da proprietà   che abbiano Ɵtolo  su  almeno  il  70%  delle  superfici
interessate.
Le proprietà che, avendo Ɵtolo su almeno il 70% delle superfici interessate, intendano presentare
il progeƩo suddeƩo ne noƟficano l’intenzione ai restanƟ proprietari con l’invito ad aderire, entro
sessanta giorni,  alla presentazione del progeƩo, a corredo del  quale saranno prodoƫ, oltre a
quanto previsto al comma 2 precedente, almeno i seguenƟ elemenƟ:
-.la  suddivisione  dell’area  di  intervento  in  due  stralci  di  aƩuazione,  corrispondenƟ
rispeƫvamente alla parte di area  per la quale il progeƩo è stato soƩoscriƩo ed alla parte di area
per la quale il progeƩo non è stato soƩoscriƩo, a ciascuna delle quali è assegnata la potenzialità
edificatoria rapportata alla estensione dell’area medesima;
-  l’obbligo  dell’aƩrezzatura  e  della  cessione  al  Comune,  per ciascuno  stralcio  aƩuaƟvo,  delle
dotazioni urbane nella misura proporzionale all’estensione dello stralcio medesimo; 
-.l’uƟlizzazione  della  potenzialità  edificatoria  in  ciascuno  stralcio  aƩuaƟvo  in  misura
proporzionale  alla  superficie  territoriale  in  esso  ricadente,  indipendentemente  dalla  specifica
desƟnazione;
-  le  regole  generali,  da  osservare  in  entrambi  gli  stralci  aƩuaƟvi,  in  merito  agli  aspeƫ di
omogeneità  Ɵpologica  e  di  morfologia  urbana  (Ɵpologie  edilizie,  altezze,  allineamenƟ,
disposizione degli accessi, ecc.);
- il progeƩo generale delle opere di urbanizzazione e la riparƟzione di queste fra i diversi stralci
aƩuaƟvi e degli oneri finanziari relaƟvi alle opere di interesse generale, con la specificazione dei
criteri di aggiornamento dei cosƟ nel tempo.
-  la  prova  dell’avvenuta  noƟfica  da  parte  dei  proprietari  presentatari  ai  restanƟ proprietari
dell’intenzione di intervenire con l’invito ad aderire, entro sessanta giorni, alla presentazione del
progeƩo.
12. In tale caso le aree, eventualmente comprese entro il perimetro del primo stralcio aƩuaƟvo,
desƟnate  all’edificazione in  applicazione della potenzialità edificatoria  espressa  dalle  aree del
secondo  stralcio  aƩuaƟvo  ovvero  desƟnate  alla  realizzazione  di  opere  di  urbanizzazione  e
comunque  di  cessione  al  Comune  per  effeƩo  sempre  del  secondo  stralcio  aƩuaƟvo,  sono
espressamente vincolate nell’aƩo d’obbligo di cui al 2 comma precedente alla concreƟzzazione di
tale finalizzazione, non potendo essere fino a tale momento alienate o diversamente uƟlizzate. 
13. La successiva eventuale richiesta di intervento edilizio riguardante il secondo stralcio aƩuaƟvo
si  dovrà  aƩenere  al  progeƩo  approvato. Qualora  non  fosse  possibile  suddividere  le  opere
urbanizzaƟve e le aree a standard in stralci aƩuaƟvi, i proprietari o avenƟ Ɵtolo delle aree relaƟve
al secondo stralcio dovranno farsi carico di: 
- la realizzazione e la cessione delle  eventuali rimanenƟ dotazioni;
- il  versamento degli oneri relaƟvi alle opere di urbanizzazione generali o perƟnenƟ il secondo
stralcio realizzate nell’aƩuazione del  primo stralcio,  adeguatamente rivalutaƟ secondo i criteri
approvaƟ. Il  Comune provvederà a scomputarli  progressivamente  dall’imposta  comunale sugli
immobili relaƟvi al primo stralcio.
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Art. 9.85 - Piano di localizzazione e sviluppo (PLS)

1. Il Piano di localizzazione e sviluppo è uno strumento di iniziaƟva privata di programmazione
degli intervenƟ di trasformazione edilizia e agricola in territorio rurale richiesto nei casi previsƟ
all’art. 7.25.1 e agli arƟcoli relaƟvi ai singoli usi appartenenƟ alla funzione A e alla funzione N.
Funzione principale di tale strumento è quella di fornire all’Amministrazione Comunale il quadro
delle  opportunità  e delle  alternaƟve all’interno  delle  quali  l’impresa  intende collocare  le  sue
scelte  di  sviluppo e di  localizzazione degli  intervenƟ edilizi  e infrastruƩurali  e di consenƟre la
valutazione della compaƟbilità ambientale delle aƫvità e degli  insediamenƟ previsƟ.  Nel  caso
non sussistano le condizioni idonee alla insediabilità l’intervento proposto sarà negato.
2. Il Piano di localizzazione e sviluppo è approvato dalla Giunta Comunale.
La Giunta Comunale può avvalersi in fase istruƩoria oltre che dei propri organi consulƟvi anche di
specifiche consulenze tecniche di seƩore incaricate allo scopo o richieste a EnƟ pubblici o Uffici
tecnici intercomunali associaƟ o di Comunità Montana, al fine di verificare:
a) che l’impresa che richiede l’intervento abbia caraƩerisƟche tecnico economiche corrispondenƟ
e adeguate alla Ɵpologia e alla rilevanza dell’intervento stesso;
b) che le dimensioni e le caraƩerisƟche dell’intervento richiesto siano commisurate alla capacità
produƫva dell’azienda o delle aziende associate e alla presumibile area di mercato;
c)  che la  localizzazione proposta  per  l’intervento  sia  congrua rispeƩo al  contesto territoriale,
infrastruƩurale  e  ambientale,  in  rapporto  anche  alle  alternaƟve  localizzaƟve  disponibili  con
considerazione a tal fine della distribuzione sul territorio delle proprietà dell’impresa richiedente;
d)  che  le  eventuali  opere  previste  di  miƟgazione  o  compensazione  degli  impaƫ generaƟ
dall’intervento siano adeguate.
A  seguito  dell’approvazione  del  Piano  potranno  essere  presentate  le  istanze  relaƟve  agli
intervenƟ edilizi in esso previsƟ.
3. PrevenƟvamente alla presentazione della richiesta di permesso di costruire per intervenƟ per i
quali le norme di aƩuazione del RUE prevedono il Piano di localizzazione e sviluppo, deve essere
presentata  dal proprietario  o avente Ɵtolo all’intervento la richiesta  di  approvazione di  deƩo
Piano di localizzazione e sviluppo. La richiesta di approvazione, inviata al Sindaco e firmata come
gli allegaƟ dal richiedente e dal progeƫsta, deve contenere l’oggeƩo della domanda e l’elenco
degli allegaƟ.
4.  Dei  soggeƫ sopracitaƟ devono  essere  riportaƟ generalità,  residenza,  codice  fiscale  e,
limitatamente  al  progeƫsta,  ordine  professionale  di  appartenenza  e  numero  di  iscrizione.  Il
richiedente deve dichiarare soƩo la propria responsabilità il Ɵtolo giuridico che legiƫma la sua
richiesta.
5. La documentazione minima, redaƩa da tecnici abilitaƟ, da allegare alla richiesta è la seguente:

ELABORATI RELATIVI ALLO STATO DI FATTO:
a)  estraƩo del  RUE,  limitato  alla  parte  interessata  dall’intervento,  con indicazione dell’area e
stralcio delle norme di aƩuazione;
b) estraƩo dalla C.T.R. in scala 1:5000 con individuazione dell’area;
c) estraƩo di mappa catastale in scala 1:1000/1:2000, con evidenziazione dei limiƟ di proprietà, e
cerƟficato catastale rilasciato dall’U.T.E.  in data non anteriore a sei mesi riportante parƟcelle,
superficie, desƟnazione, rendita;
d) planimetria da rilievo topografico o aerofotogrammetrico in scala non inferiore a 1:500 della
zona di intervento e delle aree circostanƟ, con l’individuazione di un caposaldo fisso permanente
cui riferire le quote e le curve di livello, comprendente:
- rilievo del verde esistente con le indicazioni delle essenze legnose,
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- sistema idrografico di superficie;
- costruzioni di qualsiasi genere;
- eleƩrodoƫ, metanodoƫ, fognature ed impianƟ di depurazione, acquedoƫ, relaƟve servitù ed
altre eventuali infrastruƩure;
- viabilità e toponomasƟca;
- altri eventuali vincoli;
e) sezioni e profili del terreno;
f) documentazione fotografica a colori, formato minimo 10x15, montata su supporto in formato
A4 o A3, con indicazione dei punƟ di ripresa;
g)  nel caso di intervenƟ aƫnenƟ gli usi appartenƟ alle funzioni A, documentazione di cui all’art.
11.5 commi 2 e 4 del PTCP per la dimostrazione dei requisiƟ di compeƟƟvità e sostenibilità.

ELABORATI DI PROGETTO
h) planimetrie  di  progeƩo in  scala  non inferiore  a  1:500  con l’indicazione delle  variazioni  da
apportare  alla  morfologia  del  terreno,  delle  aree  di  sedime  dei  fabbricaƟ,  eventuali  strade,
piazzali e spazi a verde;
i) relazione illustraƟva contenente:
- le moƟvazioni che hanno presieduto alla scelta localizzaƟva e descrizione delle caraƩerisƟche di
eventuali alternaƟve considerate;
- dimensionamento dell’intervento in termini di superficie fondiaria, superficie coperta, superficie
uƟle, altezze;
- capacità lavoraƟva, trasformaƟva o di stoccaggio;
- eventuali distanze di rispeƩo da osservare da insediamenƟ esistenƟ in base anche a normaƟve
vigenƟ;
-  inquadramento geomorfologico  e valutazione della  vulnerabilità  idrogeologica  nelle  aree da
insediare;
- indicazione delle aziende agricole eventualmente interessate;
-  descrizione  delle  reƟ esistenƟ,  direƩamente  o  indireƩamente  allacciabili  e  degli  impianƟ e
infrastruƩure da costruire;
- descrizione delle caraƩerisƟche funzionali, formali e tecniche dell’intervento.

VALUTAZIONE DI SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE
a) relazione tecnica contenente la previsione dell’impaƩo dell’intervento sul  sistema naturale
(acque  superficiali  e  soƩerranee,  suoli,  atmosfera),  sul  sistema  infrastruƩurale  (viabilità,
eventuali  reƟ tecnologiche),  sul  sistema antropico (insediamenƟ ed aree di  frequentazione)  e
l’indicazione delle misure da meƩere in aƩo per il contenimento dei consumi idrici, energeƟci,
per lo smalƟmento e l’eventuale recupero e riciclo dei rifiuƟ nell’azienda.
b) progeƩo di massima delle opere di miƟgazione e/o compensazione previste.
6. La domanda di approvazione del Piano di localizzazione e sviluppo deve essere presentata allo
Sportello Unico per l’edilizia,  con le modalità e procedure previste dalle disposizioni relaƟve al
funzionamento dello stesso.
7. Lo Sportello Unico per l’edilizia esegue l’istruƩoria sulla domanda di approvazione verificando
la  completezza  ed  esaƩezza  della  documentazione  allegata  e  la  conformità  del  progeƩo alle
prescrizioni del RUE, oltrechè ad eventuali disposizioni legislaƟve e regolamentari specificamente
riferite all’intervento in esame.
8. In caso di incompletezza o inesaƩezza della documentazione o quando si rendano necessarie
ulteriori  documentazioni,  lo  Sportello  Unico  fa  richiesta  all’interessato  di  consegnare  entro
congruo  termine  la  documentazione  integraƟva;  l’iter  della  praƟca  rimane  sospeso  fino  al
momento di presentazione della documentazione aggiunƟva.
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9. In caso di completezza ed esaƩezza della documentazione e di verificata conformità alle norme
urbanisƟche ed  edilizie,  lo  Sportello  Unico per  l’edilizia  soƩopone  il  Piano di  localizzazione e
sviluppo,  corredato dall’istruƩoria  alla  Giunta Comunale entro 90  giorni  dal ricevimento della
domanda, ovvero della integrazione documentale o di regolarizzazione richiesta.
10.  Con  la  determinazione  di  approvazione  del  Piano  di  localizzazione  e  sviluppo  il  soggeƩo
aƩuatore è autorizzato a presentare la domanda di permesso di costruire relaƟva all’intervento.

Art. 9.86 - AƩuazione edilizia direƩa

L’aƩuazione  edilizia  direƩa  prevede  il  ricorso  al  permesso  di  costruire  o  alla  segnalazione
cerƟficata di inizio aƫvità nei casi e nelle forme disciplinaƟ dai successivi arƟcoli del capo III del
Ɵtolo 2.

Art. 9.87- Aƫvità edilizia libera

Disciplinato dalla normaƟva vigente in materia.

CAPO VI - USI URBANISTICI DEL TERRITORIO

Art. 9.88 - Indice degli usi

1. Le desƟnazioni dei singoli immobili sono definite sulla base dell’elenco dei Ɵpi di uso di seguito
suddivisi per Funzioni. 
2.  L’elenco  dei  Ɵpi  d’uso  deve  essere  considerato  esausƟvo.  Qualora  gli  usi  richiesƟ in  un
parƟcolare intervento aƩuaƟvo non siano idenƟficabili tra quelli elencaƟ e descriƫ nelle presenƟ
norme si procede per analogia, assimilando cioè gli usi richiesƟ ad usi già definiƟ dalle presenƟ
norme.
3.  In  ciascuno  degli  usi  si  intendono  ricomprese  le  opere  di  urbanizzazione  primaria,  gli
allacciamenƟ, gli eventuali impianƟ di depurazione perƟnenziali, i parcheggi perƟnenziali ad esso
relaƟvi, nonché i percorsi pedonali e ciclabili anche in sede propria.
4. L’elenco degli usi seguenƟ serve come riferimento:
-  per  la  determinazione  dei  requisiƟ urbanisƟci  relaƟvi  allo  standard  di  parcheggi  (privaƟ)
perƟnenziali e allo standard di parcheggi pubblici necessari per l’autorizzazione di un determinato
uso;
- per l’applicazione degli oneri di urbanizzazione.
 
A- Funzione agricola direƩamente connessa alla conduzione del fondo, che comprende:
Uso A1 - Abitazione agricola
Uso A2 - Servizi agricoli
Uso A3 - Allevamento aziendale
Uso A4 - Aƫvità di conservazione, trasformazione, commercializzazione di prodoƫ 

agricoli direƩamente connessi alla conduzione del fondo dell’azienda agricola
Uso A5 - Serre fisse
Uso A6 - Aƫvità agriturisƟche
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Uso A7 - Ricovero aƩrezzi, materiali, prodoƫ, animali in aziende agricole prive di Ɵtolo 
IAP

C- Funzione commerciale (appartenente al seƩore terziario), che comprende:
Uso C1 - StruƩura commerciale di vicinato – Agenzie di scommesse
Uso C2 - Media o grande struƩura di vendita
Uso C3 - Centro commerciale
Uso C4 - Esercizio pubblico
Uso C5 - ArƟgianato di servizio e di produzione con vendita direƩa
Uso C6 - Commercio all’ingrosso e commercio non compaƟbile con la residenza
Uso C7 - TrasporƟ, magazzinaggio e comunicazioni
Uso C8 - Distribuzione di carburanƟ per autoveicoli

D- Funzione direzionale (appartenente al seƩore terziario), che comprende:
Uso D1 - Intermediazione monetaria e finanziaria
Uso D2 - Aƫvità professionali e imprenditoriali
Uso D3 - Aƫvità direzionali

N- Funzione agricola non connessa alla conduzione del fondo, che comprende:
Uso N1 - Allevamento industriale
Uso N2 - Aƫvità di conservazione, trasformazione, commercializzazione di prodoƫ 

agricoli svolta in forma industriale
Uso N3 - Aƫvità di lavorazione agricola per conto terzi
Uso N4 - Aƫvità di riparazione di macchine agricole
Uso N5 - Ricovero e gesƟone di animali non a scopo di produzione zootecnica
Uso N6 - Servizi offerƟ alle aziende agricole o ad aƫvità svolte nel territorio rurale 

P- Funzione produƫva di Ɵpo arƟgianale e industriale, che comprende:
Uso P1 - ArƟgianato produƫvo
Uso P2 - ArƟgianato di servizio non congruente con la residenza
Uso P3 - Industria manifaƩuriera
Uso P4 - Aƫvità di roƩamazione e di smalƟmento o recupero rifiuƟ

R- Funzione abitaƟva, che comprende:
Uso R1 - Residenza
Uso R2 - Residenza colleƫva
Uso R3 - Residenza turisƟca
Uso R4 - Accessori alla residenza e usi compaƟbili

S- Funzioni di servizio, che comprende:
Uso S1 - Pubblica amministrazione
Uso S2 - Istruzione
Uso S3 - Sanità e altri servizi sociali
Uso S4 - Organizzazioni associaƟve
Uso S5 - Organizzazione del culto religioso
Uso S6 - Aƫvità ricreaƟve e culturali
Uso S7 - Aƫvità sporƟve
Uso S8 - Difesa e protezione civile
Uso S9 - Servizi tecnici e tecnologici
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Uso S10 - ImpianƟ per le telecomunicazioni
Uso S11 - AƩrezzature cimiteriali
Uso S12 - AƩrezzature per la mobilità
Uso S13 - Fruizione del verde
Uso S14 - SpeƩacoli e manifestazioni all’aperto
Uso S15 - Parcheggio pubblico

T- Funzioni riceƫve, turisƟche, ludiche, che comprendono:
Uso T1 - Albergo
Uso T2 - Residenza turisƟca alberghiera
Uso T3 - Ostello
Uso T4 - Campeggio
Uso T5 - Villaggio turisƟco
Uso T6 - Case per ferie
Uso T7 - Rifugi escursionisƟci
Uso T8 - StruƩure riceƫve all’aria aperta non aperte al pubblico
Uso T9 - Aree aƩrezzate di sosta temporanea
Uso T10 - Aƫvità ludiche a caraƩere privato
Uso T11 - Aƫvità sporƟve ricreaƟve all’aperto

Z- Altre funzioni, che comprendono:
Uso Z1 - Usi in aƩo
Uso Z2 - InfrastruƩure e impianƟ di organizzazione del territorio rurale
Uso Z3 - AƩrezzature private di perƟnenza
Uso Z4 - Autorimesse non perƟnenziali

Art. 9.89 – Uso A1:  Abitazione agricola

Funzione di appartenenza
Funzione agricola direƩamente connessa alla conduzione del fondo

Specificazione delle aƫvità ammesse
Abitazione dell’Imprenditore agricolo: comprende quanto necessitante alla permanenza abitaƟva
del  nucleo  familiare,  dei  coadiuvanƟ e  dei  salariaƟ che  svolgono  la  loro  aƫvità  in  azienda,
comunque richiesto dall’Imprenditore agricolo

Opportunità di intervento
- imprenditore agricolo professionale (IAP), imprenditore agricolo:
Nelle unità aziendali  già dotate di  edificio abitaƟvo sono ammessi  ai  fini  della  realizzazione o
dell’ampliamento  dell’abitazione  dell’Imprenditore  agricolo  e/o  dell’ampliamento  dell’edificio
esistente per la realizzazione dell’alloggio del coadiuvante e/o dei salariaƟ che svolgono la loro
aƫvità in azienda:
a) aumento della Su preesistente ai fini dell’adeguamento dell’alloggio e/o della realizzazione di
un ulteriore alloggio; ognuno dei due alloggi potrà avere una Su massima di 125 mq;
b) per gli  edifici  con Su residenziale inferiore a mq 200,  in  alternaƟva all’aumento di cui alla
leƩera a): aumento massimo della Su una tantum pari a mq 50;
c)  aumento  della  superficie  accessoria  fino  al  raggiungimento  di  una  superficie  accessoria
massima pari al 60% della Su residenziale.
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d) Qualora l’alloggio del  coadiuvante o dei  salariaƟ non possa essere  ricavato all’interno o in
ampliamento dell’edificio abitaƟvo esistente per documentate ragioni connesse alla morfologia
del sito o alla Ɵpologia del  fabbricato il Comune può consenƟre nel  Piano di  Localizzazione e
Sviluppo la realizzazione di un nuovo fabbricato.
e) Nelle unità aziendali già esistenƟ alla data del 17/4/1980, prive di edifici abitaƟvi fin da tale
data, ovvero che non abbiano da tale data alienato edifici abitaƟvi o che non abbiano operato
trasformazioni  d’uso  di  edifici  in  precedenza  abitaƟvi  e  prive  inoltre  di  edifici  non  abitaƟvi
recuperabili  ad uso abitaƟvo ai  sensi  dell’art.  7.25.3,  è ammessa la realizzazione di  un nuovo
edificio abitaƟvo avente una Su massima di 125 mq e una SA massima pari al 60% della SU.
f) La Su massima consenƟta si intende sempre comprensiva:
- della Su abitaƟva preesistente nell’unità agricola;
- della Su esistente nell’unità agricola avente Ɵpologia originaria abitaƟva, anche se diversamente
uƟlizzata;
- della Su abitaƟva esistente nell’unità agricola alla data del 17/4/1980, oppure concessa in data
successiva su tali terreni, anche se in edifici non facenƟ più parte dell’unità agricola in quanto
successivamente alienaƟ.

- imprenditore agricolo professionale (IAP):
Oltre a quanto previsto dal precedente comma, l’imprenditore agricolo professionale (IAP) che
alleghi un Piano di Localizzazione e Sviluppo approvato è soggeƩo alle seguenƟ deroghe:
a) la data di riferimento, ai fini del computo della Su ammissibile per l’abitazione agricola di cui al
presente arƟcolo, è cosƟtuita dal 01/01/1994.
b) la superficie abitaƟva esistente è quella risultante al 01/01/1994.

Standard
- parcheggi perƟnenziali negli intervenƟ trasformaƟvi e in quelli comportanƟ aumento del CU: 0,3
mq/mq di Su, con un minimo di un posto auto coperto (autorimessa) per ogni unità abitaƟva
-  parcheggi  perƟnenziali  negli  intervenƟ di  ristruƩurazione  edilizia  e  in  quelli  comportanƟ
variazione del CU: 0,15 mq/mq di Su, con un minimo di un posto auto coperto (autorimessa) per
ogni unità abitaƟva

Prescrizioni
Le nuove costruzioni e gli ampliamenƟ sono soggeƫ al rispeƩo dei seguenƟ parametri:
- NP = 2
H = 7.50 ml 
Vl = 0,5
D1 = 10 ml
D2 = 10 ml

Art. 9.90 – Uso A2:  Servizi agricoli

Funzione di appartenenza
Funzione agricola direƩamente connessa alla conduzione del fondo

Specificazione delle aƫvità ammesse
Conservazione  dei  mezzi,  delle  aƩrezzature,  delle  materie  prime  e  dei  prodoƫ dell’aƫvità
agricola dell’azienda dell’Imprenditore agricolo,
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Spazi fisici e struƩure
FabbricaƟ ed impianƟ al direƩo servizio dell’azienda quali: fienili, deposiƟ di aƩrezzi, macchine e
materiali connessi con l’aƫvità di conduzione agricola.

Opportunità di intervento

- imprenditore agricolo professionale (IAP), imprenditore agricolo:
Su max mq:
a) in aziende cerealicolo - foraggere: 25 m. di Su per ha. di SAU;
b) in aziende orƟcole e fruƩoviƟcole: 50 mq di Su per ha. di SAU per i primi 4 ha., 20 mq di Su per
ha di SAU per ogni ha oltre il quarto;
c) in aziende con indirizzo colturale diverso o misto: 30 mq di Su per ha di SAU.
La Ɵpologia dell’indirizzo colturale come sopra indicato è determinato dalla prevalenza registrata
nell’ulƟmo anno finanziario nell’ammontare della produzione lorda vendibile dell’azienda.
Nel caso di insediamenƟ esistenƟ, che non abbiano già usufruito di analoga disposizione in base
alle norme del previgente PRG, è concessa in alternaƟva la possibilità di un incremento massimo
del 20% della Su.
Le superfici uƟli massime sopraindicate possono essere aumentate nella misura massima del 20%
per realizzare gli spazi necessari  ad ospitare animali  e a offrire servizi  a visitatori  e utenƟ per
l’aƫvità di maneggio (per finalità ricreaƟva, sporƟva, terapeuƟca).

- imprenditore agricolo professionale (IAP):
Nel  caso  di  presentazione  di  un  Piano  di  Localizzazione  e  Sviluppo  approvato  nel  quale  sia
dimostrata la necessità dei volumi richiesƟ, per Ɵpo e dimensione, per il raggiungimento degli
obieƫvi di efficienza economica  e di sostenibilità ambientale sono consenƟƟ i seguenƟ indici:
a) in aziende cerealicolo - foraggere: 75 m. di Su per ha. di SAU;
b) in aziende orƟcole e fruƩoviƟcole: 150 mq di Su per ha. di SAU per i primi 4 ha., 60 mq di Su
per ha di SAU per ogni ha oltre il quarto;
c) in aziende con indirizzo colturale diverso o misto: 90 mq di Su per ha di SAU

Prescrizioni
Le nuove costruzioni e gli ampliamenƟ sono soggeƫ al rispeƩo dei seguenƟ parametri:
H = 7.50 ml
D1 = 10 ml
D2 = 10 ml

Art. 9.91– Uso A3:  Allevamento aziendale

Funzione di appartenenza
Funzione agricola direƩamente connessa alla conduzione del fondo

Specificazione delle aƫvità ammesse
Allevamento zootecnico condoƩo dell’Imprenditore agricolo

Spazi fisici e struƩure
Spazi  desƟnaƟ alla stabulazione,  corsia  di  alimentazione,  eventuali  locali  per  la  mungitura,  la
riproduzione, il traƩamento sanitario ed altri spazi di direƩo servizio.
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Opportunità di intervento

- imprenditore agricolo professionale (IAP), imprenditore agricolo:
Su max mq:
Stalle per bovini:
Bovine da laƩe e faƩrici da carne:
- in stabulazione fissa alla catena: 60 mq per ha di SAU
- in stabulazione libera a leƫera permanente o a cucceƩe: 80 mq per ha di SAU
Bovini da rimonta e vitelloni all’ingrasso:
- in stabulazione libera con pavimento fessurato o fissi alla catena: 50 mq per ha di SAU
- in stabulazione libera a leƫera permanente o a cucceƩe: 70 mq per ha di SAU
Stalle per equini:
- stabulazione di faƩrici e stalloni: 80 mq per ha di SAU
- stabulazione di puledri: 70 mq per ha di SAU
Stalle per ovi-caprini, allevamento cinofilo ed animali da compagnia:
- stabulazione per pecore e capre: 70 mq per ha di SAU
- stabulazione per agnelloni: 50 mq per ha di SAU
- stabulazione per cani ed animali da compagnia: 50 mq per ha di SAU
Ricoveri per allevamenƟ cunicoli:
- stabulazione per riproduƩori: 120 mq per ha di SAU
- stabulazione per ingrasso: 60 mq per ha di SAU
- allevamenƟ cunicoli in baƩeria: si applicano gli indici precedenƟ per il numero dei piani di 
allevamento delle gabbie
Ricoveri per allevamenƟ avicoli:
- stabulazione a terra di ovaiole, polli da carne, pulcini: 50 mq per ha di SAU
- stabulazione in baƩeria: si applicano gli indici precedenƟ per il numero dei piani di allevamento 
delle gabbie
Per tuƫ gli edifici desƟnaƟ agli allevamenƟ sopra elencaƟ, ad esclusione dell’allevamento cinofilo
ed animali da compagnia è consenƟta per i locali di servizio (sala mungitura, sala laƩe, box tori,
sala mangimi, ecc.) una Su pari al 25% della superficie computata con gli indici precedenƟ.
Per  poter  uƟlizzare l’opportunità  desƟnata  all’allevamento  di  animali  da  compagnia,  si  dovrà
oƩenere  il  parere  favorevole  da  apposita  commissione,  la  quale  valuterà  la  congruità  degli
animali oggeƩo di allevamento. 
La SAU uƟlizzata per il calcolo con un indice non può essere considerata anche per il calcolo di un
altro; per Ɵpologie di allevamenƟ non qui consideraƟ il carico complessivo degli animali allevabili
non può superare i 40 q. di peso vivo per ha di SAU.
Nel caso di insediamenƟ esistenƟ, che non abbiano già usufruito di analoga disposizione in base
alle norme del previgente PRG, è concessa in alternaƟva la possibilità di un incremento massimo
del 20% della Su.

- imprenditore agricolo professionale (IAP):

Nel  caso  di  presentazione  di  un  Piano  di  Localizzazione  e  Sviluppo  approvato  nel  quale  sia
dimostrata la necessità dei volumi richiesƟ, per Ɵpo e dimensione, per il raggiungimento degli
obieƫvi di efficienza economica  e di sostenibilità ambientale sono consenƟƟ i seguenƟ indici:
Su max mq:
Stalle per bovini:
Bovine da laƩe e faƩrici da carne:
- in stabulazione fissa alla catena: 180 mq per ha di SAU
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- in stabulazione libera a leƫera permanente o a cucceƩe: 240 mq per ha di SAU
Bovini da rimonta e vitelloni all’ingrasso:
- in stabulazione libera con pavimento fessurato o fissi alla catena: 150 mq per ha di SAU
- in stabulazione libera a leƫera permanente o a cucceƩe: 210 mq per ha di SAU
Stalle per equini:
- stabulazione di faƩrici e stalloni: 240 mq per ha di SAU
- stabulazione di puledri: 210 mq per ha di SAU
Stalle per ovi-caprini:
- stabulazione per pecore e capre: 210 mq per ha di SAU
- stabulazione per agnelloni: 150 mq per ha di SAU
Ricoveri per allevamenƟ cunicoli:
- stabulazione per riproduƩori: 200 mq per ha di SAU
- stabulazione per ingrasso: 180 mq per ha di SAU
- allevamenƟ cunicoli  in  baƩeria:  si  applicano gli  indici  precedenƟ per il  numero  dei  piani  di
allevamento delle gabbie
Ricoveri per allevamenƟ avicoli:
- stabulazione a terra di ovaiole, polli da carne, pulcini: 150 mq per ha di SAU
- stabulazione in baƩeria: si applicano gli indici precedenƟ per il numero dei piani di allevamento
delle gabbie

Prescrizioni
Le nuove costruzioni e gli ampliamenƟ sono soggeƫ al rispeƩo dei seguenƟ parametri:
- H = 6 ml, o altezze superiori se richieste in applicazione di norme di caraƩere sanitario, come
risultante da specifica indicazione dell’Autorità sanitaria competente, con eccezione per le zone
del territorio rurale per le quali è isƟtuito un vincolo di altezza massima
- D1 = 10 ml
- D2 = 10 ml
- Distanza da edifici residenziali non appartenenƟ all’azienda = 20 ml

 Art. 9.92 – Uso A4:  Aƫvità di conservazione, trasformazione, commercializzazione di 
prodoƫ agricoli direƩamente connessi alla conduzione del fondo dell’azienda agricola

Funzione di appartenenza
Funzione agricola direƩamente connessa alla conduzione del fondo

Specificazione delle aƫvità ammesse
Produzioni  laƫero  casearia,  vinicola,  lavorazione  del  miele,  aƫvità  floricole  e  vivaisƟche,
produzione e lavorazione di piante officinali e similari legate alle produzioni agricole dell’azienda
dell’Imprenditore agricolo, che devono fornire più del 50% del prodoƩo totale lavorato.

Spazi fisici e struƩure
Spazi desƟnaƟ agli impianƟ di trasformazione, ai fabbricaƟ di deposito di prodoƫ agricoli, agli
uffici, ai locali per la vendita dei prodoƫ di trasformazione.

Opportunità di intervento

- imprenditore agricolo professionale (IAP), imprenditore agricolo (D.Lgs. n. 228/2001):
Su max mq = Saz x 0,0050 
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Nel caso di insediamenƟ esistenƟ, che non abbiano già usufruito di analoga disposizione in base
alle norme del previgente  PRG, è concessa  in alternaƟva la possibilità,  con aƩuazione edilizia
direƩa, di un incremento massimo del 20% della Su.

- imprenditore agricolo professionale (IAP):
Nel  caso  di  presentazione  di  un  Piano  di  Localizzazione  e  Sviluppo  approvato  nel  quale  sia
dimostrata la necessità dei volumi richiesƟ, per Ɵpo e dimensione, per il raggiungimento degli
obieƫvi di efficienza economica  e di sostenibilità ambientale è consenƟto il seguente indice:
Su max mq = Saz x 0,0150 

Standard
- parcheggi perƟnenziali negli intervenƟ trasformaƟvi e in quelli comportanƟ aumento del CU: 0,3
mq/mq di Su
-  parcheggi  perƟnenziali  negli  intervenƟ di  ristruƩurazione  edilizia  e  in  quelli  comportanƟ
variazione del CU: 0,15 mq/mq di Su

Prescrizioni
Le nuove costruzioni e gli ampliamenƟ sono soggeƫ al rispeƩo dei seguenƟ parametri:
- D1 = 10 ml
- D2 = 10 ml
 

Art. 9.93 – Uso A5:  Serre fisse

Funzione di appartenenza
Funzione agricola direƩamente connessa alla conduzione del fondo

Specificazione delle aƫvità ammesse
Colture agricole proteƩe condoƩe dell’Imprenditore agricolo

Spazi fisici e struƩure
Spazi desƟnaƟ alle serre fisse, in quanto cosƟtuite da struƩure permanenƟ ancorate al suolo, e
dai locali per il ricovero aƩrezzi ad esse perƟnenƟ.

Opportunità di intervento

- imprenditore agricolo professionale (IAP), imprenditore agricolo:
Su max = 0,25 mq/mq Saz.
Nel  caso di  insediamenƟ esistenƟ è comunque concessa  la possibilità  di  un  incremento degli
stessi per un massimo del 20% della Su.

- imprenditore agricolo professionale (IAP):
Nel  caso  di  presentazione  di  un  Piano  di  Localizzazione  e  Sviluppo  approvato  nel  quale  sia
dimostrata la necessità dei volumi richiesƟ, per Ɵpo e dimensione, per il raggiungimento degli
obieƫvi di efficienza economica  e di sostenibilità ambientale è consenƟto il seguente indice:
Su max = 0,75 mq/mq Saz.

Prescrizioni
Le nuove costruzioni e gli ampliamenƟ sono soggeƫ al rispeƩo dei seguenƟ parametri:
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- D1 = 5 ml
- D2 = 10 ml

Art. 9.94 – Uso A6:  Aƫvità agriturisƟche

Funzione di appartenenza
Funzione agricola direƩamente connessa alla conduzione del fondo

Specificazione delle aƫvità ammesse
Sono agriturisƟche le aƫvità di ricezione ed ospitalità esercitate in azienda dagli  imprenditori
agricoli di cui all’arƟcolo 2135 del codice civile, in rapporto di connessione con le aƫvità agricole
di colƟvazione, allevamento e silvicoltura, esercitate da soggeƫ abilitaƟ all’esercizio dell’aƫvità
medesima  ed  in  possesso  di  apposita  cerƟficazione  relaƟva  al  rapporto  di  connessione  con
l’aƫvità agricola, come indicato dall’Art. 4 della suddeƩa LR.
CosƟtuisce, in parƟcolare, aƫvità agriturisƟca: 
a) dare ospitalità in alloggi o in spazi aperƟ aƩrezzaƟ desƟnaƟ alla sosta;  
b) somministrare pasƟ e bevande; 
c)  organizzare  degustazioni  di  prodoƫ aziendali  trasformaƟ in  prodoƫ enogastronomici  ivi
inclusa la mescita dei vini;
d) organizzare aƫvità ricreaƟve, culturali, sociali, didaƫche, di praƟca sporƟva, escursionisƟche e
di  ippoturismo  anche  in  convenzione  con  enƟ pubblici,  finalizzate  alla  valorizzazione  del
territorio, delle aƫvità e del patrimonio rurale. 
L’aƫvità agriturisƟca è consenƟta secondo i volumi di seguito indicaƟ:
1. L’ospitalità è ammessa nel numero massimo di dodici camere ammobiliate nei fabbricaƟ adibiƟ
all’aƫvità agriturisƟca e fino ad un massimo di oƩo piazzole in spazi aperƟ.
2. I limiƟ di cui al precedente comma sono elevaƟ a dicioƩo camere e quindici piazzole nelle aree
proteƩe e nei siƟ della Rete Natura 2000 di cui al Ɵtolo III della legge regionale 17 febbraio 2005,
n. 6 “Disciplina della formazione e della gesƟone del sistema regionale delle aree proteƩe e dei
siƟ della Rete Natura 2000”.
3. Nel rispeƩo delle norme igienico-sanitarie in ordine alla metratura minima di superficie delle
camere,  non  possono  essere  previsƟ mediamente  più  di  tre  posƟ leƩo  per  singola  camera
ammobiliata.
4.  L’impresa  agriturisƟca  che  da  almeno  tre  anni  aderisce  ad  un  Club  di  eccellenza,  di  cui
all’arƟcolo 17 della succitata legge, può derogare ai limiƟ di  cui  ai  commi  1 e 2 del  presente
arƟcolo fino ad un massimo di ulteriori cinque camere.
5. Le camere, nei limiƟ di quanto previsto ai commi 1, 2 e 4 degli art. 5 e dai commi 1 e 4 dell’art.
11 della LR, possono essere  organizzate in appartamenƟ agriturisƟci  indipendenƟ.  Le piazzole
devono essere adeguatamente aƩrezzate e prive di struƩure fisse.

Spazi fisici e struƩure
Le struƩure agriturisƟche sono disciplinate dalla normaƟva vigente in materia. 
Per le aƫvità agriturisƟche esistenƟ alla data di entrata in vigore delle presenƟ norme e per le
aƫvità di “Ospitalità rurale familiare”, in edifici non ricompresi tra i centri e nuclei storici (art. 5.2
del PSC) e gli insediamenƟ storici isolaƟ (art. 5.3 del PSC), può essere ammesso, sulla base di un
progeƩo di sviluppo dell’aƫvità economica che evidenzi la correlazione con le aƫvità produƫve
agricole  che  dovranno  comunque  permanere  fonte  principale  di  formazione  del  reddito,
l’ampliamento  fino  al  20%  della  Su  esistente  alla  stessa  data.  Tale  opportunità  può  essere
uƟlizzata in alternaƟva alle disposizioni di cui ai precedenƟ arƟcoli (arƩ. 4.13.1 e  9.89 e segg.).
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Alle aƫvità agriturisƟche esistenƟ alla data di entrata in vigore delle presenƟ norme viene inoltre
consenƟta  la  nuova  costruzione  per  realizzazione  di  impianƟ termici  a  biomasse  residuali
dell’aƫvità agricola/forestale (prodoƩe dall’azienda o da aziende del territorio), ed in parƟcolare
per la realizzazione di locali caldaia e volumi interraƟ o seminterraƟ per lo stoccaggio del cippato:
25 m. di Su per ha. di SAU.

Standard
- parcheggi perƟnenziali negli intervenƟ trasformaƟvi e in quelli comportanƟ aumento del CU: 1
mq/mq di Su
-  parcheggi  perƟnenziali  negli  intervenƟ di  ristruƩurazione  edilizia  e  in  quelli  comportanƟ
variazione del CU: 0,5 mq/mq di Su

Prescrizioni
Sono da osservarsi le prescrizioni derivanƟ dal rilascio della autorizzazione comunale.

Art. 9.95 – Uso A7:  Ricovero aƩrezzi, materiali, prodoƫ, animali in aziende agricole prive dei 
requisiƟ di Imprenditore agricolo

Funzione di appartenenza
Funzione agricola direƩamente connessa alla conduzione del fondo

Specificazione delle aƫvità ammesse
Spazi funzionali ad una economia agricola di autoconsumo o comunque marginale non condoƩa,
dell’Imprenditore agricolo.

Spazi fisici e struƩure
I volumi devono essere congrui soƩo l’aspeƩo costruƫvo e formale e di modesta dimensione, in
rapporto alle effeƫve esigenze e potenzialità operaƟve dell’uƟlizzatore; si eviteranno struƩure in
prefabbricato, Ɵpologie edilizie a capannone, box in lamiera o costruzioni in materiali precari o
non consoni con l’ambiente. Le caraƩerisƟche degli elemenƟ di fondazione, di struƩura verƟcale
e orizzontale, di tamponamento come pure le caraƩerisƟche dei materiali  uƟlizzaƟ e quelle di
illuminazione  e  aerazione  devono  essere  streƩamente  perƟnenƟ le  necessità  determinate
dall’uso  e  non  devono  prestarsi  a  possibilità  di  trasformazione  d’uso,  e  comunque  dovrà
rispondere alle seguenƟ disposizioni:
-  potranno  essere  realizzaƟ sia  fuori  terra,  con  copertura  a  due  falde  inclinate  con  altezza
massima in gronda di ml. 2,50 con struƩura in legno e manto di copertura in coppi, che interraƟ
su tre laƟ con copertura vegetale, in relazione della morfologia del terreno.
- numero di piani totale: 1;
- pareƟ perimetrali intonacate e Ɵnteggiate;
- aperture: una porta e una finestra, con infissi pieni in ferro o legno, privi di vetrature;
- servizi igienici: non ammessi.
Si osservano le seguenƟ limitazioni:
- superficie coperta = 30 mq/Ha, fino ad un massimo di mq 30 comprensivi  della superficie di
eventuali fabbricaƟ precari preesistenƟ.
- altezza massima da terra = 3,50 m.

Prescrizioni
Le nuove costruzioni e gli ampliamenƟ sono soggeƫ al rispeƩo dei seguenƟ parametri:
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SAU = 5.000 mq, con esclusione dei frazionamenƟ effeƩuaƟ successivamente all’entrata in vigore
delle  presenƟ norme,  desƟnata  a  colture  agricole  specializzate  che  richiedano  frequenƟ e
periodiche aƫvità di lavorazione (sono escluse le colture cerealicole, foraggere e i praƟ)
- D1 = 5 ml
- D2 = 10 ml
Nel caso siano presenƟ edifici rurali esistenƟ, i nuovi volumi devono di norma esserne collocaƟ in
prossimità. AltrimenƟ nella scelta del sito si verificheranno le condizioni di minore visibilità dai
luoghi di circolazione e frequentazione pubblica.
La  realizzazione  è  soƩoposta  ad  autorizzazione  amministraƟva  e  sƟpula  di  aƩo  unilaterale
d’obbligo contenente prescrizioni riguardanƟ:
-  il  vincolo  al  mantenimento  della  desƟnazione  d’uso di  spazio  funzionale  ad  una  economia
agricola di autoconsumo o marginale;
- l’eliminazione di eventuali manufaƫ abusivi;
- la manutenzione del territorio: drenaggi, siepi, alberature, cavedagne.

Art. 9.96 – Uso C1:  StruƩura commerciale di vicinato

Funzione di appartenenza
Funzione commerciale

Specificazione delle aƫvità ammesse
- Commercio al deƩaglio di prodoƫ alimentari e non alimentari
- Agenzie di scommesse e similari comprese

Spazi fisici e struƩure
Edifici ed aree di perƟnenza desƟnaƟ a: 
- esposizione e vendita per un massimo di mq 250
- magazzino e servizi

Standard
- parcheggi pubblici negli  intervenƟ trasformaƟvi e in quelli  comportanƟ aumento del CU: 0,3
mq/mq di Su per il  commercio al deƩaglio; 3 mq/mq di Su per le agenzie di scommesse non
moneƟzzabile;
- parcheggi perƟnenziali negli intervenƟ trasformaƟvi e in quelli comportanƟ aumento del CU: 0,
15 mq/mq di Su
- negli intervenƟ di ristruƩurazione edilizia e in quelli comportanƟ variazione del CU lo standard
di parcheggi pubblici e di parcheggi perƟnenziali è ridoƩo al 50%

Art. 9.97 – Uso C2:  Media o grande struƩura di vendita

Funzione di appartenenza
Funzione commerciale

Specificazione delle aƫvità ammesse
Commercio al deƩaglio di prodoƫ alimentari e non alimentari. 
Si disƟnguono in:
C2.1- medio piccola struƩura di vendita se compresa tra 250 e 1500 mq di superficie di vendita,
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C2.2- medio grande struƩura di vendita se compresa tra 1500 e 2500 mq di superficie di vendita,
C2.3- grande struƩura di vendita se superiore a 2.500 mq di superficie di vendita,
C2.4- grande struƩura di vendita di livello superiore se avente superficie di vendita superiore o
uguale a 4500 mq per il seƩore alimentare o a 10.000 mq per il seƩore non alimentare.

Spazi fisici e struƩure
Edifici ed aree di perƟnenza desƟnaƟ a: 
- esposizione e vendita
- magazzino e servizi
- amministrazione
- negli usi C2. 2, C2.3 e  C2.4  è  consentita  l' aƩività  di  autolavaggio  e  impianƟ  per  vendita  e
distributori di ca rburanƟ

Standard
- parcheggi pubblici negli  intervenƟ trasformaƟvi e in quelli  comportanƟ aumento del CU: 0,3
mq/mq di Su
- parcheggi perƟnenziali  negli  intervenƟ trasformaƟvi e in quelli comportanƟ aumento del CU:
secondo  le specifiche  dei “Criteri  di  pianificazione territoriale e urbanisƟca  riferiƟ alle  aƫvità
commerciali in sede fissa” adoƩaƟ dal Consiglio Regionale con aƩo n. 1253 del 13/09/99
- negli intervenƟ di ristruƩurazione edilizia e in quelli comportanƟ variazione del CU lo standard
di parcheggi pubblici e di parcheggi perƟnenziali è ridoƩo al 50%

Prescrizioni
Dovranno essere rispeƩate le  specifiche dei “Criteri  di  pianificazione territoriale e urbanisƟca
riferiƟ alle aƫvità commerciali in sede fissa” adoƩaƟ dal Consiglio Regionale con aƩo n. 1253 del
13/09/99 in ordine parƟcolarmente alle condizioni e criteri per l’individuazione delle aree idonee
per la localizzazione delle struƩure, e ai requisiƟ urbanisƟci.
La  possibilità  di  insediamento,  ancorchè  prevista  dalle  presenƟ norme,  rimane  soggeƩa  alle
procedure indicate dalla normaƟva vigente in materia. 

Art. 9.98 - Uso C3:  Centro commerciale

Funzione di appartenenza
Funzione commerciale

Specificazione delle aƫvità ammesse
Commercio al deƩaglio di prodoƫ alimentari e non alimentari.
Si disƟnguono in:
C3.1-  centro commerciale di vicinato se gli  esercizi,  consideraƟ singolarmente,  rientrano nella
dimensione degli esercizi di vicinato, salvo l’eventuale presenza di una medio piccola struƩura,
C3.2- centro commerciale di aƩrazione di livello inferiore, se comprensivo di medie e/o grandi
struƩure le cui superfici risultano complessivamente inferiori ai limiƟ di 4500 mq di superficie di
vendita per le struƩure alimentari e di 10000 mq di superficie di vendita per le struƩure non
alimentari, e con superficie territoriale non superiore a 5 eƩari,
C3.3- centro commerciale di aƩrazione di livello superiore, se comprensivo di grandi struƩure di
vendita di livello superiore, e comunque di medie e grandi struƩure alimentari le cui superfici di
vendita risultano complessivamente superiori ai 4500 mq, o di grandi struƩure non alimentari di
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livello superiore, e comunque di medie o grandi struƩure non alimentari le cui superfici di vendita
superino complessivamente i 10000 mq.

Spazi fisici e struƩure
Edifici ed aree di perƟnenza desƟnaƟ a: 
- esposizione e vendita
- magazzino e servizi
- amministrazione

Standard
- parcheggi pubblici negli intervenƟ trasformaƟvi e in quelli comportanƟ aumento del CU: 1 mq/
mq di Su
- parcheggi perƟnenziali  negli  intervenƟ trasformaƟvi e in quelli comportanƟ aumento del CU:
secondo  le specifiche  dei “Criteri  di  pianificazione territoriale e urbanisƟca  riferiƟ alle  aƫvità
commerciali in sede fissa” adoƩaƟ dal Consiglio Regionale con aƩo n. 1253 del 13/09/99
- negli intervenƟ di ristruƩurazione edilizia e in quelli comportanƟ variazione del CU lo standard
di parcheggi pubblici e di parcheggi perƟnenziali è ridoƩo al 50%

Prescrizioni
Dovranno essere rispeƩate le  specifiche dei “Criteri  di  pianificazione territoriale e urbanisƟca
riferiƟ alle aƫvità commerciali in sede fissa” adoƩaƟ dal Consiglio Regionale con aƩo n. 1253 del
13/09/99 in ordine parƟcolarmente alle condizioni e criteri per l’individuazione delle aree idonee
per la localizzazione delle struƩure, e ai requisiƟ urbanisƟci.
La  possibilità  di  insediamento,  ancorchè  prevista  dalle  presenƟ norme,  rimane  soggeƩa  alle
procedure indicate dalla normaƟva vigente in materia.

Art. 9.99 – Uso C4:  Esercizio pubblico

Funzione di appartenenza
Funzione commerciale

Specificazione delle aƫvità ammesse
Somministrazione e vendita di alimenƟ e bevande, ristoranƟ, traƩorie, tavole calde, pizzerie, bar,
caffè, gelaterie, pasƟccerie, esercizi similari

Spazi fisici e struƩure
Locali ed aree di perƟnenza desƟnaƟ a:
somministrazione o vendita degli alimenƟ
intraƩenimento dei clienƟ
- preparazione e confezionamento degli alimenƟ
- amministrazione e servizi

Standard
- parcheggi pubblici negli  intervenƟ trasformaƟvi e in quelli  comportanƟ aumento del CU: 0,3
mq/mq di Su;
- parcheggi perƟnenziali  negli  intervenƟ trasformaƟvi e in quelli comportanƟ aumento del CU:
0,15 mq/mq di Su;
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- negli intervenƟ di ristruƩurazione edilizia e in quelli comportanƟ variazione del CU lo standard
di parcheggi pubblici e di parcheggi perƟnenziali è ridoƩo al 50%.

Prescrizioni
Per gli  esercizi  pubblici  preesistenƟ alla data di approvazione del RUE, in aree per le quali  sia
esaurita  la  capacità  edificatoria  ovvero  in  cui  la  potenzialità  residua  non  sia  sufficiente,  è
ammesso ai fini della riqualificazione e del consolidamento dell’aƫvità, un aumento di superficie
uƟle, anche in ampliamento, fino ad un massimo del 40% di quella preesistente a tale data. Per
poter  usufruire  di  tale disposizione,  prevenƟvamente ad ogni  intervento edilizio,  deve essere
formulata  richiesta  di  parere  alla  Commissione  Economico-UrbanisƟca.  La  proposta  dovrà
contenere i seguenƟ allegaƟ:
- richiesta di parere soƩoscriƩa dalla proprietà;
- relazione illustraƟva contenente una desƟzione sinteƟca dell’aƫvità esistente e di progeƩo e
l’esplicazione della conformità alle normaƟve e ai vincoli vigenƟ;
- schema grafico di massima con indicazione delle superfici dello stato di faƩo e di progeƩo, delle
aree esterne con l’individuazione degli standard richiesƟ, delle eventuali problemaƟche presenƟ
per l’accessibilità all’aƫvità ed indicazione delle eventuali opere di cui il proponente si assume
direƩamente l’onere di esecuzione;
- relazione di faƫbilità economica, relaƟva agli aspeƫ economico finanziari dello stato di faƩo e
di progeƩo;
- aƩo unilaterale d’obbligo con l’impegno decennale a non variare l’uso dell’unità immobiliare, da
trasferire in caso di cessione dell’aƫvità/proprietà.
Gli allegaƟ e le condizioni necessarie per l’oƩenimento del parere favorevole della Commissione,
dovranno essere meglio specificaƟ dal Comune tramite proprio aƩo deliberaƟvo.

Art. 9.100 – Uso C5:  ArƟgianato di servizio e di produzione con vendita direƩa

Funzione di appartenenza
Funzione commerciale

Specificazione delle aƫvità ammesse
-  Fornitura  di  servizi  alla  persona  nei  seƩori  delle  confezioni,  della  salute,  dell’igiene  e
dell’esteƟca
- Fornitura di servizi per la casa e l’ufficio nei seƩori della pulizia, editoria, fotografia e arredo
-  Fornitura  di  piccoli  servizi  alle  aziende,  non  comportanƟ lavorazione  o  movimentazione  e
comunque con Su non superiore a mq 300
- Noleggio di beni di uso personale e domesƟco, di automezzi, di aƩrezzature per l’ufficio
- Riparazione e rinnovo di beni personali, per la casa e per l’ufficio, di motoveicoli e bicicleƩe 
- Produzione e direƩa commercializzazione di generi alimentari, di prodoƫ e utensili per la casa
- Produzioni arƟsƟche e di oggeƫsƟca minore
- Aƫvità similari
Sono escluse le aƫvità classificate insalubri dalle disposizioni legislaƟve vigenƟ.

Spazi fisici e struƩure
Locali ed aree di perƟnenza desƟnaƟ a: 
- esercizio aƫvità di produzione e/o riparazione e vendita
- deposito delle macchine ed aƩrezzature
- amministrazione e servizi
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Standard
- parcheggi pubblici negli intervenƟ trasformaƟvi e in quelli comportanƟ aumento del CU: 1 mq/
mq di Su
- parcheggi perƟnenziali negli intervenƟ trasformaƟvi e in quelli comportanƟ aumento del CU: 0,3
mq/mq di Su
- negli intervenƟ di ristruƩurazione edilizia e in quelli comportanƟ variazione del CU lo standard
di parcheggi pubblici e di parcheggi perƟnenziali è ridoƩo al 50%

Prescrizioni
Sono escluse quelle aƫvità che producono rischi  di disturbo o nocività a causa di rumorosità,
vibrazioni, emissione di odori, radiazioni, scarichi inquinanƟ in fognatura, scarichi inquinanƟ in
atmosfera. movimentazione di mezzi e macchine all’interno dell’edificio, nell’area di perƟnenza,
sulla viabilità pubblica.

Art. 9.101 – Uso C6:  Commercio all’ingrosso e commercio non compaƟbile con la residenza

Funzione di appartenenza
Funzione commerciale

Specificazione delle aƫvità ammesse
- Commercio all’ingrosso di prodoƫ alimentari e non alimentari
- Commercio di autoveicoli ed assistenza
- Deposito e mostra di utensili, mezzi, materiali  e merci in genere che comportano un’elevata
movimentazione  di  mezzi  all’esterno  degli  edifici,  un’elevata  occupazione  di  spazi  scoperƟ
(superiore in genere al 100% della Su) o che abbiano annessa una significaƟva aƫvità di sub-
produzione, montaggio, riparazione
- Commercio di materie prime o prodoƫ che per moƟvi igienico-sanitari o di sicurezza non sono
compaƟbili con le zone residenziali
Vi sono comprese le aƫvità commerciali di cui alla delibera del Consiglio Regionale n. 2613 del
26/03/2002

Spazi fisici e struƩure
Locali ed aree di perƟnenza desƟnaƟ a: 
- stoccaggio delle merci
- deposito delle macchine ed aƩrezzature
- amministrazione e servizi
- abitazione del Ɵtolare o del personale addeƩo alla sorveglianza e manutenzione 

Standard
- parcheggi pubblici negli intervenƟ trasformaƟvi e in quelli comportanƟ aumento del CU: 0,15
mq/mq  di  Su  o,  se  superiore,  0,075  mq/mq  di  Superficie  fondiaria,  salvi  standard  superiori
richiesƟ in base alle norme e circolari regionali vigenƟ relaƟvi alle aƫvità commerciali
- parcheggi perƟnenziali negli intervenƟ trasformaƟvi e in quelli comportanƟ aumento del CU: 0,3
mq/mq di Su, faƫ salvi standard superiori richiesƟ in base alle norme e circolari regionali vigenƟ
relaƟvi alle aƫvità commerciali
- negli intervenƟ di ristruƩurazione edilizia e in quelli comportanƟ variazione del CU lo standard
di parcheggi pubblici e di parcheggi perƟnenziali è ridoƩo al 50%
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Prescrizioni
L’abitazione del Ɵtolare o del personale addeƩo alla sorveglianza e manutenzione è ammessa per
unità  produƫve  con  Su  non  inferiore  a  mq  300,  nella  misura  di  un  alloggio  per  ogni  loƩo
edificatorio e con una Su non superiore nè al 30% della Su complessiva nè a mq 120 faƩa salva
quella esistente se superiore.
Le aƫvità commerciali con caraƩerisƟche di medie e grandi struƩure di vendita sono comunque
soggeƩe alle procedure e al rispeƩo degli standard e dei requisiƟ ai sensi della normaƟva vigente
in materia.

Art. 9.102 – Uso C7:  TrasporƟ, magazzinaggio e comunicazioni

Funzione di appartenenza
Funzione commerciale
Specificazione delle aƫvità ammesse
Aƫvità aƫnenƟ il trasporto di merci il magazzinaggio e la custodia

Spazi fisici e struƩure
Edifici ed aree di perƟnenza desƟnaƟ a: 
- aƫvità di corrieri e spedizionieri
- stoccaggio delle merci
- rimessa dei mezzi di trasporto e delle aƩrezzature
- amministrazione e servizi
- abitazione del Ɵtolare o del personale addeƩo alla sorveglianza e manutenzione 

Standard
- parcheggi pubblici negli intervenƟ trasformaƟvi e in quelli comportanƟ aumento del CU: 0,15
mq/mq di Su o, se superiore, 0,075 mq/mq di Superficie fondiaria
- parcheggi perƟnenziali negli intervenƟ trasformaƟvi e in quelli comportanƟ aumento del CU: 0,3
mq/mq di Su
- negli intervenƟ di ristruƩurazione edilizia e in quelli comportanƟ variazione del CU lo standard
di parcheggi pubblici e di parcheggi perƟnenziali è ridoƩo al 50%

Prescrizioni
L’abitazione del Ɵtolare o del personale addeƩo alla sorveglianza e manutenzione è ammessa per
unità  produƫve  con  Su  non  inferiore  a  mq  300,  nella  misura  di  un  alloggio  per  ogni  loƩo
edificatorio e con una Su non superiore nè al 30% della Su complessiva nè a mq 120 faƩa salva
quella esistente se superiore.

Art. 9.103 – Uso C8:  Distribuzione di carburanƟ per autoveicoli

Funzione di appartenenza
Funzione commerciale

Specificazione delle aƫvità ammesse
- Vendita carburanƟ e di prodoƫ per autoveicoli
- Lavaggio autoveicoli
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- Ordinaria e minuta manutenzione e riparazione dei veicoli a motore
- Aƫvità commerciale ed esercizi pubblici a servizio dell’utente automobilista

Spazi fisici e struƩure
Stazione di rifornimento e aƩrezzature di servizio connesse, eventuali impianƟ per l’autolavaggio,
di  assistenza  automobilisƟca,  aƫvità  commerciale  e  di  pubblico  esercizio  limitate  all’utenza
automobilisƟca

Standard
- parcheggi perƟnenziali negli intervenƟ trasformaƟvi: 0,1 mq/mq di Superficie fondiaria + 5 mq/
mq  di  Su,  ivi  compresa  la  superficie  aƩrezzata  relaƟva  all’eventuale  autolavaggio. Eventuali
riduzioni  delle  superfici  desƟnate  a  parcheggi  potranno  essere  concordate  con
l'Amministrazione  Comunale  mediante  apposita  convenzione  che  preveda  intervenƟ
compensaƟvi a  carico del privato, in aggiunta agli oneri di urbanizzazione eventualmente
dovuƟ, finalizzaƟ al miglioramento della sicurezza stradale ed alla maggiore scorrevolezza
del traffico stradale .

Prescrizioni
Si osservano le disposizioni di leggi e normaƟve vigenƟ in materia 
- Uf =  0.10 mq/mq. (ad esclusione delle teƩoie)
- Hmax = m. 6 (solo per gli edifici)
Nei  nuovi  intervenƟ deve  essere  realizzata  una  superficie  di  verde  privato  alberato  pari  ad
almeno il 10% della Sf.

Art. 9.104 – Uso D1:  Intermediazione monetaria e finanziaria

Funzione di appartenenza
Funzione direzionale

Specificazione delle aƫvità ammesse
Aƫvità bancarie e crediƟzie in genere, assicuraƟve, ausiliarie della intermediazione finanziaria

Spazi fisici e struƩure
Locali ed aree di perƟnenza desƟnaƟ a: 
- rapporto col pubblico
- amministrazione, direzione, rappresentanza e servizi
- abitazione del personale addeƩo alla sorveglianza

Standard
- parcheggi pubblici negli  intervenƟ trasformaƟvi e in quelli  comportanƟ aumento del CU: 0,3
mq/mq di Su
- parcheggi perƟnenziali  negli  intervenƟ trasformaƟvi e in quelli comportanƟ aumento del CU:
0,15 mq/mq di Su
- negli intervenƟ di ristruƩurazione edilizia e in quelli comportanƟ variazione del CU lo standard
di parcheggi pubblici e di parcheggi perƟnenziali è ridoƩo al 50%
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Art. 9.105 – Uso D2:  Aƫvità professionali e imprenditoriali

Funzione di appartenenza
Funzione direzionale

Specificazione delle aƫvità ammesse
- Aƫvità di consulenza, intermediazione e gesƟone nei seƩori immobiliare, informaƟco, legale,
fiscale, contabile, commerciale
- Aƫvità di consulenza, produzione e distribuzione nei seƩori tecnici, pubblicitario, della ricerca,
della organizzazione, dell’informazione, della comunicazione, dello speƩacolo e aƫvità similari
-  Aƫvità  di  consulenza,  assistenza,  ricerca  nei  seƩori  professionali  medici,  della  salute,  delle
scienze naturali
- Fornitura di beni e servizi immateriali

Spazi fisici e struƩure
Locali avenƟ Su massima non superiore a 500 mq ed aree di perƟnenza non edificate desƟnaƟ a: 
- rapporto col pubblico
- lavorazione, amministrazione, direzione, rappresentanza e servizi

Standard
- parcheggi pubblici negli intervenƟ trasformaƟvi e in quelli comportanƟ aumento del CU:  0,3
mq/mq di Su
- parcheggi perƟnenziali  negli  intervenƟ trasformaƟvi e in quelli comportanƟ aumento del CU:
0,15 mq/mq di Su
- negli intervenƟ di ristruƩurazione edilizia e in quelli comportanƟ variazione del CU lo standard
di parcheggi pubblici e di parcheggi perƟnenziali è ridoƩo al 50%

Art. 9.106 – Uso D3:  Aƫvità direzionali 

Funzione di appartenenza
Funzione direzionale

Specificazione delle aƫvità ammesse
Aƫvità  direzionali  di  rilevante  dimensione  nei  seƩori  tecnici,  commerciali,  del  servizio  alle
imprese, di rappresentanza, di ricerca e sviluppo, dell’informazione, ecc.

Spazi fisici e struƩure
Locali avenƟ superficie superiore a 500 mq ed aree di perƟnenza non edificate desƟnaƟ a: 
- rapporto col pubblico
- lavorazione, amministrazione, direzione, rappresentanza e servizi

Standard
- parcheggi pubblici negli  intervenƟ trasformaƟvi e in quelli  comportanƟ aumento del CU: 0,3
mq/mq di Su
- parcheggi perƟnenziali  negli  intervenƟ trasformaƟvi e in quelli comportanƟ aumento del CU:
0,15 mq/mq di Su
- negli intervenƟ di ristruƩurazione edilizia e in quelli comportanƟ variazione del CU lo standard
di parcheggi pubblici e di parcheggi perƟnenziali è ridoƩo al 50%
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Art. 9.107 – Uso N1:  Allevamento industriale

Funzione di appartenenza
Funzione agricola non connessa alla conduzione del fondo

Specificazione delle aƫvità ammesse
Sono consideraƟ allevamenƟ industriali tuƫ quelli che dispongono aƩualmente o necessitano di
spazi tali da superare gli indici urbanisƟci consenƟƟ per gli allevamenƟ aziendali.

Spazi fisici e struƩure
Spazi  desƟnaƟ alla stabulazione,  corsia  di  alimentazione,  eventuali  locali  per  la  mungitura,  la
riproduzione,  il  traƩamento sanitario ed  altri  spazi di  direƩo servizio,  i  fabbricaƟ di  deposito
connessi, uffici, abitazione del Ɵtolare o del personale di custodia.

Prescrizioni
Gli  ampliamenƟ degli  allevamenƟ esistenƟ sono  ammessi  ai  fini  della  riorganizzazione  e
riqualificazione produƫva, del miglioramento ambientale e del miglioramento delle condizioni
vitali del patrimonio zootecnico nella misura massima del 20% della Su esistente.
AmpliamenƟ superiori e nuove costruzioni per le sole aƫvità esistenƟ possono essere ammesse
solo  previa  approvazione  di  un  Piano  di  localizzazione  e  sviluppo  nel  rispeƩo  dei  seguenƟ
parametri:
- D1 = ml. 20
- D2 = ml. 20
- Distanza minima dal perimetro del territorio urbanizzato: ml. 500 
- Distanza da edifici residenziali esterni al perimetro del territorio urbanizzato: ml 100
- Uf = 0,25 con un massimo di Su = 500 mq
- L’ampliamento o  la  nuova  costruzione,  quando  consenƟta,  dell’abitazione del  Ɵtolare  o del
personale addeƩo alla sorveglianza e manutenzione sono ammesse fino alla concorrenza di mq.
90 di SU.

Art. 9.108 – Uso N2:  Aƫvità di conservazione, trasformazione, commercializzazione di 
prodoƫ agricoli svolta in forma industriale

Funzione di appartenenza
Funzione agricola non connessa alla conduzione del fondo

Specificazione delle aƫvità ammesse
Aƫvità  che,  anche  se  legata  alle  produzioni  agrarie  locali,  non  deriva  la  materia  oggeƩo  di
trasformazione principalmente dalla produzione di fondi dell’azienda.

Spazi fisici e struƩure
Spazi desƟnaƟ agli impianƟ di trasformazione, ai fabbricaƟ di deposito di prodoƫ agricoli, agli
uffici,  ai  locali  per  la  vendita  dei  prodoƫ di  trasformazione,  all’abitazione  del  Ɵtolare  o  del
personale di custodia.
Gli spazi desƟnaƟ all’eventuale allevamento la cui alimentazione è fornita dai soƩoprodoƫ della
aƫvità  di  trasformazione  principale  non  appartengono  al  presente  uso  e  sono  consideraƟ
"allevamento”
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Standard
- parcheggi perƟnenziali negli intervenƟ trasformaƟvi e in quelli comportanƟ aumento del CU: 0,3
mq/mq di Su
- parcheggi perƟnenziali negli intervenƟ di ristruƩurazione edilizia e negli intervenƟ trasformaƟvi
e in quelli comportanƟ variazione del CU: 0,15 mq/mq di Su

Prescrizioni
Gli ampliamenƟ delle aƫvità esistenƟ sono ammessi nel limite di una Su  =  +  20%  della  Su
esistente.
AmpliamenƟ superiori e nuove costruzioni per le sole aƫvità esistenƟ possono essere ammessi
solo  previa  approvazione  di  un  Piano  di  localizzazione  e  sviluppo  nel  rispeƩo  dei  seguenƟ
parametri:
- D1 = ml. 10
- D2 = ml. 20
- Distanza da edifici residenziali: ml. 20
- Su massima = 500 mq.
-  L’ampliamento o  la  nuova  costruzione,  quando  consenƟta,  dell’abitazione del  Ɵtolare  o del
personale addeƩo alla sorveglianza e manutenzione sono ammesse fino alla concorrenza di mq.
90 di SU.

         

Art. 9.109 – Uso N3: Aƫvità di lavorazione agricola per conto terzi

Funzione di appartenenza
Funzione agricola non connessa alla conduzione del fondo

Spazi fisici e struƩure
Locali per il ricovero delle macchine agricole dell’azienda e per gli intervenƟ di riparazione sulle
medesime, abitazione del Ɵtolare o del personale di custodia. 

Standard
- parcheggi perƟnenziali negli intervenƟ trasformaƟvi e in quelli comportanƟ aumento del CU: 0,3
mq/mq di Su
- parcheggi perƟnenziali negli intervenƟ di ristruƩurazione edilizia e negli intervenƟ trasformaƟvi
e in quelli comportanƟ variazione del CU: 0,15 mq/mq di Su

Prescrizioni
Gli ampliamenƟ delle aƫvità esistenƟ sono ammesse nel rispeƩo dei seguenƟ parametri:
D1 = ml. 10
Su max = + 20% della Su esistente
AmpliamenƟ superiori e nuove costruzioni possono essere ammessi solo previa approvazione di
un Piano di localizzazione e sviluppo nel rispeƩo dei seguenƟ parametri:
D1 = ml. 20
D2 = ml. 20
- Nel caso venga svolta anche aƫvità di trasporto liquami e di ferƟrrigazione: ml. 50 da abitazioni
preesistenƟ di terzi e ml. 200 dal perimetro del territorio urbanizzato
- Uf = 0,25 con un massimo di Su = 500 mq
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-  L’ampliamento o  la  nuova  costruzione,  quando  consenƟta,  dell’abitazione del  Ɵtolare  o del
personale addeƩo alla sorveglianza e manutenzione sono ammesse fino alla concorrenza di mq.
90 di SU.

Art. 9.110 – Uso N4:  Aƫvità di riparazione di macchine agricole

Funzione di appartenenza
Funzione agricola non connessa alla conduzione del fondo

Spazi fisici e struƩure
Locali per la riparazione delle macchine agricole, relaƟvi spazi di servizio 

Standard
- parcheggi perƟnenziali negli intervenƟ trasformaƟvi e in quelli comportanƟ aumento del CU: 0,5
mq/mq di Su
- parcheggi perƟnenziali negli intervenƟ di ristruƩurazione edilizia e negli intervenƟ trasformaƟvi
e in quelli comportanƟ variazione del CU: 0,25 mq/mq di Su

Prescrizioni
Gli ampliamenƟ delle aƫvità esistenƟ sono ammesse nel rispeƩo dei seguenƟ parametri:
- D1 = ml. 10
- Su max = + 20% della Su esistente
AmpliamenƟ superiori e nuove costruzioni per l’aƫvità esistente possono essere ammessi solo
previa approvazione di un Piano di localizzazione e sviluppo nel rispeƩo dei seguenƟ parametri:
D1 = ml. 20
D2 = ml. 20
- Distanza minima dal perimetro del territorio urbanizzato: ml. 100 
- Distanza da edifici residenziali esterni al perimetro del territorio urbanizzato: ml 50
- Uf = 0,25 con un massimo di Su = 500 mq
- L’ampliamento o  la  nuova  costruzione,  quando  consenƟta,  dell’abitazione del  Ɵtolare  o del
personale addeƩo alla sorveglianza e manutenzione sono ammesse fino alla concorrenza di mq.
90 di SU.

Art. 9.111 – Uso N5:  Ricovero e gesƟone di animali non a scopo di produzione zootecnica

Funzione di appartenenza
Funzione agricola non connessa alla conduzione del fondo

Specificazione delle aƫvità ammesse
Aƫvità che pur avendo caraƩere di ruralità non è connessa alle praƟche produƫve agricole e
può  essere  esercitata  da  non  addeƫ all’agricoltura;  comprende  il  ricovero,  la  cura,
l’addestramento di animali da compagnia e affezione, da sella, da compeƟzione, da esposizione,
da aƫvità venatoria, ecc.

Spazi fisici e struƩure
E’ ammesso il recupero e il mutamento d’uso dei fabbricaƟ esistenƟ.
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Nel  caso  di  ampliamento  o  nuova  costruzione,  in  carenza  di  fabbricaƟ idonei  esistenƟ,
posizionata  sempre  comunque  nell’area  perƟnenziale  di  insediamenƟ rurali  esistenƟ,  si
osservano le seguenƟ limitazioni:
- Superficie coperta desƟnabile al ricovero di equini e agli spazi di servizio annessi: 50 mq. 
- Superficie coperta desƟnabile a ricovero di animali domesƟci, da corƟle o per aƫvità sporƟve
ed altre: mq 20

Standard
- parcheggi perƟnenziali negli intervenƟ trasformaƟvi e in quelli comportanƟ aumento del CU: 0,3
mq/mq di Su
- parcheggi perƟnenziali negli intervenƟ di ristruƩurazione edilizia e negli intervenƟ trasformaƟvi
e in quelli comportanƟ variazione del CU: 0,15 mq/mq di Su

Prescrizioni
Sm = 5.000 mq 
Distanza minima del ricovero animali e dei recinƟ da abitazioni preesistenƟ di terzi: ml. 20
- Ogni 10 mq di superficie coperta deve essere recintata una superficie a verde di almeno mq. 500
Le nuove costruzioni e gli ampliamenƟ sono soggeƫ al rispeƩo dei seguenƟ parametri:
H = 3.50 ml
D1 = 10 ml
- D2 = 10 ml
I nuovi volumi devono essere congrui sia alle effeƫve necessità dell’aƫvità per cui sono richiesƟ,
sia  alle  caraƩerisƟche  ambientali;  si  eviteranno struƩure in  prefabbricato,  Ɵpologie  edilizie  a
capannone, box in lamiera o costruzioni in materiali  precari o non consoni con l’ambiente.  Le
caraƩerisƟche degli elemenƟ di fondazione, di struƩura verƟcale e orizzontale, di tamponamento
come pure le caraƩerisƟche dei materiali uƟlizzaƟ e quelle di illuminazione e aerazione devono
essere  streƩamente  perƟnenƟ le  necessità  determinate  dall’uso  e  non  devono  prestarsi  a
possibilità di trasformazione d’uso.

Art. 9.112 – Uso N6:  Servizi offerƟ alle aziende agricole o ad aƫvità svolte nel territorio 
rurale

Funzione di appartenenza
Funzione agricola non connessa alla conduzione del fondo

Specificazione delle aƫvità ammesse
Aƫvità  svolte  nell’ambito  della  fornitura  di  servizi  ad  aziende  agricole  locali  o  ad  aƫvità
comunque  svolte  in  territorio  agricolo  e  che  per  il  loro  correƩo  esercizio  richiedono
l’insediamento nel territorio rurale e che aƩengono esemplificaƟvamente:
l’assistenza sanitaria o clinica veterinaria
la consulenza ed assistenza in campo tecnico gesƟonale
la  fornitura  di  materie  prime  e  prodoƫ necessari  alle  aziende  agricole  o  ad  intervenƟ di
manutenzione ambientale

Standard
- parcheggi perƟnenziali negli intervenƟ trasformaƟvi e in quelli comportanƟ aumento del CU: 0,3
mq/mq di Su
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- parcheggi perƟnenziali negli intervenƟ di ristruƩurazione edilizia e negli intervenƟ trasformaƟvi
e in quelli comportanƟ variazione del CU: 0,15 mq/mq di Su

Prescrizioni
Gli  ampliamenƟ delle  aƫvità  esistenƟ sono ammessi  nella  misura  massima del  20% della  Su
esistente.
AmpliamenƟ superiori e nuove costruzioni per l’aƫvità esistente possono essere ammessi solo
previa approvazione di un Piano di localizzazione e sviluppo nel rispeƩo dei seguenƟ parametri:
D1 = ml. 10
D2 = ml. 20
Distanza minima dal perimetro del territorio urbanizzato: ml. 100 
Distanza da edifici residenziali esterni al perimetro del territorio urbanizzato: ml 50
Uf = 0,25 con un massimo di Su = 500 mq

Art. 9.114 – Uso P1:  ArƟgianato produƫvo

Funzione di appartenenza
Funzione produƫva di Ɵpo arƟgianale e industriale

Specificazione delle aƫvità ammesse
Aƫvità produƫva su superficie fondiaria non superiore a mq 10.000

Spazi fisici e struƩure
Edifici ed aree di perƟnenza desƟnaƟ a: 
- produzione e trasformazione delle merci, loro magazzinaggio e trasporto
- esposizione e vendita di merci direƩamente prodoƩe e trasformate dall’azienda
- aƫvità di amministrazione, direzione e servizi o compaƟbili
- autolavaggio
- abitazione del Ɵtolare o del personale addeƩo alla sorveglianza e manutenzione e, nei casi soƩo
previsƟ, foresteria.  Per i lotti  già edificati al  la  data di approvazione del presente RUE, qualora  il
titolare dell'attività in essere risieda altrove e/o qualora la stessa non preveda la necessità della
presenza di personale addetto alla sorveglianza e manutenzione residente in loco,  l'  alloggio, se
provvisto di regolare agibilità/ abitabilità, potrà essere utilizzato o ceduto per l'utilizzo previsto dalla
rispettiva classificazione catastale 

Standard
- parcheggi pubblici negli intervenƟ trasformaƟvi e in quelli comportanƟ aumento del CU: 0,15
mq/mq di Su
- parcheggi perƟnenziali negli intervenƟ trasformaƟvi e in quelli comportanƟ aumento del CU: 0,3
mq/mq di Su
- negli intervenƟ di ristruƩurazione edilizia e in quelli comportanƟ variazione del CU lo standard
di parcheggi pubblici e di parcheggi perƟnenziali è ridoƩo al 50%

Prescrizioni
- L’abitazione del Ɵtolare o del personale addeƩo alla sorveglianza e manutenzione è ammessa
per unità produƫve con Su non inferiore a mq 500, nella misura di un alloggio per ogni loƩo
edificatorio e con una Su non superiore nè al 30% della Su desƟnata alla produzione, nè a mq
120, faƩa salva quella esistente se superiore. 
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- La superficie abitaƟva esistente alla data di approvazione del RUE può essere frazionata in più
unità immobiliari con il vincolo  registrato di uso perƟnenziale al loƩo a desƟnazione produƫva.
-  Per  le  unità  produƫve  può  essere  consenƟto,  quando  moƟvato  da  esigenze  e  Ɵpicità
dell’aƫvità e delle sue relazioni esterne, un ulteriore alloggio ad uso foresteria della Su massima
di mq 75, da vincolare allo scopo in aƩo registrato e trascriƩo, non fungibile ad uso residenziale
permanente. TuƩe le superfici suddeƩe sono da computarsi entro gli indici edificatori di zona.
Le aƫvità  complementari  di  esposizione e vendita,  amministrazione e servizi   devono essere
subordinate a  quella  di  produzione  o  trasformazione  e  non devono superare  il  30% della  Su
complessiva
 

Art. 9.115 – Uso P2:  ArƟgianato di servizio non congruente con la residenza

Funzione di appartenenza
Funzione produƫva di Ɵpo arƟgianale e industriale

Specificazione delle aƫvità ammesse
- Fornitura di servizi alla produzione e al commercio, ad alta domanda di spazi per la lavorazione
e la movimentazione
-  Riparazioni  meccaniche con problemi di  impaƩo sull’ambiente  urbano per emissioni  sonore
superiori a quelle consenƟte nelle zone residenziali
- Officine per autoveicoli. e autocarrozzerie
- autolavaggio

Spazi fisici e struƩure
Locali ed aree di perƟnenza desƟnaƟ a: 
- esercizio aƫvità di produzione, riparazione, vendita
- deposito delle macchine ed aƩrezzature
- amministrazione e servizi

Standard
- parcheggi pubblici negli intervenƟ trasformaƟvi e in quelli comportanƟ aumento del CU: 0,15
mq/mq di Su
- parcheggi perƟnenziali negli intervenƟ trasformaƟvi e in quelli comportanƟ aumento del CU: 1
mq/mq di Su
- negli intervenƟ di ristruƩurazione edilizia e in quelli comportanƟ variazione del CU lo standard
di parcheggi pubblici e di parcheggi perƟnenziali è ridoƩo al 50%

Prescrizioni
- L’abitazione del Ɵtolare o del personale addeƩo alla sorveglianza e manutenzione è ammessa
per unità produƫve con Su non inferiore a mq 300, nella misura di un alloggio per ogni loƩo
edificatorio e con una Su non superiore nè al 30% della Su desƟnata alla produzione, nè a mq 120
faƩa salva quella esistente se superiore. 
-  Le  nuove  officine  di  riparazione  di  autoveicoli  devono  essere  dotate  di  una  superficie  di
parcheggio privato integraƟvo di quello da standard sopraindicato in misura di 5 volte la Su.

Art. 9.116– Uso P3:  Industria manifaƩuriera
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Funzione di appartenenza
Funzione produƫva di Ɵpo arƟgianale e industriale

Specificazione delle aƫvità ammesse
Aƫvità produƫva su superficie fondiaria superiore a mq 10.000

Spazi fisici e struƩure
Edifici ed aree di perƟnenza desƟnaƟ a: 
- produzione e trasformazione delle merci, loro magazzinaggio e trasporto
- amministrazione e direzione, aƫvità sindacale ricreaƟva e sociale al servizio degli addeƫ
- esposizione e vendita di merci direƩamente prodoƩe o trasformate dall’azienda
- laboratori di ricerca e controllo della produzione
- autolavaggio
- abitazione del Ɵtolare o del personale addeƩo alla sorveglianza e manutenzione e, nei casi soƩo
previsƟ, foresteria.  Per i lotƟ già edificaƟ alla data di approvazione del presente  RUE, qualora  il
Ɵtolare dell'aƫvità in essere risieda altrove e/o qualora la stessa non preveda la necessità della
presenza di personale addeƩo  alla  sorveglianza  e manutenzione  residente  in  loco,  l' alloggio,
se provvisto di regolare agibilità/abitabilità, potrà  essere  ceduto  per  l' utilizzo  previsto  dalla
rispeƫva classificazione catastale.

Standard
- parcheggi pubblici negli intervenƟ trasformaƟvi e in quelli comportanƟ aumento del CU: 0,15
mq/mq di Su
- parcheggi perƟnenziali negli intervenƟ trasformaƟvi e in quelli comportanƟ aumento del CU: 0,3
mq/mq di Su
- negli intervenƟ di ristruƩurazione edilizia e in quelli comportanƟ variazione del CU lo standard
di parcheggi pubblici e di parcheggi perƟnenziali è ridoƩo al 50%

Prescrizioni
- L’abitazione del Ɵtolare o del personale addeƩo alla sorveglianza e manutenzione è ammessa
per unità produƫve con Su non inferiore a mq 3.000, nella misura di un alloggio per ogni loƩo
edificatorio e con una Su non superiore nè al 30% della Su desƟnata alla produzione, nè a mq 120
faƩa salva quella esistente se superiore.
- La superficie abitaƟva esistente alla data di approvazione del RUE può essere frazionata in più
unità immobiliari con il vincolo  registrato di uso perƟnenziale al loƩo a desƟnazione produƫva.
-  Per  le  unità  produƫve  può  essere  consenƟto,  quando  moƟvato  da  esigenze  e  Ɵpicità
dell’aƫvità e delle sue relazioni esterne, un ulteriore alloggio ad uso foresteria della Su massima
di mq 75, da vincolare allo scopo in aƩo registrato e trascriƩo, non fungibile ad uso residenziale
permanente. TuƩe le superfici suddeƩe sono da computarsi entro gli indici edificatori di zona.
- Le aƫvità complementari di esposizione e vendita, amministrazione e servizi  devono essere
subordinate a  quella  di  produzione  o  trasformazione  e  non devono superare  il  30% della  Su
complessiva.

Art. 9.117 – Uso P4:  Aƫvità di roƩamazione e di smalƟmento o recupero dei rifiuƟ

Funzione di appartenenza
Funzione produƫva di Ɵpo arƟgianale e industriale
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Specificazione delle aƫvità ammesse
Aƫvità di raccolta, deposito, demolizione, traƩamento, smalƟmento, riciclo di materiali di rifiuto

Spazi fisici e struƩure
Edifici ed aree di perƟnenza desƟnaƟ a: 
- recupero, separazione, roƩamazione, riciclaggio di cascami e roƩami (metallici e non metallici),
rifiuƟ solidi urbani o industriali, biomasse o inerƟ.

Standard
- parcheggi pubblici negli intervenƟ trasformaƟvi e in quelli comportanƟ aumento del CU: 0,15
mq/mq di Superficie territoriale
- parcheggi perƟnenziali negli intervenƟ trasformaƟvi e in quelli comportanƟ aumento del CU: 0,3
mq/mq di Su
- negli intervenƟ di ristruƩurazione edilizia e in quelli comportanƟ variazione del CU lo standard
di parcheggi pubblici e di parcheggi perƟnenziali è ridoƩo al 50%

Prescrizioni
Devono essere previste e messe in aƩo tuƩe le misure aƩe ad evitare inquinamento delle acque
superficiali  e  soƩerranee  con  l’installazione  di  opportuni  traƩamenƟ primari  delle  acque  di
dilavamento dei piazzali, congrua impermeabilizzazione delle aree di stoccaggio con eventuale
realizzazione  di  bacini  di  contenimento,  abbaƫmento  delle  polveri  e  del  rumore,  secondo  il
parere degli enƟ competenƟ in materia di tutela ambientale e sanitaria. L’impaƩo visivo dell’area
desƟnata  a  deƫ impianƟ dovrà  essere  miƟgato  mediante  una  barriera  muraria  o  vegetale.
L’abitazione di custodia è ammessa nella misura massima di mq. 120 purché posta a distanza non
inferiore di m. 10 dalle aree di lavorazione, provvista di accesso ed area di perƟnenza autonoma
con  barriera  verde  e  dotata  delle  misure  cautelaƟve  e  di  miƟgazione  rispeƩo  al  Ɵpo  di
lavorazione che si andrà ad insediare.

Art. 9.118 – Uso R1:  Residenza

Funzione di appartenenza
Funzione abitaƟva

Specificazione delle aƫvità ammesse
Aƫvità  necessitanƟ alla  permanenza  abitaƟva  dei  nuclei  familiari,  svolte  nell’ambito
dell’abitazione nei limiƟ delle norme igienico sanitarie.

Spazi fisici e struƩure
Edifici ed aree di perƟnenza desƟnaƟ a: 
- alloggi
- locali di direƩo servizio alla residenza quali autorimesse, locali per deposito di materiali d’uso
domesƟco, lavanderia e stenditoio, locali per centrale termica ed impianƟ tecnici, locali diversi di
uso condominiale
- locali  per aƫvità professionali,  arƟsƟche, laboratoriali posƟ all’interno dell’unità immobiliare
residenziale,  che  operino nel  rispeƩo  delle  norme  di  Igiene,  che non comporƟno  impiego  di
personale estraneo al nucleo familiare, impiego di sostanze, aƩrezzature, risorse energeƟche tali
da configurare una aƫvità produƫva autonoma, ovvero rapporƟ usuali e conƟnui con la clientela
o con i fornitori tali da indurre flussi non sporadici di veicoli.
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Standard
- parcheggi pubblici negli  intervenƟ trasformaƟvi e in quelli  comportanƟ aumento del CU: 0,3
mq/mq di Su
- parcheggi perƟnenziali negli intervenƟ trasformaƟvi e in quelli comportanƟ aumento del CU: 0,6
mq/mq di Su
- negli intervenƟ di ristruƩurazione edilizia e in quelli comportanƟ variazione del CU lo standard
di parcheggi pubblici e di parcheggi perƟnenziali è ridoƩo al 50%

Prescrizioni
I parcheggi perƟnenziali negli intervenƟ trasformaƟvi, nei casi di cambio d’uso e negli intervenƟ
di ristruƩurazione edilizia devono essere realizzaƟ, tranne che nei centri e nuclei storici e negli
edifici storici di cui agli arƩ. 5.3.1, 5.3.2, 5.3.3 o a meno di specifici casi di manifesta impossibilità,
per  quota  parte  al  coperto  (autorimessa)  nella  misura  minima  di  un  posto  auto  per  ogni
abitazione.
Nelle nuove costruzioni, nelle demolizioni e ricostruzioni ed ove prescriƩo dalle presenƟ norme
anche  per  le  trasformazioni  d’uso  la  superficie  media  degli  alloggi  previsƟ in  ciascuna  unità
edilizia non può essere inferiore a mq 75, a meno di specifici intervenƟ, soggeƫ a convenzione
con il Comune, che prevedano Ɵpologie abitaƟve desƟnate a parƟcolari fasce di utenza.

Art. 9.119 – Uso R2:  Residenza colleƫva

Funzione di appartenenza
Funzione abitaƟva

Specificazione delle aƫvità ammesse
Aƫvità  necessitanƟ alla  permanenza  abitaƟva  e  all’assistenza  in  alloggi,  conviƫ,  case  per
studenƟ, comunità abitaƟve non avenƟ le caraƩerisƟche di cui all’art. 9.124
Spazi fisici e struƩure
Edifici ed aree di perƟnenza desƟnate a:
- alloggi, camere, spazi comuni;
-  locali  per lo svolgimento delle aƫvità  specifiche connesse all’uso,  per il  ristoro, il  riposo,  lo
svago, lo studio, lo sport, ecc.;
- autorimesse, locali per deposito di materiali d’uso domesƟco, lavanderia e stenditoio, locali per
impianƟ, locali diversi di uso comune;
- adeguata sistemazione delle aree di perƟnenza in relazione all’uso specifico.

Standard
- parcheggi pubblici negli  intervenƟ trasformaƟvi e in quelli  comportanƟ aumento del CU: 0,3
mq/mq di Su
- parcheggi perƟnenziali negli intervenƟ trasformaƟvi e in quelli comportanƟ aumento del CU: 0,3
mq/mq di Su
- negli intervenƟ di ristruƩurazione edilizia e in quelli comportanƟ variazione del CU lo standard
di parcheggi pubblici e di parcheggi perƟnenziali è ridoƩo al 50%

Prescrizioni
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L’insediamento di comunità alloggio, comunità di Ɵpo familiare, struƩure di assistenza all’infanzia
e altre similari  senza assistenza sanitaria/medicale, laddove non ammessa,  è possibile solo nel
rispeƩo dei requisiƟ fissaƟ dalla regolamentazione regionale di seƩore.

Art. 9.120– Uso R3:  Residenza turisƟca

Funzione di appartenenza
Funzione abitaƟva

Specificazione delle aƫvità ammesse
Aƫvità  riceƫve  extralberghiere  esercitabili  normalmente  negli  immobili  a  desƟnazione
residenziale. Comprendono: 
- l’aƫvità di affiƩacamere, 
- le case ed appartamenƟ per vacanza,
- gli appartamenƟ ammobiliaƟ per uso turisƟco
- l’aƫvità saltuaria di alloggio e prima colazione,
Sono  esercizi di affiƩacamere le struƩure, gesƟte in forma imprenditoriale, composte da non più
di sei  camere desƟnate a clienƟ, ubicate  in  non più di due appartamenƟ ammobiliaƟ in uno
stesso stabile, nelle quali sono forniƟ alloggio ed, eventualmente, servizi complementari. 
L’aƫvità di affiƩacamere può essere esercitata in modo complementare rispeƩo ad un esercizio
di ristorazione qualora  sia svolta da uno stesso Ɵtolare e gestore  in una struƩura immobiliare
unitaria. In tal caso l’esercizio puo’ assumere la denominazione di ‘‘locanda’’.
Sono case e appartamenƟ per vacanza gli immobili composƟ ciascuno da uno o più locali, arredaƟ
e dotaƟ di servizi  igienici  e  cucine autonome,  gesƟƟ in  forma imprenditoriale,  per l’affiƩo ai
turisƟ, senza offerta  di servizi  centralizzaƟ ad eccezione del servizio di ricevimento e di recapito,
nel corso di  una  o  più stagioni turisƟche con contraƫ avenƟ validità non superiore a cinque
mesi  consecuƟvi.  Ai  fini  della  presente  definizione  è  considerata  gesƟone  in  forma
imprenditoriale quella che viene esercitata da chi ha la proprietà o l’usufruƩo di oltre tre case o
appartamenƟ e  li  concede  in  locazione  con  le  modalità  e  nei  limiƟ di  cui  sopra.  È,  inoltre,
considerata gesƟone in forma imprenditoriale quella esercitata anche su di un numero inferiore
di  unità  abitaƟve  da  imprese,  comprese  le  agenzie  immobiliari  che  operano  nel  campo  del
turismo, che hanno in gesƟone a qualsiasi Ɵtolo case o appartamenƟ per la locazione a turisƟ con
le modalità di cui sopra.
Non sono soggeƫ alla disciplina dell’esercizio di case e appartamenƟ per vacanze i proprietari o
usufruƩuari che danno in locazione a turisƟ case e appartamenƟ, in numero non superiore a tre,
nel corso di una o più stagioni turisƟche, con contraƫ avenƟ validità non superiore a sei mesi
consecuƟvi, senza la fornitura di servizi aggiunƟvi e sempre che l’aƫvità non sia organizzata in
forma di impresa.
Si intende per esercizio saltuario di alloggio e prima colazione e può assumere l’idenƟficazione di
bed & breakfast l’aƫvità di ospitalità e somministrazione della prima colazione nell’abitazione di
residenza e dimora, avvalendosi della normale conduzione familiare, senza la fornitura di servizi
aggiunƟvi e in ogni caso senza organizzazione in forma d’impresa, in non più di tre stanze e con
un massimo di sei posƟ leƩo, più un eventuale leƩo aggiunto per stanza in caso di minori di
dodici  anni.  L’ospitalità  può essere  fornita  per  un  massimo  di  centovenƟ giorni  nell’arco  del
periodo  di  disponibilità  all’accoglienza  o,  in  alternaƟva,  per  un  massimo  di  cinquecento
pernoƩamenƟ nell’arco dell’anno solare.
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Spazi fisici e struƩure
Edifici ed aree di perƟnenza desƟnaƟ a: 
- alloggi, camere
- locali di direƩo servizio alla residenza quali autorimesse, locali per deposito di materiali d’uso
domesƟco, lavanderia e stenditoio, locali per centrale termica ed impianƟ tecnici, locali diversi di
uso comune

Standard
- parcheggi pubblici negli  intervenƟ trasformaƟvi e in quelli  comportanƟ aumento del CU: 0,3
mq/mq di Su
- parcheggi perƟnenziali negli intervenƟ trasformaƟvi e in quelli comportanƟ aumento del CU: 0,6
mq/mq di Su, con un minimo di un posto auto ogni due posƟ leƩo
- negli intervenƟ di ristruƩurazione edilizia e in quelli comportanƟ variazione del CU lo standard
di parcheggi pubblici e di parcheggi perƟnenziali è ridoƩo al 50%

Prescrizioni
I parcheggi perƟnenziali negli intervenƟ trasformaƟvi, nei casi di cambio d’uso e negli intervenƟ
di ristruƩurazione edilizia devono essere realizzaƟ, tranne che nei centri e nuclei storici e negli
edifici  di  interesse  storico  e  a  meno  di  specifiche  opportunità  previste  in  parƟcolari  zone
urbanisƟche,  per  quota  parte  al  coperto  nella  misura  minima  di  un  posto  auto  per  ogni
abitazione.

Art. 9.121– Uso R4:  Accessori alla residenza e usi compaƟbili

Funzione di appartenenza
Funzione abitaƟva

Specificazione delle aƫvità ammesse
Aƫvità di servizio alla residenza

Spazi fisici e struƩure
Edifici  desƟnaƟ a  locali  di  servizio  alla  residenza,  quali  autorimesse,  locali  per  deposito  di
materiali  d’uso  domesƟco,  lavanderia  e  stenditoio,  locali  per  impianƟ,  locali  diversi  di  uso
comune, o ad aƫvità compaƟbili, quali locali per archivio o deposito e comunque non desƟnaƟ
alla permanenza delle persone.

Art. 9.122 – Uso S1:  Pubblica amministrazione

Funzione di appartenenza
Funzioni di servizio

Specificazione delle aƫvità ammesse
Sedi poliƟco amministraƟve e isƟtuzionali

Spazi fisici e struƩure
Edifici ed aree di perƟnenza desƟnaƟ a: 
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- rapporto col pubblico
- amministrazione, direzione, rappresentanza e servizi

Standard
-  parcheggi  pubblici  negli  intervenƟ trasformaƟvi  e  in  quelli  comportanƟ aumento  del  CU 1
mq/mq di Su. Negli intervenƟ pubblici direƫ e nei PUA, in rapporto alla localizzazione ed alla
Ɵpologia  previste  per  la  specifica  aƫvità,  il  Comune  può  adoƩare  in  alternaƟva  il  seguente
criterio di calcolo: 5 mq/utente potenziale non compreso in un raggio di accessibilità pedonale, in
rapporto alla affluenza di pubblico massima prevista e computando in detrazione la concorrenza
di altre aree di parcheggio esistenƟ o previste relaƟve a struƩure limitrofe che non presentano
contemporaneità di uƟlizzo
- parcheggi perƟnenziali negli intervenƟ trasformaƟvi e in quelli comportanƟ aumento del CU: 0,3
mq/mq di Su
- negli intervenƟ di ristruƩurazione edilizia e in quelli comportanƟ variazione del CU lo standard
di parcheggi pubblici e di parcheggi perƟnenziali è ridoƩo al 50%

Art. 9.123 – Uso S2:  Istruzione

Funzione di appartenenza
Funzioni di servizio

Specificazione delle aƫvità ammesse
Istruzione  primaria  e  secondaria,  scuole  di  formazione  e  avviamento  al  lavoro,  corsi  di
specializzazione, ecc.

Spazi fisici e struƩure
Edifici ed aree di perƟnenza desƟnaƟ a: 
- spazi per l’aƫvità didaƫca
- aƩrezzature per aƫvità sporƟve educaƟve
- amministrazione, direzione e servizi

Standard
- parcheggi pubblici negli intervenƟ trasformaƟvi e in quelli comportanƟ aumento del CU: 1 mq/
mq  di  Su.  Negli  intervenƟ pubblici  direƫ e  nei  PUA,  in  rapporto  alla  localizzazione  ed  alla
Ɵpologia  previste  per  la  specifica  aƫvità,  il  Comune  può  adoƩare  in  alternaƟva  il  seguente
criterio di calcolo: 5 mq/utente potenziale non compreso in un raggio di accessibilità pedonale, in
rapporto alla affluenza di pubblico massima prevista e computando in detrazione la concorrenza
di altre aree di parcheggio esistenƟ o previste relaƟve a struƩure limitrofe che non presentano
contemporaneità di uƟlizzo
- parcheggi perƟnenziali negli intervenƟ trasformaƟvi e in quelli comportanƟ aumento del CU: 0,3
mq/mq di Su
- negli intervenƟ di ristruƩurazione edilizia e in quelli comportanƟ variazione del CU lo standard
di parcheggi pubblici e di parcheggi perƟnenziali è ridoƩo al 50%

Art. 9.124– Uso S3:  Sanità e altri servizi sociali

Funzione di appartenenza
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Funzioni di servizio

Specificazione delle aƫvità ammesse
Servizi pubblici o privaƟ di Ɵpo sanitario, sociale, assistenziale

Spazi fisici e struƩure
Edifici ed aree di perƟnenza desƟnaƟ a:
-  servizi  ospedalieri,  ambulatoriali,  laboratori  di  analisi,  di  riabilitazione,  servizi  di  ambulanza,
assistenza sociale, geriatrica e infermierisƟca, per la donazione del sangue ed altre isƟtuzioni e
servizi di Ɵpo sanitario e socio-assistenziale tra cui quelle previste dalla L.R. n. 34 del 12/10/1998
e relaƟve delibere regionali di applicazione, fra le quali la delibera G.R. n. 564/2000 definisce le
struƩure per anziani (centro diurno assistenziale, comunità alloggio, casa di riposo/casa albergo/
albergo per anziani, casa proteƩa RSA), le struƩure per disabili (centro socio-riabilitaƟvo diurno,
centro  socio-riabilitaƟvo  residenziale),  le  struƩure  per  portatori  di  malaƫe  infeƫve  (casa
alloggio,  centro  diurno),  le  struƩure  socio-assistenziali  per  minori  (comunità  di  pronta
accoglienza, comunità educaƟva, comunità di Ɵpo familiare), struƩure di assistenza all’infanzia
(ad es. baby parking, ecc.);
- amministrazione, direzione e servizi;

Standard
- parcheggi pubblici negli intervenƟ trasformaƟvi e in quelli comportanƟ aumento del CU: 1 mq/
mq di Su. Negli intervenƟ pubblici direƫ, negli IEU e nei PUA, in rapporto alla localizzazione ed
alla Ɵpologia previste per la specifica aƫvità, il Comune può adoƩare in alternaƟva il seguente
criterio di calcolo: 5 mq/utente potenziale non compreso in un raggio di accessibilità pedonale, in
rapporto alla affluenza di pubblico massima prevista e computando in detrazione la concorrenza
di altre aree di parcheggio esistenƟ o previste relaƟve a struƩure limitrofe che non presentano
contemporaneità di uƟlizzo
- parcheggi perƟnenziali negli intervenƟ trasformaƟvi e in quelli comportanƟ aumento del CU: 0,3
mq/mq di Su
- negli intervenƟ di ristruƩurazione edilizia e in quelli comportanƟ variazione del CU lo standard
di parcheggi pubblici e di parcheggi perƟnenziali è ridoƩo al 50%

Prescrizioni
L’insediamento di comunità alloggio, comunità di Ɵpo familiare, struƩure di assistenza all’infanzia
e altre similari  senza assistenza sanitaria/medicale, laddove non ammessa,  è possibile solo nel
rispeƩo dei requisiƟ fissaƟ dalla regolamentazione regionale di seƩore.

Art. 9.125 – Uso S4:  Organizzazioni associaƟve

Funzione di appartenenza
Funzioni di servizio

Specificazione delle aƫvità ammesse
Aƫvità  di  organizzazioni  economiche,  professionali,  sindacali,  poliƟche,  culturali,  ricreaƟve,
religiose, no-profit

Spazi fisici e struƩure
Edifici ed aree di perƟnenza desƟnaƟ a: 
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- rapporto con il pubblico
- amministrazione, direzione, rappresentanza e servizi

Standard
- parcheggi pubblici negli intervenƟ trasformaƟvi e in quelli comportanƟ aumento del CU: 1 mq/
mq di Su. Negli intervenƟ pubblici direƫ, negli IEU e nei PUA, in rapporto alla localizzazione ed
alla Ɵpologia previste per la specifica aƫvità, il Comune può adoƩare in alternaƟva il seguente
criterio di calcolo: 5 mq/utente potenziale non compreso in un raggio di accessibilità pedonale, in
rapporto alla affluenza di pubblico massima prevista e computando in detrazione la concorrenza
di altre aree di parcheggio esistenƟ o previste relaƟve a struƩure limitrofe che non presentano
contemporaneità di uƟlizzo
- parcheggi perƟnenziali negli intervenƟ trasformaƟvi e in quelli comportanƟ aumento del CU: 0,3
mq/mq di Su
- negli intervenƟ di ristruƩurazione edilizia e in quelli comportanƟ variazione del CU lo standard
di parcheggi pubblici e di parcheggi perƟnenziali è ridoƩo al 50%

Art. 9.126 – Uso S5:  Organizzazione del culto religioso

Funzione di appartenenza
Funzioni di servizio

Spazi fisici e struƩure
Edifici ed aree di perƟnenza desƟnaƟ a: 
- culto religioso, quali chiese, oratori, spazi assembleari, per l’assistenza spirituale
- aƫvità educaƟve, ricreaƟve e per l’espressione della comunità religiosa quali  aƩrezzature per il
gioco, l’educazione, il tempo libero, l’aƫvità sporƟva
- abitazione e locali per la conduzione delle aƫvità del personale religioso e laico ausiliario, quali
canoniche, convenƟ, foresteria per i fedeli e per gruppi religiosi
-  abitazioni singole e colleƫve
- aƫvità in campo socio-assistenziale 
- amministrazione, direzione e servizi

Standard
- parcheggi pubblici negli intervenƟ trasformaƟvi e in quelli comportanƟ aumento del CU: 1 mq/
mq di Su. Negli intervenƟ pubblici direƫ, negli IEU e nei PUA, in rapporto alla localizzazione ed
alla Ɵpologia previste per la specifica aƫvità, il Comune può adoƩare in alternaƟva il seguente
criterio di calcolo: 5 mq/utente potenziale non compreso in un raggio di accessibilità pedonale, in
rapporto alla affluenza di pubblico massima prevista e computando in detrazione la concorrenza
di altre aree di parcheggio esistenƟ o previste relaƟve a struƩure limitrofe che non presentano
contemporaneità di uƟlizzo
- parcheggi perƟnenziali negli intervenƟ trasformaƟvi e in quelli comportanƟ aumento del CU: 0,3
mq/mq di Su
- negli intervenƟ di ristruƩurazione edilizia e in quelli comportanƟ variazione del CU lo standard
di parcheggi pubblici e di parcheggi perƟnenziali è ridoƩo al 50%

Art. 9.127 – Uso S6:  Aƫvità ricreaƟve e culturali
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Funzione di appartenenza
Funzioni di servizio

Specificazione delle aƫvità ammesse
Aƫvità sia pubbliche, che private, che di enƟ e di associazioni a fini culturali e ricreaƟvi

Spazi fisici e struƩure
Edifici ed aree di perƟnenza desƟnaƟ a: 
-  aƫvità culturali:  biblioteche,  archivi,  musei,  mostre, centri  di   studio,  sedi  per conferenze e
congressi
- intraƩenimento e speƩacolo: locali per proiezioni cinematografiche e video, rappresentazioni
teatrali, musicali e arƟsƟche in genere
- amministrazione, direzione e servizi

Standard
- parcheggi pubblici negli intervenƟ trasformaƟvi e in quelli comportanƟ aumento del CU: 1 mq/
mq  di  Su.  Negli  intervenƟ pubblici  direƫ e  nei  PUA,  in  rapporto  alla  localizzazione  ed  alla
Ɵpologia  previste  per  la  specifica  aƫvità,  il  Comune  può  adoƩare  in  alternaƟva  il  seguente
criterio di calcolo: 5 mq/utente potenziale non compreso in un raggio di accessibilità pedonale, in
rapporto alla affluenza di pubblico massima prevista e computando in detrazione la concorrenza
di altre aree di parcheggio esistenƟ o previste relaƟve a struƩure limitrofe che non presentano
contemporaneità di uƟlizzo
- parcheggi perƟnenziali negli intervenƟ trasformaƟvi e in quelli comportanƟ aumento del CU: 0,3
mq/mq di Su
- negli intervenƟ di ristruƩurazione edilizia e in quelli comportanƟ variazione del CU lo standard
di parcheggi pubblici e di parcheggi perƟnenziali è ridoƩo al 50%

Art. 9.128 – Uso S7:  Aƫvità sporƟve

Funzione di appartenenza
Funzioni di servizio

Specificazione delle aƫvità ammesse
Aƫvità sia pubbliche, che private, che di enƟ e di associazioni a fini sporƟvi e ricreaƟvi

Spazi fisici e struƩure
Edifici ed aree di perƟnenza desƟnaƟ a: 
Edifici ed aree di perƟnenza desƟnaƟ a: 
- aƫvità sporƟve e saluƟsƟche in genere: stadi, piscine, palestre, campi aƩrezzaƟ per i diversi
sport, aƩrezzature per la cura, la salute e il benessere del corpo
- amministrazione, direzione e servizi (spogliatoi, tribune, uffici, chioschi, ecc.)

Standard
-  parcheggi  pubblici  negli  intervenƟ trasformaƟvi  e  in  quelli  comportanƟ aumento  del  CU:  il
maggiore tra i seguenƟ valori: 2 mq/mq di Su; 0,2 mq/mq di Superficie fondiaria. Negli intervenƟ
pubblici direƫ, negli IEU e nei PUA, in rapporto alla localizzazione ed alla Ɵpologia previste per la
specifica  aƫvità,  il  Comune  può  adoƩare  in  alternaƟva  il  seguente  criterio  di  calcolo:  10
mq/utente  potenziale  non  compreso  in  un  raggio  di  accessibilità  pedonale,  in  rapporto  alla
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affluenza di pubblico massima prevista e computando in detrazione la concorrenza di altre aree
di  parcheggio  esistenƟ o  previste  relaƟve  a  struƩure  limitrofe  che  non  presentano
contemporaneità di uƟlizzo
- parcheggi perƟnenziali negli intervenƟ trasformaƟvi e in quelli comportanƟ aumento del CU: 0,3
mq/mq di Su
- negli intervenƟ di ristruƩurazione edilizia e in quelli comportanƟ variazione del CU lo standard
di parcheggi pubblici e di parcheggi perƟnenziali è ridoƩo al 50%

Art. 9.129 – Uso S8:  Difesa e protezione civile

Funzione di appartenenza
Funzioni di servizio

Specificazione delle aƫvità ammesse
Aƫvità di presidio militare esercitata dalle Forze armate dello Stato, di controllo del territorio
esercitate da Carabinieri, Polizia di Stato, Guardia di Finanza, Corpo Forestale, Polizia Municipale
e di protezione civile esercitata da Vigili del Fuoco ed altri soggeƫ isƟtuzionalmente deputaƟ.

Spazi fisici e struƩure
Edifici ed aree di perƟnenza desƟnaƟ a: 
- caserme ed impianƟ 
- amministrazione e servizi

Standard
- parcheggi pubblici negli  intervenƟ trasformaƟvi e in quelli  comportanƟ aumento del CU: 0,3
mq/mq di Su
- parcheggi perƟnenziali negli intervenƟ trasformaƟvi e in quelli comportanƟ aumento del CU: 0,3
mq/mq di Su
- negli intervenƟ di ristruƩurazione edilizia e in quelli comportanƟ variazione del CU lo standard
di parcheggi pubblici e di parcheggi perƟnenziali è ridoƩo al 50%

Art. 9.130– Uso S9:  Servizi tecnici e tecnologici

Funzione di appartenenza
Funzioni di servizio

Spazi fisici e struƩure
ImpianƟ ed aree di  perƟnenza, che prevedano l’accesso al  solo  personale di  servizio  a fini  di
sorveglianza e manutenzione, desƟnaƟ a: 
- produzione e distribuzione di energia eleƩrica, gas, acqua; raccolta, selezione e smalƟmento dei
rifiuƟ solidi,  raccolta e depurazione delle acque di scarico; manutenzione della viabilità e delle
aree pubbliche; controllo e manutenzione del territorio; gesƟone dei servizi pubblici di trasporto,
rimessaggio mezzi e aƩrezzature per la gesƟone dei servizi pubblici, aƩrezzature e impianƟ simili
per la fornitura di servizi di interesse pubblico.

Standard
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- parcheggi perƟnenziali negli intervenƟ trasformaƟvi: 0,3 mq/mq di Superficie coperta ovvero, se
superiore, 0,1 mq/mq di superficie fondiaria

Art. 9.131 – Uso S10:  ImpianƟ per le telecomunicazioni

Funzione di appartenenza
Funzioni di servizio

Spazi fisici e struƩure
StruƩure funzionali alla trasmissione e ripeƟzione dei messaggi radio, televisivi e telefonici.

Standard
- parcheggi di perƟnenza negli intervenƟ trasformaƟvi nelle costruzioni nelle quali è prevista le
permanenza di personale: 1 mq/mq di Superficie coperta

Prescrizioni
La localizzazione e la Ɵpologia degli impianƟ è disciplinata dalle specifiche leggi di seƩore.

Art. 9.132 – Uso S11:  AƩrezzature cimiteriali

Funzione di appartenenza
Funzioni di servizio

Spazi fisici e struƩure
Spazi  desƟnaƟ alla  sepoltura,  al  culto,  alla  vendita  di  oggeƫ sacri  e  fiori,  agli  impianƟ ed
aƩrezzature connesse.

Standard
- parcheggi pubblici negli intervenƟ trasformaƟvi: in rapporto all’utenza massima contemporanea
prevista

Art. 9.133 – Uso S12:  AƩrezzature per la mobilità

Funzione di appartenenza
Funzioni di servizio

Spazi fisici e struƩure
Stazione o fermata ferroviaria,  autostazione,  servizi  annessi  alla  mobilità pedonale e ciclabile
comprensivi di:
- spazi per l’utenza, la direzione, i servizi per il personale
-  spazi  commerciali,  esercizi  pubblici  ed  altre  aƫvità  connesse  e  compaƟbili  a  giudizio
dell’Amministrazione Comunale e dell’Ente proprietario e gestore del servizio ferroviario.

Standard
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- parcheggi pubblici negli intervenƟ trasformaƟvi: in rapporto all’utenza massima contemporanea
prevista e alla domanda di parcheggio di interscambio a servizio dei pendolarismi quoƟdiani.

Art. 9.134 – Uso S13:  Fruizione del verde

Funzione di appartenenza
Funzioni di servizio

Specificazione delle aƫvità ammesse
Aƫvità di Ɵpo ricreaƟvo, gioco, riposo, incontro, iniziaƟve culturali, educaƟve, ecc.

Spazi fisici e struƩure
Aree non edificate organizzate a verde in funzione delle aƫvità ammesse, con eventuali modeste
aƩrezzature per lo sport..
Possono esservi previste costruzioni di modesta dimensione e rimovibili, per lo svolgimento delle
aƫvità ammesse, convenzionando con i soggeƫ aƩuatori la gesƟone del servizio relaƟvo, quanto
a Ɵpo di aƫvità, forme di uƟlizzo, oneri aƫnenƟ, ecc.

Standard
- parcheggi pubblici nei nuovi intervenƟ: in rapporto alla localizzazione ed alla Ɵpologia previste
per  la  specifica  aƫvità,  si  adoƩa il  seguente  criterio  di  calcolo:  5  mq/utente  potenziale  non
compreso in un raggio di accessibilità pedonale, in rapporto alla affluenza di pubblico massima
prevista  e  computando  in  detrazione  la  concorrenza  di  altre  aree  di  parcheggio  esistenƟ o
previste relaƟve a struƩure limitrofe che non presentano contemporaneità di uƟlizzo.

Art. 9.135 – Uso S14:  SpeƩacoli e manifestazioni all’aperto

Funzione di appartenenza
Funzioni di servizio

Specificazione delle aƫvità ammesse
Feste, raduni, speƩacoli musicali, giochi circensi, luna park, manifestazioni in genere con afflusso
di pubblico

Spazi fisici e struƩure
Aree non edificate organizzate parzialmente a verde, con modesta superficie pavimentata e con
costruzioni di contenuta dimensione a caraƩere non permanente

Standard
- parcheggi pubblici negli  intervenƟ trasformaƟvi e in quelli  comportanƟ aumento del CU: 0,4
mq/mq  di  Superficie  fondiaria.  Negli  intervenƟ pubblici  direƫ e  nei  PUA,  in  rapporto  alla
localizzazione  ed  alla  Ɵpologia  previste  per  la  specifica  aƫvità,  il  Comune  può  adoƩare  in
alternaƟva il seguente criterio di calcolo: 10 mq/utente potenziale non compreso in un raggio di
accessibilità pedonale, in rapporto alla affluenza di pubblico massima prevista e computando in
detrazione la  concorrenza  di  altre aree di  parcheggio  esistenƟ o previste  relaƟve a struƩure
limitrofe che non presentano contemporaneità di uƟlizzo. Qualora l’organizzazione delle aƫvità
di cui al presente uso abbia caraƩere temporaneo le aree di parcheggio possono essere ricavate,
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e assicurate nel  caso di intervento privato da apposita convenzione,  anche su terreno privato
limitrofo ricondoƩo dopo l’uso allo stato naturale o agricolo.

Art. 9.136 – Uso S15:  Parcheggio pubblico

Funzione di appartenenza
Funzioni di servizio
Specificazione delle aƫvità ammesse
Organizzazione della sosta temporanea dei veicoli

Spazi fisici e struƩure
La superficie dei parcheggi è da computarsi,  ai fini della verifica dello standard, al neƩo delle
corsie di servizio, delle piazzole sparƟtraffico e al lordo del verde di arredo quando richiesto

Prescrizioni
Il Comune può determinare che, in caso di obbligo di cessione di spazi di parcheggio pubblico a
seguito di intervenƟ edilizi, la cessione medesima avvenga secondo tempi stabiliƟ dal Comune e
su  richiesta  dello  stesso,  venendone  comunque  convenzionato  l’uso  pubblico  sino  a  quel
momento.

Art. 9.137 – Uso T1:  Albergo

Funzione di appartenenza
Funzioni riceƫve, turisƟche, ludiche

Specificazione delle aƫvità ammesse
Aƫvità perƟnente l’ospitalità alberghiera ed i servizi turisƟci connessi.
Sono "alberghi" le struƩure riceƫve, a gesƟone unitaria, aperte al pubblico che, ubicate in uno o
più stabili o parƟ di stabili, forniscono alloggio, servizi accessori ed eventualmente ristorazione, in
camere, suite o unità abitaƟve fornite di servizio autonomo di cucina, desƟnate alla riceƫvità.
Negli alberghi la capacità riceƫva può riguardare le unità abitaƟve in misura non superiore al 40
per cento del totale.
Possono  assumere  la  denominazione  di  "motel"  gli  alberghi  parƟcolarmente  aƩrezzaƟ per
l’alloggiamento  e  l’assistenza  delle  autoveƩure.  I  motel,  qualunque  sia  il  numero  di  stelle
assegnato,  assicurano  uno standard  minimo di  servizi  di  autorimessa nonché servizi  di  primo
intervento,  di  assistenza  meccanica,  rifornimento  di  carburante,  ristorante  o  tavola  calda  e
fredda, bar.
Di  norma assumono la specificazione di "meublé" o "garni"  gli  alberghi che forniscono il  solo
servizio di alloggio e normalmente di prima colazione, senza ristorante. 
Possono  assumere  la  specificazione  di  "centro  benessere"  gli  alberghi  dotaƟ di  impianƟ e
aƩrezzature per fornire servizi specializzaƟ per il relax ed il benessere psicofisico. 
Possono  assumere  la  specificazione  di  "beauty  farm"  gli  alberghi  che  forniscono  servizi
specializzaƟ finalizzaƟ a cicli di traƩamenƟ dieteƟci ed esteƟci. 
Possono assumere la specificazione di  "villaggio-albergo" le  aziende alberghiere caraƩerizzate
dalla centralizzazione dei servizi in funzione di più stabili facenƟ parte di uno stesso complesso ed
inseriƟ in area aƩrezzata per il soggiorno e lo svago della clientela.  
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Possono  assumere  la  specificazione  aggiunƟva  di  "centri  congressi"  le  struƩure  alberghiere
dotate  di  struƩure,  aƩrezzature  e  servizi  specializzaƟ per  l’organizzazione  di  manifestazioni
congressuali e convegni.

Spazi fisici e struƩure
Edifici ed aree di perƟnenza desƟnaƟ a: 
- esercizi alberghieri e simili con o senza servizi di ristorazione
-  aƩrezzature  connesse  alla  riceƫvità  alberghiera  (sale  convegni,  impianƟ sporƟvi,  coperƟ e
scoperƟ, per il fitness e le cure termali, spazi per l’intraƩenimento, ecc.)
- relaƟvi amministrazione, direzione e servizi
- alloggi del Ɵtolare e/o del personale di custodia

Standard
- parcheggi pubblici negli intervenƟ trasformaƟvi e in quelli comportanƟ aumento del CU: 10 mq
ogni posto leƩo con un minimo di 1 mq/mq di Su
- parcheggi perƟnenziali negli intervenƟ trasformaƟvi e in quelli comportanƟ aumento del CU: 0,3
mq/mq di Su
- negli intervenƟ di ristruƩurazione edilizia e in quelli comportanƟ variazione del CU lo standard
di parcheggi pubblici e di parcheggi perƟnenziali è ridoƩo al 50%

Prescrizioni
L’abitazione del Ɵtolare o del personale addeƩo è ammesso nella misura massima di un alloggio
avente Su max non superiore a mq 120 faƩa salva quella esistente se superiore.
Per gli alberghi preesistenƟ alla data di approvazione del RUE, in aree per le quali sia esaurita la
capacità edificatoria, è ammesso ai fini della riqualificazione e del consolidamento dell’aƫvità, un
aumento  di  superficie  uƟle,  anche  in  ampliamento,  fino  ad  un  massimo  del  20%  di  quella
preesistente a tale data.

Art. 9.138 – Uso T2:  Residenza turisƟca alberghiera

Funzione di appartenenza
Funzioni riceƫve, turisƟche, ludiche

Specificazione delle aƫvità ammesse
Sono  "residenze  turisƟco-alberghiere"  e  possono  uƟlizzare  la  specificazione  "residence",  le
struƩure  che  forniscono  alloggio,  servizi  accessori  ed  eventualmente  ristorazione,  in  unità
abitaƟve cosƟtuite da uno o più locali, fornite di servizio autonomo di cucina, camere o suite e
che posseggono i  requisiƟ indicaƟ nell’aƩo di  giunta regionale  di  aƩuazione.  Nelle  residenze
turisƟco alberghiere la capacità riceƫva può riguardare camere o suite in misura non superiore al
40 per cento del totale.

Spazi fisici e struƩure
Edifici ed aree di perƟnenza desƟnaƟ ad aƫvità perƟnente l’ospitalità alberghiera ed i  servizi
turisƟci connessi in forma anche residenziale.

Standard
- parcheggi pubblici negli intervenƟ trasformaƟvi e in quelli comportanƟ aumento del CU: 10 mq
ogni posto leƩo con un minimo di 1 mq/mq di Su
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- parcheggi perƟnenziali negli intervenƟ trasformaƟvi e in quelli comportanƟ aumento del CU: 0,3
mq/mq di Su
- negli intervenƟ di ristruƩurazione edilizia e in quelli comportanƟ variazione del CU lo standard
di parcheggi pubblici e di parcheggi perƟnenziali è ridoƩo al 50%

Prescrizioni
L’abitazione del Ɵtolare o del personale addeƩo è ammesso nella misura massima di un alloggio
avente Su max non superiore a mq 120 faƩa salva quella esistente se superiore.

Art. 9.139 – Uso T3:  Ostello

Funzione di appartenenza
Funzioni riceƫve, turisƟche, ludiche

Specificazione delle aƫvità ammesse
Aƫvità perƟnenƟ l’ospitalità del turismo iƟnerante
Sono ostelli per la gioventù le struƩure riceƫve aƩrezzate prevalentemente per il soggiorno e il
pernoƩamento per periodi limitaƟ dei giovani e degli accompagnatori di gruppi di giovani. 
Gli ostelli sono gesƟƟ, di norma, da enƟ pubblici, enƟ di caraƩere morale o religioso, associazioni
operanƟ, senza scopo di lucro, ai fini del turismo sociale e giovanile. Gli ostelli possono essere
gesƟƟ anche da altri  operatori  privaƟ,  previa convenzione con il Comune,  che regolamenƟ le
tariffe e le condizioni di esercizio dell’aƫvità.

Spazi fisici e struƩure
Edifici ed aree di perƟnenza desƟnaƟ a: 
- riceƫvità di Ɵpo non alberghiero, priva di servizi di ristoro e traƩenimento
- relaƟvi amministrazione e servizi
- alloggio del personale di custodia

Standard
- parcheggi pubblici negli intervenƟ trasformaƟvi e in quelli comportanƟ aumento del CU: 1 mq/
mq di Su
- parcheggi perƟnenziali negli intervenƟ trasformaƟvi e in quelli comportanƟ aumento del CU: 0,3
mq/mq di Su
- negli intervenƟ di ristruƩurazione edilizia e in quelli comportanƟ variazione del CU lo standard
di parcheggi pubblici e di parcheggi perƟnenziali è ridoƩo al 50%

Prescrizioni
L’abitazione del personale addeƩo è ammesso nella misura massima di mq. 120 di Su faƩa salva
quella esistente se superiore.

Art. 9.140 – Uso T4:  Campeggio

Funzione di appartenenza
Funzioni riceƫve, turisƟche, ludiche

Specificazione delle aƫvità ammesse
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Aƫvità perƟnenƟ il turismo all’aria aperta.
Sono campeggi i complessi riceƫvi aperƟ al pubblico, a gesƟone unitaria, aƩrezzaƟ per la sosta e
il  soggiorno  di  turisƟ prevalentemente  provvisƟ di  tenda  o  di  altri  mezzi  autonomi  di
pernoƩamento.  
I campeggi, per dare alloggio a turisƟ sprovvisƟ di mezzi autonomi di pernoƩamento, possono
meƩere a  disposizione,  in  un numero  di  piazzole  non superiore  al 35  per  cento del  numero
complessivo delle piazzole autorizzate, tende o unità abitaƟve mobili quali rouloƩe, caravan, case
mobili, maxicaravan, autocaravan o camper e unità abitaƟve fisse.
Possono assumere la specificazione aggiunƟva di "centro vacanza" i campeggi dotaƟ di rilevanƟ
impianƟ e servizi sporƟvi, di svago e commerciali, così come stabilito dallo specifico aƩo di Giunta
regionale.

Spazi fisici e struƩure
Comprendono  gli  edifici  desƟnaƟ alla  recepƟon,  ai  servizi  igienici,  alla  ristorazione,  al
diverƟmento,  agli  acquisƟ di  generi  alimentari  e  per  il  campeggio,  alle  praƟche  sporƟve,
all’alloggio di custodia, al rimessaggio delle aƩrezzature

Standard
- parcheggi pubblici negli intervenƟ trasformaƟvi e in quelli comportanƟ aumento del CU: 1 posto
macchina ogni 10 piazzole da reperire in corrispondenza dell’accesso
- parcheggi di perƟnenza: 1 posto macchina per ogni piazzola
-  nel  caso  di  struƩure  sporƟve o ludiche  aperte  ad  utenƟ esterni  al  campeggio  deve essere
prevista  in  corrispondenza  dell’accesso  a  queste  una  dotazione  ulteriore  di  parcheggi  di  uso
pubblico  di  5  mq/utente  potenziale  non compreso  in  un  raggio  di  accessibilità  pedonale,  in
rapporto  alla  affluenza  di  pubblico  massima  prevista  ed  alla  concorrenza  di  altre  aree  di
parcheggio esistenƟ o previste relaƟve a struƩure limitrofe che non presentano concomitanza di
uƟlizzo

Prescrizioni
L’abitazione del personale addeƩo è ammesso nella misura massima di mq. 120 di Su faƩa salva
quella esistente se superiore.

Art. 9.141 – Uso T5:  Villaggio turisƟco

Funzione di appartenenza
Funzioni riceƫve, turisƟche, ludiche

Specificazione delle aƫvità ammesse
Aƫvità  perƟnenƟ il  turismo all’aria  aperta.Sono villaggi  turisƟci  i  complessi  riceƫvi  aperƟ al
pubblico, a gesƟone unitaria, prevalentemente aƩrezzaƟ per il soggiorno di turisƟ sprovvisƟ di
tenda  o  di  altri  mezzi  autonomi  di  pernoƩamento,  che  forniscono  alloggio  in  tende,  unità
abitaƟve mobili o fisse. Nei villaggi turisƟci almeno il 35 per cento delle piazzole autorizzate è
aƩrezzato con unità abitaƟve fisse o mobili messe a disposizione dal gestore. Tale percentuale
può riguardare anche la totalità delle piazzole. Possono assumere la specificazione aggiunƟva di
"centro  vacanza"  i  villaggi  turisƟci  dotaƟ di  rilevanƟ impianƟ e  servizi  sporƟvi,  di  svago  e
commerciali, così come stabilito dallo specifico aƩo di Giunta regionale

Spazi fisici e struƩure
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Comprendono  gli  edifici  desƟnaƟ alla  recepƟon,  ai  servizi  igienici,  alla  ristorazione,  al
diverƟmento,  agli  acquisƟ di  generi  alimentari  e  per  il  campeggio,  alle  praƟche  sporƟve,
all’alloggio di custodia, al rimessaggio delle aƩrezzature

Standard
- parcheggi pubblici negli intervenƟ trasformaƟvi e in quelli comportanƟ aumento del CU: 1 posto
macchina ogni 10 piazzole da reperire in corrispondenza dell’accesso
- parcheggi di perƟnenza: 1 posto macchina per ogni piazzola
-  nel  caso  di  struƩure  sporƟve o ludiche  aperte  ad  utenƟ esterni  al  campeggio  deve essere
prevista  in  corrispondenza  dell’accesso  a  queste  una  dotazione  ulteriore  di  parcheggi  di  uso
pubblico  di  5  mq/utente  potenziale  non compreso  in  un  raggio  di  accessibilità  pedonale,  in
rapporto  alla  affluenza  di  pubblico  massima  prevista  ed  alla  concorrenza  di  altre  aree  di
parcheggio esistenƟ relaƟve a struƩure limitrofe che non presentano concomitanza di uƟlizzo

Prescrizioni
L’abitazione del personale addeƩo è ammesso nella misura massima di mq 120 di Su faƩa salva
quella esistente se superiore.

Art. 9.142 – Uso T6:  Case per ferie

Funzione di appartenenza
Funzioni riceƫve, turisƟche, ludiche

Specificazione delle aƫvità ammesse
Sono case per ferie le struƩure aƩrezzate per il soggiorno a fini turisƟci di persone singole o di
gruppi,  organizzate  e  gesƟte,  al  di  fuori  dei  normali  canali  commerciali,  da  enƟ pubblici,  da
associazioni  o  da enƟ privaƟ operanƟ,  senza  scopo di  lucro,  per  il  conseguimento  di  finalità
sociali, culturali,  assistenziali,  religiose o sporƟve nonché da enƟ o aziende per il soggiorno di
propri dipendenƟ e loro familiari.  
Nelle case per ferie possono essere altresì ospitaƟ dipendenƟ e familiari di altre aziende o assisƟƟ
di altri enƟ con cui venga sƟpulata apposita convenzione. 

Spazi fisici e struƩure
Nelle case per ferie oltre alla prestazione di servizi riceƫvi essenziali sono assicuraƟ, di norma, i
servizi  e  l’uso  di  aƩrezzature  che  consentano  il  perseguimento  delle  finalità di  cui  sopra.  La
presenza  nelle  case  per  ferie  di  servizi  e  aƩrezzature  che consentano  il  soggiorno  di  gruppi
autogesƟƟ, quali cucine o punƟ di coƩura autonomi, non ne muta la natura.

Standard
- parcheggi pubblici negli intervenƟ trasformaƟvi e in quelli comportanƟ aumento del CU: 1 posto
macchina ogni 10 posƟ leƩo
- parcheggi di perƟnenza negli intervenƟ trasformaƟvi e in quelli comportanƟ aumento del CU: 1
posto macchina per ogni 3 posƟ leƩo

Prescrizioni
L’abitazione del personale addeƩo è ammesso nella misura massima di mq 120 di Su faƩa salva
quella esistente se superiore.
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Art. 9.143 – Uso T7:  Rifugi escursionisƟci

Funzione di appartenenza
Funzioni riceƫve, turisƟche, ludiche

Specificazione delle aƫvità ammesse
Sono rifugi escursionisƟci le struƩure riceƫve, di proprietà di enƟ pubblici o associazioni senza
scopo di  lucro operanƟ nel  seƩore  alpinisƟco  o escursionisƟco,  aperte al  pubblico  idonee ad
offrire ospitalità e ristoro ad escursionisƟ in zone ubicate in luoghi favorevoli ad escursioni, anche
in prossimità di centri abitaƟ. Con specifico aƩo di Giunta regionale sono definiƟ i requisiƟ e le
condizioni di esercizio dei rifugi escursionisƟci. I rifugi sono gesƟƟ, di norma, da enƟ pubblici, enƟ
di caraƩere morale o religioso, associazioni operanƟ senza scopo di lucro. I rifugi possono essere
gesƟƟ anche da altri  operatori  privaƟ,  previa convenzione con il Comune,  che regolamenƟ le
tariffe e le condizioni di esercizio dell’aƫvità.  

Art. 9.144 – Uso T8:  StruƩure riceƫve all’aria aperta non aperte al pubblico

Funzione di appartenenza
Funzioni riceƫve, turisƟche, ludiche

Specificazione delle aƫvità ammesse
Sono struƩure riceƫve all’aria aperta non aperte al pubblico le struƩure organizzate e gesƟte da
enƟ,  associazioni  e  cooperaƟve,  che  ospitano  unicamente  soci  o  dipendenƟ dei  suddeƫ
organismi e loro familiari. Le caraƩerisƟche di tali struƩure sono definite da uno specifico aƩo
Regionale. L’apertura e la gesƟone di tali complessi è soggeƩa ad autorizzazione comunale. 

Spazi fisici e struƩure
Comprendono gli edifici desƟnaƟ ai servizi igienici, alla ristorazione, al diverƟmento, alle praƟche
sporƟve, al rimessaggio delle aƩrezzature

Standard
- parcheggi pubblici negli intervenƟ trasformaƟvi e in quelli comportanƟ aumento del CU: 1 posto
macchina ogni 10 piazzole da reperire in corrispondenza dell’accesso
- parcheggi di perƟnenza negli intervenƟ trasformaƟvi e in quelli comportanƟ aumento del CU: 1
posto macchina per ogni piazzola

Art. 9.145 – Uso T9:  Aree aƩrezzate di sosta temporanea

Funzione di appartenenza
Funzioni riceƫve, turisƟche, ludiche

Specificazione delle aƫvità ammesse
Aree  aƩrezzate,  riservate  esclusivamente  alla  sosta  temporanea  e  al  parcheggio  di  caravan,
autocaravan,  camper  e  simili  mezzi  mobili  di  pernoƩamento,  realizzate  nel  rispeƩo  delle
disposizioni di apposito aƩo di Giunta regionale nonché delle disposizioni vigenƟ in materia. 
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Spazi fisici e struƩure
Spazi scoperƟ aƩrezzaƟ provvisƟ di allacciamento alle reƟ tecnologiche.

Art. 9.146 – Uso T10:  Aƫvità ludiche a caraƩere privato

Funzione di appartenenza
Funzioni riceƫve, turisƟche, ludiche

Specificazione delle aƫvità ammesse
Aƫvità perƟnenƟ l’intraƩenimento, il diverƟmento, lo speƩacolo

Spazi fisici e struƩure
Edifici ed aree di perƟnenza non edificate desƟnaƟ a: 
- aƫvità ricreaƟve e di speƩacolo, quali cinema, sale giochi e ritrovo, discoteche, locali da ballo
- impianƟ sporƟvi privaƟ al coperto
- relaƟvi amministrazione, direzione e servizi

Standard
- parcheggi pubblici negli intervenƟ relaƟvi a nuovi insediamenƟ: il maggiore tra i seguenƟ valori:
2 mq/mq di Su; 0,2 mq/mq di Superficie fondiaria. Negli intervenƟ pubblici direƫ e nei PUA, in
rapporto  alla  localizzazione ed  alla  Ɵpologia  previste  per  la  specifica  aƫvità,  il  Comune può
adoƩare in alternaƟva il seguente criterio di calcolo: 10 mq/utente potenziale non compreso in
un raggio  di  accessibilità  pedonale,  in  rapporto  alla  affluenza di  pubblico massima prevista  e
computando in detrazione la concorrenza di altre aree di parcheggio esistenƟ o previste relaƟve a
struƩure limitrofe che non presentano contemporaneità di uƟlizzo
- parcheggi perƟnenziali negli intervenƟ trasformaƟvi e in quelli comportanƟ aumento del CU: 0,3
mq/mq di Su
- negli intervenƟ di ristruƩurazione edilizia e in quelli comportanƟ variazione del CU lo standard
di parcheggi pubblici e di parcheggi perƟnenziali è ridoƩo al 50%

Prescrizioni
L’abitazione del  Ɵtolare  o del personale  addeƩo alla  custodia è ammesso  nella  misura  di un
alloggio con una Su non superiore nè al 10% della Su complessiva nè a mq 120 faƩa salva quella
esistente se superiore.

Art. 9.147 – Uso T11:  Aƫvità sporƟve ricreaƟve all’aperto

Funzione di appartenenza
Funzioni riceƫve, turisƟche, ludiche

Specificazione delle aƫvità ammesse
Aƫvità perƟnenƟ l’intraƩenimento, il diverƟmento, lo sport

Spazi fisici e struƩure
Edifici ed aree di perƟnenza a servizio di: 
- lagheƫ per la pesca
- impianƟ sporƟvi scoperƟ
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- maneggi per equitazione
- relaƟvi amministrazione, direzione e servizi

Standard
-  parcheggi  pubblici  negli  intervenƟ relaƟvi  a  nuovi  insediamenƟ:  0,2  mq/mq  di  Superficie
fondiaria.  Negli  intervenƟ pubblici  direƫ e  nei  PUA,  in  rapporto  alla  localizzazione  ed  alla
Ɵpologia  previste  per  la  specifica  aƫvità,  il  Comune  può  adoƩare  in  alternaƟva  il  seguente
criterio di calcolo: 10 mq/utente potenziale non compreso in un raggio di accessibilità pedonale,
in  rapporto  alla  affluenza  di  pubblico  massima  prevista  e  computando  in  detrazione  la
concorrenza di altre aree di parcheggio esistenƟ o previste relaƟve a struƩure limitrofe che non
presentano contemporaneità di uƟlizzo.
- parcheggi perƟnenziali negli intervenƟ relaƟvi a nuovi insediamenƟ: 0,3 mq/mq di Su
- negli intervenƟ di ristruƩurazione edilizia e in quelli comportanƟ variazione del CU lo standard
di parcheggi pubblici e di parcheggi perƟnenziali è ridoƩo al 50%

Prescrizioni
Tali aƫvità qualora comporƟno la costruzione di nuovi volumi in territorio rurale non eseguibili
nell’ambito  delle  funzioni  agricole  (art.  9.90)  o  agriturisƟche  (9.95)  sono  soggeƩe  ad
individuazione territoriale nell’ambito del POC.

Art. 9.148 – Uso Z1:  Usi in aƩo

Specificazione delle aƫvità ammesse
Sono  quelle  legiƫmate  e  cerƟficate  (da  aƫ autorizzaƟvi  comunali)  o  aƩestate  (da
accatastamento) alla data di adozione del presente RUE. 
Gli “usi in aƩo” sono solo quelli già praƟcaƟ nell’immobile da parte del soggeƩo, persona fisica o
giuridica, che ne deƟene la Ɵtolarità. Alla definizione di “usi in aƩo” possono essere equiparaƟ, ai
fini del rilascio di provvedimenƟ autorizzzaƟvi del Comune, anche aƫvità esercitate da soggeƫ
differenƟ dai Ɵtolari delle precedenƟ autorizzazioni e praƟcanƟ una diversa Ɵpologia di aƫvità
purche compresa nell’uso precedentemente esistente e legiƫmato.

Spazi fisici e struƩure
Quelli interessaƟ dagli usi in aƩo legiƫmaƟ.

Art. 9.149 – Uso Z2:  InfrastruƩure e impianƟ di organizzazione del territorio rurale

Specificazione delle aƫvità ammesse
Sono impianƟ e opere di infrastruƩurazione del territorio rurale le seguenƟ: 
- le strade agricole, i senƟeri e percorsi di vario Ɵpo; 
- le opere di governo idraulico, le opere di sistemazione idrogeologica, le opere permanenƟ per
l’irrigazione, il sollevamento delle acque, gli invasi per la raccolta d’acqua;
- opere similari indispensabili per la correƩa conduzione agricola dei suoli o per opere pubbliche
o di interesse pubblico compaƟbili con l’asseƩo e l’uso del territorio.
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Art. 9.150 – Uso Z3:  AƩrezzature private di perƟnenza

Specificazione delle aƫvità ammesse
Aƫvità perƟnenƟ la fruizione privata all’aperto connesse alla presenza della funzione abitaƟva

Spazi fisici e struƩure
Costruzioni, rientranƟ nella categoria manufaƫ diversi indicaƟ alle leƩ. l, m, n, o, p del comma 1
dell’art. 9.5, di uso privato poste all’interno delle aree di perƟnenza di costruzioni residenziali e
desƟnate all’arredo, alla gesƟone ed alla fruizione del verde privato, non compuƟbili ai fini del
calcolo della Su.

Prescrizioni
I  nuovi eventuali  volumi devono essere congrui sia alle  effeƫve necessità  dell’aƫvità per cui
sono richiesƟ, sia alle caraƩerisƟche ambientali; si eviteranno struƩure in prefabbricato, box in
lamiera o costruzioni in materiali precari o non consoni con l’ambiente. Le caraƩerisƟche degli
elemenƟ struƩurali  e  di  tamponamento  come  pure  le  caraƩerisƟche  dei  materiali  uƟlizzaƟ
devono essere streƩamente perƟnenƟ le necessità determinate dall’uso e non devono prestarsi a
possibilità di trasformazione d’uso. Nelle perƟnenze delle nuove costruzioni residenziali (per le
quali cioè il permesso di costruire è stato rilasciato successivamente alla data di approvazione del
RUE) non è consenƟta la realizzazione dei manufaƫ per il ricovero degli aƩrezzi da giardino di cui
alla leƩ. n) del comma 1 dell’art. 9.5 in eccedenza a quanto autorizzato nel permesso originario. 

Art. 9.151 – Uso Z4:  Autorimesse non perƟnenziali

Specificazione delle aƫvità ammesse
Rimessaggio al coperto di veicoli e relaƟve aƩrezzature non a direƩo servizio di una u.i.

Spazi fisici e struƩure
Spazi specializzaƟ, in costruzioni autonome o soƩoposƟ ad altri edifici,  desƟnaƟ a svolgere un
servizio di parcheggio di uso pubblico o riservato o di autorimessa.

TAB. 2.3 - TABELLA RIASSUNTIVA DEGLI STANDARD RELATIVI
AGLI USI

USI Parcheggi pubblici Parcheggi perƟnenziali
IntervenƟ

trasformaƟ
vi con

aumento di
CU (mq)

RistruƩurazio
ne edilizia con

aumento di
CU (mq)

IntervenƟ
trasformaƟ

vi con
aumento di

CU (mq)

RistruƩurazio
ne edilizia con

aumento di
CU (mq)

A Funzione  agricola  direƩamente  connessa  alla  conduzione  del  fondo,  svolta  al  livello
aziendale o interaziendale

A1 Abitazione agricola ----- ----- 0,3 SU 0,15 SU
A2 Servizi agricoli ----- ----- ----- -----
A3 Allevamento aziendale ----- ----- ----- -----
A4 Aƫvità  di  conservazione,

trasformazione,
commercializz.  di  prodoƫ

----- ----- 0,3 SU 0,15 SU
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USI Parcheggi pubblici Parcheggi perƟnenziali
IntervenƟ

trasformaƟ
vi con

aumento di
CU (mq)

RistruƩurazio
ne edilizia con

aumento di
CU (mq)

IntervenƟ
trasformaƟ

vi con
aumento di

CU (mq)

RistruƩurazio
ne edilizia con

aumento di
CU (mq)

agricoli  direƩamente connessi
alla  conduzione  del  fondo
dell’azienda agricola

A5 Serre fisse ----- ----- ----- -----
A6 Aƫvità agriturisƟche ----- ----- 1 SU 0,5 SU
A7 Ricovero  aƩrezzi,  materiali,

prodoƫ,  animali  in  aziende
agricole prive di Ɵtolo IAP

----- ----- ----- -----

C Funzione commerciale
C1 StruƩura  commerciale  di

vicinato
Agenzie di scommesse e simili

0,3 SU
3 SU

0,15 SU
1,5 SU

0,15 SU 0,075 SU

C2 Media  o  grande  struƩura  di
vendita

0,3 SU 0,15 SU Delib  C.R.
n. 1253/99

50% Delib C.R.
n. 1253/99

C3 Centro commerciale 1 SU 0,5 SU Delib  C.R.
n. 1253/99

50% Delib C.R.
n. 1253/99

C4 Esercizio pubblico 0,3 SU 0,15 SU 0,15 SU 0,075
C5 ArƟgianato  di  servizio  e  di

produzione con vendita direƩa
1 SU 0,5 SU 0,3 SU 0,15 SU

C6 Commercio  all’ingrosso  e
commercio  non  compaƟbile
con la residenza

0,15 SU  o
0,075 SF

0,075 SU  o
0,0375 SF

0,3 SU 0,15 SU

C7 TrasporƟ,  magazzinaggio  e
comunicazioni

0,15 SU  o
0,075 SF

0,075 SU  o
0,0375 SF

0,3 SU 0,15 SU

C8 Distribuzione di carburanƟ per
autoveicoli

----- ----- 5  S U  +  0 , 1
S F

-----

D Funzione direzionale
D1 Intermediazione  monetaria  e

finanziaria
0,3 SU 0,15 SU 0,15 SU 0,075

D2 Aƫvità  professionali  e
imprenditoriali

0,3 SU 0,15 SU 0,15 SU 0,075

D3 Aƫvità direzionali 0,3 SU 0,15 SU 0,15 SU 0,075
N Funzione agricola non connessa alla conduzione del fondo
N1 Allevamento industriale ----- ----- ----- -----
N2 Aƫvità  di  conservaz.,

trasformaz.
commercializzazione  di
prodoƫ agricoli  svolta  in
forma industriale

----- ----- 0,3 SU 0,15 SU

N3 Aƫvità di lavorazione agricola
per conto terzi

----- ----- 0,3 SU 0,15 SU
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USI Parcheggi pubblici Parcheggi perƟnenziali
IntervenƟ

trasformaƟ
vi con

aumento di
CU (mq)

RistruƩurazio
ne edilizia con

aumento di
CU (mq)

IntervenƟ
trasformaƟ

vi con
aumento di

CU (mq)

RistruƩurazio
ne edilizia con

aumento di
CU (mq)

N4 Aƫvità  di  riparazione  di
macchine agricole

----- ----- 0,5 SU 0,25 SU

N5 Ricovero e gesƟone di animali
non  a  scopo  di  produzione
zootecnica

----- ----- 0,3 SU 0,15 SU

N6 Servizi  offerƟ alle  aziende
agricole o ad aƫvità svolte nel
territorio rurale

----- ----- 0,3 SU 0,15 SU

P Funzione produƫva di Ɵpo arƟgianale e industriale
P1 ArƟgianato produƫvo 0,15 SU 0,075 SU 0,3 SU 0,15 SU
P2 ArƟgianato  di  servizio  non

congruente con la residenza
0,15 SU 0,075 SU 1 SU 0,5 SU

P3 Industria manifaƩuriera 0,15 SU 0,075 SU 0,3 SU 0,15 SU
P4 Aƫvità  di  roƩamazione  e  di

smalƟmento o recupero rifiuƟ
0,15 ST 0,075 SU 0,3 SU 0,15 SU

R Funzione abitaƟva
R1 Residenza 0,3 SU 0,15 SU 0,6 SU 0,3 SU
R2 Residenza colleƫva 0,3 SU 0,15 SU 0,3 SU 0,15 SU
R3 Residenza turisƟca 0,3 SU 0,15 SU 0,6 SU 0,3 SU
R4 Accessori  alla  residenza  e  usi

compaƟbili
----- ----- ----- -----

S Funzione di servizio
S1 Pubblica amministrazione 1 SU1 0,5 SU1 0,3 SU 0,15 SU
S2 Istruzione 1 SU1 0,5 SU1 0,3 SU 0,15 SU
S3 Sanità e altri servizi sociali 1 SU1 0,5 SU1 0,3 SU 0,15 SU
S4 Organizzazioni associaƟve 1 SU1 0,5 SU1 0,3 SU 0,15 SU
S5 Organizzazione  del  culto

religioso
1 SU1 0,5 SU1 0,3 SU 0,15 SU

S6 Aƫvità ricreaƟve e culturali 1 SU1 0,5 SU1 0,3 SU 0,15 SU
S7 Aƫvità sporƟve 2 SU1,2 1 SU1,2 0,3 SU 0,15 SU
S8 Difesa e protezione civile 0,3 SU1 0,15 SU1 0,3 SU 0,15 SU
S9 Servizi tecnologici ----- ----- 0,3 SC2 -----
S1
0 

ImpianƟ per  le
telecomunicazioni

----- ----- 1 SC3 -----

S1
1 

AƩrezzature cimiteriali 4 ----- ----- -----

1 negli intervenƟ pubblici direƫ e nei PUA in alternaƟva: 5 mq/utente potenziale elevaƟ a 10 mq/utente per
gli usi S7, S14. Negli intervenƟ di ristruƩurazione edilizia e di variazione di Cu tali valori sono ridoƫ al 50% 
2 ovvero,  se superiore 0,1 mq/mq SF nel  caso dell’uso  S9,  e  0,2 mq/mq SF  nel  caso dell’uso S7. Negli
intervenƟ di ristruƩurazione edilizia e di variazione di Cu tali valori sono ridoƫ al 50%
3 se è prevista la permanenza del personale
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USI Parcheggi pubblici Parcheggi perƟnenziali
IntervenƟ

trasformaƟ
vi con

aumento di
CU (mq)

RistruƩurazio
ne edilizia con

aumento di
CU (mq)

IntervenƟ
trasformaƟ

vi con
aumento di

CU (mq)

RistruƩurazio
ne edilizia con

aumento di
CU (mq)

S1
2 

AƩrezzature per la mobilità 4 ----- -----

S1
3 

Fruizione del verde 1 ----- ----- -----

S1
4 

SpeƩacoli  e  manifestazioni
all’aperto

0,4 SF1, 7 ----- -----

S1
5 

Parcheggio pubblico ----- ----- ----- -----

T Funzione turisƟco riceƫva e ricreaƟva
T1 Albergo 1 SU5 0,5 SU5 0,3 SU 0,15 SU
T2 Residenza turisƟca alberghiera 1 SU5 0,5 SU5 0,3 SU 0,15 SU
T3 Ostello 1 SU 0,5 SU 0,3 SU 0,15 SU
T4 Campeggio 1 posto auto/10 piazzole 1 posto auto/piazzola8

T5 Villaggio turisƟco 1 posto auto/10 piazzole 1 posto auto/piazzola8

T6 Case per ferie 1 posto auto/10 posƟ leƩo 1 posto auto/3 posƟ leƩo
T7 Rifugi escursionisƟci ----- -----
T8 StruƩure  riceƫve  all’aria

aperta non aperte al pubblico
1 posto auto/10 piazzole 1 posto auto/piazzola

T9 Aree  aƩrezzate  di  sosta
temporanea

----- -----

T1
0 

Aƫvità  ludiche  a  caraƩere
privato

2 SU6

0,2 mq/mq
SF

1SU7

0,1 mq/mq SF
0,3 SU 0,15 SU

T1
1 

Aƫvità  sporƟve  ricreaƟve
all’aperto

0,2 mq/mq
SF6

0,1 mq/mq SF6 0,3 SU 0,15 SU

Z Altre funzioni
Z1 Usi in aƩo ----- ----- ----- -----
Z2 InfrastruƩure  e  impianƟ di

organizzazione  del  territorio
rurale

----- ----- ----- -----

Z3 AƩrezzature  private  di
perƟnenza

----- ----- ----- -----

Z4 Autorimesse non perƟnenziali ----- ----- ----- -----

4 in rapporto all’utenza massima contemporanea.
5 10 mq ogni posto leƩo
6 negli  intervenƟ pubblici  direƫ relaƟvi  a  nuovi  insediamenƟ e  nei  PUA  in  alternaƟva:  10  mq/utente
potenziale
7 parcheggi di uso pubblico convenzionaƟ, nel caso di intervento privato.
8 nel caso di presenza di aƩrezzature ludiche ulteriori 5 mq/utente potenziale
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Per gli intervenƟ che in base a norme e regolamenƟ statali e regionali non sono soggeƫ alla 
corresponsione degli oneri di urbanizzazione, non è dovuta la cessione e moneƟzzazione degli 
standard.

CAPO VII - DOTAZIONI TERRITORIALI

Art. 9.152 - Definizione di dotazioni territoriali

1. CosƟtuiscono dotazioni territoriali le seguenƟ:
a) le infrastruƩure per l’urbanizzazione degli insediamenƟ,
b) le aƩrezzature e spazi colleƫvi,
c) le dotazioni ecologico ambientali.
2. CosƟtuiscono infrastruƩure per l’urbanizzazione degli insediamenƟ le seguenƟ:
a) gli impianƟ e le opere di prelievo, traƩamento e distribuzione dell’acqua;
b) la rete fognante, gli impianƟ di depurazione e la rete di canalizzazione delle acque meteoriche;
c) gli spazi e gli impianƟ per la raccolta e lo smalƟmento dei rifiuƟ solidi;
d) la pubblica illuminazione, la rete e gli impianƟ di distribuzione dell’energia eleƩrica, di gas e di
altre forme di energia;
e) gli impianƟ e le reƟ del sistema delle comunicazioni e telecomunicazioni;
f) le strade, gli spazi e i percorsi pedonali, le piste ciclabili, le fermate e le stazioni del sistema dei
trasporƟ colleƫvi;
g) i parcheggi pubblici al direƩo servizio dell’insediamento.
3. CosƟtuiscono aƩrezzature e spazi colleƫvi quelli aƫnenƟ:
a) l’istruzione;
b) l’assistenza e i servizi sociali e igienico sanitari;
c) la pubblica amministrazione, la sicurezza pubblica e la protezione civile;
d) le aƫvità culturali, associaƟve e poliƟche; 
e) il culto;
f) gli spazi aperƟ aƩrezzaƟ a verde per il gioco, la ricreazione, il tempo libero e le aƫvità sporƟve;
g) gli altri spazi aperƟ di libera fruizione per usi pubblici colleƫvi;
h) i parcheggi pubblici diversi da quelli al direƩo servizio dell’insediamento
4. CosƟtuiscono dotazioni ecologico ambientali le seguenƟ:
a)  le  misure  di  tutela  e  risanamento  dell’aria  e,  in  parƟcolare,  le  fasce  di  masse  arboree
interposte tra aree produƫve o viabilità di grande traffico e residenza o riceƩori sensibili;
b)  le  misure  di  tutela  e  risanamento  dell’acqua  e,  in  parƟcolare,  negli  intervenƟ industriali  i
sistemi per la raccolta e la depurazione delle acque di prima pioggia;
c) le misure di gesƟone integrata del ciclo idrico e, in parƟcolare, la realizzazione di reƟ duali ai
fini del recupero delle acque meteoriche per il reimpiego nei servizi sanitari, a fini irrigui o come
acque di lavaggio;
d)  le  misurare  aƩe  alla  riduzione  dell’inquinamento  acusƟco  e,  in  parƟcolare,  l’impianto  di
elemenƟ vegetazionali o manufaƫ e l’adozione di tecniche e materiali aƫ a ridurre l’immissione
sonora negli ambienƟ costruiƟ;
e)  le  misure  aƩe  alla  riduzione  dell’esposizione  all’inquinamento  eleƩromagneƟco  e,  in
parƟcolare, gli intervenƟ di spostamento o interramento di linee AT e MT ai fini del rispeƩo degli
obieƫvi di qualità definiƟ dal PSC;
f) le misure necessarie al mantenimento della permeabilità dei suoli e alla ricarica delle falde e, in
parƟcolare, i disposiƟvi per il recupero delle acque meteoriche con reimmissione in falda,
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g) le misure finalizzate alla manutenzione ambientale e alla realizzazione di reƟ ecologiche;
h) le misure finalizzate al riequilibrio ecologico dell’ambiente urbano;
i) le misure finalizzate alla raccolta differenziata dei rifiuƟ.

Art. 9.153 - Concorso nella realizzazione delle dotazioni territoriali

1. Ogni intervento di trasformazione edilizia o urbanisƟca concorre alla formazione di dotazioni
territoriali  nella misura richiesta dalle norme del PSC, del POC e del RUE, secondo le seguenƟ
modalità:
a)  Standard di infrastruƩure per l’urbanizzazione degli insediamenƟ, ad esclusione dei parcheggi
pubblici al direƩo servizio dell’insediamento (leƩ. g comma 2 dell’art. 9.152): nei PUA, dove il
soggeƩo  aƩuatore  ha  l’onere  di  provvedere  alla  realizzazione  delle  infrastruƩure  per
l’urbanizzazione degli insediamenƟ che siano al direƩo servizio degli insediamenƟ, ivi compresi gli
allacciamenƟ con le reƟ tecnologiche di interesse generale e le eventuali opere di adeguamento
di  queste  ulƟme  rese  necessarie  dal  nuovo  carico  insediaƟvo.  La  quanƟtà  di  aree  per
l’urbanizzazione degli insediamenƟ e le relaƟve opere sono definite dalle schede d’Ambito e dagli
Accordi  (Art.  18  L.R.  20/2000)  soƩoscriƫ dai  privaƟ e  dal  Comune  nel  rispeƩo  di  eventuali
indirizzi  o  prescrizioni  del  POC  o  del  RUE  o  di  altri  regolamenƟ comunali  e  delle  specifiche
richieste dagli EnƟ gestori dei servizi.  Negli intervenƟ di aƩuazione edilizia direƩa, qualora non
diversamente  previsto  nelle  specifiche  norme  di  ambito  dovranno  essere  realizzaƟ gli
allacciamenƟ alle opere di infrastruƩurazione esistenƟ;
b)  Parcheggi  pubblici  al  direƩo servizio  dell’insediamento (leƩ.  g comma 2 dell’art.  9.152):  il
soggeƩo aƩuatore, sia in caso di PUA che di intervenƟ di aƩuazione edilizia direƩa, ha l’onere di
reperire, aƩrezzare e cedere gratuitamente al Comune le aree di parcheggi pubblici relaƟvi alla
urbanizzazione degli insediamenƟ. La quanƟtà di aree di parcheggi pubblici di cui alla leƩ. g) del
comma 2 dell’art. 9.152 è dovuta da ogni intervento di trasformazione edilizia o urbanisƟca nelle
quanƟtà stabilite dal RUE in relazione ai singoli usi previsƟ (Art. da 9.89 e 9.151) e con le modalità
stabilite dal successivo art. 9.156;
c) AƩrezzature e spazi colleƫvi (comma 3 dell’art. 9.152): da prevedere nei PUA, dove il soggeƩo
aƩuatore ha l’onere di provvedere al reperimento ed alla loro cessione gratuita al Comune, dopo
la  loro  sistemazione  secondo  le  indicazioni  del  Comune  stesso..  La  quanƟtà  di  aree  per
aƩrezzature e spazi colleƫvi, dovuta da ogni intervento di trasformazione urbanisƟca, è stabilita
dagli  strumenƟ urbanisƟci  (POC  o  RUE),  dalle  schede  d’Ambito  e  dagli  Accordi  (Art.  18  L.R.
20/2000) soƩoscriƫ dai privaƟ e dal Comune, che prevedono o consentono tali intervenƟ. Tali
quanƟtà, individuate dagli strumenƟ aƩuaƟvi, si intendono al neƩo di strade, marciapiedi, aiuole
stradali, aree occupate da cabine eleƩriche o da altre opere o impianƟ di urbanizzazione primaria
fuori  terra,  e  inoltre  al  neƩo  di  aree,  ancorché  sistemate  a  verde,  che  non  raggiungono  la
superficie minima di almeno mq 50, di fasce di larghezza inferiore a m. 10 lungo le strade, di aree
ricadenƟ in classe IV o superiore della Classificazione acusƟca di progeƩo del territorio, salvo che
siano desƟnate a parcheggi, aree comprese all’interno delle fasce di rispeƩo degli eleƩrodoƫ (in
funzione  dell’obieƫvo di  qualità  di  0,2  micro  tesla  di  induzione magneƟca),  salvo  che  siano
desƟnate a parcheggi
d)  il  soggeƩo  aƩuatore  ha  l’onere  di  concorrere  alla  realizzazione  delle  aƩrezzature  e  spazi
colleƫvi, aƩraverso la corresponsione del contributo di costruzione;
e) Dotazioni ecologico ambientali (comma 4 dell’art. 9.152): il soggeƩo aƩuatore ha l’onere di
provvedere alla realizzazione delle dotazioni ecologiche ed ambientali, secondo quanto stabilito
dagli  strumenƟ urbanisƟci  comunali.  La  quanƟtà  di  aree  ed  opere  per  dotazioni  ecologico
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ambientali, al neƩo delle aree per dotazioni di cui alle leƩ. a) e b) del comma 1 dell’art. 9.152, è
così stabilita:
- le misure di cui alle leƩ. a), d), e) del comma 4 dell’art. 9.152 sono previste dagli strumenƟ
urbanisƟci aƩuaƟvi (PUA) nel rispeƩo delle disposizioni del POC e del PSC;
- le misure di cui alle leƩ. b), f) del comma 4 dell’art. 9.152, sono stabilite all’art. 4.3.1 per gli
intervenƟ ricadenƟ negli ambiƟ disciplinaƟ dal medesimo arƟcolo;
- le misure di cui alla leƩ. c) del comma 4 dell’art. 9.152 sono espresse come requisiƟ RS 8.1 e RS
8.2 all’Allegato B;
- le misure di cui alla leƩ. i) del comma 4 dell’art. 9.152 sono deƩate da apposito regolamento
comunale. 
f) ogni intervento di trasformazione edilizia o urbanisƟca concorre alla formazione di dotazioni
territoriali  di cui alle leƩ. g) ed h) del comma 4 dell’art. 9.152 nella misura di 1 mq/mq di Su,
moneƟzzabili ai sensi dell’art. 9.158 successivo. Le aree e le opere aƫnenƟ le misure di cui alle
leƩ.  g)  ed h) del quarto comma dell’art.  9.152 sono individuate dal Comune in aƩuazione di
specifici programmi di realizzazione del ProgeƩo di reƟ ecologiche comunali. 
2. Le aree cedute ad uso pubblico ai sensi del comma 3 sono edificabili secondo le modalità e i
limiƟ previsƟ dagli  strumenƟ urbanisƟci  (POC  o  RUE):  tale  edificabilità  è  da  considerarsi
aggiunƟva  rispeƩo  agli  indici  o  alle  quanƟtà  previsƟ negli  ambiƟ urbanisƟci  in  cui  le  aree
ricadono.
3.  Nel  caso  di  aƩuazione  edilizia  direƩa,  le  aree  per  dotazioni  territoriali  devono  essere
individuate nel progeƩo e, all’aƩo del riƟro del permesso di costruire,  deve essere firmato un
aƩo  unilaterale d’obbligo  per  la  loro  cessione  al  Comune entro  l’ulƟmazione  dei  lavori;  esse
debbono essere reperite nell’ambito del loƩo di intervento ovvero possono essere moneƟzzate
nei casi e con le modalità previste dal presente RUE. Nel caso di Piani urbanisƟci aƩuaƟvi, le aree
devono essere  individuate  dal  PUA e  la  loro  cessione  al  Comune è  disciplinata  nella  relaƟva
convenzione.
4. Al fine di assicurare una più razionale localizzazione delle dotazioni territoriali, il Comune può
stabilire moƟvatamente nel POC o nel RUE che gli interessaƟ debbano assolvere all’obbligo di
concorrere alla realizzazione delle dotazioni territoriali aƩraverso il reperimento e la cessione di
aree  e/o  realizzazione di  opere  collocate  al  di  fuori  del  comparto  oggeƩo  dell’intervento  di
trasformazione,  in  ambiƟ che  siano  desƟnaƟ negli  strumenƟ urbanisƟci  comunali  alla
realizzazione di dotazioni territoriali.

Art. 9.154 - Prestazioni e standard di qualità urbana ed ecologico ambientale delle 
infrastruƩure stradali all’interno degli ambiƟ soggeƫ a PUA

1. Le prestazioni delle infrastruƩure stradali all’interno del territorio urbanizzato sono stabilite
nel Regolamento Viario del PGTU.
2. Le prestazioni delle infrastruƩure stradali previste all’interno degli ambiƟ soggeƫ a PUA, la cui
realizzazione è posta a carico dei soggeƫ aƩuatori dei medesimi intervenƟ, sono determinate dal
POC assumendo le “Norme funzionali  geometriche per la costruzione delle strade”. 
3. Le nuove infrastruƩure stradali che saranno previste all’interno degli  ambiƟ soggeƫ a PUA
devono rispeƩare i seguenƟ standard minimi di qualità urbana ed ecologico ambientale:
- la strada di distribuzione principale dovrà essere fiancheggiata per almeno uno dei suoi laƟ da
una fascia  minima di  m.  3  organizzata a verde  pubblico con impianƟ arborei  e/o  arbusƟvi  e
provvista di impianto automaƟco di irrigazione;
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- nelle strade di distribuzione interna dovrà essere realizzato su almeno un lato un impianto di
verde arboreo o arbusƟvo con area di sedime non inferiore a m. 1,50 di ampiezza provvista di
impianto automaƟco di irrigazione;
- all’interno di ambiƟ residenziali la viabilità di distribuzione interna dovrà essere organizzata e
aƩrezzata  in  funzione  di  obieƫvi  di  moderazione  del  traffico  propri  di  zona  30,  secondo  le
specifiche del Regolamento viario del PGTU.
4.  In  ogni  caso  le  nuove  strade  di  urbanizzazione  devono  essere  provviste  di  illuminazione,
canalizzazione delle reƟ tecnologiche ed energeƟche, dei marciapiedi, su entrambi i laƟ.
5.  In  casi  parƟcolari,  ove  lo  esiga  la  accidentata  morfologia  del  terreno  e  le  caraƩerisƟche
dell’insediamento (ad es. in ambito non residenziale) lo consentano, i marciapiedi possono essere
previsƟ su un solo lato stradale qualora sull’altro non si aprano accessi pedonali ai loƫ.

Art. 9.155 - CaraƩerisƟche fisiche della rete pedonale e ciclabile

1. A meno di diversa specifica disposizione del Regolamento Viario del PGTU, si osservano nella
realizzazione di percorsi pedonali e ciclabili le seguenƟ disposizioni:
- la sezione dei percorsi pedonali, ivi compresi i marciapiedi stradali, non potrà essere inferiore a
m. 1,50;
-  la  larghezza  ordinaria  dei  percorsi  pedonali  può  ridursi  fino  al  minimo  di  m.  1  solo  in
corrispondenza di punƟ singolari condizionaƟ da edifici o situazioni ambientali preesistenƟ, quali
ostacoli,  sporgenze o manufaƫ di arredo urbano o di servizio urbano (pali,  segnali,  panchine,
cabine, contenitori per rifiuƟ, ecc.);
- in caso di successiva apposizione di ulteriori manufaƫ di servizio urbano o di arredo urbano, si
deve comunque rispeƩare in qualsiasi punto la larghezza minima di m. 1,50;
- i percorsi pedonali, qualora siano affiancaƟ a carreggiate stradali, dovranno essere separaƟ da
queste da elemenƟ fisici in rilievo o da un opportuno dislivello. In questa seconda eventualità, i
percorsi  dovranno  essere  adeguatamente  raccordaƟ nei  punƟ di  aƩraversamento  delle
carreggiate e in corrispondenza delle aree di sosta e di fermata;
-  negli  aƩraversamenƟ carrabili  del  percorso pedonale,  oltre  a  garanƟre  la  conƟnuità plano-
alƟmetrica delle  superfici,  si  dovrà realizzare una adeguata visibilità  reciproca fra il  veicolo  in
manovra e il percorso pedonale;
- le pavimentazioni dei percorsi pedonali devono essere tali da offrire una superficie conƟnua e
non sdrucciolevole;
- le piste ciclabili devono avere una larghezza non inferiore a 2,50 m. affinché possano garanƟre il
passaggio  di  bicicleƩe  nei  due  sensi.  In  presenza  di  punƟ singolari  deve  essere  comunque
garanƟta la larghezza di 2 m.;
- le piste ciclabili devono essere di norma separate dalle carreggiate stradali da elemenƟ fisici in
rilievo  o  da  opportuno  dislivello.  In  questo  secondo  caso  il  percorso  ciclabile  dovrà  essere
adeguatamente raccordato nei punƟ di aƩraversamento delle carreggiate;
- nei casi di aƩraversamenƟ carrabili della pista, oltre a garanƟre la conƟnuità planoalƟmetrica
delle  superfici,  si  dovranno  disporre  le  opportune  segnalazioni,  assicurando  una  adeguata
intervisibilità tra il veicolo in manovra e la pista ciclabile.

Art. 9.156 – ArƟcolazione, requisiƟ Ɵpologici e dotazioni minime dei parcheggi

1. I parcheggi si suddividono in:
- parcheggi pubblici;
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- parcheggi perƟnenziali;
- parcheggi privaƟ non perƟnenziali.
2.  I  parcheggi  pubblici  sono  ricavaƟ in  aree  o  costruzioni,  la  cui  uƟlizzazione  è  aperta  alla
generalità degli  utenƟ,  faƩe salve le  eventuali  limitazioni  derivanƟ da norme del Codice della
strada o da regolamentazioni del traffico e della sosta (ad es. riservato al carico e scarico merci, ai
residenƟ, ai portatori di handicap e simili). Possono essere gratuiƟ, soggeƫ a limitazioni d’orario
o a pagamento.
3.  I  parcheggi  pubblici  sono  sempre  di  proprietà  pubblica  e  realizzaƟ su  aree  pubbliche  o
desƟnate ad essere cedute all’Ente pubblico; in questo secondo caso la loro manutenzione o la
loro gesƟone possono tuƩavia essere  affidate  a  soggeƫ privaƟ.  ai  soggeƫ privaƟ proprietari
dell'area,  qualora  ne facciano  richiesta,  mediante  apposita  convenzione  tra le  parƟ che  deve
prevedere  anche  la  esaƩa  individuazione  planimetrica  che  tenga  conto degli  spazi  minimi  di
perƟnenza dei fabbricaƟ e delle aƫvità, anche ai fini della sicurezza degli stessi, eventuali orari di
apertura al  pubblico e possibile chiusura nelle ore serali debitamente segnalata . In aƩesa della
definizione  dell'aƩo  di  cessione  mantengono  la  medesima  classificazione  urbanisƟca  dei
fabbricaƟ di cui cosƟtuiscono perƟnenza. Nel caso delle funzioni di servizio (S) realizzate e gesƟte
da soggeƫ pubblici  o  di  rilievo  pubblico,  il  Comune  può consenƟre  che  i  parcheggi  pubblici
prescriƫ resƟno in proprietà al soggeƩo realizzatore. 
4. I parcheggi pubblici sono definiƟ di urbanizzazione primaria o di urbanizzazione secondaria.
5. I  parcheggi pubblici al direƩo servizio dell’insediamento (ovvero di urbanizzazione primaria)
debbono  soddisfare,  in  modo  diffuso su  tuƩo il  territorio,  fondamentali  esigenze  di  sosta  al
servizio delle funzioni esistenƟ e previste. Le aree e le opere necessarie per la realizzazione dei
parcheggi  di  urbanizzazione  primaria  sono  sempre  completamente  a  carico  degli  intervenƟ
urbanisƟci ed edilizi da cui dipendono. Il RUE determina, in relazione ai diversi  usi,  la quanƟtà
minima di parcheggi pubblici di urbanizzazione primaria prescriƩa negli intervenƟ di aumento del
CU.
6.  I  parcheggi  pubblici  non  al  direƩo  servizio  dell’insediamento  (ovvero  di  urbanizzazione
secondaria) debbono soddisfare, in modo puntuale all’interno del territorio urbano, le esigenze di
sosta determinate dalla compresenza di funzioni di forte richiamo o dal ruolo svolto dalle aree
centrali urbane. Il POC e il RUE (quest’ulƟmo con riferimento agli IEU) determinano, nel rispeƩo
delle disposizioni  del PSC,  la quanƟtà di  parcheggi  pubblici  di  urbanizzazione secondaria negli
ambiƟ da essi disciplinaƟ.
6 bis.  I parcheggi privaƟ di uso pubblico devono essere regolamentaƟ da apposita convenzione
con contenuƟ analoghi a quella prevista al punto 3.
7. I parcheggi perƟnenziali sono aree o costruzioni, o porzioni di aree o di costruzioni, adibiƟ al
parcheggio  di  veicoli,  al  servizio  esclusivo  di  un  determinato  insediamento.  Nei  limiƟ delle
dotazioni  minime  prescriƩe  per  ciascun  uso,  essi  non  possono  essere  consideraƟ,  ai  fini
urbanisƟci,  come unità immobiliari  autonome separatamente dall’unità immobiliare alla quale
sono legaƟ da vincolo perƟnenziale.
8. I parcheggi perƟnenziali sono normalmente localizzaƟ nella stessa unità edilizia che conƟene
l’unità o le unità immobiliari  di cui sono perƟnenza; possono altresì  essere localizzaƟ anche in
altra area o diversa unità edilizia posta in un ragionevole raggio di accessibilità pedonale, purché
permanentemente asservita alla funzione di parcheggio perƟnenziale, e purché collegata all’unità
immobiliare di cui sono perƟnenza con un percorso pedonale privo di barriere architeƩoniche.
9. I parcheggi perƟnenziali sono di norma riservaƟ (Pr), ossia sono parcheggi la cui uƟlizzazione è
riservata ad un solo utente o ad un gruppo limitato e definito di utenƟ (ad esempio gli abitanƟ di
un immobile residenziale,  gli  addeƫ di  una determinata  aƫvità  economica,  gli  operatori  che
svolgono un determinato servizio e simili).
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10.  In  alcuni  casi  le  norme  degli  strumenƟ urbanisƟci  possono  stabilire  che  una  quota  dei
parcheggi perƟnenziali sia di uso comune (Pc), ossia sia desƟnata a tuƫ i potenziali utenƟ delle
funzioni  insediate  negli  immobili  di  cui  sono  perƟnenza:  ad  esempio  i  clienƟ di  un’aƫvità
commerciale, gli utenƟ di un servizio, i visitatori occasionali e i fornitori di un edificio residenziale
o di un’aƫvità produƫva, e simili. Pertanto i parcheggi perƟnenziali di uso comune (Pc) devono
essere collocaƟ e organizzaƟ in modo da essere accessibili liberamente e gratuitamente da tuƫ i
potenziali  utenƟ;  possono  trovarsi  all’interno  di  recinzioni,  salvo  disposizioni  urbanisƟche
contrarie,  ma  in  tal  caso  le  chiusure  degli  accessi  devono  essere  eventualmente  operanƟ
solamente nelle ore e nei giorni in cui la funzione di cui sono perƟnenza è chiusa o non si svolge. 
11. Si considerano parcheggi privaƟ non perƟnenziali:
- i parcheggi di uso privato realizzaƟ autonomamente, senza vincoli di perƟnenza con altre unità
immobiliari;
-  gli  spazi  adibiƟ all’esercizio  di  un’aƫvità  economica  privata  consistente  nell’offerta  di
parcheggio.
12. Nei parcheggi pubblici e in quelli perƟnenziali la superficie convenzionale di un posto auto,
comprensiva dei relaƟvi spazi di disimpegno, si considera pari a mq 25. Qualora l’applicazione
dello standard determini un numero frazionario di posƟ auto, questo andrà arrotondato all’unità
maggiore.
13.  Nei parcheggi  pubblici  le dimensioni  lineari  del  singolo posto auto,  al  neƩo degli  spazi di
manovra, non devono essere inferiori  a m. 2,5x5. Le aree per parcheggi pubblici  si  intendono
comprensive delle relaƟve corsie di servizio e aiuole di arredo; di norma (salvo ostacoli parƟcolari
o soluzioni pluripiano o diverse indicazioni fornite dalla Commissione per la qualità architeƩonica
e il paesaggio, nei casi da essa esaminaƟ) i parcheggi pubblici devono essere realizzaƟ a peƫne;
nei parcheggi non disposƟ a peƫne i posƟ auto all’estremità di una strada o corsia a fondo cieco
non devono essere inferiori a m. 3x5 
14.  Le  aree  a  parcheggio  possono  essere  sistemate  a  raso,  interrate  o  fuori  terra,  anche
mulƟpiano. Qualora occorra realizzare parcheggi perƟnenziali di uso comune accorpaƟ per una
capienza di oltre 100 posƟ auto, si prescrive che vengano realizzaƟ in soluzione pluripiano al fine
di ridurre l’estensione della superficie impermeabilizzata.
15.  I  parcheggi,  se realizzaƟ a raso,  scoperƟ e senza costruzioni  interrate soƩostanƟ,  devono
rispeƩare i seguenƟ standard:
- gli spazi di sosta dovranno essere separaƟ, a mezzo di apposite cordonature, dalla viabilità, con
la quale comunicheranno tramite specifici accessi; potranno essere realizzaƟ in conƟnuità con la
sede stradale solo nelle strade di distribuzione interna secondo le disposizioni del Regolamento
viario del PGTU;
- deve essere realizzata una superficie a verde d’arredo in misura di 15 mq/100 mq nella quale
devono  essere  impiantaƟ almeno  2  alberi,  avente  ciascuno  una  superficie  permeabile  di
insediamento non inferiore a mq 3;
- devono essere realizzaƟ marciapiedi al contorno connessi con i percorsi di mobilità pedonale;
-  in  ciascun  parcheggio  di  capienza  superiore  a  8  posƟ auto  devono  essere  realizzaƟ spazi
specificamente  aƩrezzaƟ per  la  sosta  di  bicicleƩe  nella misura  minima  di  un  posto-bici  ogni
posto-auto.
16. Nel caso di parcheggi funzionalmente connessi con l’uƟlizzazione di struƩure pubbliche e di
caraƩere colleƫvo-sociale, dovranno essere rispeƩate le disposizioni relaƟve alla eliminazione
delle barriere architeƩoniche.
17. I parcheggi pubblici possono essere realizzaƟ anche in soluzioni pluripiano; in tal caso caso il
rispeƩo dello standard sarà misurato in termini di capienza di posƟ-auto, che dovrà essere non
inferiore al numero che si oƫene dividendo per 25 la superficie in mq prescriƩa come standard.
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18.  I  parcheggi  perƟnenziali  di  uso  riservato  (Pr)  devono  essere  cosƟtuiƟ per  quota  parte,
secondo le disposizioni del RUE, da spazi coperƟ, realizzaƟ in forma di autorimesse chiuse entro
la sagoma dell’edificio. Qualora siano interraƟ fuori dalla sagoma, la relaƟva soleƩa di copertura
dovrà consenƟre, la formazione di un tappeto erboso con cespugli.
19. Le autorimesse per parcheggi Pr possono anche cosƟtuire un edificio autonomo cosƟtuente
perƟnenza dell’edificio principale; è comunque esclusa la formazione di autorimesse mediante
box  in  lamiera  o  comunque  non  convenientemente  armonizzate  con  i  caraƩeri  dell’edificio
principale e con il contesto ambientale.
20. Negli intervenƟ edilizi trasformaƟvi o che comunque comporƟno un aumento o variazione di
Carico UrbanisƟco devono essere realizzaƟ parcheggi pubblici e perƟnenziali secondo le quanƟtà
prescriƩe per i diversi usi con le seguenƟ precisazioni:
a)  gli  intervenƟ di  ristruƩurazione  edilizia  qualora  comporƟno  l’integrale  demolizione  e
ricostruzione dell’edificio sono equiparaƟ ai fini del reperimento dello standard agli  intervenƟ
trasformaƟvi;
b) negli intervenƟ di ampliamento le quanƟtà di parcheggi prescriƩe si intendono riferite alla Su
aggiunƟva  (o  alla  SV  aggiunƟva)  e  vanno  assicurate  solo  qualora  le  dotazioni  preesistenƟ
nell’unità edilizia non risulƟno sufficienƟ anche per l’ampliamento previsto;
c)  negli  intervenƟ di  ristruƩurazione  edilizia  effeƩuaƟ congiuntamente  ad  intervenƟ di
ampliamento o cambio d’uso con aumento del carico urbanisƟco di immobili unitari lo standard
da assumere è quello degli intervenƟ trasformaƟvi;
d)  qualora  nell’ambito  della  medesima  unità  edilizia  siano  compresenƟ più  unità  immobiliari
avenƟ desƟnazioni d’uso diverse, la quota di parcheggi dovrà risultare dalla somma delle singole
quanƟtà prescriƩe per ogni singolo uso.
21. Nel caso di variazione del carico urbanisƟco l’intervento è ammissibile anche qualora l’unità
edilizia non sia dotata di parcheggi nella misura minima prescriƩa previa corresponsione della
relaƟva moneƟzzazione nei casi e con le modalità previsƟ all’art. 9.158 successivo.

Art. 9.157 - Cessione di aree per opere di urbanizzazione (standard urbanisƟci)
 
1. Qualora in un piano urbanisƟco aƩuaƟvo siano ammesse desƟnazioni d’uso che richiedono
standard differenƟ, il PUA deve dimensionare e localizzare le aree da cedere come somma delle
singole quanƟtà prescriƩe per ogni songolo uso; nel seguito non potranno essere autorizzaƟ o
assenƟƟ intervenƟ che nel complesso  del  comparto  determinino il superamento di  tali  quote
massime e che ne propongano una differente localizzazione, se non previa variante al PUA.
 2.  Le aree di cessione per la realizzazione di aƩrezzature e spazi colleƫvi di  cui  al comma 3
dell’art.  9.152,  salvo  il  caso non ne sia  prevista  la  direƩa realizzazione da parte del  soggeƩo
aƩuatore  il  PUA e  salvo  diversa  indicazione degli  strumenƟ urbanisƟci  (POC o  RUE),  devono
essere sistemate con manto erboso secondo indicazioni degli uffici comunali. 
3.  Nelle aree di cessione di cui alla leƩ. f)  comma 3 dell’art.  9.152 e sulla dotazione di  verde
perƟnente la viabilità e i parcheggi di cui alle leƩ. f) e g) del comma 2 e leƩ. h) comma 3 del
medesimo  art.  9.152  il  soggeƩo  aƩuatore  deve  assicurare  la  manutenzione,  nei  termini  da
definirsi  nella  convenzione  relaƟva  all’intervento,  per  un  periodo  di  tempo  comunque  non
inferiore a 3 anni dalla data di cessione.
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Art. 9.158 – MoneƟzzazione delle dotazioni territoriali

1. Nelle seguenƟ ipotesi il Comune, direƩamente o su richiesta degli interessaƟ agli intervenƟ di
trasformazione, può disporre che, in luogo del reperimento, aƩrezzatura e cessione delle aree di
cui  al  comma  1  dell’art.  9.153,  essi  provvedano  alla  moneƟzzazione  delle  medesime  aree  e
aƩrezzature:
a)  qualora  ciò  sia  previsto  dal  RUE  nell’ambito  interessato  dall’intervento  e  nelle  quanƟtà
ammesse;
b) qualora gli interessaƟ dimostrino l’impossibilità di reperire la totalità delle aree di cui alla leƩ.
b  comma  1  dell’art.  9.153  su  spazi  idonei  all’interno  dell’area  oggeƩo  dell’intervento  o
l’impossibilità ad aƩrezzare superfici appositamente individuate dal RUE equivalenƟ a quelle non
reperite,  incrementate  in  misura  corrispondente  al  valore  totale  da  moneƟzzare.  La
dimostrazione deve essere redaƩa con una relazione contenente il calcolo delle superfici ed un
elaborato grafico schemaƟco che rappresenƟ l’area ed il volume dell’edificio opportunamente
quotato.  Nel  caso in  cui  sia possibile,  si  potrà realizzare una quota delle dotazioni  territoriali
richieste  e  moneƟzzare  la  restante.  Lo  Sportello  unico per l’edilizia  verifica  l’impossibilità  del
reperimento di deƩe aree;
c) nei casi in cui l’esiguità della quota di aree da cedere non consenta l’effeƫva realizzazione
delle  dotazioni  territoriali  necessarie,  ovvero  nel  caso  in  cui  l’intervento  edilizio  nel  suo
complesso richieda una quanƟtà non superiore a  6 parcheggi pubblici;
d) nel caso di cambio d’uso da residenza (R1) ad aƫvità professionali e imprenditoriali (D2);
e) nei casi di cui alla leƩ. f comma 1 dell’art. 9.153, quando il soggeƩo che interviene non esegua
direƩamente le opere concordandole prevenƟvamente con il Comune. 
2.  La  moneƟzzazione  è  ammessa,  qualora  previsto  dalle  presenƟ norme,  nel  solo  caso  di
aƩuazione edilizia direƩa e nel caso di intervento edilizio unitario. Le modalità di corresponsione
delle  somme  dovute  in  caso  di  moneƟzzazione  sono  le  medesime  previste  per  gli  oneri  di
urbanizzazione.
3. Per quanto riguarda le aƫvità di commercio al deƩaglio è ammessa la moneƟzzazione nei soli
seguenƟ casi:
a) nel caso di intervenƟ di ristruƩurazione o di ampliamento di preesistenƟ struƩure di vendita o
centri  commerciali  purché non si  superi  con l’ampliamento il  limite dimensionale delle medie
struƩure di vendita;
b) nel caso di formazione di complessi commerciali di vicinato, purché nell’ambito di progeƫ di
valorizzazione  commerciale  di  aree  urbane,  ai  sensi  della  normaƟva  vigente  in  materia  e  a
condizione che gli intervenƟ edilizi siano limitaƟ al cambio d’uso, alla ristruƩurazione edilizia e gli
intervenƟ di recupero di edifici preesistenƟ.
4. Per quanto riguarda i parcheggi perƟnenziali il Comune può consenƟre la realizzazione degli
intervenƟ edilizi  previa  moneƟzzazione,  effeƩuata  con  le  medesime  modalità  e  corrispeƫvi
previsƟ per i parcheggi pubblici, delle aree ed opere, limitatamente ai seguenƟ casi:
- qualora sia dimostrata l’impossibilità di reperire superfici in misura corrispondente allo standard
negli intervenƟ su edifici storici di cui agli arƩ. 5.3.1, 5.3.2, 5.3.3;
- qualora sia dimostrata l’impossibilità di reperire superfici in misura corrispondente allo standard
negli intervenƟ su edifici compresi nel perimetro di centri e nuclei storici;
-  negli  intervenƟ di  ristruƩurazione  edilizia  ovvero  comportanƟ variazione  del  CU  qualora
l’esiguità delle superfici da reperire non consenta l’effeƫva uƟlizzazione delle stesse ovvero nel
caso in cui l’intervento edilizio nel suo complesso richieda una quanƟtà non superiore a  6 posƟ
auto;
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-  nel  caso di  cambio  d’uso da  struƩura commerciale  di vicinato  (C1),  esercizio  pubblico (C4),
arƟgianato  di  servizio  e  di  produzione  con  vendita  direƩa  (C5)  in  aƫvità  professionali  e
imprenditoriali (D2).
5.  Le  risorse  finanziarie  acquisite  dai  Comuni  aƩraverso  la  moneƟzzazione  dovranno  essere
riservate  alla  realizzazione  delle  dotazioni  territoriali,  con  parƟcolare  riferimento  al
miglioramento  dell’accessibilità  con  mezzi  pubblici  o  piste  ciclabili  e  al  reperimento  e  alla
realizzazione di parcheggi pubblici e verde pubblico nell’ambito del contesto urbano coinvolto
dall’intervento,  faƩo  salvo  il  caso  di  cui  alla  leƩ.  d)  del  comma  1  precedente,  nel  quale  la
desƟnazione  dei  provenƟ della  moneƟzzazione  aƫene  la  realizzazione  del  ProgeƩo  di  reƟ
ecologiche comunale.
 

CAPO VIII - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI DISTANZE

Art. 9.159 - Distanza dai confini di proprietà

1. Disciplinato dalla normaƟva vigente in materia.
2. Non si considerano nella misura della distanza:
- i corpi di fabbrica interraƟ che sporgano dal terreno per non più di m. 0,90;
- gli elemenƟ aggeƩanƟ a sbalzo, esclusi i balconi chiusi lateralmente e i bow-windows, purché
non sporgano dai piani della sagoma per più di m. 1,50;
- le componenƟ di impianƟ degli edifici purché non sporgano dai piani della sagoma per più di m.
1,50.
3. La distanza di una costruzione di Ɵpo diverso dagli edifici si misura in analogia agli edifici, a
parƟre dai punƟ del perimetro del suo sedime. Viceversa non si applica alle infrastruƩure e ai
manufaƫ diversi,  faƩe salve le norme del Codice Civile relaƟve ai muri di recinzione di altezza
superiore a m. 3.

Art. 9.160 - Distanze minime dai confini

1. Le distanze minime dai confini da considerare nelle opere edilizie sono le seguenƟ:
- D1 = distanza dal confine di proprietà,
- D2 = distanza dal confine di zona urbanisƟca.
2. Per le distanze di cui al comma precedente, salvo diversa esplicita indicazione degli strumenƟ
urbanisƟci vigenƟ, debbono essere rispeƩaƟ i valori minimi di cui agli arƟcoli seguenƟ.

Art. 9.161 - Distanza minima dal confine di proprietà (D1)

1. Negli intervenƟ manutentori e negli intervenƟ conservaƟvi la distanza D1 sarà uguale a quella
preesistente
2. Negli  intervenƟ trasformaƟvi e negli intervenƟ adeguaƟvi che interessino il fronte rivolto al
confine la distanza D1 deve essere  maggiore o uguale a m. 5,00
3.  Quando  un  edificio  è  sul  confine,  può  essere  soƩoposto  ad  intervenƟ di  ricostruzione  o
ampliamento  in elevazione sul  confine,  così  come è ammesso al  vicino costruire  in aderenza
all’edificio stesso.
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4. In base ad un accordo con la proprietà confinante, sƟpulato come aƩo pubblico, registrato alla
conservatoria degli aƫ immobiliari come vincolo isƟtuito sui terreni della proprietà confinante
interessata  ed  allegato  ai  documenƟ della  richiesta  di  permesso  di  costruire,  è  consenƟto
costruire con valori di D1 inferiori a quelli indicaƟ ai commi precedenƟ fino ad un minimo di m.
1,50, come pure costruire sul confine anche qualora su deƩo confine non vi siano edifici, faƩo
salvo quanto previsto all’art. 9.163.

 Art. 9.162 - Distanza dai confini di zona o di ambito urbanisƟco (D2)

1. Disciplinato dalla normaƟva vigente in materia.
Nel  confine di  zona che si  considera ai  fini  della misura  della distanza D2 non si  considera  il
confine fra l’area di intervento edilizio e le aree che vengono scorporate dalla superficie fondiaria
per la realizzazione di parcheggi di urbanizzazione primaria.
2. Per la distanza D2 i valori da rispeƩare sono gli stessi stabiliƟ ai commi 1 e 2 del precedente
art. 9.161.
3. Nel caso di confine con zona stradale, la distanza dal limite stradale è fissata specificamente in
base alla classificazione della strada stessa,  operata ai sensi del Codice della Strada e del  suo
Regolamento applicaƟvo, faƩo salvo quanto disposto all’art. 9.164.
4. Nel caso di intervenƟ di nuova costruzione o ricostruzione lungo strade urbane caraƩerizzate
da allineamenƟ degli edifici esistenƟ a distanza maggiore o minore da quello sopra prescriƩa, il
Responsabile  del  procedimento,  su  parere  conforme  della  Commissione  per  la  qualità
architeƩonica e il paesaggio può consenƟre o imporre una distanza conforme all’allineamento
preesistente, per ragioni di qualità morfologica e ambientale.
 

Art. 9.163 - Distanza tra edifici/Distacco (De)

1. Disciplinato dalla normaƟva vigente in materia 
2.  Si  definisce  parete  (o  porzione di  parete)  anƟstante  (o  fronƟstante,  o prospiciente)  di  un
edificio rispeƩo ad un altro edificio, quella parete o porzione di parete per tuƫ i punƟ della quale
la distanza dall’altro edificio sia misurabile, con le modalità di cui al comma precedente (e non
infinita).
3. Nella misura della distanza fra due edifici valgono le medesime esclusioni di cui al comma 2 del
precedente art. 9.159.
4. La distanza fra una parete anƟstante di un edificio e l’edificio che ha di fronte (che non sia
unito o aderente al primo) deve rispeƩare i seguenƟ valori minimi, faƩe salve diverse esplicite
regolamentazioni degli strumenƟ urbanisƟci vigenƟ:
a)  negli  intervenƟ manutentori  e  in  quelli  conservaƟvi  la  distanza  D3  sarà  uguale  a  quella
preesistente;
b) negli intervenƟ adeguaƟvi e trasformaƟvi quando le due pareƟ anƟstanƟ si fronteggiano per
uno sviluppo inferiore a m. 12,00 la distanza D3 sarà maggiore o uguale a m. 10,00;
c)  negli  intervenƟ adeguaƟvi  e  trasformaƟvi  quando  una  o  entrambe  le  pareƟ anƟstanƟ si
fronteggiano per uno sviluppo maggiore o uguale a m.  12,00 la distanza D3 sarà  maggiore  o
uguale all’altezza della più alta fra le due pareƟ prospicienƟ, con un minimo di m. 10,00;
5.  Gli  intervenƟ adeguaƟvi  e  quelli  di  ampliamento  sono  ammissibili  anche  nel  caso  in  cui
l’edificio  preesistente  non  rispeƫ i  limiƟ di  cui  ai  punƟ b)  e  c)  del  precedente  comma  4,  a
condizione che tali limiƟ siano rispeƩaƟ per la porzione modificata; in parƟcolare negli intervenƟ
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di ampliamento per sopraelevazione i limiƟ di cui ai punƟ b) e c) del precedente comma 4 vanno
verificaƟ misurando la distanza alla quota della porzione sopraelevata.
6.  Nei  casi  di  cui  ai  punƟ a),  b)  e  c)  del  precedente  comma  4  qualora  entrambe  le  pareƟ
prospicienƟ non siano finestrate, il valore da rispeƩare può essere ridoƩo fino a  m. 3,00. 
7. Nei casi di cui ai punƟ b) e c) del precedente comma 4 il valore da rispeƩare può essere ridoƩo
a ml 3,00 qualora si traƫ della distanza fra l’edificio principale di una Unità Edilizia ed un corpo di
fabbricato perƟnenziale della medesima Unità Edilizia che abbia non più di un piano fuori terra o
seminterrato  e  che  contenga  solo  superfici  accessorie,  ovvero  fra  due  corpi  di  fabbrica
perƟnenziali della medesima unità edilizia, avenƟ entrambi le caraƩerisƟche suddeƩe.
8. Ai fini del presente arƟcolo. non si considerano pareƟ finestrate le pareƟ di edifici produƫvi ad
un solo piano fuori terra o seminterrato, che presentano esclusivamente aperture poste a non
meno di m. 4 di altezza da terra facenƟ parte di sistemi di illuminazione dall’alto (Ɵpo "sheds" o
simili).
 

Art. 9.163b – Indice di visuale libera (Ivi)

Disciplinato dalla normaƟva vigente in materia. 

Art. 9.163c – Distanza dal confine stradale

Disciplinato dalla normaƟva vigente in materia.

Art. 9.164 – Distanze tra edifici fra i quali siano interposte strade

1.  Le distanze minime,  da osservarsi  negli  intervenƟ trasformaƟvi,  tra edifici  tra i  quali  siano
interposte strade desƟnate al traffico dei veicoli motorizzaƟ, salvo prescrizioni più restriƫve degli
strumenƟ urbanisƟci  comunali,  debbono  corrispondere  alla  larghezza  della  sede  stradale
maggiorata di:
- m. 5 per lato, per strade di larghezza inferiore a m. 7,
- m. 7,50 per lato, per strade di larghezza compresa tra m. 7 e m. 15,
- m. 10 per lato, per strade di larghezza superiore a m. 15.
2. Qualora le distanze tra edifici, come sopra computate, risulƟno inferiori all’altezza dell’edificio
più  alto,  le  distanze  stesse  sono  maggiorate  fino  a  raggiungere  la  misura  corrispondente
all’altezza  stessa. Possono essere ammesse  distanze inferiori  a quelle indicate nel precedente
comma, nei confronƟ della viabilità interna, nel caso di gruppi di edifici che formino oggeƩo di
Piano urbanisƟco aƩuaƟvo. 

Art. 9.165 - Deroghe alle distanze

1. Le norme di cui ai precedenƟ arƩ. 9.161, 9.162, 9.163 relaƟve ai valori minimi di distanza, per
quanto di competenza comunale e faƩo salvo quanto prescriƩo dal Codice Civile, possono essere
derogate per intervenƟ riguardanƟ:
a) edifici e impianƟ di interesse pubblico (ai sensi dell’art. 10.30 successivo);
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b) adeguamenƟ tecnicamente indispensabili  per la conformità di edifici esistenƟ alle norme di
sicurezza e di prevenzione incendi, qualora prescriƫ dalle competenƟ autorità amministraƟve,
nonchè di abbaƫmento delle barriere architeƩoniche, nonché per intervenƟ di miglioramento
dell’efficienza energeƟca.
2. Possono essere ammesse distanze inferiori  a quelle prescriƩe ai precedenƟ arƟcoli  9.161 e
9.163  all’interno  di  complessi  unitari  di  edifici  che  formino  oggeƩo  di  PUA  approvaƟ che
prescrivano o consentano distanze minime diverse in funzione del raggiungimento di obieƫvi di
maggiore qualità urbanisƟca ed edilizia e comunque in subordine alle verifiche di cui all’art. 9.82
comma 1, leƩ. q).
 

CAPO IX - REGOLAMENTAZIONE DELL’AMBIENTE COSTRUITO

Art. 9.166 - Manutenzione e sicurezza delle costruzioni

1. Tuƫ gli edifici e tuƩe le aree libere devono essere mantenuƟ, in ogni loro parte, in piena
conformità alle esigenze e disposizioni in materia di sicurezza, di igiene e di decoro pubblico, a
cura del proprietario dell’immobile.  Quando tali requisiƟ vengano a mancare e il proprietario,
non  provveda,  il  Sindaco  può  con  apposita  ordinanza  disporre  l’esecuzione  delle  opere
necessarie, entro un congruo termine. L’inuƟle decorso di tale termine comporta l’applicazione
delle sanzioni di legge e la possibile esecuzione d’ufficio, a spese dell’interessato.
2.  Allo  scopo  di  assicurare  la  conservazione  del  patrimonio  architeƩonico,  il  Sindaco  può
inƟmare ai proprietari la realizzazione di intervenƟ di recupero di edifici interessaƟ da fenomeni
di degrado.
3.  ParimenƟ il  Sindaco può inƟmare ai  proprietari,  per ragioni  di  salvaguardia del  decoro,  di
aƩuare intervenƟ:
a) di recupero delle facciate di edifici, dei muri di cinta o delle recinzioni prospicienƟ vie, piazze o
altri luoghi aperƟ al pubblico, che presenƟno un caƫvo stato di conservazione;
b)  di  rimozione  di  struƩure  precarie  che  contrastano  con  le  caraƩerisƟche  storico-
architeƩoniche dei luoghi
c) di rimuovere o portare ad altezza di sicurezza tende, tendoni, insegne, ecc.
4. I proprietari degli immobili di  cui ai commi 2 e 3 provvedono a presentare la Segnalazione
cerƟficata  di  inizio  aƫvità,  ove  richiesto,  e  a  realizzare  i  lavori  entro  il  termine  perentorio
indicato dall’ordinanza del Sindaco. In caso di mancata oƩemperanza, il  Sindaco ha facoltà di
realizzare direƩamente gli intervenƟ necessari.
5.  Gli  oneri  necessari  per la progeƩazione e realizzazione degli intervenƟ previsƟ dal comma
precedente sono a carico del proprietario dell’immobile e il Comune provvede al loro recupero.
Per opere di parƟcolare interesse pubblico l’onere delle spese può essere sostenuto in tuƩo o in
parte dal Comune, ferma restando la possibilità di accedere ai contribuƟ previsƟ dalla normaƟva
vigente in materia. 
6. Nei casi in cui ricorrano condizioni di pericolo per la stabilità degli immobili e l’incolumità delle
persone, il proprietario procede su ordinanza del Sindaco mediante un “intervento urgente” alla
rimozione delle condizioni di pericolo temuto, senza prevenƟva acquisizione del Ɵtolo abilitaƟvo
richiesto per la Ɵpologia dell’intervento. In caso di inoƩemperanza il Comune può provvedere
d’ufficio a spese degli interessaƟ, senza pregiudizio per l’azione penale.
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Art. 9.167 - Conservazione degli elemenƟ di pregio

1.  È  prescriƩa  la  conservazione  degli  elemenƟ architeƩonici  avenƟ caraƩerisƟche  storico-
arƟsƟche di  pregio,  nonchè interesse di  tesƟmonianza storica,  quali  fontane,  esedre,  muri di
confine, lapidi, edicole sacre, maestà, anƟchi numeri civici, fiƩoni, ecc.
2. Gli elemenƟ architeƩonici di pregio che si rinvengano durante gli intervenƟ edilizi, devono
essere  salvaguardaƟ e  messi  in  evidenza.  Tuƫ gli  elemenƟ di  pregio  non  possono  essere
deturpaƟ dal passaggio di elemenƟ quali: tubi di gronda, tubi del gas o dell’acqua, cavi eleƩrici o
telefonici.

Art. 9.168 - ParamenƟ murari degli edifici ubicaƟ nei centri e nuclei storici e negli insediamenƟ 
storici isolaƟ

1.  Gli  intervenƟ di  manutenzione straordinaria  e  restauro dei  paramenƟ murari  esterni  degli
edifici ubicaƟ nei centri e nuclei storici e negli insediamenƟ storici isolaƟ dovranno presentare
idonea  documentazione,  studi  e  campionatura  e  verrà  effeƩuato  controllo  da  parte  del
competente ufficio, di materiali, tecniche e colori, siano essi realizzaƟ in base a Ɵtolo abilitaƟvo o
ad ordinanza comunale.
2.  In caso di mancata presentazione della documentazione di cui al comma 1 o inoƩemperanza
alle  prescrizioni  imparƟte  dal  Comune,  si  applicano le sanzioni di  legge,  con possibilità  per  il
Comune di ordinare la  rimessa  in  prisƟno dei  luoghi  e in  caso di  inadempienza  di  procedere
all’esecuzione d’ufficio.

Art. 9.169 - ElemenƟ aggeƩanƟ delle facciate

1.  Gli  aggeƫ delle  facciate  degli  edifici  e  dei  muri  fronteggianƟ spazi  pubblici  non  devono
cosƟtuire pericolo per le persone o le cose.
2. Al fine di non intralciare la mobilità pedonale e veicolare, le fronƟ degli edifici prospeƩanƟ su
pubblici passaggi o comunque su percorsi di uso comune non devono presentare aggeƫ maggiori
di cm. 10 al di soƩo della quota di m. 3, misurata a parƟre dal piano di calpesƟo del pubblico
passaggio.
3. Tale limitazione vale anche per le parƟ mobili degli infissi. Nel caso in cui gli infissi posƟ a quota
inferiore  debbano  necessariamente  aprirsi  verso  l’esterno,  gli  stessi  debbono  essere
opportunamente arretraƟ.
4.  I  balconi  aperƟ e  le  pensiline  debbono  essere  posƟ ad  una  altezza  minima  di  m.  3,5
dall’eventuale marciapiede rialzato (nel caso non esista marciapiede o nel caso lo stesso non sia
rialzato o proteƩo dalla sede stradale l’altezza minima è di m. 4) e non debbono mai sporgere sul
suolo pubblico oltre  m.  1,20  e  comunque mai  più della  larghezza  dell’eventuale  marciapiede
rialzato.
5.  Le  tende  aggeƩanƟ sono  consenƟte  solo  su  spazi  pedonali.  Le  tende,  le  eventuali  loro
appendici  ed i  meccanismi  non possono essere posƟ ad  un’altezza dal  piano del  marciapiede
inferiore a m.  2,10.  La proiezione orizzontale dell’aggeƩo della tenda deve comunque cadere
internamente al marciapiede per m. 0,40 dal suo limite. Forma, colore e posizionamento delle
stesse  devono  essere  decorosi  e  coordinaƟ per  fronƟ unitari  di  via  o  piazza  secondo  le
disposizioni del Regolamento comunale per l’arredo urbano.
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Art. 9.170 - AllineamenƟ

1. Gli allineamenƟ dei nuovi edifici e degli edifici da ricostruire dovranno essere armonizzaƟ col
tessuto urbano esistente.  Il responsabile dello sportello unico per l’edilizia potrà consenƟre o
imporre,  previo  parere  della  Commissione  per  la  qualità  architeƩonica  e  il  paesaggio,
allineamenƟ stradali degli edifici o dei manufaƫ conformi o diversi da quelli esistenƟ, qualora lo
consiglino  ragioni  esteƟche,  ambientali,  di  traffico  e  urbanisƟche  in  genere,  nel  rispeƩo
comunque delle disposizioni relaƟve alle distanze minime dalle strade e dai confini.

Art. 9.171 - Coperture, canali di gronda, pluviali

1. Le coperture ed i volumi da esse sporgenƟ (comignoli, abbaini, ecc.) devono essere consideraƟ
elemenƟ architeƩonici  dell’edificio,  in  quanto  concorrenƟ alla  valutazione  esteƟca  della
costruzione,  e pertanto la loro realizzazione deve rispondere a precise  previsioni  di progeƩo
mediante il coordinamento dei diversi elemenƟ e materiali. 
2. Per quanto aƫene nuove aperture realizzate nelle falde di copertura degli edifici, dovranno
essere osservaƟ criteri di correƩo inserimento nel contesto edilizio di appartenenza. 
3. Le coperture dei teƫ debbono essere munite, tanto verso il suolo pubblico quanto verso il
corƟle interno e altri spazi scoperƟ, di canali di gronda impermeabili, aƫ a convogliare le acque
meteoriche  nei  pluviali  e  quindi  nella  fognatura  per  gli  scarichi  su  strada.  Possono  essere
permesse, a giudizio del responsabile dello sportello unico, situazioni di scarico in vasconi o in
cisterne.
4. Nei canali di gronda e nei pluviali è vietato immeƩere acque luride domesƟche. Nel caso di
edifici prospicienƟ spazi pubblici i pluviali devono essere incassaƟ per un’altezza di almeno 2,50
m. dal piano stradale e devono essere canalizzaƟ nella pubblica fognatura.

Art. 9.172 - Aperture dei vani seminterraƟ su spazi pubblici o ad uso pubblico

1. Le aperture dei vani seminterraƟ che si affacciano su spazi pubblici dovranno essere praƟcate
verƟcalmente sui muri delle parƟ di fronte fuori terra e senza sporgenze dal vivo dei muri.

Art. 9.173 - Tabelle stradali 

1.  Il  Comune  può  collocare  sui  fronƟ degli  edifici  tabelle  con la  denominazione  dell’area  di
circolazione; i proprietari hanno l’obbligo di non rimuoverle, di non occultarle alla pubblica vista
e di sostenere le spese di riprisƟno nel caso venissero distruƩe, danneggiate o rimosse per cause
loro imputabili.
2. L’esposizione, in vista al pubblico, di tabelle che indicano l’area di circolazione è soggeƩa alla
procedura prevista dalla normaƟva vigente in materia.  La presente disposizione si applica anche
se le stesse sono esposte su proprietà privata.
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Art. 9.174 - Insegne, cartelli pubblicitari, vetrine, mostre, tende, arredi esterni, deposiƟ a cielo 
aperto

1. Il Comune disciplina la materia oggeƩo del presente arƟcolo con il Regolamento  comunale
per l’arredo urbano, in assenza del quale si applicano le indicazioni e prescrizioni contenute nei
commi seguenƟ.
2. Le insegne, i cartelli pubblicitari, le vetrine, le mostre, le tende e tuƫ gli altri oggeƫ che a
scopo pubblicitario o per qualsiasi altro scopo si intenda apporre, dovranno essere in armonia
con il fabbricato ed il suo intorno e posƟ in opera a regola d’arte.
3. Tali opere sono soggeƩe ad autorizzazione amministraƟva.

Art. 9.175 - Passi carrai, uscita dalle autorimesse e accessi pedonali

1. L’apertura di passi carrai sulla pubblica viabilità è subordinata alla autorizzazione dell’Ente
gestore della strada e al rispeƩo delle norme deƩate in materia dal Codice della Strada. Ai fini
della conservazione della funzionalità viabilisƟca, qualora vi siano alternaƟve di immissione su
strade di differente livello gerarchico, di norma deve essere preferita la soluzione che interessa
direƩamente la strada di livello gerarchico inferiore. 
2. L’ubicazione dei passi carrai e di quelli pedonali dovrà essere tale da non intralciare il traffico.
La costruzione è a carico della proprietà. Non sono ammesse parƟ mobili  che invadano spazi
pubblici.  Le  rampe  carraie  devono  essere  realizzate  in  materiale  anƟsdrucciolevole,  con
scanalature per il deflusso delle acque; la larghezza non deve essere inferiore a ml. 2,50 se la
rampa è reƫlinea e ml. 3,50 se curva, salvo diverse disposizioni in ordine al rispeƩo delle norme
anƟncendio. Tra l’inizio della livelleƩa inclinata e lo spazio pubblico, dovrà essere previsto un
traƩo piano per una lunghezza di almeno 5 metri, aƩo alla sosta di un’autoveƩura faƩe salve
lunghezze minori in casi parƟcolari valutaƟ dagli Uffici Comunali competenƟ.
3. Nella realizzazione degli accessi carrai e pedonali si devono adoƩare gli  accorgimenƟ quali
caditoie o griglie, aƫ ad evitare il deflusso incontrollato dell’acqua dell’area corƟliva sulla strada
con trasporto di materiali quali fango, ghiaia, foglie, ecc., sugli spazi pubblici.

Art. 9.175b – Realizzazione di parcheggi perƟnenziali ai sensi della normaƟva vigente in materia

1.La realizzazione di autorimesse perƟnenziali è consenƟta alle seguenƟ condizioni:
-  viene  fissato  come  limite  la  realizzazione di  una  autorimessa  di  mq  25  massimo per  ogni
alloggio.  Da  tale  superficie  dovrà  essere  detraƩa  l’eventuale  SA  di  preesistenƟ autorimesse
qualora abbiano usufruito di concessione in sanatoria ai sensi della normaƟva vigente in materia;
- nel Territorio Urbano (Titolo 6) è consenƟta per gli edifici residenziali in cui la SA è esaurita alla
data di adozione delle presenƟ norme, e in ogni caso faƩe salve le specifiche prescrizioni di zona;
- nel Territorio Rurale (Titolo 7) non è consenƟta in edifici con una quanƟtà di SA preesistente al
piano terra ovvero al piano seminterrato/interrato, ovvero in altri edifici esistenƟ, uƟlizzabile per
dotare  ogni  alloggio  di  un’autorimessa  perƟnenziale.  Negli  edifici  ricompresi  nel  sistema
insediaƟvo storico è consenƟta la realizzazione di autorimesse perƟnenziali nel caso in cui non
sia  tecnicamente  possibile  realizzarle  all’interno  dei  fabbricaƟ esistenƟ o  nel  caso  in  cui  la
Commissione per la Qualità ArchiteƩonica ed il Paesaggio valuƟ che l’imposizione ne determini
lo stravolgimento (dato ad esempio dalla realizzazione di forature incongruenƟ con la Ɵpologia
dell’edificio). In ogni caso, la SA relaƟva alle autorimesse perƟnenziali di nuova realizzazione non
dovrà essere computata per il raggiungimento del 30% della SU;
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- tali autorimesse potranno essere realizzate sia interrate (anche soƩo il sedime dell’edificio) che
fuori terra:  nel  caso di  autorimessa interrata soƩo il  sedime di edifici  ricompresi  nel sistema
insediaƟvo storico e di autorimesse fuori terra, la Commissione per la Qualità ArchiteƩonica ed il
Paesaggio  valuterà  le  modifiche all’area  di  perƟnenza,  forma,  Ɵpologia  e regole  composiƟve
delle eventuali nuove realizzazioni fuori terra, che dovranno essere congrue con l’ambiente ed
armonizzate con gli edifici circostanƟ e, in relazione alla morfologia del terreno e dalle condizioni
locali, potrà disporre che siano realizzate in interrato su tre laƟ con copertura vegetale. Qualora
non sia possibile realizzarlo interrato dovrà essere ad un solo piano fuoriterra, nelle immediate
vicinanze dell’edificio di cui è perƟnenza  e con copertura a falde  inclinate.  Non potrà essere
realizzato con struƩure precarie o improprie, non sono ammesse altre aperture oltre al portone
d’accesso per i veicoli. Nel caso di nuovi edifici ad uso autorimessa realizzaƟ in complessi storici il
portone d’accesso non dovrà essere realizzato con basculante in metallo;
-  nel  caso  di  riduzione  della  superficie  permeabile  del  loƩo,  il  progeƩo  deve  prevedere  un
sistema di raccolta delle acque meteoriche da uƟlizzare ad uso irriguo per l’area residua;
-  all’ulƟmazione  dei  lavori  dovrà  essere  presentato  l’accatastamento  e  l’aƩo  contenente  il
vincolo di perƟnenzialità.

Art. 9.176 - Cavedi, pozzi luce, chiostrine e intercapedini

1. I cavedi, i pozzi luce e le chiostrine (definiƟ come spazi interni di superficie inferiore a mq. 9)
potranno  aerare  ed  illuminare  solo  locali  non desƟnaƟ alla  permanenza  delle  persone (vani
scale,  servizi  igienici,  canƟne,  magazzini,  deposiƟ,  locali  tecnici  e  similari).  L’accesso  deve
avvenire solo dai locali comuni situaƟ a livello del pavimento.
2. Il fondo deve essere impermeabile, munito di scarico delle acque piovane e realizzato in modo
da evitare ristagni d’acqua; è vietato in deƩo scarico immeƩere acque di rifiuto provenienƟ dalle
abitazioni.
3. Nei cavedi, pozzi luce e chiostrine non sono permessi manufaƫ o deposiƟ o aggeƫ di alcun
Ɵpo.
4.  Le  intercapedini  in  adiacenza  ai  locali  interraƟ o seminterraƟ devono  essere  praƟcabili  o
quanto meno ispezionabili e dotate sul fondo di cuneƩa per il deflusso delle acque.

Art. 9.177 - Recinzioni e cancelli

1.  Le  recinzioni,  i  muri  di  cinta,  le  cancellate  devono  avere  un  aspeƩo  decoroso,  intonato
all’ambiente ed alla  Ɵpologia prevalente nel fronte strada. Non devono presentare,  se non a
difesa degli immobili per i quali sono previsƟ specifici requisiƟ di sicurezza pubblica, fili spinaƟ,
punte o altri elemenƟ pericolosi e devono rispeƩare tuƩe le caraƩerisƟche e distanze dal ciglio
strada previste dal Codice della Strada e dagli strumenƟ urbanisƟci comunali, nonchè richieste
dall’ente preposto alla gesƟone della viabilità su cui prospeƩano.
2. Le nuove recinzioni e i rifacimenƟ di recinzioni esistenƟ su strada urbana in muro pieno non
debbono superare l’altezza di m. 1,00 nelle curve o in zona di visibilità scarsa e m. 1,50 negli altri
casi. Le medesime recinzioni in area extraurbana devono essere conformi a quanto previsto dal
Codice della Strada e dal suo Regolamento di AƩuazione.
3.  Nelle  nuove  recinzioni  e  nei  rifacimenƟ di  recinzioni  esistenƟ realizzaƟ in  siepe  viva,
l’eventuale rete metallica, ove consenƟta, deve essere posta sul lato interno della siepe stessa,
che non deve occupare il suolo pubblico. 
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4.  I  cancelli  e  le  sbarre  di  ingresso  su  strade  e  spazi  pubblici  fuori  ed  entro  il  territorio
urbanizzato e urbanizzabile, ove consenƟƟ, devono essere arretraƟ dal ciglio stradale in modo da
permeƩere la sosta di un autoveicolo in entrata o in uscita dinanzi al cancello stesso, salvo i casi
previsƟ dal Codice della Strada e dal suo Regolamento di AƩuazione.
5. All’esterno del perimetro del territorio urbano le nuove recinzioni, ove consenƟte, possono
essere realizzate solo:
-  in siepe  viva,  con eventuale rete metallica  addossata  alla  siepe  dal lato  interno all’area da
recingere;
- in legno.
Le nuove recinzioni e i rifacimenƟ di recinzioni esistenƟ devono essere realizzaƟ con modalità
tali da consenƟre il transito alla fauna di piccola dimensione. 
6. Nel caso di loƫ posƟ all’intersezione tra due o più strade di uso pubblico o comunque in casi
di pericolosità  per la circolazione stradale valutaƟ dall’Ufficio Tecnico Comunale,  il  medesimo
potrà imporre misure cautelaƟve ulteriori e specifiche nella realizzazione di recinzioni, cancelli
ed elemenƟ vegetali.

Art. 9.178 - Occupazione di suolo pubblico

1. Il Ɵtolare del permesso di costruire o della Segnalazione cerƟficata di inizio aƫvità, quando
l’esecuzione  delle  opere  comporƟ l’occupazione  temporanea  di  area  pubblica,  deve
prevenƟvamente richiedere al Comune la relaƟva formale autorizzazione.
2.  L’autorizzazione,  rilasciata  secondo  le  norme  comunali  vigenƟ in  materia,  è  soggeƩa  a
tassazione di plateaƟco ed al versamento cauzionale per la rimessa in prisƟno del  suolo alla
scadenza.
3. Quando sia necessario prolungare l’occupazione oltre il termine stabilito il Ɵtolare ha l’obbligo
di presentare, prima della scadenza, domanda di rinnovo della autorizzazione.

Art. 9.179 – Organizzazione del verde privato

1. Il verde privato è disciplinato da apposito Regolamento del verde che definisce tra l’altro:
- i contenuƟ e la forma del progeƩo relaƟvo alla componente verde da includere nei PUA e nella
documentazione del progeƩo edilizio;
- le essenze vegetali ammesse, favorite o escluse nelle diverse Ɵpologie di intervento, in funzione
degli obieƫvi perseguiƟ;
- le Ɵpologie di elemenƟ arborei o arbusƟvi, anche non vincolaƟ, per le quali sono previste forme
di tutela e di prevenƟva autorizzazione degli intervenƟ;
- le sanzioni per l’inosservanza delle disposizioni.
2. Nel caso di loƫ all’intersezione tra due o più strade di uso pubblico o comunque in casi di
pericolosità per la circolazione stradale valutaƟ dall’Ufficio Tecnico Comunale, il medesimo potrà
imporre  misure  cautelaƟve  specifiche  nella  realizzazione  del  verde (piantumazione  di  speci
vegetali con un ridoƩo sviluppo in altezza, mantenimento dei coni di visuale, ecc.).
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Art. 9.180 - ApparaƟ di ricezione delle trasmissioni radiotelevisive e/o telemaƟche satellitari

1. Tuƫ gli immobili, composƟ da più unità abitaƟve, oggeƩo di intervenƟ edilizi che interessino
l’intera unità edilizia, si avvalgono prescriƫvamente nell’installazione di antenne per la ricezione
dei programmi tv e/o informazioni telemaƟche, di impianƟ centralizzaƟ siano essi convenzionali o
comprendenƟ antenne paraboliche colleƫve per la ricezione delle trasmissioni  radiotelevisive
satellitari, installando o uƟlizzando reƟ via cavo per la distribuzione nelle singole unità abitaƟve.
2. L’installazione degli apparaƟ di ricezione singoli e colleƫvi delle trasmissioni radiotelevisive e/
o telemaƟche  satellitari  deve in ogni  caso ispirarsi  ai  principi  della  salvaguardia  del  decoro e
dell’aspeƩo esteƟco delle  ciƩà e del rispeƩo dell’impaƩo visivo ed ambientale,  osservando in
parƟcolare le seguenƟ disposizioni:
a)  le  antenne debbono  essere  collocate  ed  ancorate  in  modo  da  presentare  una  sufficiente
sicurezza nei confronƟ delle azioni atmosferiche ragionevolmente prevedibili in loco.
b) le discese delle antenne mediante cavi volanƟ sono vietate e i cavi devono essere disposƟ nelle
pareƟ interne delle  costruzioni;  se,  in  intervenƟ su  edifici  esistenƟ,  sono collocaƟ all’esterno
devono essere sistemaƟ in apposiƟ incassi o opportunamente proteƫ e saldamente ancoraƟ;
c) sono vietate in ogni  caso le installazioni  di  antenne paraboliche su balconi,  terrazzi  non di
copertura,  comignoli,  giardini  e  corƟli  quando le  antenne siano visibili  dal  piano della  strada
pubblica.  Le  stesse  devono  essere  collocate  sulla  copertura  degli  edifici  possibilmente  sul
versante opposto la pubblica via o in giardini e corƟli non visibili da pubblica via. Qualora questa
soluzione  fosse  tecnicamente  impraƟcabile,  l’antenna  parabolica  andrà  posizionata  ad  una
distanza dal filo di gronda tale da non renderla visibile dal piano strada e comunque a quota
inferiore rispeƩo al colmo del teƩo; di tale faƩo occorre produrre una dimostrazione grafica.
Quando non sia possibile  soddisfare quesƟ requisiƟ dovranno valutarsi  con l’Ufficio comunale
competente le soluzioni più adeguate,
d) è vietata (a meno di fondaƟ moƟvi di interesse generale da parte di enƟ od organizzazioni
pubbliche)  l’installazione  di  antenne  paraboliche  di  grandi  dimensioni  collocate  in
contrapposizione visiva ad edifici o zone di rilevante valore storico - arƟsƟco, nonché in contrasto
con l’armonia ambientale e paesaggisƟca, con parƟcolare riguardo alle zone panoramiche;
e)  le  antenne  paraboliche,  in  accordo  con  gli  standard  maggiormente  diffusi  sul  territorio
nazionale, devono avere come dimensione massima 120 cm. di diametro;
f) le antenne paraboliche, i converƟtori e i relaƟvi supporƟ ad aste devono avere una colorazione
capace di armonizzarsi il più possibile con quella del manto di copertura;
g)  sul  disco  dell’antenna  parabolica  è  autorizzata,  a  garanzia  ed  affidabilità  del  prodoƩo,  la
presenza  del  logo del  costruƩore con una dimensione non superiore  al dieci  per  cento della
superficie complessiva;
h) nei  centri  e  nuclei  storici  e,  con riferimento agli  insediamenƟ storici  isolaƟ,  negli  edifici  di
interesse storico Ɵpologico (art. 5.3.2) e negli edifici di interesse storico tesƟmoniale (art. 5.3.3) la
possibilità di installazione di antenne paraboliche andrà valutata con estrema cautela allo scopo
di evitarne la visibilità da spazi di uso pubblico; è vietata l’installazione negli edifici di interesse
storico architeƩonico (art. 5.3.1);
g)  in  tuƫ i  casi  le  antenne  devono  essere  installate  nel  rispeƩo  della  normaƟva  vigente  in
materia.
3.  Per le  installazioni esistenƟ alla  data di approvazione delle  presenƟ norme il  Comune può
provvedere, con priorità per i centri e nuclei storici e per le aree di più intensa frequentazione e a
maggiore visibilità, a definire un programma di progressiva messa a norma, con riferimento alle
disposizioni di cui alle leƩ. e), f), g) del comma precedente.
4.  A  tal  fine e in tali  ambiƟ,  il  Comune potrà  invitare  i  proprietari  di  antenne paraboliche a
comunicare l’esistenza nelle forme dell’autocerƟficazione, indicando la proprietà, il Ɵpo e il sito
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di installazione, ed il rispeƩo delle norme in materia di sicurezza e compaƟbilità ambientale. Per i
condomini la denuncia potrà essere eseguita in forma unitaria a cura dell’Amministrazione.

Art. 9.181 - Installazione di condizionatori e di apparecchiature tecnologiche

1.  L’installazione  di  condizionatori  o  di  qualsiasi  apparecchiatura  tecnologica  assimilabile
(aspiratori, aeratori, ecc.) deve ispirarsi  ai principi della salvaguardia del  decoro e dell’aspeƩo
esteƟco della ciƩà e del rispeƩo dell’impaƩo visivo ed ambientale  osservando in parƟcolare le
seguenƟ disposizioni:
a)  I  condizionatori  o qualsiasi  altra apparecchiatura tecnologica assimilabile  in sporgenza sulle
facciate degli edifici dovranno essere installaƟ possibilmente in  posizione non visibile dal piano
della strada pubblica;
b) i condizionatori o altre apparecchiature tecnologiche assimilabili quando non possano essere
collocaƟ sulle facciate non prospicienƟ la pubblica via devono possibilmente  essere realizzaƟ
con mascheratura o verniciatura mimeƟzzante;
c) quando non sia possibile soddisfare i requisiƟ di cui alle leƩere a) e b) precedenƟ dovranno
valutarsi con gli Uffici comunali competenƟ le soluzioni più adeguate;
d) gli impianƟ devono essere realizzaƟ in modo da evitare ogni danno o molesƟa alle abitazioni
circostanƟ:  in  parƟcolare  devono  essere  curaƟ l’insonorizzazione  e  lo  scarico  di  aria  o  altre
emissioni;
e)  nei  centri  e  nuclei  storici  e  sugli  edifici  classificaƟ ai  sensi  degli  arƩ.  5.3.1,  5.3.2 è vietata
l’installazione di condizionatori o di qualsiasi apparecchiatura tecnologica assimilabile sulle pareƟ
esterne; la collocazione all’interno dovrà essere compaƟbile con le caraƩerisƟche architeƩoniche
degli stessi edifici.

Art. 9.182 - Aree condominiali

1. Negli intervenƟ di nuova costruzione di edifici o complessi edilizi avenƟ 8 o più alloggi dovrà
essere prevista:
- la desƟnazione ad uso condominiale, in prevalenza a verde, di una quota non inferiore al 30%
della superficie fondiaria scoperta dell’area di intervento, esclusa la quota desƟnata agli accessi e
alla  sosta  veicolare,  salvo  quanto  diversamente  disposto  dal  POC  per  gli  ambiƟ da  esso
disciplinaƟ.
2. Con riferimento agli immobili ed alle suddeƩe aree dovrà essere trascriƩo apposito vincolo alla
Conservatoria dei registri immobiliari.

Art. 9.183 – Spazi di passaggio pedonale di uso comune

1. I pedonali, i porƟcaƟ ed in genere tuƫ gli spazi di passaggio pedonale di uso comune esterni
agli  edifici  devono  essere  lastricaƟ con  materiali  anƟsdrucciolevoli.  Nel  caso  che  deƫ spazi
prospeƫno su zone a quote inferiori di più di 30 cm, è prescriƩa l’adozione di parapeƫ o altro
Ɵpo di ripari. I percorsi pedonali di uso comune devono avere di norma larghezza non inferiore a
m.  1,50  e  devono  corrispondere  alle  caraƩerisƟche  dimensionali  e  qualitaƟve  richieste  dalle
norme relaƟve all’eliminazione delle "barriere architeƩoniche".
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Art. 9.184 -  Recupero dei soƩoteƫ 

Disciplinato dalla normaƟva vigente in materia. 

Art. 9.185 – DeposiƟ di materiali

1. I deposiƟ di materiali  di uso temporaneo,  di scarto o in fase di movimentazione non sono
consenƟƟ nelle aree perƟnenziali  delle zone residenziali.  Nelle zone produƫve sono ammessi
nelle aree non visibili da strade o spazi pubblici e devono essere disposƟ con ordine nel rispeƩo
del decoro e dell’igiene pubblica e del suolo e dell’incolumità delle persone.

Art. 9.186 – Numeri civici 

1. Gli accessi agli edifici avenƟ le caraƩerisƟche indicate in specifico aƩo comunale devono essere
provvisƟ di  apposiƟ numeri  da  indicarsi  su  targhe  di  materiale  resistente  idoneamente
posizionaƟ, preferibilmente in alto a destra di ciascuna porta o, in caso di  cancello, sul pilastro
destro.
2. A costruzione ulƟmata e comunque prima che il fabbricato sia occupato, il proprietario deve
presentare all’Ufficio Relazioni con il Pubblico (URP) apposita domanda per oƩenere l’indicazione
della numerazione. OƩenuta l’indicazione del numero civico, il proprietario deve provvedere, a
proprie spese,  all’acquisto e alla esposizione dello stesso.  L’indicatore applicato sul fabbricato
dovrà  essere  mantenuto  visibile;  lo  stesso  dicasi,  ove  del  caso,  per  eventuali  targhe
toponomasƟche e per eventuali targhe illustraƟve della storia e della progeƩazione dell’edificio.

Art. 9.187 -  StruƩure provvisorie di pubblici esercizi e aƫvità riceƫve su spazi pubblici 

1. Le struƩure a caraƩere provvisorio disposte su spazi pubblici a servizio di aƫvità di esercizio
pubblico  e aƫvità  riceƫve  saranno regolamentate  dal  Comune nell’ambito  del  Regolamento
dell’arredo urbano ovvero con specifiche deliberazioni di Consiglio Comunale con le quali saranno
determinate  le  caraƩerisƟche,  i  criteri  di  decoro,  omogeneità,  funzionalità  da  osservare  nei
diversi  ambiƟ del  territorio  urbano,  valutando  anche  le  parƟcolari  situazioni  che  possono
presentarsi e senza detrimento della funzionalità e accessibilità degli spazi pedonali, disponendo
in ogni caso che le struƩure in oggeƩo interessino il solo spazio anƟstante le vetrine di perƟnenza
del singolo esercizio pubblico.

Art. 9.188 -  Recupero dei materiali di demolizione e dei rifiuƟ solidi di canƟere 

1. Negli intervenƟ di demolizione con o senza ricostruzione di costruzione di volume vuoto per
pieno superiore a 100 mc deve essere previsto il conferimento dei materiali di demolizione non
reimpiegaƟ in canƟere e nella nuova opera edilizia  o in altri canƟeri  a diƩa specializzata nella
selezione, frantumazione recupero e/o smalƟmento.
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2. È vietato l’interramento in fase di canƟere aperto e in  chiusura dello stesso di materiali  di
scarto e rifiuƟ non degradabili del processo di costruzione.

Art. 9.189 -  Spazi aƩrezzaƟ per la raccolta dei rifiuƟ

1. Nei Piani urbanisƟci aƩuaƟvi devono essere previsƟ idonei spazi da aƩrezzare per la raccolta
dei rifiuƟ solidi urbani avenƟ i seguenƟ requisiƟ:
- devono essere dimensionaƟ per accogliere i diversi contenitori in relazione alle varie Ɵpologie di
rifiuƟ; 
- devono essere realizzate su superfici opportunamente impermeabilizzate;
- devono essere direƩamente accessibili dalla viabilità pubblica, distaccandosi da questa in modo
da consenƟre la sosta dell’automezzo di raccolta fuori della sede stradale senza pregiudizio per la
circolazione pedonale; 
- devono presentare condizioni di decoro e di protezione, ad esempio con recinzioni in legno,
siepi sempreverdi, ecc., rispeƩo ad aree frequentazione pedonale; 
- devono essere chiaramente separaƟ da spazi aƩrezzaƟ per il gioco bimbi.
2. La ubicazione, il numero e il dimensionamento di tali spazi devono essere concordaƟ con gli
uffici competenƟ.
3.  Nelle parƟ del territorio comunale ove è organizzato il sistema di raccolta “porta a porta” gli
intervenƟ di  nuova  costruzione,  di  ampliamento,  di  recupero  edilizio  o  di  rifacimento  delle
recinzioni  o dei  passi  carrai  dovranno  prevedere  la realizzazione di  un locale di deposito con
accesso  direƩo dalla  via  pubblica  da  adibire allo  scopo;  dimensioni  e  caraƩerisƟche saranno
concordate con gli uffici comunali competenƟ.

Art. 9.190 -  Esecuzione, manutenzione e caraƩerisƟche delle strade private

1.  Gli enƟ o i soggeƫ privaƟ proprietari delle strade debbono provvedere:
a) alla pavimentazione;
b) alla manutenzione e pulizia;
c) all’apposizione e manutenzione della segnaleƟca prescriƩa;
d) all’efficienza del sedime e del manto stradale;
e) alla realizzazione e manutenzione delle opere di raccolta e scarico delle acque meteoriche, fino
alla loro immissione nei colleƩori comunali.
2. Le strade private in territorio urbano a servizio di più unità edilizie devono avere larghezza
minima di m. 5 e raggio di curvatura, misurato nella mezzeria della carreggiata, non inferiore a m.
7,50  e  se  cieche,  devono  terminare  in  uno  spazio  di  manovra  tale  da  consenƟre  l’agevole
inversione di marcia degli autoveicoli.
3.  Le  strade  private  in  territorio  urbano  a  servizio  di  insediamenƟ produƫvi  e  commerciali
devono avere larghezza minima di m. 4 nel caso di un unico senso di marcia, e di m. 7 nel caso di
doppio  senso  di marcia  e raggio  di  curvatura,  misurato  nella  mezzeria  della  carreggiata,  non
inferiore a m.  10 e se cieche, devono terminare in  uno spazio di manovra tale da consenƟre
l’agevole inversione di marcia degli autoveicoli e dei veicoli da trasporto.
4. Le prescrizioni di cui ai precedenƟ commi 1, 2, 3, si applicano alle nuove costruzioni; nel caso di
intervenƟ di ristruƩurazione, recupero o riordino, possono essere richiesƟ adeguamenƟ, anche
parziali, alle misure regolamentari, compaƟbili con la reale faƫbilità.
6.  Le  strade  private  poste  all’interno  del  centro  abitato,  debbono  essere  dotate  di  idoneo
impianto di illuminazione.
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7.  Ai  fini  della  conservazione  della  funzionalità  viabilisƟca,  qualora  vi  siano  alternaƟve  di
immissione di strade private su strade pubbliche di differente livello gerarchico, è da preferirsi, in
termini  generali  e  di  indirizzo,  la  soluzione  che  interessa  direƩamente  la  strada  di  livello
gerarchico inferiore.
 

Art. 9.191 -  Rete e impianƟ per le telecomunicazioni

1. Il sistema delle telecomunicazioni si compone degli impianƟ per la telefonia mobile o stazioni
radio  base  o  Srb  (impianƟ per  la  telefonia  Gsm,  Dcs  e  Umts,  sistemi  punto-mulƟ punto,
televisione  digitale  palmare  o  Dvb-H,  sistemi  Wi-Max,  ecc.),  degli  impianƟ di  diffusione
radiotelevisiva per i sistemi analogici, radio digitale o Dab e per la televisione digitale terrestre o
Dvb-T, dei ponƟ radio di collegamento per telefonia fissa e mobile e impianƟ radiotelevisivi, delle
reƟ per la telefonia fissa e delle reƟ a fibre oƫche.
2.  Al  fine  di  limitare  le  emissioni  del  campo  eleƩromagneƟco  e  di  garanƟre  la  massima
integrazione tra il tessuto urbano e le infrastruƩure di comunicazione mobile, devono osservarsi
le seguenƟ norme:
a) ImpianƟ di telefonia mobile e servizi assimilaƟ.
La  localizzazione  degli  impianƟ in  via  preferenziale  deve  escludere  le  aree  interessate  da
abitazioni. Ove questo non sia  possibile,  in  aree che contemplino la presenza di  abitazioni  la
localizzazione deve avvenire preferibilmente:
- su edifici, purché quesƟ siano di altezza superiore a quella degli edifici circostanƟ in un raggio di
50 m;
- su struƩure di illuminazione preesistenƟ, se di altezza superiore a quella degli edifici circostanƟ
in un raggio di 50 m;
- in siƟ morfologicamente rilevaƟ rispeƩo al contesto circostante.
La progeƩazione degli  impianƟ di  telefonia  mobile deve comunque salvaguardare le struƩure
abitabili, ivi inclusi i soƩoteƫ, ai fini della loro potenziale abitabilità.
La  collocazione  di  impianƟ di  potenza  ridoƩa,  quali  a  esempio  le  microcelle,  deve  avvenire
preferibilmente in corrispondenza degli impianƟ della pubblica illuminazione o di altri supporƟ,
quali cabine telefoniche, insegne pubblicitarie, impianƟ a muro.
Ai fini della minimizzazione dell’impaƩo paesaggisƟco, devono adoƩarsi i seguenƟ accorgimenƟ:
- riduzione della volumetria dell’impianto radiante, mediante avvicinamento dei pannelli all’asse
del palo o della palina portante;
- aumento della compostezza;
-  riduzione del numero di pannelli  radianƟ, in modo che per ogni  seƩore di irradiazione ogni
gestore disponga di un solo pannello radiante;
- azzeramento del Ɵlt meccanico, a favore del solo Ɵlt eleƩrico;
- scelta dei colori della pannellatura e della palina in integrazione con la facciata dell’edificio o di
alcune  sue  parƟ (se  su  edificio),  oppure  in  integrazione  con  il  colore  della  struƩura  di
illuminazione preesistente (se su palo);
- eliminazione dei pannelli radianƟ non uƟlizzaƟ;
- uso minimo di ƟranƟ;
- in caso di cosiƟng (nuovo impianto in aggiunta a uno esistente), integrazione tra le struƩure
afferenƟ ai diversi gestori, uniformando dimensione delle struƩure radianƟ e altezza delle paline
rispeƩo al piano campagna;
- in caso di riconfigurazioni di impianƟ esistenƟ in cosiƟng,  riordino dell’impianto secondo gli
accorgimenƟ di cui sopra.
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In casi di parƟcolare rilievo, e comunque previo parere degli organi competenƟ, sono consenƟƟ
altri intervenƟ volƟ a governare il rapporto sito/edificio/impianto.
 b) Aree e impianƟ per l’emiƩenza radiotelevisiva. 
I  siƟ di  emiƩenza  radiotelevisiva  sono  individuaƟ dal  Piano  di  localizzazione  delle  emiƩenƟ
radiotelevisive (Plert) e smi. e secondo la disciplina generale di cui all’art. 8.31 del PSC.
È possibile l’aƫvazione di procedura espropriaƟva di tali perimetri e delle aree di accesso, ai sensi
dell’art. 5 della L.R. n. 30/2000, e la concessione in diriƩo di superficie ai soggeƫ gestori,  nel
rispeƩo delle pari opportunità tra i soggeƫ esercenƟ.
Gli impianƟ di emiƩenza radiotelevisiva nonché le riconfigurazioni dei medesimi sono soggeƫ a
procedura di autorizzazione unica ai sensi della normaƟva vigente in materia, tenendo conto di
quesƟ ulteriori criteri:
-  incenƟvazione  alla  cosƟtuzione  di  struƩure  consorƟli  private  per  l’aƫvazione,  gesƟone  e
manutenzione degli impianƟ;
- realizzazione di struƩure funzionali a supportare nuove tecnologie;
- razionalizzazione dei singoli siƟ di emiƩenza posƟ nelle immediate vicinanze;
- rispeƩo di pari opportunità tra i soggeƫ esercenƟ;
-  soddisfacimento  delle  esigenze  di  comunicazione  mobile  del  territorio  ciƩadino,  anche  in
riferimento a “reƟ di comunicazione eleƩronica a uso privato” (D.Lgs. n. 259/2003, Ɵtolo III);
- monitoraggio ambientale di tali siƟ nel tempo.

TITOLO 2 – PROCEDIMENTI  EDILIZI

CAPO I - ORGANI E LORO FUNZIONI

Art. 10.1 – Competenze, procedure e adempimenƟ

1. I successivi arƟcoli, di cui al presente Titolo, disciplinano i procedimenƟ abilitaƟvi all’aƫvità
edilizia, la composizione e il funzionamento della Commissione per la Qualità ArchiteƩonica e il
Paesaggio, il processo di esecuzione delle opere, e le aƫvità di controllo della loro conformità
edilizia e igienico-sanitaria ed i requisiƟ tecnici prestazionali.

Art. 10.2 – Sportello Unico per l’Edilizia (SUE) e Sportello Unico per le Aƫvità Produƫve (SUAP)

Disciplinato dalla normaƟva vigente in materia.

Art. 10.3 - Commissione per la Qualità ArchiteƩonica e il Paesaggio (CQAP)

Disciplinato dalla normaƟva vigente in materia.

Art. 10.4 –  soppresso
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Art. 10.5 - Composizione e nomina della Commissione per la Qualità ArchiteƩonica e il 
Paesaggio

1. La Commissione per la Qualità ArchiteƩonica e il Paesaggio è nominata dalla Giunta Comunale,
preferibilmente all’inizio del mandato amministraƟvo, su proposta del Responsabile dell’Area dei
Servizi  alla Colleƫvità e al Territorio, ed è composta da sei componenƟ, di cui cinque scelƟ, in
base al loro curriculum e competenza professionale, tra esperƟ qualificaƟ nella progeƩazione, in
materia  di  urbanisƟca,  architeƩura,  restauro,  beni  culturali  e  paesaggio,  tutela  ambientale.
Presidente della Commissione è il Responsabile dell’Area dei Servizi alla Colleƫvità e al Territorio.
2. Non possono far parte della CQAP i rappresentanƟ di Organi o IsƟtuzioni non comunali ai quali,
per legge, è demandato un parere specifico ed autonomo sull’oggeƩo da esaminare, e le persone
che svolgono aƫvità professionale prevalente nel Comune di Sasso Marconi. I componenƟ della
CQ possono essere confermaƟ consecuƟvamente una sola volta.
3.  La  CQAP  rimane  in  carica  per  cinque  anni,  ovvero  fino  alla  scadenza  del  mandato
dell’Amministrazione  Comunale che l’ha nominata,  e  comunque fino alla  nomina della  nuova
CQAP. È faƩo salvo quanto stabilito dalla normaƟva vigente in materia di disciplina della proroga
degli aƫ amministraƟvi.
4.  I  componenƟ nominaƟ decadono  dalla  carica  quando  risulƟno  assenƟ senza  giusƟficata
moƟvazione a tre sedute consecuƟve. La decadenza, su richiesta del Responsabile dell’Area dei
Servizi  alla  Colleƫvità  e  al  Territorio,  è  dichiarata  dalla  Giunta  Comunale,  che
contemporaneamente provvede alla loro sosƟtuzione, con le medesime modalità di nomina dei
componenƟ, e per il solo periodo della durata in carica della Commissione stessa.
5. Il Segretario della CQAP, senza diriƩo di voto, è il Responsabile dell’Unità OperaƟva Edilizia
Privata. Partecipano ai lavori della Commissione i tecnici istruƩori con il compito di illustrare gli
oggeƫ all’ordine del giorno, di dare leƩura della relazione contenente la qualificazione tecnico-
giuridica  dell’intervento  e  dell’aƩestazione  di  conformità  del  progeƩo  alle  prescrizioni
urbanisƟche e edilizie, nonché dei pareri obbligatori.
6.  La selezione dei componenƟ della CQAP avverrà  secondo le modalità stabilite dalla Giunta
Comunale con apposita delibera, e secondo la seguente procedura:
-  Con  avviso  pubblico  affisso  all’Albo  pretorio  del  comune  e  diffuso  presso  tuƫ gli  ordini
professionali, viene data comunicazione della volontà di nominare la CQAP;
-  Gli  interessaƟ  presenteranno la  domanda entro  i  termini  previsƟ dall’avviso,  allegando un
curriculum professionale che verrà valutato dal Responsabile dell’Area Servizi alla Colleƫvità e al
Territorio.
7. L’indennità speƩante ai componenƟ della CQAP è stabilita dalla Giunta Comunale con apposita
delibera.
8. In caso di cessazione dalla carica di uno o più componenƟ della CQAP la Giunta procede alla
relaƟva sosƟtuzione, con le modalità sopra enunciate e per il solo periodo di durata in carica della
Commissione stessa.

Art. 10.6 – Funzionamento e pubblicità della Commissione per la Qualità ArchiteƩonica e il 
Paesaggio

1.  La  CQAP  si  riunisce  nella  Sede  Comunale  su  convocazione  scriƩa  del  Presidente,  da
comunicarsi almeno 4 giorni prima della seduta. Le adunanze sono valide in prima convocazione
accertata la presenza di almeno la metà dei membri,  ed in seconda convocazione accertata la
presenza di almeno un terzo dei membri.

testo approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 20 del 04.04.2019                176



Comune di Sasso Marconi                            6a variante al RUE                                Norme Tecniche di AƩuazione

2.  Le  deliberazioni  vengono  prese  a  maggioranza  dei  voƟ.  In  caso  di  parità  prevale  ed  è
determinante il voto del presidente.
3. L’ordine del giorno viene reso disponibile il giorno stesso della seduta ed indica l’elenco dei
progeƫ da soƩoporre all’esame della CQAP.
4. La CQ esprime sui progeƫ, esaminaƟ secondo l’ordine di ricevimento, il seguente parere:
- Parere favorevole.
- Parere favorevole con prescrizioni, osservazioni, suggerimenƟ.
- Parere sospensivo per  richiesta di integrazioni o di modifiche progeƩuali.
- Parere contrario, moƟvato.
5.  La  CQAP è  chiamata ad esprimersi  in  ordine a  quanto previsto nella  normaƟva vigente  in
materia. La CQAP può senƟre il progeƫsta, anche su richiesta del medesimo.
6.  soppresso
7. Disciplinato dalla normaƟva vigente in materia.  Qualora esprima un parere con prescrizioni
non sostanziali che comporƟ la necessità di adeguamento del progeƩo, compete al Responsabile
del  procedimento verificare  tale adeguamento.  8.  Il  componente della  CQAP non può essere
presente  durante  l’esame  e  il  giudizio  su  argomenƟ o  progeƫ ai  quali  sia  interessato:  in
parƟcolare, nei casi in cui risulƟ proprietario dell’area o di area confinante, di aree appartenenƟ
al coniuge o a parenƟ sino al quarto grado o ad affini sino al secondo grado, oppure in quanto sia
autore del progeƩo o direƩamente interessato all’esecuzione delle opere. Dell’allontanamento
dalla seduta e dei moƟvi che lo determinano deve essere dato aƩo nel verbale.
9. Le sedute della CQAP non sono pubbliche, salvo che il Presidente non disponga il contrario; in
questo caso, su richiesta anche di un solo Commissario, il voto dovrà essere espresso in forma
segreta.
10.  Delle  adunanze  della  CQAP  viene  redaƩo  apposito  verbale  firmato  dal  Presidente,  dal
Segretario e dai membri presenƟ. Ove richiesto da uno o più membri della CQAP il verbale deve
contenere il numero dei voƟ favorevoli, di quelli contrari e degli astenuƟ, con il diriƩo da parte di
ciascun membro di far annotare nel verbale il proprio voto e le relaƟve moƟvazioni.
11. I pareri della CQ sono comunicaƟ su richiesta al richiedente ed al progeƫsta.

CAPO II – VALUTAZIONE PREVENTIVA E PARERE PREVENTIVO

Art. 10.7 - Valutazione prevenƟva

Disciplinato dalla normaƟva vigente in materia.

Art. 10.8 – Documentazione da allegare alla richiesta di valutazione prevenƟva

1. La richiesta di valutazione prevenƟva, da presentarsi in duplice copia, è corredata dai seguenƟ
elaboraƟ, quando necessari per il Ɵpo di intervento, tuƫ riducibili in formato UNI  A4:
a) planimetria in scala 1:1000 per i piani aƩuaƟvi  e 1:200 per i singoli immobili,  che consenta
l’esaƩa individuazione dell’area di intervento;
b) rilievo dell’area, almeno in scala 1:500 (1:1000 per gli  intervenƟ in territorio agricolo),  con
l’indicazione dei limiƟ di proprietà, dei fabbricaƟ esistenƟ e circostanƟ, delle strade interne e
limitrofe al loƩo, delle alberature esistenƟ, della rete idrografica superficiale, dell’uso del suolo,
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della  morfologia  e  delle  altre  caraƩerisƟche  ritenute  necessari  al  fine  della  definizione  del
progeƩo di cui alla leƩ. g);
c) rilievo degli edifici, almeno in scala 1:200, con piante di tuƫ i piani con le funzioni dei singoli
locali, con tuƫ i prospeƫ ed almeno due sezioni nelle parƟ più significaƟve;
d) fotografie dello stato di faƩo relaƟve all’immobile ed al suo intorno, in formato non inferiore a
15 x 10 cm. ed a colori, da punƟ di ripresa individuaƟ;
e) relazione illustraƟva dell’intervento predisposta da un professionista  abilitato,  contenente i
principali  parametri  progeƩuali  con  parƟcolare  riferimento  ai  vincoli,  alla  categoria
dell’intervento, agli indici urbanisƟci ed edilizi e alle desƟnazioni d’uso, alle soluzioni progeƩuali
di massima, comprendente anche la descrizione dei principali materiali, componenƟ e colori;
f)  elaboraƟ grafici progeƩuali,  relaƟvi all’area e/o edificio,  contenenƟ le soluzioni  di massima,
redaƫ in scala adeguata per tuƩe le piante, con indicazione delle funzioni dei locali, per tuƫ i
prospeƫ e  per le sezioni più significaƟve (almeno due);
g)  elaborato  progeƩuale  descriƫvo  degli  intervenƟ di  manutenzione  e  riqualificazione
ambientale previsƟ per gli intervenƟ agricoli di cui al comma 5 dell’art. 7.20.1.

                                                     

CAPO III - TITOLI ABILITATIVI E PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI

SEZIONE I – DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 10.9 – Titoli abilitaƟvi

Disciplinato dalla normaƟva vigente in materia..

Art. 10.10 – Soggeƫ avenƟ Ɵtolo  

1. Hanno Ɵtolo a richiedere ed oƩenere l’abilitazione allo svolgimento di aƫvità edilizie:
a) il proprietario dell’immobile;
b) il superficiario, nei limiƟ  della cosƟtuzione del suo diriƩo;
c) l’enfiteuta, nei limiƟ del contraƩo;
d) l’usufruƩuario e il Ɵtolare di diriƩo di uso e di abitazione, per gli intervenƟ di  manutenzione
nonché di restauro e di risanamento conservaƟvo;
e) il Ɵtolare di servitù prediali, per gli intervenƟ conformi al Ɵtolo;
f) il  locatario, per gli intervenƟ urgenƟ di manutenzione straordinaria, nonché di restauro e di
risanamento conservaƟvo;
g) l’affiƩuario agrario per le opere di  semplice  miglioramento della casa  colonica e degli  altri
fabbricaƟ rurali;
h) il concessionario di terre incolte per le opere di miglioramento della casa colonica e degli altri
fabbricaƟ rurali;
i)  il  beneficiario  di  un  provvedimento di  occupazione d’urgenza,  per  quanto aƫnente l’opera
presupposta dal provvedimento;
j) il concessionario di beni demaniali, conformemente all’aƩo concessorio;
k)  l’azienda  erogatrice  di  pubblici  servizi,  conformemente  alla  convenzione  sƟpulata  con  il
proprietario o con la  persona legiƫmata a disporre;
l) il beneficiario di un conforme provvedimento giurisdizionale o amministraƟvo;
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m) l’amministratore condominiale,  previa  delibera assembleare,  per ciò che concerne le parƟ
comuni del condominio;
n) l’assegnatario di  aree P.E.E.P.  o P.I.P.,  conformemente all’aƩo di assegnazione dell’organo
comunale competente;
o) il soggeƩo che agisce in forza di un negozio giuridico che consenta il godimento di un bene
immobile e contestualmente conferisca l’esplicita facoltà di richiedere il permesso di costruire o
presentare la S.C.I.A. ed eseguire i relaƟvi lavori (il promiƩente d’acquisto provvisto di delega del
proprietario  può  presentare  richiesta  con  l’impegno  a  presentare  gli  aƫ relaƟvi  alla  piena
Ɵtolarità del bene prima del rilascio del permesso o della eseguibilità della S.C.I.A.).
2. In caso di rappresentanza legale o negoziale del soggeƩo avente Ɵtolo a richiedere ed oƩenere
l’abilitazione allo svolgimento di aƫvità edilizie, si fa riferimento ai poteri effeƫvamente conferiƟ
dalla legge o dal contraƩo.
3. L’elencazione dei soggeƫ, diversi dal proprietario, contenuta al comma 1 è esemplificaƟva ed
è deƩata al  fine di  repertoriare  i  casi  in  cui  normalmente  può ravvisarsi  la  legiƫmazione  in
materia  di  intervenƟ edilizi,  fermo  restando  che  la  sussistenza  della  Ɵtolarità  effeƫva  e
sostanziale  ricade  nella  piena  responsabilità  del  richiedente  il  quale,  mediante  dichiarazione
sosƟtuƟva di aƩo di notorietà (autocerƟficazione), deve aƩestare incondizionatamente di essere
legiƫmato ed aver Ɵtolo al rilascio degli aƫ abilitaƟvi richiesƟ.
4. L’abilitazione allo svolgimento di aƫvità edilizie deve intendersi rilasciata comunque ed in tuƫ
i casi con salvezza dei diriƫ del proprietario, nonché di qualsiasi altro soggeƩo terzo.
5. L’amministrazione Comunale ha sempre facoltà di procedere a verifiche e controlli,  anche a
campione,  sia  aƩraverso  l’esame  direƩo  e  deƩagliato  degli  aƫ che  dovranno  essere
prontamente  esibiƟ dall’interessato  soƩo pena di decadenza,  sia aƩraverso  la richiesta  di  un
esplicito aƩo confermaƟvo di assenso da parte del proprietario o del soggeƩo terzo.

Art. 10.11 - Procedure abilitaƟve speciali

Disciplinato dalla normaƟva vigente in materia.

Art. 10.12 - soppresso

SEZIONE II - SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI INIZIO ATTIVITÀ

Art. 10.13 - IntervenƟ soggeƫ a segnalazione cerƟficata di inizio aƫvità (SCIA) 

Disciplinato dalla normaƟva vigente in materia.

Art. 10.14 – Disciplina della SCIA

Disciplinato dalla normaƟva vigente in materia.
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Art. 10.15 - Controllo sugli intervenƟ oggeƩo di SCIA

Disciplinato dalla normaƟva vigente in materia.

Art. 10.16 – Sanatoria per opere realizzate in assenza o in difformità dalla SCIA e accertamento  
di conformità

Disciplinato dalla normaƟva vigente in materia.

SEZIONE III – PERMESSO DI COSTRUIRE

Art. 10.17 – IntervenƟ soggeƫ a permesso di costruire (PDC)

Disciplinato dalla normaƟva vigente in materia.

Art. 10.18 - soppresso

Art. 10.19 – ElaboraƟ di progeƩo

Disciplinato dalla normaƟva vigente in materia.  

Art. 10.20 – soppresso

Art. 10.21 – ElaboraƟ di progeƩo per opere infrastruƩurali

1. Per intervenƟ relaƟvi alle infrastruƩure per l’urbanizzazione degli insediamenƟ, gli elaboraƟ di
progeƩo richiesƟ, in duplice copia, riducibili in formato UNI A4, sono:
a) planimetria generale, in scala 1:2000 o 1:1000, che consente l’esaƩa individuazione dell’area e
dell’opera oggeƩo dell’intervento, ed il relaƟvo inquadramento urbanisƟco;
b)  rilievo  generale  quotato  dello  stato  di  faƩo  dell’area  di  intervento  e  delle  aree
immediatamente  limitrofe,  in  scala  1:500  o  1:200,  con  l’indicazione  dei  confini,  delle
caraƩerisƟche  delle  strade  e  dei  percorsi  pedonali,  degli  edifici  e  degli  altri  manufaƫ,  delle
infrastruƩure tecniche, delle alberature, dei corsi d’acqua, dei vincoli di rispeƩo, nonché di ogni
altro elemento che possa caraƩerizzare il contesto del progeƩo;
c)  planimetria  generale  di  progeƩo  dell’intervento,  in  scala  1:500  o  1:200,  con  l’indicazione
quotata dei confini, delle caraƩerisƟche delle strade e dei percorsi pedonali, degli edifici e degli
altri  manufaƫ,  delle  infrastruƩure  tecniche,  delle  essenze  arboree  ed  arbusƟve,  dei  corsi
d’acqua, dei vincoli di rispeƩo e di tuƩe le altre indicazioni uƟli, nonchè con l’individuazione delle
aree e delle opere che dovranno essere cedute in proprietà pubblica o in uso pubblico;
d) profilo alƟmetrico generale delle opere, in doppia scala, con le indicazioni quotate di tuƫ gli
elemenƟ uƟli di riferimento e di progeƩo;
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e)  sezioni  quotate,  in  scala  appropriata,  tali  da  descrivere  compiutamente  le  caraƩerisƟche
morfologiche e tecniche delle opere in  progeƩo;
f) parƟcolari costruƫvi, in scala appropriata, con il deƩaglio dei materiali e delle modalità di posa
in opera;
g) parƟcolari esecuƟvi degli allacciamenƟ alle reƟ dei pubblici servizi;
h) relazione illustraƟva sui criteri di progeƩazione e sul dimensionamento funzionale delle opere,
sulle modalità e fasi della loro esecuzione, nonché sul piano di manutenzione;
i) illustrazione e cerƟficazioni – anche direƩamente fornite dal produƩore – delle caraƩerisƟche e
delle prestazioni rese dai manufaƫ industriali impiegaƟ.

Art. 10.22 – Procedimento per il rilascio del permesso di costruire

Disciplinato dalla normaƟva vigente in materia.
Art. 10.23 – soppresso

Art. 10.24 – soppresso

Art. 10.25 - soppresso

Art. 10.26 - soppresso

Art. 10.27 - soppresso

Art. 10.28 - soppresso

Art. 10.29 - soppresso

Art. 10.30 – Permesso di costruire in deroga

Disciplinato dalla normaƟva vigente in materia.

Art. 10.31 – Permesso di costruire in sanatoria

Disciplinato dalla normaƟva vigente in materia.

Art. 10.32 – soppresso
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Art. 10.33 - Pubblicità e accesso

1. L’elenco dei permessi di costruire rilasciaƟ, delle autorizzazioni amministraƟve rilasciate e delle
SCIA presentate viene pubblicato all’Albo Pretorio per quindici giorni consecuƟvi.
2.  Chiunque abbia  interesse,  per  la  tutela  di  situazioni  giuridicamente  rilevanƟ,  può chiedere
l’accesso agli aƫ del fascicolo relaƟvo al permesso di costruire, alla SCIA, ai condoni edilizi presso
lo Sportello Unico per l’edilizia.  La richiesta di accesso viene presentata con le modalità e nel
rispeƩo del Regolamento comunale per l’accesso agli aƫ ed alle informazioni.

Art. 10.34 - Volturazione

1. Il permesso di costruire e la  SCIA sono trasferibili ai successori o  avenƟ causa del Ɵtolare. A
tale  scopo  quesƟ dovranno  richiedere,  per  iscriƩo,  al  Dirigente  la  modifica  dell’intestazione,
allegando copia del documento con il quale è avvenuto il trasferimento del Ɵtolo stesso, redaƩo
nelle  forme di legge. 
2. Il Dirigente rilascia l’aƩo di volturazione che dovrà essere riƟrato entro 60 giorni.
3. La volturazione non comporta alcuna modifica al contenuto del permesso di costruire, né a
quello della SCIA.

Art. 10.35 – Pubblicità dei Ɵtoli abilitaƟvi e richiesta di riesame  

1. Presso lo Sportello Unico per l’edilizia chiunque abbia un interesse giuridicamente rilevante
può esercitare il diriƩo di chiedere,  al Sindaco, il  riesame dei permessi di costruire rilasciaƟ e
delle  SCIA presentate.
2.  Il  riesame di  un  permesso  di  costruire  può  essere  richiesto  entro dodici  mesi  dal  relaƟvo
rilascio,  al  fine di  oƩenerne l’annullamento o la  modifica per contrasto con le disposizioni  di
legge, o per contrasto con gli strumenƟ di pianificazione territoriale e urbanisƟca.
3. Il riesame di una segnalazione cerƟficata di inizio aƫvità può essere richiesto entro dodici mesi
dalla  data  della  relaƟva  presentazione  al  fine  di  oƩenere  la  verifica  della  presenza  delle
condizioni,  per  le  quali  l’intervento  risulta  soggeƩo  a  tale  Ɵtolo  abilitaƟvo e la  verifica  della
conformità  dell’intervento  asseverato  alla  legislazione  e  alla  pianificazione  territoriale  e
urbanisƟca.
4. Il Sindaco può disporre l’annullamento del permesso di costruire, oppure, per la SCIA, disporre
l’applicazione di misure cautelaƟve o sanzionatorie.

Art. 10.36 - soppresso

Art. 10.37 - Esame prevenƟvo dei progeƫ di insediamenƟ produƫvi e di servizio caraƩerizzaƟ 
da significaƟvi impaƫ sull’ambiente e sulla salute  

Disciplinato dalla normaƟva vigente in materia.
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CAPO IV -  CONTRIBUTO DI COSTRUZIONE

Art. 10.38 - Contributo di costruzione

Disciplinato dalla normaƟva vigente in materia
.

Art. 10.39 - Oneri di urbanizzazione

Disciplinato dalla normaƟva vigente in materia.

Art. 10.40 - Costo di costruzione

Disciplinato dalla normaƟva vigente in materia.

Art. 10.41 - Riduzione ed esonero dal contributo di costruzione

Disciplinato dalla normaƟva vigente in materia.

Art. 10.42 - Convenzione Ɵpo

Disciplinato dalla normaƟva vigente in materia.

Art. 10.43 - Contributo di costruzione per opere o impianƟ non desƟnaƟ alla residenza

Disciplinato dalla normaƟva vigente in materia.

CAPO V – ESECUZIONE E FINE DEI LAVORI

Art. 10.44 – Comunicazione di inizio lavori

1. Il Titolare di permesso di costruire deve comunicare, su apposita modulisƟca, allo Sportello
Unico per l’edilizia la data di inizio dei lavori prima dell’effeƫvo inizio degli stessi.
2. Nella comunicazione di inizio lavori devono essere indicaƟ e soƩoscriƫ i nominaƟvi e i daƟ
anagrafici del Ɵtolare, del direƩore dei lavori e del costruƩore. Nel caso in cui nel corso dei lavori
venisse sosƟtuito uno dei soggeƫ citaƟ, i lavori dovranno essere sospesi fino alla comunicazione
al Comune dell’assunzione dell’incarico da parte di una nuova figura.
3.  Per  quanto  riguarda  l’impresa  esecutrice  delle  opere  dovranno  essere  presentaƟ,  prima
dell’inizio dei lavori o alla presentazione della S.C.I.A., i seguenƟ documenƟ relaƟvi all’impresa
medesima:
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a)  una  dichiarazione  relaƟva  all’organico  medio  annuo,  disƟnto  per  qualifica,  e  il  contraƩo
colleƫvo applicato ai lavoratori dipendenƟ;
b) il cerƟficato di regolarità contribuƟva (INPS, INAIL, Cassa Edile).
4.  Qualunque  variazione  inerente  i  daƟ di  cui  al  comma  3  deve  essere  tempesƟvamente
comunicata per iscriƩo.
5. Qualora i lavori vengano realizzaƟ in economia il Ɵtolare del permesso di costruire deve dare
comunicazione del nome delle imprese a cui sono affidaƟ via via i lavori di natura edilizia.

Art. 10.45 – PunƟ fissi di linea e di livello

1. Prima dell’inizio lavori,  il Titolare deve, per le nuove costruzioni, presentare al Responsabile
dello Sportello Unico per l’edilizia richiesta di visita di controllo, per le verifiche di tracciato e
delle quote alƟmetriche e planimetriche. La visita è eseguita da un tecnico dell’ Ufficio Tecnico
Comunale entro quindici giorni dalla richiesta.
2.  Gli  allineamenƟ esecuƟvi  sono  riportaƟ negli  elaboraƟ grafici  di  progeƩo,  con il  visto  del
Tecnico Comunale incaricato.

Art. 10.46 – Vigilanza durante l’esecuzione delle opere

1. Le opere ed i canƟeri sono soggeƫ a controllo da parte dei preposƟ Organi comunali e, per
quanto di competenza, del Servizio Prevenzione e Sicurezza degli AmbienƟ di Lavoro dell’A.U.S.L.
ai sensi della normaƟva vigente in materia.
2. Il permesso di costruire deve sempre essere riƟrato prima che si dia effeƫvo inizio ai lavori ed
analogamente la  SCIA deve essere  presentata  prima dell’avvio  dei  lavori,  in  caso contrario  si
procederà all’applicazione delle relaƟve sanzioni.
3. Copia del Ɵtolo abilitaƟvo all’esecuzione delle opere e dei relaƟvi elaboraƟ di progeƩo devono
essere tenuƟ in canƟere a disposizione degli incaricaƟ dei controlli.
4. Il Comune, per mezzo degli organi competenƟ, può effeƩuare, in qualsiasi momento, visite di
controllo per verificare la rispondenza dell’opera edilizia al Ɵtolo abilitaƟvo.

Art. 10.47 – Conduzione del canƟere e pubblica incolumità

1. Ogni canƟere deve essere provvisto di tabella ben visibile dalla pubblica via, di dimensione non
inferiore a cm. 70 x 100, che riporta l’indicazione dell’opera, gli estremi del Ɵtolo abilitaƟvo, i
nominaƟvi  del  Titolare,  del  Progeƫsta  responsabile  dell’intera  opera,  degli  altri  eventuali
ProgeƫsƟ avenƟ specifiche  responsabilità,  del  DireƩore  dei  lavori,  del  Responsabile  della
sicurezza, dell’Impresa esecutrice e installatrice e del Responsabile del canƟere. Devono inoltre
essere indicaƟ la posizione INPS, INAIL E CASSA EDILE dell’impresa esecutrice.
2. Il CostruƩore,  il  Titolare ed i  Tecnici  addeƫ, nell’ambito delle loro rispeƫve competenze e
mansioni,  sono responsabili  verso  terzi  della  conduzione dei  lavori  e  di  quanto ne deriva.  In
parƟcolare  debbono  prendere  tuƫ i  provvedimenƟ necessari  affinché  siano  ridoƫ gli  effeƫ
molesƟ di scarichi, polveri, rumori, ecc. e la loro propagazione nell’ambiente.
3. Ogni canƟere deve essere sicuro e ben organizzato, in conformità alle norme vigenƟ in materia
per  le  prescrizioni  di  salute  e  sicurezza  da  effeƩuare  nei  canƟeri:  deve  essere  recintato
decorosamente e mantenuto libero da materiali inuƟli o dannosi, per tuƩa la durata dei lavori ed
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anche durante le loro eventuali  interruzioni;  apposito contenitore deve essere allesƟto per la
raccolta  di  materiali  di  scarto  non inerƟ,  da  conferire  successivamente  presso  gli  impianƟ di
recupero e/o smalƟmento.
4. Sul fronte strada il canƟere deve essere opportunamente segnalato e deve essere garanƟto un
adeguato passaggio pedonale a margine, uƟlizzabile anche dai portatori di disabilità motoria, con
segnalazioni di pericolo e di ingombro, diurne e noƩurne, integrate da illuminazione stradale e
gesƟte dall’Impresa esecutrice che ne è responsabile.
5.  Per  l’occupazione di suolo pubblico,  e per aƩraversamenƟ e parallelismi stradali, il  Titolare
deve presentare al competente ufficio comunale separata domanda di concessione del suolo per
la durata dei lavori, con indicazione planimetrica dell’area da includere nel recinto del canƟere.
La concessione è rinnovabile,  soggeƩa a tassazione,  dalla Soc.  Concessionaria  alla  riscossione
della  Tassa  Occupazione  Spazi  Aree  Pubbliche  (per  la  sola  occupazione)  ed  al  versamento
cauzionale per la rimessa in prisƟno integrale del suolo alla scadenza, secondo le norme  vigenƟ
in materia e la relaƟva classificazione territoriale comunale. In sede stradale, è richiesto il rispeƩo
della normaƟva vigente in materia.
6.  Nel  caso  di  instabilità  del  terreno  in  prossimità  di  strada  pubblica  o  di  altri  spazi  di  uso
pubblico, i proprietari devono provvedere al consolidamento, previa presentazione allo sportello
unico per l’edilizia, di un progeƩo delle opere che si intendono eseguire.
7.  L’impresa  costruƩrice  e  il  responsabile  di  canƟere  hanno  l’onere  del  mantenimento  della
pulizia della viabilità pubblica di  accesso al  canƟere per tuƩo il  traƩo nel quale si  producano
eventuali imbraƩamenƟ, danneggiamenƟ o dispersioni di materiali.
8. Gli Addeƫ alla vigilanza che, nell’effeƩuare sopralluoghi, constaƟno la non osservanza di leggi
e  di  regolamenƟ,  sono  tenuƟ ad  informare  le  Autorità  competenƟ,  faƩo  salvo  il  potere  del
Sindaco di adoƩare i provvedimenƟ necessari nei casi di pericolo per la pubblica incolumità e per
l’igiene e di offesa per il pubblico decoro.

Art. 10.48 – RitrovamenƟ archeologici

1.  Nel  caso  che,  nel  corso  dell’esecuzione  dei  lavori,  vengano  effeƩuaƟ ritrovamenƟ di
presumibile  interesse  archeologico,  storico  o  arƟsƟco,  o  comunque  di  presumibile  interesse
culturale,  il  Responsabile  del  canƟere  deve immediatamente sospendere  i  lavori,  per  lasciare
intaƩe le cose ritrovate.
2. Dei ritrovamenƟ il Responsabile darà immediata comunicazione al DireƩore dei lavori nonché
al Responsabile dello sportello unico per l’edilizia, che a sua volta richiederà l’intervento della
competente Sopraintendenza ai Beni Ambientali e ArchiteƩonici o Archeologici, mentre restano
impregiudicaƟ tuƫ gli obblighi derivanƟ dalla normaƟva vigente in materia.
3.  Quando  esistano  moƟvi  per  ritenere  probabile  il  ritrovamento  di  cose  di  interesse
archeologico, storico o arƟsƟco e comunque ogni qualvolta la competente Sopraintendenza lo
segnali,  l’esecuzione  dei  lavori  deve essere  preceduta  da un’adeguata  campagna di  sondaggi
prevenƟvi sui terreni preordinaƟ agli scavi, secondo le istruzioni imparƟte dalla Sopraintendenza
stessa.

Art. 10.49 – VarianƟ in corso d’opera

Disciplinato dalla normaƟva vigente in materia.
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Art. 10.50 – Variazioni essenziali

Disciplinato dalla normaƟva vigente in materia.

Art. 10.51 - soppresso

Art. 10.52 – Comunicazione di fine lavori

Disciplinato dalla normaƟva vigente in materia. 

Art. 10.53 – soppresso

Art. 10.54 – CerƟficato di conformità edilizia e agibilità

Disciplinato dalla normaƟva vigente in materia.

Art. 10.55 – Controllo sull’opera eseguita delle richieste di Cerƞicato di conformità edilizia e 
agibilità

Disciplinato dalla normaƟva vigente in materia.

Art. 10.56 – Elenco dei tecnici verificatori

1.  Il  Comune,  con  deliberazione  della  Giunta  Comunale,  può  isƟtuire  l’elenco  dei  Tecnici
verificatori dei quali avvalersi, ove necessario, per adempiere ai compiƟ di verifica analiƟca della
conformità delle opere edilizie.
2. Possono far parte dell’elenco anche i tecnici della Pubblica Amministrazione. Per le verifiche
analiƟche, il Comune può anche sƟpulare apposite convenzioni con struƩure pubbliche o private
tecnicamente qualificate.
3. E’ incompaƟbile con l’incarico di tecnico verificatore l’aver partecipato in qualunque forma alla
progeƩazione, alla direzione lavori, al collaudo ed alla costruzione dell’opera.

Art. 10.57 – Tolleranza 

Il mancato rispeƩo dell'altezza, dei distacchi,  della cubatura, della superficie coperta e di ogni
altro parametro o dimensione delle singole unità immobiliari non cosƟtuisce violazione edilizia se
contenuto entro il limite del due per cento delle misure previste nel Ɵtolo abilitaƟvo. 

TITOLO 3 – soppresso
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 TITOLO 4 - SANZIONI E DISPOSIZIONI TRANSITORIE

Art. 10.65  - Sanzioni

1. Il mancato rispeƩo degli  obblighi  previsƟ dal presente RUE comporta l’applicazione, previa
eliminazione, ove occorra, del moƟvo che ha dato luogo all’infrazione, delle sanzioni disciplinate
dalla normaƟva vigente in materia, faƩe salve le sanzioni amministraƟve e penali derivanƟ dalla
vigente legislazione urbanisƟca ed edilizia. 
È comunque sempre possibile, ove ve ne siano i presupposƟ, ovvero ove si renda necessario in
relazione a successive richieste di nuovi intervenƟ edilizi sullo stesso immobile, la sanatoria o la
legiƫmazione di tali difformità con il pagamento delle sanzioni previste dalla legge.

Art. 10.66 -  Entrata in vigore

1. Il Regolamento UrbanisƟco Edilizio si applica a decorrere dal quindicesimo giorno di successivo
all’avvenuta pubblicazione all’Albo Pretorio.
2. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente RUE sono abrogate tuƩe le disposizioni
regolamentari emanate dal Comune che contrasƟno o risulƟno incompaƟbili con le norme in esso
contenute.
3.  In parƟcolare,  il  presente RUE sosƟtuisce integralmente il  Regolamento Edilizio e le norme
igieniche di interesse e caraƩere edilizio contenute nel vigente Regolamento comunale di Igiene
previgenƟ.

Art. 10.67 - soppresso

Art. 10.68 - Modelli di riferimento e fac-simili 

1. Per i procedimenƟ amministraƟvi di cui al presente RUE, è obbligatorio l’uso della modulisƟca-
Ɵpo predisposta con aƩo di coordinamento tecnico approvato con delibera di Giunta Regionale e
resa disponibile dal Comune.
2. In tuƫ i casi in cui sia prescriƩo dal presente Regolamento l’uso dei moduli di cui al punto
precedente, è consenƟto l’impiego di fac-simili purché riproducano fedelmente l’originale.

testo approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 20 del 04.04.2019                187


